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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Drastiche misure di Degan rilanciano l’allarme sulla contaminazione 


Manifestazione a Reggio Calabria 


Vietata la vendita di verdure 
niente latte fresco ai bambini 


L’Urss ha spento le centrali come quella di Chemobyl 


L’annuncio del ministero della Sanità al termine di una giornata in cui la Protezione civile aveva rassicurato sui livelli di 
radioattività in Italia e si era limitata a consigliare misure precauzionali - Situazione grave in Polonia e Rdt - Allarme a Vienna 


Lavoro al Sud 
solenne impegno 
del 1° Maggio 

I comizi di Pizzinato, Marini, Benvenuto - Altre 84 manifesta- 
zioni unitarie in tutto il Paese - Tornano le gabbie salariali 


Divieto di vendere, per quindici giorni, «verdure a foglia» 
(cioè insalata, spinaci, ecc.} e di somministrare il latte fresco 
ai bambini con meno di dieci anni di età e alle donne in 
stato di gravidanza: queste le misure adottate improvvisa* 
mente ieri sera dal ministro della Sanità Degan, dopo che 
nella giornata il governo — davanti all'allarme dell’opinic* 
ne pubblica per l’aumento della radioattività suU’Italia — si 
era mostrato con le assicurazioni del ministro della Prote* 
zione civile Zamberletti, il quale aveva sostenuto che la 
situazione non è preoccupante e si era limitato a consigliare 
a scopo precauzionale le stesse misure al centro dei divieti 
successivi di Degan. A testimoniare questo stato di confu* 
sione (o di irresponsabilità?) nel governo, è anche la con* 
traddittorietà dell’annuncio della Sanità che in un primo 
tempo aveva vietato la vendita di latte fresco e, successiva* 
mente, davanti aU’enormità del provvedimento, aveva tra* 
sformato il divieto in suggerimento. Quanto allo stato della 
radioattività in Italia provocato dall’esplosione di Cherno- 
byl, la Protezione civile ha dato un quadro non allarmante, 
con aumenti, soprattutto nelle zone settentrionali e centra* 
li, in limiti molto al di sotto del pericolo immediato. La 
nube, con l’inquinamento, grazie ai venti dovrebbe lasciare 
i cieli italiani entro domani. Resta invece allarmante la 
situazione della contaminazione in Polonia e nella Repub¬ 
blica democratica tedesca. 


SERVIZI E CORRISPONDENZE ALLE PAGO. 2, 3 E 4 Questa ò una foto della centrale di Chernobyl (in alto a sinistra} ripresa da un satellite francese elle 9.45 di martedì scorso 



Individui e nazioni 
dello stesso pianeta 


È giusta la critica che da 
molte parti, nel mondo, vie- 
ne mossa al governo sovieti¬ 
co per II ritardo e l'incomple¬ 
tezza con cui, verso l'interno 
e verso l’esterno, sono state 
diffuse le informazioni sul 
disastro di Chernobyl. C'è un 
problema Immediato di re¬ 
sponsabilità verso l Paesi vi¬ 
cini, che avevano diritto ad 
un pronto allarme: il senso 
di una tale responsabilità è 
la prima base su cui fondare 
una politica di cooperazlone. 
C'è un secondo problema an¬ 
cora più di fondo: la riduzio¬ 
ne del ruolo dell’opinione 
pubblica, che un sistema ad 
Informazione controllata 
comporta, priva la società 
del suo più potente meccani¬ 
smo autocorrettivo, rende 
meno visibili gli errori di 
procedura e di decisione, ab¬ 
bassa insomma la soglia del 
rischio. Un’opinione pubbli¬ 
ca forte, informata, organiz¬ 
zata, può — anche quando le 
decisioni vengono prese ob¬ 
bedendo alla logica d. puro 
profitto o subordinando l'in¬ 
teresse pubblico agli Interes¬ 
si di lobbies e di corporazioni 

— far vedere gli errori, atte¬ 
nuare I rischi. 

Facciamo allora pesare 
come si conviene l'opinione 
pubblica, anche qui e ora. 
Per esemplo sembra proprio 
un errore, da segnalare pub¬ 
blicamente e da criticare, la 
conclusione consolatoria e t! 
stanno glugendo alcuni 
commentatori In Italia, se¬ 
condo la quale *dl là » viene 

— a causa di una doppia ar¬ 
retratezza, tecnologica e po¬ 
litica — 11 perìcolo; *di qua », 
senza tale pericolo esterno, 
vivremmo nel regno della 
tranquillità e della sicurezza. 
L’esperienza Italiana è molto 
amara e molto drammatica. 
CU Incidenti Industriali, l’in¬ 
curia, la legislazione arretra¬ 
ta, la rovina dell'ambiente 
sono caratteri oramai conso¬ 
lidati del governo della na¬ 
zione, In epoca moderna. Al¬ 
tre esperienze. In altri Paesi; 
hanno già fatto ripetuta- 
mente suonare 11 campanello 
d’allarme. Afa non è solo 
questa la ragione dell’errore 
degli apologeti puri della 
tecnologia, nostrana •occi¬ 
dentale*. È certamente vero, 
e noto, che II raffreddamento 
a grafite di un reattore nu¬ 
cleare è II più pericoloso (ma 
a grafite funziona la centrale 
di Latina e, a quanto se ne sa, 
dello stesso tipo, altre nume¬ 
rose In Francia, Inghilterra e 
Giappone, di altro tipo negli 
Stati Uniti); è certamente ve¬ 
ro che II doppio e triplo con¬ 
tenimento riducono la possi¬ 
bilità di Inclden tlei loro pos¬ 
sibili effetti (Three Miles 
Island è stato slmile a Cher¬ 
nobyl, e con gravi effetti, ma 
senza esito catastrofico). Ed 
è certamente vero che l’opi¬ 
nione pubblica. In Occiden¬ 
te, è stata decisiva per Incre¬ 
mentare le tecniche di sicu¬ 
rezza. Afa resta aperta anche 
da noi un 'esigenza di ben più 
elevata informazione. Gli 


stessi tecnologi parlano di 
•diminuzione di probabilità 
di Incidente », diminuzione 
che può essere anche assai 
sensibile, ma non di sicurez¬ 
za assoluta. 

In verità, da Chernobyl, e 
dal complessodellc Informa¬ 
zioni di cui disponiamo. In 
via provvisoria si possono 
forse trarre almeno tre con¬ 
seguenze: 

1) Che, nella società indu¬ 
striale moderna, il governo 
del grandi sistemi, entro I 
quali si svolge 11 lavoro uma¬ 
no, comporta crescenti pro¬ 
blemi di complessità: nella 
valutazione dell’impatto so¬ 
ciale delle tecnologie, nello 
sviluppo della ricerca scien¬ 
tifica per perfezionarle e/o 
cercarne delle nuove, nel 
controllo sociale su di esse. 
La democrazia scopre le sue 
nuove frontiere. 

2) Che ci sono tecnologie 11 
cui governo e II cui controllo 
non sono contenlblll entro le 
frontiere nazionali. Le infor¬ 
mazioni relative ad esse, gli 
standard di sicurezza e di re¬ 
la tivo con trollo, non possono 
non essere affidati che ad or¬ 
ganismi che esercitano un 
potere sovranazlonale. Ap¬ 
pare, neU’economla e nella 
società, il •sistema-mondo ». 
Una volta, di fronte al tema 
delle •contraddizioni di scala 
planetaria ». Berlinguer parlò 
di un •governo mondiale ». 
Fu accolto o con scetticismo 
o con cinismo. Ripensiamo¬ 
ci 

3) Che una politica di pace, 
di distensione, di cooperazlo¬ 
ne, di comunicazione aperta 
è necessaria non solo ad evi¬ 
tare la guerra, ma a dare 
qualità alla convivenza In 
tempo di pace. Oggi l'Urss 
deve riflettere sul danno ri¬ 
cevuto, per II comportamen¬ 
to dopo l’incidente. Sarebbe 
d’altra parte politicamente 
miope, da parte occidentale, 
giocare ad una nuova chiu¬ 
sura delle comunicazioni, ad 
una interruzione del proces¬ 
so distensivo, reso già così 
precario da recenti Iniziative 
dell’amministrazione Rea- 
gan. 

Anche perché sono molti I 
segni che possono metterci 
In ulteriore allarme. Unq 
centrale non è una bomba. E 
vero. E cl sono le bombe. La 
scorsa settimana I giornali 
tedeschi hanno pubblicato II 
testo dell'accordo riservato 
tra I governi americano e te¬ 
desco federale a proposito 
dell'Sdì (le •guerre stellarli). 
Le scoperte scientifiche e le 
loro nuove applicazioni tec¬ 
nologiche, c’è scritto, a In¬ 
sindacabile decisione del mi¬ 
nistero della Difesa Usa sa¬ 
ranno coperte dal segreto. In 
modo che nessuna • tee oolo¬ 
gia sensibile• arrivi a •desti¬ 
nazioni non desiderate ». 

Ci sono cose che non cl i 
dato sapere subito ed esatta¬ 
mente, come su Chemobvl. 
Quante cose, ora e per II fu¬ 
turo, non dobbiamo sapere? 
Che cosa sono le •tecnologie 
sensibili» da tenere segrete? 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Si estende, sla pure in ritardo, l’azione informati¬ 
va delle autorità sovietiche sull'Incidente della centrale ato¬ 
mica di Chernobyl. E si tratta di notizie che, seppure In parte 
tendenti a ridurre II tasso di drammaticità della situazione, 
non danno per concluse le conseguenze del disastro, mentre 
una fonte occidentale bene informata riferisce che la com¬ 
missione governativa avrebbe deciso l'immediato arresto di 
tutti e venti 1 reattori nucleari del tipo Rbmk Identici a quello 
saltato per area a Chernobyl. 

Evidentemente In parallelo con la lotta contro la radioatti¬ 
vità nella centrale si vuole scoprire quali siano state le cause 
strutturali dell'incidente. Nella giornata del 1° maggio,'men¬ 
tre II paese cominciava 11 lungo ponte festivo di quattro gior¬ 
ni, li consiglio del ministri dell’Urss emetteva intanto il quar¬ 
to breve comunicato ufficiale (questa volta non a sera ma alle 
15 pomeridiane) per Informare che 18 dei 197 feriti erano In 
•gravi condizioni», mentre la radioattività «ne/ territorio del- 

(Segue in ultima) Giulietto Chiesa 


Convince 
gli Usa 
la versione 
di un 

esponente 

sovietico 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il tambureg¬ 
giare della propaganda con¬ 
tro l’Urss non è più assor¬ 
dante. Qualche «officiai» (1 
personaggi di rango che par¬ 
lano se garantiti dall’anoni¬ 
mato) fa marcia indietro e 
smentisce le cifre e le valuta¬ 
zioni apocalittiche fornite 
soprattutto dalla Cia nel 
giorni precedenti: un solo 
reattore, e non tre o due, ha 
fuso, il fuoco è stato spento, 
le vittime non sono calcolate 
a migliala o a centinaia e le 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Tokio, vertice delle due paure 
Allarme atomico al primo posto 

Il summit tra l’incubo del terrorismo e la «sindrome ucraina» - Nakasone solleva il 
problema dei controlli - Craxi (che ha annunciato la «lira pesante») oggi vede Reagan 


Napolitano sui rapporti 
dellTtalia con gli Usa 

ROMA — Alla vigilia della riunione del Sette, Giorgio Napo¬ 
litano, della Segreteria del Pel e responsabile della Commis¬ 
sione Esteri, ha dichiarato: «Nel momento in cui sta per 
aprirsi il vertice di Tokio, riteniamo necessario ribadire le 
nostre gravi preoccupazioni e le nostre responsabili valuta¬ 
zioni. Non abbiamo esitato, nelle scorse settimane e In mo¬ 
menti altamenti drammatici, a esprimere apprezzamento e 
sostegno per quegli atteggiamenti del governo italiano che 
meglio rispondevano ad esigenze di salvaguardia della pace 
nel Mediterraneo e di tutela della sicurezza nazionale. Si 
tratta ora di muoversi coerentemente su questa linea, attor¬ 
no a cui è possibile, e si è già manifestato, un largo consenso 
nel paese. Nessun calcolo particolare dovrebbe intervenire In 
una materia e in una situazione cosi delicate e gravide di 

(Segue in ultima) 


Dal nostro inviato 

TOKIO — Sarà il vertice del 
due incubi: a quello del ter¬ 
rorismo che ha trasformato 
l'immensa metropoli giap¬ 
ponese in una città assedia¬ 
ta, si aggiunge ora la «sin¬ 
drome ucraina». I leaders dei 
sette paesi più industrializ¬ 
zati. infatti, metteranno al¬ 
l’ordine del giorno nuove mi¬ 
sure di controllo e di infor¬ 
mazione tempestiva sulle 
centrali atomiche. La que¬ 
stione verrà sollevata dallo 
stesso Nakasone il quale, co¬ 
me ospite, presiederà la riu¬ 
nione plenaria. L'ha confer¬ 
mato Craxi Ieri dopo i suol 
colloqui con il premier giap¬ 
ponese. L’incidente di Cher¬ 
nobyl ha creato allarme. L’o¬ 
pinione pubblica qui è molto 
sensibile anche perché la po¬ 
litica energetica nipponica è 
stata fortemente nucleariz- 


zata. Il notiziario california¬ 
no Cnn che arriva via satelli¬ 
te, non parla d’altro: si teme¬ 
va persino che correnti negli 
strati medio-alti, dell’atmo¬ 
sfera potessero trasportare 
le radiazioni verso gli Stati 
Uniti. Tutti 1 viaggi di citta¬ 
dini americani in Unione so¬ 
vietica sono stati annullati, 
mentre stanno tornando gli 
studenti che erano a Kiev. Il 
presidente Reagan ha assi¬ 
curato ai suoi concittadini 
che non ci sono pericoli. Il 
segretario di Stato Shultz ha 
dato notizia che l’Unione so¬ 
vietica ha rifiutato l’offerta 
di aiuto statunitense perché 
ce l’avrebbe fatta da sola ad 
affrontare l’emergenza e a 
spegnere l’incendio nuclea- 

Stefano Cingotoni 

(Segue in ultima) 


Sovraffollamento, mancanza di igiene, carenza di personale 


Carceri inglesi in piena rivolta 
Decine di edifici dati alle fiamme 


Feriti tra i secondini - Evasi una ventina di prigionieri - All’orìgine della sollevazione 
i pesanti disagi derivanti da un’agitazione sindacale degli agenti di custodia 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il drammatico 
scoppio di violenza nelle car¬ 
ceri Inglesi ha sconvolto l’o¬ 
pinione pubblica. Mai era 
successo che una ondata di 
rabbia così vasta si abbattes¬ 
se, In una notte sola, su un 
sistema di pena, ampiamen¬ 
te criticato, a dimostrazione 
degli annosi problemi che lo 
affliggono. Ieri si contavano 


ancora i danni. Un migliaio 
di posti-letto distrutti in una 
rete di segregazione già obe¬ 
rata dal superaffollamento. 
Decine di edifici dati alle 
fiamme. Preziose attrezzatu¬ 
re perdute. Una ventina di 
evasi. Contusi e feriU fra il 
personale di custodia. Il rlot, 
tumulto, ha un bilancio pe¬ 
sante, Molti del rivoltosi so¬ 
no in via di trasferimento tre 


campi di prigionia speciali 
già da tempo allestiti sotto II 
controllo dell'esercito. 

Subito dopo gli incidenti, 
il sindacato degli agenti di 
custodia Poa ha revocato l’a¬ 
gitazione intrapresa appena 
il giorno prima. Ossia, quei 
■lavoro secondo I regola¬ 
menti», e la sospensione de¬ 
gli straordinari, che, come 
dimostrano l fatti, possono 


portare ad un Inaccettabile 
abbassamento della sorve¬ 
glianza. Sotto l’incalzare del¬ 
la necessità, le trattaUve in¬ 
terrotte da settimane sul sa¬ 
lario e gli organici hanno po¬ 
tuto riprendere al ministero 
degli Interni con buone pos- 

Antonio Broncia 

(Segue in ultima) 


Dal nostro inviato 


REGGIO CALABRIA — L'immagine più bella, negli occhi del cronista, è quella dei giovani 
di Africo (un nome che evoca storie di lotte e ingiustizie) improvvisati ballerini e poi tutti di 
corsa dentro la piazza gremita, al grido «lavoro, lavoro». È stato forse l’unico slogan della 
giornata, lungo i quattro chilometri di corteo per quella via Garibaldi che taglia come un 
coltello Reggio Calabria. Cgll, Cisl e Ull sono tornate ancora una volta, per questo Primo 
Maggio straordinario, stavolta con Pizzinato, Marini, Benevenuto. Un atto politico carico di 
significati: è il giorno di una ripresa dei rapporti unitari; sono in corso nelle stesse ore 84 
manifestazioni che vedono 


di nuovo insieme l tre sinda¬ 
cati in tutto il Paese ed una, 
tutta particolare, è a Colle- 
longo in Abruzzo con Otta¬ 
viano Del Turco e l’«ex» diri¬ 
gente sindacale Luciano La¬ 
ma. È anche il giorno di una 
intesa ormai vicina con la 
Confindustria sui pagamen¬ 
to dei decimali di scala mobi¬ 
le e le assunzioni dei giovani. 
«Ora possiamo dedicare me¬ 
glio le nostre energie — dico¬ 
no in sostanza gli oratori — 
alle vere questioni priorita¬ 
rie: Il lavoro, il Mezzogiorno, 
I rinnovi dei contratti». Non 
sono scelte contrastanti, 
spiega con caparbietà Pizzi- 
nato: ritrovare un potere 
contrattuale del sindacato al 
Nord, ma anche al Sud, vuol 
dire poter «contare» davvero 
per il Mezzogiorno. 

La gente ha capito. Quanti 
sono? 12mila dicono 1 cara¬ 
binieri. 20mila dicono i diri¬ 
genti sindacali. Come sem¬ 
bra lontano quel giorno di 13 
anni fa, con i metalmeccani¬ 
ci e 1 «boia chi molla!» Non c’è 
un minimo incidente. Le 
strade sono presidiate da 
agenti e un elicottero volteg¬ 
gia nel cielo. Ma l’unico ne¬ 
mico è la pioggia è la prima 
volta che succede, un Primo 
Maggio così, dopo 95 anni. Il 
corteo parte — con le sue 
bande, i suol gruppi folklori- 
sticl, le sue delegazioni dalla 
Sicilia, dalla Puglia, con le 
donne della Stantìa in prima 
fila — approfittando di un 
rapidissimo rasserenamen¬ 
to. Alla fine però l’acqua tor¬ 
na torrenziale mentre Pizzi- 
nato, implacabile, conclude 
il suo discorso. 

Che cosa è cambiato ri¬ 
spetto a 13 anni fa? È stata 
risanata l’industria del 
Nord, rammenta Franco 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


Giornata di sangue 
in Cile e Sudafrica 


Giornata di lotta e di san¬ 
gue, il 1° Maggio, nel Cile e 
in Sudafrica, due paesi retti 
da feroci dittature. In Cile 
si sono contati numerosi 
feriti e centinaia di arresti 
nel corso di violentissimi 
scontri, soprattutto a San¬ 
tiago, dove secondo la radio 
cattolica si è creato un «cli¬ 
ma di guerra civile». Ma la 
repressione non ha impedi¬ 
to che si tenessero decine e 
decine di iniziative, assem¬ 


blee e incontri organizzati 
da studenti, lavoratori e 
artitl dell’opposizione. In 
udafrica Invece milioni di 
neri hanno scioperato per¬ 
ché il 1° Maggio venga pro¬ 
clamato festa nazionale. In ■ 
un clima di forte tensione 
raduni e comizi si sono te¬ 
nuti in tutto il paese. Tra 
mercoledì e giovedì i morti 
nei disordini e negli scontri 
con la polizia sono stati al¬ 
meno tredici. A PAG. 7 


Inflazione in discesa 


In aprile 


ROMA — Il controshock pe¬ 
trolifero continua a frenare 
l’inflazione. Anche ad aprile 
l’Istituto di statistica ha cal¬ 
colato un incremento del¬ 
l’indice del prezzi al consu¬ 
mo per le famiglie di operai e 
impiegati contenuti nello 
0,3% rispetto al mese prece¬ 
dente, mentre il tasso d’in¬ 
flazione è risultato del 6,6% 
su base annua (nell'aprile 
dell’85 era dell’8,6%). Deter¬ 
minante è stata la caduta del 
prezzi per l’elettricità e 1 
combustibili: meno 1,3% ad 
aprile rispetto a marzo e ad¬ 
dirittura meno 7,1% rispetto 
allo stesso mese dell’anno 
scorso. Ancora sostenuti, in- 


è al 6,6% 

vece, sono gli Incrementi nel 
settore dell’abbigliamento 
(più 0,8% e più 8,5% rispetti¬ 
vamente sul mese preceden¬ 
te e su base annua) e soprat¬ 
tutto nel settore delle abita¬ 
zioni (rispettivamente più 
1,4% e più 9%), anche se la 
variazione risente del fatto 
che la rilevazione degli affit¬ 
ti viene fatta con periodicità 
trimestrale. Altre due cifre 
sul dati di variazione su base 
annua — l’alimentazione dal 
5,9% e 1 beni e servizi vari al 
7,7% — confermano la persi¬ 
stenza di spinte contrappo¬ 
ste rispetto a un conteni¬ 
mento strutturale dell’infla¬ 
zione. 


Capitali all’estero: 
un anno a Zefflrelli 



Franco Zefflrelli 


ROMA — Il regista Franco 
Zefflrelli (il cui vero nome è 
Gianfranco Corsi) è stato 
condannato a un anno di re¬ 
clusione e a ottocento milio¬ 
ni di multa e cinquanta mi¬ 
lioni di sanzione pecuniaria, 
per aver violato le leggi valu¬ 
tarie italiane. Secondo il Tri¬ 
bunale di Roma che ha 
emesso la sentenza, Zefflrelli 
avrebbe costituito all’estero 
disponibilità finanziarie per 
600 milioni di lire. Il pubbli¬ 
co ministero aveva chiesto 
per il regista una condanna a 
due anni e mezzo di reclusio¬ 
ne e a due miliardi di multa. 


In una dichiarazione scritta 
diffusa subito dopo la sen¬ 
tenza, Zefflrelli (che ha tra¬ 
sferito la sua residenza In 
Tunisia) ha sottolineato co¬ 
me gli siano state concesse le 
attenuanti generiche e come 
il tribunale l’abbia condan¬ 
nato «al minimo delia pena, 
riconoscendo tuttavia che 
non ha esportato altro che 37 
mila dollari per tre assegni 
emessi fuori d’Italia». «Per li 
resto — si legge ancora nella 
nota — si è trattato di som¬ 
me provenienti dall’estero e 
importate regolarmente In 
Italia». 


Nell’interno 


Strage 
di Foggia 
Già sei 
arrestati 

Sei arresti sono stati effet¬ 
tuati ieri a Foggia, a trenta- 
sei ore dalla spietata esecu¬ 
zione di quattro persone, tra 
cui una donna, avvenuta in 
un club privato della città. 
Non sono però I killer. Le in¬ 
dagini sono centrate sul 
mondo della droga. Sta di¬ 
ventando sempre più eviden¬ 
te l’esclatlon della malavita 
organizzata nella città e nel¬ 
la regione. A PAG. 6 


Trielina 
nei pozzi 
Allarme a 
La Spezia 

Trielina In quantità superio¬ 
re ai limite di sicurezza è sta¬ 
ta trovata per caso in tre 
pozzi di Botano (In provincia 
della Spezia). Le condutture 
delia cittadina sono state al¬ 
lacciate a un’altra falda 
freatica. È scattato l’allarme 
anche nel capoluogo perché 
non si esclude che la conta¬ 
minazione possa arrivare ai 
pozzi che riforniscono La 
Spezia. A PAG. 6 


Magistrati 
Le tre 
correnti 
a confronto 

Confronto tra le tre correnti 
dei giudici al congresso di 
Magistratura democratica, il 
raggruppamento di sinistra 
spiega perché è uscito dalla 
giunta dell’associazione e 
polemizza con la corrente 
«moderata». La risposta di 
Ferri (di Magistratura indi¬ 
pendente) e il tentativo di 
mediazione di Criscuolo 
(Unità per la Costituzione). 

A PAG. t 
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OGGI 


La sciagura 
di Chernobyl 


Zavnberletti rassicura: non ci 
sono pericoli per la salute 
Ma Degan vara i divieti 
Iodio esaurito in farmacia 
A Parma indici più alti 


Domani la nube lascia 
le regioni dell’Italia 



A Torino in piazza la «Lega per il lavoro» (Fgci) 

«Diteci la verità» 
Protesta davanti 
all’ambasciata Urss 

Deputati radicali occupano la centrale di Latina - Le richieste dei 
giovani comunisti al governo • Zanone: «Riflettiamo ulteriormente» 


Radiazioni a +2 in aria e +2 a terra 


ROMA — Il ministro della 
Sanità Degan ha vietato per 
15 giorni la vendita di verdu- 
re fresche e la somministra¬ 
zione di latte fresco ai bam¬ 
bini fino a 10 anni ed alle 
donne in gravidanza. Il di¬ 
vieto non riguarda invece il 
latte a lunga conservazione 
(o sterilizzato), quello In pol¬ 
vere o condensato prodotto 
prima del due maggio. Il 
provvedimento del ministro 
della Sanità è stato adottato 
ieri sera per fronteggiare 
eventuali rischi provocati 
dalla -nube» radioattiva 
giunta anche sull’Italia. La 
situazione tuttavia, secondo 
la valutazione del comitato 
tecnico-scientifico Istituito 
presso il ministero per la 
Protezione civile non desta 
preoccupazione. La «nube* si 
è sdoppiata per il gioco delle 
correnti: una parte si sta 
spostando verso Ovest, Inte¬ 
ressando tutte le regioni 
nord-occidentali; un'altra 
parte verso il centro. Il livel¬ 
lo di radioattività registrato 
nell'atmosfera è solo 2 volte 
maggiore di quello normale, 
a terra lo è di 2. Si prevede 
comunque che la situazione 
ritorni alta normalità entro 
domani: le correnti, dicono 
le previsioni del servizio me¬ 


teorologico dell'aeronautica, 
dovrebbero cambiare ripren¬ 
dendo a muoversi verso Est. 

La preoccupazione cresce 
In tutto II paese. L’altro Ieri 
le farmacie di Milano e Ro¬ 
ma avevano esaurito le scor¬ 
te di Iodio e di prodotti disin¬ 
fettanti, talmente alta era la 
richiesta da parte del cittadi¬ 
ni. 

Prima che Degan firmasse 
11 provvedimento di divieto, 
Il suo collega titolare della 
Protezione civile Zamberlet- 
tl, aveva tenuto una confe¬ 
renza stampa per tranquil¬ 
lizzare l'opinione pubblica. 
Con lui, c'erano 11 presidente 
del comitato tecnico-scienti¬ 
fico, Il prof. Felice Ippolito, 
ed 11 prefetto Pastorelli. Le 
misure che Degan ha dispo¬ 
sto come divieto, Zamberlet- 
ti le aveva solo «consigliate» 
a «titolo cautelativo, per au¬ 
mentare 11 «grado di sicurez¬ 
za», non presentando la si¬ 
tuazione «alcun motivo di al¬ 
larme». Resta perciò Incom- 
prenslblle la ragione per la 
quale due ministri abbiano 
tenuto atteggiamenti diver¬ 
si. 

In ogni modo, sulla base 
del rilevamenti effettuati su 
tutto il territorio Interessato, 
questo il quadro presentato 
Ieri pomeriggio dal comitato 


e da Zamberlettl: 11 livello di 
radiazione non tende ad au¬ 
mentare, anche se «continua 
la deposizione di radlonucll- 
dl al suolo». Incalzato dalle 
domande del giornalisti, che 
citavano 11 caso di Bologna, 
dove sarebbe stata rilevata 
una presenza radioattiva 50 
volte superiore a quella nor¬ 
male, Il ministro si è dichia¬ 
rato «attento e sereno». At¬ 
tento nel seguire l'evoluzio¬ 
ne della «nube» tossica; e se¬ 
reno poiché «tutti 1 dati cl 
portano a ritenere che non vi 
sia pericolo». 

In proposito, 11 prof. Ippo¬ 
lito ha fatto notare che In 
passato, a causa degli esperi¬ 
menti necleari, si verifi¬ 
carono sicuramente situa¬ 
zioni ben più pericolose. Ad 
esemplo ha citato il caso del 
primo esperimento atomico 
francese, avvenuto nel de¬ 
serto del Sahara verso la fine 
degli anni 50 e a «500 chilo¬ 
metri dalle coste siciliane». 
Ebbene, allora la «ricaduta 
radioattiva fu 200 volte mag¬ 
giore rispetto a quella del¬ 
l'incidente nella centrale so¬ 
vietica di Chernobyl». Egli, 
Infine, riferendosi ancora al¬ 
la situazione di queste ore In 
Italia, ha detto di ritenere 
•più pericoloso li fumo di si¬ 


garetta che respiriamo al 
chiuso». 

Quanto alla possibile evo¬ 
luzione della «nube» radioat¬ 
tiva, si è già detto delle previ¬ 
sioni del servizio meteorolo¬ 
gico. E se queste dovessero 
rivelarsi non esatte? «Valute¬ 
remo allora la nuova situa¬ 
zione. In ogni caso, il comi¬ 
tato tecnico-scientifico siede 
In permanenza», ha risposto 
Zamberlettl. 

Àia vediamo di ricostruire 
la «mappa» dell'inquinamen¬ 
to radioattivo, sulla base del¬ 
le notizie che giungono da 
tutta Italia. 

La zona ritenuta «più con¬ 
taminata» è quella di Parma, 
con una presenza di radioat¬ 
tività nell'atmosfera 4 volte 
superiore a quella normale. 
A Piacenza, è stato registra¬ 
to un leggero aumento delle 
tracce radioattive, ma la pre¬ 
fettura assicura che si tratta 
di valori «parecchio lontani 
dalla soglia di sicurezza»; la 
centrale di Caorso, che l’al¬ 
tro Ieri si era fermata per 12 
ore per una serie di controlli 
sul reattore, ha ripreso rego¬ 
larmente la propria attività. 

Aumenti della radioattivi¬ 
tà sono stati registrati anche 
In Alto Adige: lo ha reso noto 
Il comando del vigili del fuo¬ 
co che coordina 11 lavoro di 


28 punti di rilevamento e 
analisi (vengono effettuati 
ogni 4 ore) dell'aria. Tutta¬ 
via, secondo 1 vigili del fuoco, 
nelle regioni nord-orientali, 
non vi è alcuna situazione di 
pericolo. In Friuli, nel Tren¬ 
tino e nel Veneto, funziona¬ 
no 170 stazioni di rilevamen¬ 
to. Ebbene, hanno dichiarato 
l tecnici dell'Ispettorato del 
vigili del fuoco di Padova, «se 
la "nube" radioattiva che era 
stata segnalata è già passata 
su queste regioni, la sua cari¬ 
ca di radiazioni era presso¬ 
ché nulla In quanto gli stru¬ 
menti non hanno segnalato 
alcuna anormalità». In que¬ 
ste tre regioni 1 controlli so¬ 
no stati fatti sla a terra, sla 
con elicotteri ed aerei che si 
sono alzati fino a 4mlla me¬ 
tri senza trovare tracce «rile¬ 
vanti» di radioattività. 

In Piemonte, la crescita 
radioattiva è di 3 volte mag¬ 
giore del livello normale, 
non tale comunque da ri¬ 
chiedere l’adozione di «inter¬ 
venti particolari», essendo 
«un quindicesimo del valori 
d'allarme», secondo quanto 
ha dichiarato l'assessorato 
regionale alla Sanità. L'as¬ 
sessorato ha predisposto 
controlli anche sul latte e 
sulla carne. 


Leggera crescita del valori 
anche In Toscana, ma si trat¬ 
ta di valori assolutamente 
non preoccupanti e comun¬ 
que Inferiori a quelli regi¬ 
strati nelle regioni nord-oc¬ 
cidentali. Tuttavia, dopo 
l'Incidente di Chernobyl, 
cresce in Toscana la preoc¬ 
cupazione per la decisione di 
raddoppiare la potenza della 
centrale di Montalto di Ca¬ 
stro; sla il Comune di Capal- 
bto, a 5 chilometri da Mon¬ 
talto, che la provincia di 
Grosseto hanno chiesto alla 
regione di opporsi. In Abruz¬ 
zo, infine, e nelle regioni me¬ 
ridionali, per ora la situazio¬ 
ne appare assolutamente 
normale. 

Intanto, secondo un calco¬ 
lo della Confragrlcoltura, si 
prevede che, in seguito al di¬ 
vieto di Degan, la perdita per 
i produttori di latte possa ag¬ 
girarsi attorno ai 17 miliardi, 
La Confagricoltura teme so¬ 
prattutto l’effetto psicologi¬ 
co che il provvedimento può 
indurre sull’opinione pubbli¬ 
ca. L’organizzazione, co¬ 
munque, pur dicendosi 
preoccupata, ha invitato i 
propri aderenti a rispettare il 
divieto. 

Giovanni Fasanella 



SAN FRANCISCO - La manifestazione degli antinuclearisti 


ROMA — La protesta ieri è entrata fin dentro le austere stanze deH'ambasciata sovietica a Roma. 
■Un piccolo omaggio per lei, ambasciatore»: si è conclusa così, con la consegna al diplomatico Lunkov 
di una serie di vecchie spille («Nucleare? No grazie») tornate d’attualità dopo il disastro di Chernobyl, 
la manifestazione organizzata dalle associazioni ambientaliste «Amici della terra» e «Lega ambiente» 
per denunciare il silenzio dei sovietici BuU'incidente nucleare. «Un comportamento — è stato scritto 
in una lettera consegnata aU’ambasciatore — irresponsabile e sprezzante dei diritti umani». 

Vecchi e nuovi slogan a Torino dove i giovani della «Lega per il lavoro» (federata alla Fgci) hanno 
lasciato il loro congresso per manifestare in città. E qui la protesta bì è animata dei contenuti politici 

riproposti dalla Fgci soprattut- 

- -.. to rispetto allo «stupefacente 

I girotondo di elucubrazioni tee- 


«Iodio 131», un nemico per otto giorni 

É il «radionuclide» più capace di concentrarsi nella catena alimentare: fuoriesce allo stato gassoso, ricade sulla terra, viene ingerito dagli erbivori e, successivamente, dall’uomo 
attraverso il latte prodotto dagli animali - Attenzione anche alle verdure - L’ordinanza della Sanità che vieta l’importazione di animali e vi 


vegetali dai paesi più colpiti 


ROMA — SI chiama catena 
alimentare e si configura co¬ 
me un passaggio di energia 
lungo singoli anelli. Il cibo fa 
parte ovviamente della cate¬ 
na alimentare. Ma attraver¬ 
so Il cibo non passa solo 
energia, ma si trasmettono 
anche le sostanze chimiche 
che costituiscono 11 cibo stes¬ 
so o in cui sono presenti. Ec¬ 
co perché Ingeriamo sostan¬ 
ze tossiche, che si accumula¬ 
no nel nostro organismo, e 
che sono contenute nel cibi. 

Di questo si è parlato tante 
volte sul giornali e In tv. È 
questo il perché, ad esemplo. 
Il ddt è stato proibito. 

Che c'entra questo con la 
radioattività? C'entra, per¬ 
ché 11 meccanismo della ca¬ 
tena alimentare è Io stesso 
per la radioattività. L’esplo¬ 
sione di Chernobyl ci porterà 
a fare conoscenza con una 
serie di nomi nuovi o quasi 
nuovi. Per cominciare c’è la 
catena della respirazione, la 
più semplice da capire: respi¬ 
riamo aria (spesso Inquina¬ 
ta): ora al piombo degli sca¬ 
richi automobilistici di do¬ 
vranno aggiungere 1 radio - 
nuclldl originati dalle esplo¬ 
sioni nucleari. 

Ma I radlonuclldl non so¬ 
no tutti uguali. E la prima 
cosa da fare è di distinguere 
il tipo di radionuclide, la sua 
vita media nell'ambiente e la 
sua capacità di concentrarsi 
in alcuni punti della catena. 
Il radionuclide cui più si 
guarda in situazioni come 
questa in cui cl troviamo In 
questi giorni, è lo jodlo 131 
L che, essendo gassoso, fuorie¬ 
sce in maggiori quantità dal 
reattore. Lo Jodlo 131 ha un 
tempo di dimezzamento 
(cioè di riduzione o semlvlta) 
di appena otto giorni, ma ha 
la capacità di concentrarsi 
nel latte dell’animale che si 
nutre con erba di pascoli fre¬ 
schi, quindi latte di pecora e 
quello di mucca. Ed ecco la 
catena: Jodlo 131 che ricade a 
terra, sulla terra cresce l’er¬ 
ba, la mucca la mangia, la 
mucca produce latte (con Jo¬ 
dlo) che noi mangiamo. 

Di qui l'Invito agli alleva¬ 
tori perché nutrano per due 
settimane gli animali con fo¬ 
raggio secco. E se qualcuno 
non Io farà? Quelle mucche e 
quelle pecore forniranno lat¬ 
te e formaggi con iodio ra¬ 
dioattivo che verrà bevuto 
da bambini, uomini, donne, 
vecchi e giovani. Non è per 
fare delT’allarmismo, ma 
Chernobyl cl deve insegnare 
a ragionare con la nostra te- 
. sta e a conoscere questi nuo- 
, vi pericoli. Se nella carne e 
nelle uova — dicono gii 
esperti alimentaristi — la 


concentrazione di radlonu¬ 
clldl è a livelli trascurabili, 
diverso è li discorso per alcu¬ 
ni prodotti alimentari: frutta 
e verdura e quest'ultlma so¬ 
prattutto a foglie larghe. Si 
raccomanda di lavarle a lun¬ 
go e molto bene. Infatti un 
lungo dilavamento — dicono 
gli esperti — porta via queste 
particelle. La precauzione è 
limitata nel tempo perché lo 
Jodlo 131, In base al tempo di 
dimezzamento, scende in tre 
o quattro mesi a livelli tra¬ 
scurabili. 

A differenza dello Jodlo, lo 
stronzio — che insieme al co¬ 
balto ha una struttura slmile 
a quella delle nostre ossa — 
ha tempi più lunghi di di¬ 
mezzamento. Ci vogliono 51 
giorni per lo stronzio 89 e 
ben 28 anni per lo stronzio 
90. Anche 11 cobalto ha due 
tempi: cobalto 58 si dimezza 
In 72 giorni e quello 60 In 45 
anni. E ancora 11 cesio 137 
che, per dimezzarsi, cl mette 
30 anni. 

Un discorso a parte va fat¬ 
to per l'acqua. A Bologna, è 
stato registrato un aumento 
di radioattività nell'acqua 
piovana di 70 volte superiore 
al fondo natura, diminuito, 
poi, nel residui secchi, a 20 
volte. 

Ma cl sono microrganismi 
che hanno possibilità enor¬ 
mi di concentrazione di ra- 
dlonuclldl. Studi americani 
sulle acque del fiume Co¬ 
lumbia, utilizzato per raf¬ 
freddare Il reattore di Han- 
ford (dello stesso tipo di quel¬ 
lo di Chernobyl), hanno rile¬ 
vato che facendo l’acqua pa¬ 
ri a 1 si registra una concen¬ 
trazione per II plancton 
uguale a 2000 e per alcune 
specie di pesci uguale a 
40mlla. Per non parlare delle 
larve di Insetti che raggiun¬ 
gono 350mlla e alcuni uccelli 
acquatici 500mlla, e addirit¬ 
tura un milione di concen¬ 
trazione nel tuorli d*uovo de¬ 
gli uccelli acquatici. 

E ovvio che ogni Individuo 
reagisce In modo diverso a 
seconda del suo metaboli¬ 
smo e che quindi non biso¬ 
gna creare allarmismo, ma 
conoscenza reale del fatti e 
delle cose. Comunque alcune 
misure precauzionali imme¬ 
diate sono da prendere e già 
Ieri la commissione europea 
ha Istituito un dispositivo di 
scambio d’informazioni, tra 
I paesi comunitari, sulle im¬ 
portazioni di prodotti agro*- 
llmentari dall'est europeo. 

Il sistema, si precisa a 
Bruxelles, ì slmile a quello 
Istituito, a suo tempo, per 
controllare le Importazioni 
di «vino all’antigelo» dall’Au¬ 
stria. All’Unione Sovietica, e 


agli altri paesi potenzial¬ 
mente interessati, sono state 
chieste informazioni sulle 
misure Interne decise per 
controllare l'eventuale con¬ 
taminazione. Una riunione 
di esperti anò luogo lunedì 
alla commissione Cee. 

Da parte sua 11 ministro 
della Sanità, Degan, ha proi¬ 
bito, con un'ordinanza, le 
Importazioni di prodotti di 
origine animale e di vegetali 
provenienti dall’Ucraina. La 
nota ministeriale aggiunge 
che «da tutto II restante terri¬ 
torio dell’Urss, nonché da 
Svezia, Norvegia, Finlandia, 
Polonia, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Romania, Bulga¬ 
ria, Jugoslavia, Repubblica 
democratica tedesca, Au¬ 
stria e Svizzera è proibita 
l’importazione di animali 
domestici e selvatici vivi e 
della selvaggina uccisa. 
L’importazione di prodotti di 
origine animale e di prodotti 
vegetali (freschi, conservati 
e lavorati) è consentita a 
condizione che l prodotti sia¬ 
no accompagnati da una ap¬ 
posita attestazione governa¬ 
tiva che dichiari che 1 pro¬ 
dotti sono stati immagazzi¬ 
nati prima del 30 aprile 1986 
(praticamente si ripete 
quanto chiesto aU'Italla per 
li vino, dopo lo scandalo del 
metanolo). Per le merci di 
provenienza comunitaria 
Degan ha disposto che siano 
«ammessi allMmponazione I 


prodotti di origine animale e 
vegetale» a condizione che il 
paese d'origine attesti che il 
prodotto è stato «ammesso al 
consumo alimentare uma¬ 
no» nel paese produttore. Co¬ 
me dire? Non mandateci 
merce che voi non mangere- 
ste. 

Per avere un’idea più pre¬ 
cisa di che cosa ciò compor¬ 
ta, basterà ricordare che 
dall'Urss abbiamo importa¬ 
to, nell'85, merci per 5.690 
miliardi di lire (nell’84 per 
ben 7m!la miliardi) tra cui, 
In particolare, carni e pro¬ 
dotti Ittici congelati (equini, 
selvaggina, crostacei, mollu¬ 
schi e pesce) più i due pro¬ 
dotti tipici dell’Urss: caviale 
e vodka. 

Anche dalla Polonia le vo¬ 
ci principali delle nostre im¬ 
portazioni di prodotti agro- 
alimentari sono le carni 
(equini vivi e macellati, bovi¬ 
ni, ovini, pollame e caccia¬ 
gione), ma nel «paniere» figu¬ 
rano anche legumi, ortaggi e 
frutta per un totale di un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. Dalla 
Svezia, invece, la prima voce 
dopo le carni fresche (40 mi¬ 
liardi), è rappresentata pro¬ 
prio da legumi e ortaggi fre¬ 
schi, soprattutto piselli (25 
miliardi), che molto proba¬ 
bilmente non sono prodotti 
nelle campagne svedesi, ma 
acquistati altrove e «girati» 
ailTtalla. 

Mirella Acconciamessa 


Bishop: livelli 
uguali a quelli 
degli anni ’60 

VARESE — La catastrofe di Chernobyl ha fatto tornare alla 
ribalta 11 nome di Ispra, Il piccolo centro sul lago Maggiore 
(in provincia di Varese) dove, dal '59, è Insediato uno del 
quattro stabilimenti Euratom del Centro comune di ricerche 
della commissione delle comunità europee. Nato per lo stu¬ 
dio solo dell'energia atomica il Ccr di Ispra ha diversificato 
In questi ultimi anni II suo intervento. Ma il nucleare è rima¬ 
sto tra gli indirizzi di ricerca, soprattutto (se non esclusiva¬ 
mente) per quanto attiene alla sicurezza delle centrali. 

A Ispra in questi giorni sono sattl fatti alcuni del rileva¬ 
menti che, come riportato ampiamente dalla stampa, hanno 
indicato un aumento della radioattività sull’Italia. I rileva¬ 
menti, diciamolo subito, qui vengono effettuati routlnaria- 
mente, in un raggio di 15 chilometri attorno al Centro. Ma in 
queste ore sono stati moltiplicati. «Abbiamo cominciato ad 
avvertire un aumento della radioattività a partire da merco¬ 
ledì — ha detto Ieri il professor George R. Bishop, Io scienzia¬ 
to che dirige il centro — il “picco” massimo è stato raggiunto 
tra le 2 e le 6 di giovedì mattina. Per “picco” si intende che poi 
c'è stata una diminuzione. È però una diminuzione non mol¬ 
to marcata e potrebbe dipendere da vari fattori (ad esemplo 
atmosferici, ndr). Adesso c’è un livello più o meno staziona¬ 
rio». - 

Com'è quantificabile? «Diciamo che, se si pone come para¬ 


metro la radioattività naturale, sempre presente normal¬ 
mente, Il livello è raddoppiato. Se ne e aggiunta altrettanta 
artificiale, provocata dall’incidente di Chernobyl», Oltre che 
a Ispra dati simili sono stati rilevati a Caorso e In altri dei 
1.400 punti di rilevamento italiani. Qui ai Ccr sono In contat¬ 
to continuo anche con stazioni di rilevamento svizzere. 

Tutte queste Informazioni sono Inviati all’Enea a Roma e, 
globalmente, hanno suggerito di fornire i consigli che sap¬ 
piamo: evitare di bere acqua piovana, lavare bene frutta e 
verdura e, per gli allevatori, non dare al bestiame foraggio 
fresco. I rilevamenti effettuati ad Ispra sono su aria, suolo e 
flora. Non è possibile farli all’altezza presumibile a cui viag¬ 
gia la nube, circa 3 mila metri. Sono stati eseguiti però con¬ 
trolli sugli aerei (e sui viaggiatori) che hanno attraversato la 
zona contaminata, che danno aumenti di radioattività mo¬ 
desta. 

Ma si può parlare di pericolo per l’Italia? «Non c’è grande 
pericolo» rispónde il professor Bishop, ricordando che si è ben 
lontani da livelli che impongano una situazione anche solo di 
pre-allarme. «Abbiamo già attraversato un periodo di questo 
tipo nel passato — dice — quando le sperimentazioni di bom¬ 
be atomiche nel’atmosfera. Il "picco” di radioattività regi¬ 
strata In questi giorni è paragonabile a quello che esisteva 
allora, all’inizio degli anni 60. 

Chernobyl non pare avere scalfito la «fede» nucleare del 
professor Bishop. «Altrove si può dire che l’energia nucleare 
funziona senza questo tipo di incidenti. La spiegazione che si 
è data finora è che l’impianto sovietico non aveva un conteni¬ 
tore disegnato e progettato per isolare 1 risultati di un inci¬ 
dente di questo genere. Ed è vero. GII impianti che costruia¬ 
mo In Europa hanno protezioni a diversi livelli». «La cosa che 
ci interessa — prosegue il professor Bishop — è capire la 
natura dell'incidente». 

Quello che pare appurato è che, prevalentemente, la ra¬ 
dioattività provocata dall’incidente nella centrale sovietica 
vede la presenza soprattutto di Iodi e tellurio che hanno un 
periodo di “dimezzamento" rlspetilvamente di 8 e 2 giorni e 
mezzo. In poche settimane quindi 11 loro effetto dovrebbe 
diminuire al molto per sparire in alcuni mesi. 

Paolo Bernini 


In Emilia-Romagna controlli 
a tappeto anche nei fiumi 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — I valori della 
radioattività rispetto al fon¬ 
do naturale risultano essere 
del doppio, le particelle ra¬ 
dioattive si condensano sul 
suolo mentre tende ad atte¬ 
nuarsi la loro presenza nel¬ 
l’atmosfera. Questi 1 risultati 
dall'Emilia-Romagna che, 
con la sua rete di monitorag¬ 
gio fornisce un rilevante 
contributo allo studio della 
situazione. Sei sono le cen¬ 
traline di rilevazione di ra¬ 
dioattività collocate attorno 
a Caorso (per captare even¬ 
tuali fughe dalla centrale) 
così sensibili che avvertirono 
nel 1980 gli effetti delle 
esplosioni nucleari cinesi In 
quota. Altri 20 sono I punti 


del territorio regionale In cui 
— moltipllcando 1 ritmi abi¬ 
tuali — si stanno eseguendo 
prelievi ed esami di 30 so¬ 
stanze diverse: 11 fall-out, ma 
anche 11 latte delle aziende di 
Bologna e Reggio, l’acqua 
dell'acquedotto di Ferrara, 
l'acqua del Po, 1 foraggi, gli 
ortaggi, ecc. 

Il centro di Piacenza (Pre¬ 
sidio Multlzonale di Preven¬ 
zione) è In contatto continuo 
con la Regione, l’ufficio ap¬ 
positamente costituito dal¬ 
l'assessorato alla sanità e 
con 1 centri che a Roma se¬ 
guono gli effetti della nube 
radioattiva. Lo stesso mini¬ 
stero ha affidato al centro di 
Piacenza 11 compito dell'ana¬ 
lisi del prodotti alimentari 


Importati dall’estero. 

Quanto alle misure adot¬ 
tate dal ministero in Emilia- 
Romagna si sottolinea in 
modo particolare la racco¬ 
mandazione di non utilizza¬ 
re foraggio fresco per 15 
giorni; un provvedimento 
soprattutto mirato agli alle¬ 
vamenti che producono latte 
per consumo immediata In 
Emilia-Romagna solo l’l% 
della produzione di latte va 
al consumo diretto, mentre 11 
75% serve per l’industria ca¬ 
searia (e dunque questa quo¬ 
ta dovrebbe avere II tempo di 
•perdere» radioattività). 
Preoccupazioni sul fronte 
del settore ortofrutticolo: Il 
presidente dei mercato orto¬ 


frutticolo di Bologna, il se¬ 
condo per Importanza in Ita¬ 
lia, afferma che i prodotti 
•proibiti», verdure a foglia, 
rappresentano circa 11 40% 
del volume degli ortaggi del 
mercato bolognese. 

Nella giornata di Ieri voci 
ed anche dati allarmanti non 
ufficiali si sono diffusi: In 
realtà si trattava di dati par¬ 
ziali che confermavano però 
nella sostanza, l dati genera¬ 
li riferiti al raddoppio della 
radioattività. Nel tardo po- 
meriggio si è svolta in Regio¬ 
ne una riunione dei capi- 
gruppo con 11 prendente 
Lanfranco Turcl, e per il 7 
maggio su questi temi è stato 
convocata una riunione del 
consiglio regionale. 



L’Interno delia centrale dì Caorso 


niche e di ottimismo industria- 
lista». La Fgci ha avanzato pre¬ 
cise richieste al governo italia¬ 
no (solidarietà attiva e concre¬ 
ta alle popolazioni colpite; so¬ 
spensione dei lavori dt costru¬ 
zione delle nuove centrali; isti¬ 
tuzione di una commissione 
parlamentare straordinaria; 
convocazione di una conferen¬ 
za nazionale sullrf sicurezza; 
proclamazione di un referen¬ 
dum nazionale sull’energlà nu¬ 
cleare) affidate a nuove inizia¬ 
tive nelle scuole, nelle universi¬ 
tà e nel territorio. 

La protesta degli antinuclea¬ 
risti ha tante, diverse espres¬ 
sioni. I deputati radicali Rutelli 
e Spadaccia ieri hanno «occu¬ 
pato» la centrale nucleare di 
Latina, annunciando che ri¬ 
marrano là dentro finché non 
avranno garanzie di incolumità 
pubblica e non sarà bloccata 
l’attività di un poligono milita¬ 
re a ridosso del reattore. Da¬ 
vanti a una serie di centrali si 
recheranno oggi i demoproleta¬ 
ri, mentre i radicali e «Amici 
della terra» torneranno a prote¬ 
stare davanti all’ambasciata 
dell’Unione Sovietica. L’arre¬ 
sto immediato di tutti gli im¬ 
pianti nucleari è stato chiesto 
dal coordinamento delle liste 
verdi che definisce «indecente» 
il tentativo di minimizzare i ri¬ 
schi: «L’unica dose di radioatti¬ 
vità a pericolo zero — afferma 
— è la dose zero». Ancora, una 
marcia nazionale antinucleare 
è stata indetta dalla «Lega per 
l’ambiente»: avrà luogo l’ll 
maggio tra Casale Monferrato e 
TYino Vercellese dov'è in pro¬ 
gramma la costruzione di un 
impianto nucleare da 2 mila 
megawatt. 

Ma non c’è solo la protesta 
tradizionalmente «verde». La 
CUI ha espresso «ferma e allar¬ 
mata condanna» per il compor¬ 
tamento delle autorità sovieti¬ 
che, invitando il governo italia¬ 
no a trame «gli opportuni inse¬ 
gnamenti per garantire la sicu¬ 
rezza nell’uso delle tecnologie 
pesanti». I liberali, dal canto lo¬ 
ro, hanno chiesto al governo 
misure preventive sulle impor¬ 
tazioni alimentari in particola¬ 
re dall’Urss (Patuelli), e un 
coordinamento intemazionale 
per fronteggiare i danni (Bion¬ 
di). Lo stesso ministro liberale 
per l’ecologia, Zanone, si è pro¬ 
nunciato sull’esigenza di «ri¬ 
flettere ulteriormente stri pro¬ 
blemi del ricorso all’energia nu¬ 
cleare come previsto dal piano 
energetico nazionale». Gli stessi 
depositivi di tutela prevUti do¬ 
vrebbero essere, secondo il mi¬ 
nistro, «ulteriormente conside¬ 
rati». 

Ma il repubblicano La Malfa 
teme un allarmismo, tanto che 
ha chiesto al governo di emet¬ 
tere urgentemente un comuni¬ 
cato «atto a fugare le preoccu¬ 
pazioni ingenerate dalla dichia¬ 
razione del ministro della Pro¬ 
tezione civile che mentre da 
una parte dava assicurazione 
sulla assoluta non pericolosità 
dei livelli di radiazioni registra¬ 
te sul nostro territorio, dall’al¬ 
tra consigliava precauzioni in 
merito al consumo di taluni 
prodotti». 


v 
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Tazieff: 
la Francia 
non è 
al riparo 

Lo scienziato contraddice gli ottimismi 
44 centrali in funzione, 20 in costruzione 


Haorun Tazieff 


Questi i tassi nella zona centrale, sono i più allarmanti registrati in Europa 


Polonia: radioattivita altissima 

Raggiunge le 500 volte più del normale 
Il governo dice: «Tutto sotto controllo» 

Durissime critiche della commissione operaia di Solidarnosc - Le rappresentanze diplomatiche stanno facendo rimpatriare 
bambini e donne incinte - Le autorità sostengono che la situazione sta tornando normale, ma continua la somministrazione di iodio 


Nostro servizo 

PARIGI — Horun Tazieff, 
vulcanologo di fama mon¬ 
diale, ha sconvolto ieri anche 
i francesi più ottimisti di¬ 
chiarando che la Francia 
•non è al riparo da una scia¬ 
gura nucleare*. 

Intanto otto studenti fran¬ 
cesi, ospiti deirUnviersità di 
Kiev, sono stati rimpatriati 
Ieri sera a cura dell'Amba¬ 
sciata francese a Mosca e 
Immediatamente quanto di¬ 
scretamente sottratti all’at¬ 
tesa dei parenti e affidati al 
laboratori del «Scpr* (servi¬ 
zio centrale di protezione 
contro le radiazioni) che li 
avrebbe certificati Indenni 
da contaminazioni radioat¬ 
tive. Contemporaneamente 
il direttore dello tesso »ocpr» 
— per attenuare un movi¬ 
mento di panico suscitato 
nella popolazione dalla dif¬ 
fusione di notizie allarmisti- 
che sulle conseguenze euro¬ 
pee della catastrofe nculeare 
di CHernobyl — ha diffuso 
un comunicato ufficiale se¬ 
condo cui è da escludere nel 
modo più assoluto un perico¬ 
lo di contaminazione per la 
popolazione francese e quln • 
di l'adozione di una qualsiasi 
contromisura sanitaria. Va 
detto che la Francia è parti¬ 
colarmente permeabile al¬ 
l'allarmismo nucleare se 
non altro perchè — propor¬ 
zionalmente al suo territorio 
e alla sua popolazione — è il 
paese che piu di qualsiasi al¬ 
tro nel mondo ha voluto far 
fronte alla crisi petrolifera e 
delle materie prime energe¬ 
tiche tradizionali costruendo 
un numero impressionante 
di centrali nucleari per la 
produzione di energia elet¬ 
trica, senza contare quelle 
destinate a fabbricare pluto¬ 
nio a uso militare: in totale 
44 centrali nucleari dissemi¬ 
nate nel nord (Flamanviile, 
Paluel, Gravelines, Chooz e 
Cattenoom). nel sud-est, ver¬ 
so la Svizzera e l'Italia (Bu- 
gey, Malville, Cruas, Trica- 
stin e Marcoule). nel sud- 
ovest (Le Dlayals) e nel cen¬ 
tro nord (Saint Laurent. No- 
gent, Dampierre, Belleville) 
senza contare altre 20 cen¬ 
trali In costruzione e tre allo 
stadio di progetto. 

Con un tale arsenale, è 
evidente che fin dal primo 
giorno delle allarmanti noti¬ 
zie provenienti dall'Urss le 
autorità francesi si sono pre¬ 
cipitate a fornire i dati più 
rassicuranti sul sistemi pro¬ 
tettivi che circondano le cen¬ 
trai* francesi. 

E stato così affermato, fin 
dai primi giorni, che una ca¬ 
tastrofe come quella di Cher- 
nobyl non era nemmeno 
•pensabile* in territorio 


francese per due ragioni fon¬ 
damentali: perchè la conce¬ 
zione tecnologica delle cen¬ 
trali nucleari francesi è di¬ 
versa da quelle sovietiche e 
perchè II «cuore» di ciascuna 
di esse è protetto da un tri- 

f ilice scudo di acciaio (6 mi!- 
(metri di spessore) e di ce¬ 
mento armato precompresso 
(80 centimetri) che rende im¬ 
possibile la fuga di gas ra¬ 
dioattivi anche nel caso di 
•Incidente capitale* come la 
fusione del cuore del reatto¬ 
re. Ed è stato riconosciuto 
che queste misure protettive 
si dovevano In gran parte al¬ 
le lotte condotte, agli inizi 
degli anni 70 e doi grandi 
piani di nuclearizzazione 
della produzione energetica, 
dagli ecologi francesi. A que¬ 
sto punto l’ottimismo gene¬ 
rale delle autorità è stato 
tuttavia ridimensionato da 
due rivelazioni: quelle fatte 
dall'ex ministro delle cala¬ 
mità naturali Harun Tazieff, 
secondo il quale la Francia 
non è al riparo da una scia¬ 
gura nucleare e non dispone 
di un sistema di sicurezza ci¬ 
vile in grado di far fronte a 
una catastrofe del genere, e 
quelle venute dagli stessi 
tecnici delle centrali francesi 
che si sono preoccupati di ri¬ 
cordare che, sulle 44 centrali 
in attività, la Francia ne pos¬ 
siede quattro a grafite-gas, 
cioè non uguali ma in un 
certo senso comparabili a 
quella esplosa a Chernobyl, 
basata sul sistema grafite- 
acqua. 

•L'anello sensibile della 
catena nucleare francese — 
titolava ieri mattina il Figa¬ 
ro — è proprio questo». Ma se 
nel due casi si utilizza la gra¬ 
fite come «elemento modera¬ 
tore» della reazione nucleare, 
tutto il resto è diverso ed è 
proprio il sistema di raffred¬ 
damento affidato all'acqua 
che avrebbe rivelato le sue 
insufficienze a Chernobyl. 

D'altro canto, ha precisato 
lo stesso Figaro tre di queste 
centrali a grafite su quattro 
sono racchiuse in un enorme 
pozzo di cemento armato, 
salvo quella di Chinon dove i 
circuiti di raffreddamento 
passano all'esterno del bloc¬ 
co Isolante. Ma Chinon — 
hanno subito annunciato le 
autorità — non costituisce 
alcun pericolo: è in ripara¬ 
zione da due anni (nessuno 
ha detto perchè) e da due an¬ 
ni il suo «cuore* è stato fer¬ 
mato, disarmato, messo In 
stato di non nuocere. Meglio 
così, dicono i francesi. E tut¬ 
tavia milioni di essi, da qual¬ 
che giorno, aspettano l’ora 
del bollettino metereologico 
per sapere da che parte tira il 
vento. Non si sa mai. 

Augusto Pancatdi 



Rcagan su Chernobyl — Il presidente Usa 
ha chiesto al più presto una riunione del go¬ 
verno per esaminare tutti gli aspetti dell’in- 
cidente alla centrale russa. Reagan ha anche 
dichiarato che «si sa, l sovietici sono sempre 
un po’ restìi a parlare di queste cose». 

Il «Washington Post»; centrali chiuse in 
Unione Sovietica — Il «Washington Post», 
che Insieme al resto della stampa americana 
ha iniziato ieri a dpre dell’incidente di Cher¬ 
nobyl una versione meno catastrofica, affer¬ 
ma che le centrali a grafite in Urss sarebbero 
state tutte chiuse. Il «New York Times» affer¬ 
ma che, per assorbire le radiazioni, sugli im¬ 
pianti è stata lanciata dagli elicotteri una 
grande quantità di sabbia bagnata. 

Laboratorio segreto in fiamme in Inghilter¬ 
ra — A Porton Down, in un centro segreto di 
ricerche chimiche del governo britannico, si 
è sviluppato un incendio, ma sembra che non 
ci siano pericoli per la popolazione. 

Tournée in Uiss del London ballet sospesa 
— Il complesso del London festival ballet (60 
ballerini e 40 accompagnatori) ha annullato 
la tournée che doveva portare il loro spetta¬ 
colo in città sovietiche, tra cui Kiev. 

In Rft decine di intossicati dallo iodio — 
Decine di persone sono state ricoverate nelle 
cliniche universitarie di Wiesbaden, in Assia, 
perché intossicate da dosi eccessive di iodio 
che, in soggetti allergici, può provocare crisi 
circolatorie e collassi. Le autorità sanitarie 
della Rft Ieri hanno ammonito ufficialmente 
la popolazione. 

Falso allarme in Puglia — Il guasto di un 
rilevatore di radioattività installato a Verno- 
le (Lecce), Ieri è andato In tilt, provocando un 
falso allarme nella zona. II guasto è stato 


BONN — «Improvvisamen¬ 
te, verso le tre del pomerig¬ 
gio di sabato, nel cielo azzur¬ 
ro è comparsa una nube ne¬ 
ra». Tornati nella Repubbli¬ 
ca federale di Germania da 
Kiev, dove si erano recati In 
un viaggio turistico organiz¬ 
zato dall’Unione cristiano- 
democratica, alcuni cittadi¬ 
ni tedeschi riferiscono le loro 
testimonianze dell’incidente 
nucleare. La nube atomica 
l'hanno vista dall’aereo, pro¬ 
prio mentre atterravano nel¬ 
la capitale ucraina. «Il nostro 
aereo — dice il pensionalo 


Herbert Hopf — aveva già 
cominciato la manovra di di¬ 
scesa ed era a una quota di 
circa tremila metri, quando 
abbiamo visto la nube, che 
aveva la forma di un albero 
di natale o di una cima di 
montagna con i bordi frasta¬ 
gliati». «Ho avuto l’impres¬ 
sione — ha detto Hans Kier- 
dorf, un altro membro della 
comitiva — che scendessero 
improvvisamente le tenebre, 
il cielo era attraversato da 
lampi e si udivano parecchie 
detonazioni». 

Secondo i turisti tedeschi. 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — L'agenzia «Nuova Cina* riferisce prontamente 
cheli governo di Cory Aquino nelle Filippine ha deciso di non 
procedere al completamento della centrale nucleare a 250 
chilometri da Manila. Ma non figura tra t dispacci dell’agen¬ 
zia ufficiale cinese un’altra notizia: che I movimenti antinu¬ 
cleari di Hong Kong insistono perché non si faccia la centrale 
prevista a Daya Bay, in territorio cinese, a una settantina di 
chilometri piu a nord della metropoli. 

Era già, in generale, un momento di pausa di riflessione 
nella scelta nucleare cinese. All’inizio sembrava volessero 
costruire 10 centrali, da qui al 2000. «Cercheremo di raggiun¬ 
gere, coi nostri sforzi, la capacità di generare 10.000 mega- 
watts, tra 10 o 20 anni», aveva dichiarato Hu Yaobang nel 
1982. Ora Invece l’ambizione di questi progetti originari era 
stata ridimensionata alla scelta di andare avanti per il mo¬ 
mento solo con due progetti: la centrale di Qinshan, presso 
Shanghal, la prima che dovrebbe entrare in operazione, nel 
1889, con 300 megawatt di potenza, raddoppiagli In 600, e 
quella di Daya Bay, presso Hong Kong che una volta comple¬ 
tata negli anni 90 dovrebbe fornire 1.800 megawatL 

Gli altri progetti non figurano più nelle priorità indicate 


nessuno dei loro accompa¬ 
gnatori ha successivamente 
parlato del fenomeno, né ha 
mostrato segni di nervosi¬ 
smo. Una volta atterrati a 
Kiev, gli ospiti sono stati ra¬ 
pidamente condotti In alber¬ 
go senza essere sottoposti 
agli abituali controlli dei do¬ 
cumenti. Il quotidiano tede¬ 
sco-federale «Bonner Run- 
dshau» ha Ieri diffuso queste 
testimonianze, che hanno 
destato sensazione nella Rfg. 

Considerando l’insieme 


Annunciano 
in Cina: 
Manila 
ha chiuso 
una 

centrale 






f-- 


VARSAVIA — E la Polonia il 
paese più colpito dalla nube 
radioattiva che si è sprigio¬ 
nata a Chernobyl. Nelle zone 
•calde», Mikokajki, In Masu- 
rla, Byalistok, la radioattivi¬ 
tà raggiunge livelli superiori 
500 volte alla normalità, se¬ 
condo le testimonianze rac¬ 
colte dalle agenzie di stampa 
italiane. Eppure, ancora fino 
a Ieri le autorità polacche 
continuavano a fornire alla 
popolazione informazioni 
con il contagocce. »Per evita¬ 
re il panico tra la gente», re¬ 
cita un comunicato della 
speciale commissione che 
dovrebbe controllare la si¬ 
tuazione. E la radio e la tele¬ 
visione continuano a tra¬ 
smettere un bollettino sulla 
diminuita radioattività nel 
paese, insieme all’invito di 
portare tutti i ragazzi fino ai 


16 anni negli ospedali per la 
somministrazione di Iodio. 
Gli esperti escludono la pos¬ 
sibilità di danni Immediati, 
definiscono «minimi» quelli a 
lungo termine: appena un 
leggero aumento di casi del 
cancro alla tiroide, dicono, e 
sempre comunque inferiore 
ai tumori provocati dal fu¬ 
mo. La nube radioattiva in¬ 
tanto, se pure divisa in parti 

f iiù piccole, è sempre lì, e se 
a radioattività scende di va¬ 
lore nell'aria, sale rapida¬ 
mente al suolo, dove si sta 
depositando da giorni. 

Ed è stata proprio questa 
mancanza di informazioni 
tra la gente a creare il panico 
che ora sembra essersi pla¬ 
cato. Neanche 1 incoici degli 
ospedali sono informati sul¬ 
la gravità reale della situa¬ 
zione e si trovano nella diffi¬ 


cile situazione di non sapere 
cosa consigliare alla gente 
che si rivolge loro, unica 
chance certa quella racco¬ 
mandata ufficialmente, la 
somministrazione di «Lu- 
gol», il farmaco allo iodio, del 
resto tossico anch’esso e 
quindi non assumibile in de¬ 
terminate situazioni. Dato il 
black-out di notizie certe ed 
ufficiali, le rappresentanze 
diplomatiche straniere stan¬ 
no rimandando In patria i 
bambini, le donne Incinte. Il 
primo maggio, nel corso di 
una trasmissione televisiva, 
le consuete tranquillizzazlo- 
ni sono state impartite dal 
tecnici: il tasso medio di ra¬ 
dioattività è stato indicato in 
0,1 rem (il rem misura 1 valo¬ 
ri di assorbimento biologico) 
per l’intera superficie della 
Polonia; il che non significa 
nulla, perché si tratta di una 
media tra zone in cui la ra¬ 


dioattività, misurata In sé 
(in mllliroentgen) è venti 
volte superiore alla norma, e 
zone, come abbiamo detto, in 
cui lo è di 500 volte. 

Sul «black-out» è Interve¬ 
nuta duramente Solidarnosc 
che ha denunciato la «con¬ 
giura del silenzio» .fatta per 
ragioni politiche. «E partico¬ 
larmente tremendo — dice 
un comunicato della com¬ 
missione operala internazio¬ 
nale dell’organizzazione — 
che le autorìtàpolacche pre¬ 
feriscano sacrificare la popo¬ 
lazione ai loro "doveri politi¬ 
ci” nel confronti dell'Urss». È 
difficile giudicare la situa¬ 
zione: l’unica cosa certa però 
sembra essere Plnconslsten- 
za del comunicati ufficiali. A 
Breslavla, secondo fonte oc¬ 
cidentale, vi sarebbe stata 
una manifestazione di prote¬ 
sta con alcuni fermi da parte 
della polizia. 


FRANCOFORTE — All'aeroporto della città tedesca si effettuano controlli sui viaggiatori 
rientrati dai paesi più colpiti dalla nube radioattiva (sopra e nel tondo in basso) 


subito scoperto e la radioattività è tornata 
normale. 

L’Urss accetta aiuto per i feriti — L’Unione 
Sovietica ha deciso ieri di accettare che una 
organizzazione internazionale specializzata 
nel trapianto del midollo osseo presti soccor¬ 
so alle vittime dell’incidente di Chernobyl. 
Lo specialista americano Robert Gale è par¬ 
tito ieri. 

L’Oms: niente pericolo per bambini e dònne 
incinte — L’organizzazione mondiale della 
sanità ha comunicato che donne incinte e 
bambini piccoli non corrono nessun pericolo 
fuori dall’Urss, le dosi a cui sono sottoposti 
non sono in grado di provocare danni seri 
alla salute. 

Latte dalla Svezia per bimbi giapponesi in 
Urss — Trecento litri di latte da Stoccolma 
sono In viaggio, per interessamento dell’am¬ 
basciata giapponese, verso l'Unione Sovieti¬ 
ca, destinati ai bambini della comunità giap¬ 
ponese a Mosca. 

I rischi assicurativi del nucleare civile — Le 
quattro centrali Enel italiane (Caorso, Lati¬ 
na, Trino Vercellese e Montalto) sono assicu¬ 
rate per 7 miliardi e mezzo di lire contro i 
danni alle persone. A coprire i rischi del nu¬ 
cleare civile è la «Pool atomico per l’assicura¬ 
zione italiana». 

Turisti Usa cancellano i viaggi in Urss — 
Ora anche l’Unione Sovietica è diventata 
una meta proibita per gli americani. Le 
agenzie hanno già ricevuto 400 disdette per le 
prenotazioni ed il fenomeno sembra destina¬ 
to ad allargarsi a macchia d’olio. 

Un giornale aveva denunciato — Il 27 mar¬ 
zo scorso un giornale ucraino aveva denun¬ 
ciato come pericolosa la situazione della cen¬ 
trale nucleare di Chernobyl. 


Tornati da Chernobyl in 70 
dieci finiscono all’ospedale 

I sintomi sono: vomito e diarrea 

Allarme a Vienna dopo il rientro di un gruppo di congiunti di operai austriaci e tedeschi 
che lavorano presso Kiev - Il medico che li accompagnava ha detto: «Niente problemi» 

Dal nostro inviato 

VIENNA — Un gruppo di settanta persone, mogli è figli di operai austriaci e tedesco-occidentali, è arrivato la notte scorsa 
a Vienna, dopo essere stato evacuato da una zona nel pressi di Chernobyl. Dieci di loro, purtroppo, sono stati immediata¬ 
mente ricoverati in un ospedale In un reparto di ricerche atomiche: presentavano, infatti, sintomi di diarrea e vomito. II 
gruppo era accompagnato da un medico, il dott Manfred Meier, il quale ha detto: «Le condizioni del dieci ricoverati In 
osservazione non destano preoccupazioni. Abbiamo già fatto una serie di controlli e quindi slamo tranquilli. Vomito e 
diarrea potrebbero essere stati provocati da una qualsiasi causa». A Vienna, comunque, le autorità hanno disposto, per I 
dieci, l'immediato ricovero. 


«All'improvviso una nuvola nera» 

Testimonianze di turisti europei e giapponesi che si trovavano nella zona del disastro - Concordano su 
due punti: i morti sarebbero più di quanto è stato comunicato, ma la gente non ha perso mai la calma 


; E la possibilità che il males¬ 
sere sia un effetto delle ra¬ 
diazioni attualmente non si 
può escludere. Intanto, nel¬ 
la capitale, tutti continuano 
a tenere gli occhi sul baro¬ 
metro: se piove. Infatti, sono 
guai. Per fortuna, su tutta 
l’Austria orientale l’alta 
pressione ha portato il cielo 
sereno, con un sole senza ti¬ 
midezze e un’aria quasi d’e¬ 
state. La nube radioattiva, 
che era arrivata martedì, ha 
fatto scattare le misure con¬ 
suete, ma nulla di grave. 

Diverso 11 discorso in Ca- 
rinzla e nel Salisburghese. 
La notte fra martedì e mer¬ 
coledì violenti temporali 
hanno fatto salire, per qual¬ 
che ora, 11 livello della ra¬ 
dioattività verso soglie giu¬ 
dicate «non pericolose ma 
da tenere sotto controllo». 
La circostanza si è ripetuta, 
la notte successiva, nella so¬ 
la Carinzia, dove ieri matti¬ 
na verso le sei, mentre nel 
resto dell’Austria la situa- 


delle testimonianze riferite 
dagli stranieri che si trova¬ 
vano a vario titolo nell’area 
di Kiev durante i giorni della 
più acuta emergenza, si no¬ 
tano due elementi ricorrenti: 
la convinzione che 11 numero 
delle vittime sia superiore a 
quello (due) accreditato dalle 
fonti ufficiali sovietiche e la 
sensazione di calma offerta 
dalla popolazione. Una stu¬ 
dentessa finlandese ha detto 
che in città si parla di una 
cinquantina di vittime, ma 
ha aggiunto che la vita vi 
prosegue normalmente. Il 
pilota della compagnia fin¬ 
landese giunto da Kiev ha 
detto di aver sorvolato rim¬ 
pianto esploso, ma di non 
avervi notato nulla dì anor¬ 
male. Uno speciale strumen¬ 
to di rilevazione installato 
sull’aereo ha dimostrato che 
Il tasso di radioattività a 


zlone migliorava rapida¬ 
mente, I 36 punti dì rileva¬ 
mento sparsi nella regione 
hanno superato II «livello 
tre». Poi, con il passare delle 
ore e il ritorno del bel tem¬ 
po, anche in Carinzia, si è 
tornati a «livello due». 

Il governo regionale di 
Klagenfurt, comunque, su 
consiglio di uno staff di tec¬ 
nici ed esperti, ha deciso che 
nelle prossime settimane 
verranno effettuati control¬ 
li continuativi sulle acque e 
sulle verdure destinate al¬ 
l’alimentazione. Si teme, in¬ 
fatti, che la particolare In¬ 
tensità delle radiazioni, sep¬ 
pure è durata solo qualche 
ora, possa avere avuto effet¬ 
ti da verificare a lungo ter¬ 
mine. Intanto, finché gli ap¬ 
parecchi di registrazione 
non segnaleranno il ritorno 
a «livello uno», restano In vi¬ 
gore tutte le «raccomanda¬ 
zioni» rivolte al cittadini. 

Paolo Soldini 


Kiev è equivalente a quello 
registrato in Finlandia. 

Secondo voci raccolte da 
alcuni turisti giapponesi a 
Kiev, il bilancio della sciagu¬ 
ra sarebbe di almeno trecen¬ 
to vittime. Ar.ch'essl hanno 
comunque definito «calmis¬ 
sima* la situazione nella ca¬ 
pitale ucraina. Negli Usa so¬ 
no giunti 34 studenti ameri¬ 
cani che si trovavano a Kiev 
per ragioni turistiche. Sono 
stati sottoposti ad accurati 
esami e tracce di radioattivi¬ 
tà sono state rinvenute solo 
su alcuni indumenti e sotto 
la suola delle scarpe. Un ra¬ 
dioamatore israeliano è en¬ 
trato In contatto con uno so¬ 
vietico che vive a 60 chilome¬ 
tri dalla centrale e che ha 
parlato di 20-25 vittime, di 
circa 300 feriti e di evacua¬ 
zione del territorio attorno 
alla centrale In un raggio di 
40 chilometri. 


per il prossimo plano quinquennale. Per diversi motivi. Per¬ 
ché la Cina si trova a corto di valuta estera e le centrali 
nucleari sono un tipo di progetto che ne assorbirebbe quanti¬ 
tà enormi. Perché II prezzo del petrolio continua a scendere, 
e oltre al fatto che ciò fa diminuire le entrate cinesi di valuta 
con l’esportazione del petrolio, rimette in discussione l'eco¬ 
nomicità della scelta nucleare. Infine, forse, anche perché ne) 
frattempo è nata e si è diffusa anche in Cina una corrente 
«verde» antinucleare. 

L’anno scorso, per la prima volta nella storia cinese, tn 
manifestazioni studentesche a Shanghal e nel Xinjiang era¬ 
no comparsi cartelli antinucleari: contro gli esperimenti ato¬ 
mici ma anche contro le centrali. 


E che, dietro le quinte, ci fosse un dibattito acceso tra 
nucleari e anti, veniva rivelato dai fiorire di articoli sulla 
stampa in cui si difendeva la «sicurezza» del nucleare. Il 
«Quotidiano del popolo», ad esemplo, doveva ammettere che 
•si può facilmente comprendere la razionalità economica del¬ 
le centrali nucleari, ma «ci sono tra la gente molte preoccupa¬ 
zioni circa la loro sicurezza». L’articolo cercava di sciogliere 
queste preoccupazioni spiegando che «l’esperienza ditren- 
t’anni di operatività delle centrali nucleari all’estero mostra 
che finora nessuno è tato ucciso o ferito dalla radioattività». 
In altri interventi sulla stampa, qua e là, affioravano anche 
dubbi c riserve come nell’articolo di un tecnico del ministero 
dell’industria nucleare in cui si esprimeva allarme per l’In¬ 
sufficiente numero di operatori e supervisori degli impianti 
che si sarebbe andati a costruire. Ma la linea prevalente era 
stata quella di dimostrare che l’energia nucleare i la più 
pulita e sicura che ci sia. 

Reazioni ufficiali all’incidente di Chernobyl per II momen¬ 
to non ve ne sono. A Daya Bay, i tecnici chiesi della futura 
centrale, raggiunti dai giornali di Hong Kong, dicono che «ne 
vogliono sapere di più». 

Siegmund Ginzberg 


Urtano il fondale due 
sottomarini nucleari Usa 

WASHINGTON — Uno del più moderni sottomarini d’attac¬ 
co americani a propulsione nucleare, l’«Atlanta», ha urtato il 
fondale martedì scorso mentre attraversava lo stretto di Gi¬ 
bilterra. È stata la stessa marina a riconoscere che l’inciden¬ 
te ha avuto luogo dopo Indiscrezioni giornalistiche. Un fatto 
analogo era accaduto il 1° aprile a un altro sottomarino nu¬ 
cleare statunitènse, il «Nathanael Green», che si trovava nel 
Mar d’Irlanda. In ambedue i casi non si lamentano feriti né 
danni alle apparecchiature nucleari. 

Svezia, l’allarme 
sta diminuendo 

STOCCOLMA — I tassi di radioattività stanno diminuendo 
in Svezia, anche se nelle zone centrali del paese sono sempre 
alti rispetto alla norma e raggiungono punte superiori di 50 
volte allo standard. In occasione delle manifestazioni per 111° 
Maggio 11 primo ministro svedese Ingvar Carlsson si è soffer¬ 
mato sull’incidente di Chernobyl per condannare il compor¬ 
tamento delle autorità sovietiche. Dure parole di critica sono 
state pronunciate anche dal segretario del Partito comunista 
svedese, Lars Werner. 

Romania, solo da ieri 
istruzioni ufficiali 

BUCAREST — Sodio di potassio al ragazzi sotto i 18 anni 
anche In Romania, dove si riscontrano tassi alti (ma imprecl- 
sati) di radioattività. Ieri la televisione metteva In guardia le 
popolazioni delle regioni nord-orientali (Iasi, Sucaeva, la 
stessa Bucarest e la Transilvanla) dal bere acqua che non sia 
quella degli acquedotti, o imbottigliata. Ieri il governo ha 
anche Insediato una commissione speciale che dovrà seguire 
l’evolversi della situazione. Lo presiede la moglie del presi¬ 
dente Ceaucescu, signora Elena. 

Anche in Jugoslavia 
tassi alti (più 100) 

BELGRADO — I venti e la pioggia hanno contribuito all’au¬ 
mento della radioattività nei Balcani, a Belgrado il tasso è di 
100 microroentgen, contro 112 del livello normale. Il micro- 
roentgen è una unità intemazionale usata per misurare le 
radiazioni di iodio. Secondo lo scienziato nucleare Pavle To- 
dorovic, le sostanze radioattive sono ormai quasi tutte depo¬ 
sitate al suolo: «Non c’è pericolo — avverte però la radio 
Jugoslava —, la situazione non è critica». All’aeroporto di 
Belgrado vengono sottoposti a controlli gli aerei che proven¬ 
gono da Mosca e da Varsavia. 

La Rdc sdrammatizza, 
ma l’allarme rimane 

BERLINO — Radio, giornali e televisione della Repubblica 
democratica tedesca ranno ogni sforzo per tranquillizzare la 
gente circa l’assenza di pericolo radioattivo nel paese. Intan¬ 
to però si formulano cifre al riguardo che non mancano di 
destare qualche perplessità: la radioattività sarebbe stata Ieri 
di un centinaio di volte superiore al normale. L’unico dato 
positivo è li suo declinare: raltroieri era ancora più intensa e 
soprattutto Io era il 30 aprile, quando avrebbe toccato un 
livello di trecento volte superiore al normale. 


V 




















l'Unità - DIBATTITI 


SABATO 
3 MAGGIO 1986 



Disastro in Urss 

Occorre un codice 
internazionale 
di comportamento 


Ad una settimana dall'incidente 
di Chernobylgli Interrogativi sem¬ 
brano destinati a crescere, non a 
diminuire. Il black-out di Informa¬ 
zioni da parte sovietica non riguar¬ 
da Infatti solo l'episodio specifico, 
ma scelte (o non scelte) di ben più 
larga portata. Oltre al quattro reat¬ 
tori Rbmk da 1000 mw ubicati a 
Chernobyl, Impianti per ulteriori 
13.000 mw equipaggiati con questo 
tipo di reattore sono attualmente 
In esercizio nell'Unione Sovietica. 
Ed altri 12.000 mw risultano In co¬ 
struzione. Per di più II calore resi¬ 


duo di alcune di queste centrali vie¬ 
ne utilizzato per riscaldamento ci¬ 
vile: Il che comporta una relativa¬ 
mente ridotta distanza dell'im¬ 
pianto da agglomerati urbani di di¬ 
mensioni significative. È II caso 
della centrale localizzata non lon¬ 
tano da Kursk, città con alcune 
centinaia di migliala di abitanti, e 
di quella (con 4000 mw, come a 
Chernobyl) abbastanza vicina a 
Leningrado. 

Ogni commento, dopo quanto è 
accaduto a Chernobyl, mi pare su¬ 
perfluo. 


A fronte di questo quadro tutti 
noi, sla favorevoli sla contrari all'e¬ 
nergia nucleare, dovremmo oggi 
autocriticamente riconoscere l'er¬ 
rore comune di avere » provincializ¬ 
zato » Il confronto, focalizzato sulle 
prestazioni del reattori di concezio¬ 
ne americana, rimuovendo di con¬ 
seguenza l'esistenza di altre solu¬ 
zione tecnologiche, di altri proble¬ 
mi. E concordare su una esigenza 
Inderogabile: non è ammissibile 
che non si sappia cosa le autorità 
sovietiche abbiano In animo di fare 
a proposito delle altre centrali 
Rbmk. Quando sette anni fa si veri¬ 
ficò l’Incidente di Three Mite 
Island, che pure non provocò vitti¬ 
me e fu contenuto entro l'impianto, 
le autorità statunitensi Imposero 
l’arresto degli Impianti dello stesso 
tipo, cioè equipaggiati con reattore 
Babcock & Wllcox, finché non fos¬ 
se completata l'indagine e non ve¬ 
nissero attuate tutte le modifiche 
ritenute necessarie sulla base delle 
risultanze dell'indagine stessa. Se 
Il silenzio perdura, l paesi europei, 
autonomamente o attraverso la 
Comunità, non possono non chie¬ 
dere formalmente al governo so¬ 
vietico di Impegnarsi In tal senso. 
Quando una nube radioattiva va a 
passeggio per l'Europa, non è più 


ammissibile chiamare In causa ca¬ 
tegorie quali la sovranità naziona¬ 
le. E la sinistra europea deve assu¬ 
mere una funzione, questa sì pro¬ 
pulsiva, In tal senso. 

Ma non è tutto. Sarebbe oppor¬ 
tuno un passo altrettanto formale, 
ad esemplo attraverso l'Iaea, l’a¬ 
genzia dell’Onu per l'Energia nu¬ 
cleare, cui l'Urss partecipa, al fine 
di avere al più presto tutte le Infor¬ 
mazioni già disponibili sull’Inci¬ 
dente. Inoltre dagli scarni comuni¬ 
cati ufficiali sappiamo che una 
commissione è già all’opera: la sua 
relazione finale deve essere pubbli¬ 
ca, come è a vvenuto con II rapporto 
della commissione Kerneny dopo 
Three Mite Island. Le Informazioni 
sul problemi posti dalle centrali 
nucleari devono avere larga circo¬ 
lazione, se si vuole evitare II ripe¬ 
tersi di Incidenti e esercitare real¬ 
mente, non a parole, un controllo 
sociale sulle tecnologie. Si tratta 
Insomma di ribadire ed attuare un 
principio Irrinunciabile, che va 
esteso a tutti gli altri Impianti a ri¬ 
schio potenziale rilevante, su cui 
scarse sono l'attenzione e la vigi¬ 
lanza del cittadini e delle stesse 
Istituzioni. 

Coerentemente con tale assunto, 
è opportuno che la stessa Iaea 
prenda l'iniziativa di definire un 


codice di comportamento per 
quanto concerne le notizie relative 
al funzionamento delle centrai/ 
nucleari, con criteri standardizzati 
per la trasmissione obbligatoria ad 
una banca dati Iaea di una Usta di 
Informazioni relative al funziona¬ 
mento di ciascun impianto preven¬ 
tivamente concordata fra tutti I 
paesi membri. 

Ultimo, ma non minore obbietti¬ 
vo, la definizione di standard di si¬ 
curezza universalmente accettati 
per tutti gli aspetti di progetto, rea¬ 
lizzazione, collaudo, esercizio, co¬ 
muni a qualsiasi tipo di centrale. 
Naturalmente si tratta di condizio¬ 
ni •minime », su cui costruire proce¬ 
dure e soluzioni ben più ricche ed 
articolate, come già di norma av¬ 
viene. Importanti, però, per Iden¬ 
tificare In tempi brevi Impianti sin¬ 
goli, o tipologie di Impianti, che 
non rispondessero a tali condizioni, 
da mettere pertanto fuori servizio 
In via definitiva o finché non op¬ 
portunamente modificati. 

Non sembrino questi obbiettivi 
marginali rispetto al dibattito sul 
nucleare che attraversa la sinistra 
europea, oggi giustamente rinvigo¬ 
rito da quanto è accaduto. 

G.B. Zorzoti 


UN PROBLEMA / Le vicende contrastate del Piano energetico nazionale 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

«Abbandonare non serve 
e neppure seguir false mode: 
la scuola, bisogna guarirla» 

Caro direttore, 

voglio rispondere a quella studentessa li¬ 
ceale di Bergamo la quale dice che « dobbia¬ 
mo ogni giorno costruirci delle motivazioni 
fittizie che ci aiutino ad andare avanti e a 
non scappare in Africa a coltivare la terra ». 

Cara Serenella, penso di capire bene, senza 
alcuna presunzione, lo stato d'animo tuo e dei 
tuoi compagni. 

Abbandonare la lotta per migliorare la 
scuola e la società, però non serve; e neppure 
serve seguire falsi miti e false mode perché 
non basterebbero a farci dimenticare il pro¬ 
blema di fondo che, alla fine, riaffiorerebbe 
improvviso e più pericoloso, lasciandoci in più 
l’amaro in bocca per non aver tentato nulla. 

L'istituzione scuola & malata, non ci dà ga¬ 
ranzie, sicurezza per la nostra vita e il nostro 
futuro; spesso si respira nell’«aria scolastica» 
quell'odore che ci dice che tutto £ lasciato al 
caso, dove ogni studente combatte con i pro¬ 
pri problemi senza un aiuto, senza una consi¬ 
derazione, ma soprattutto su un terreno dove 
pare di capire che non si voglia avanzare tutti 
assieme ma dove regna il concetto che «chi ci 
riesce, bene; chi non ci riesce, fatti suoi, non si 


Ancora sei mesi fa il governo 
ha preso una serie di impegni 
non mantenuti, a cominciare 
dalla creazione del «Centro 
alti rischi» - Tra i ritardi 
e le polemiche, molti anni di 
battaglie politiche e parlamentari 


Ma questo Pen 
a che punto è? 



ROMA — «Il Pen non si 
tocca». Beninteso, quando 
mercoledì scorso si è pre¬ 
sentato alla Camera 11 di¬ 
battito sulla tragedia nu¬ 
cleare di Chernobyl, il mi¬ 
nistro dell’Industria /.ltls- 
slmo non si è espresso lette¬ 
ralmente così, rifiutandosi 
di accogliere l'insistente ri¬ 
chiesta comunista di pro¬ 
muovere, al più presto, la 
seconda Conferenza per l'e¬ 
nergia. Con una prosa bu¬ 
rocratica, ha assicurato che 
«non sussistono allo stato 
elementi che possano mo¬ 
dificare le linee operative» 
del Plano energetico nazio¬ 
nale (il «Pen» appunto) va¬ 
rato nell'ottobre *81 e ag¬ 
giornato dal Parlamento 
appena cinque mesi fa. Ma I 
ritardi del governo, in que¬ 
sto campo drammatica¬ 
mente balzato all’attualità, 
tutto fanno meno che stu¬ 
pire. La vicenda del Pen — 
accompagnata sempre da 
polemiche e anche da con¬ 
testazioni — è In primo luo- 
o una lunga storia di Ina- 
emplenze. 

A quale punto è la sua 
concreta applicazione? 
Sorvoliamo sul precedenti 

E lù lontani, tentativi datati 
■a 11 *75 e reo e firmati da 
diversi ministri (Donat 
Cattln, Nicolazzl, Bisaglla), 
comunque mal realizzati o 
addirittura neppure arriva¬ 
ti in discussione alle Came¬ 
re. Un salto Indietro di cin¬ 
que anni cl porta finalmen¬ 
te all’approvazione del Pla¬ 
no decennale. In un dima 
di larga convergenza: mag¬ 
gioranza del pentapartito e 
opposizione comunista vo¬ 
tano assieme. Alla fine del¬ 
l’anno scorso. Invece, 11 

J uadro è assai diverso: 11 
tl censura la sostanziale 
assoluzione che 11 governo 
si dà per le Inerzie eie omis¬ 
sioni accumulate nel frat¬ 
tempo. Si può essere credi¬ 
bili per le scelte future se si 
stende un velo sul passato? 

Tra l’atto di nascita del 
Pen e la verifica compiuta 
nel novembre scorso, 1 rilie¬ 
vi critici al governo si ap¬ 
puntano su tre aspetti fon¬ 
damentali: Il ritardo nel¬ 
l’avvio di una seria politica 
di risparmio energetico; la 
fase di realizzazione delle 


centrali elettriche; la dila¬ 
zionata riforma degli enti 
energetici (Enel, Eni, Enea) 
e la mancata creazione di 
un organo cui affidare ap¬ 
positamente Il controllo 
della sicurezza per tutti gli 
Impianti industriali ad «al¬ 
to rischio». 

Ci sono nel documenti 
parlamentari di cinque me¬ 
si addietro alcune novità ri¬ 
spetto al testo originario 
del Pen, affidate alle dellbe- 
re del Comitato Intermini¬ 
steriale per la politica eco¬ 
nomica (Cipe). Anche qui, 
tre esempi significativi: ri¬ 
dotta la previsione sullo 
sviluppo della domanda 
globale di energia del paese 
(da un Indice pari a 185 mi¬ 
lioni di tonnellate di petro¬ 
lio a un Ìndice pari a 160 
milioni, per 11 *90); ridimen¬ 
sionato l'uso di fonti «rin¬ 
novabili» /solare, eolica); e 
tagliato lì programma a 
carbone: da 17.000 mega¬ 
watt a 12.000, nel termine 
del *95. 

Nell’aggiornamento del 
plano, Inoltre, su altri cam¬ 
pi di maggioranza aveva 
accolto indicazioni e propo¬ 
ste caldeggiate dal Pel. So¬ 
no diventati altrettanti im¬ 
pegni rilevanti per il gover¬ 
no, ma rappresentano qua¬ 
si generalmente proprio I 
punti In cui bisogna regi¬ 
strare, ancora una volta, la 
sua latitanza e perfino 
qualche dietrofront. 

Eccoli, in rapida sintesi: 

1) entro sei mesi dall'ag¬ 
giornamento del Pen (ci 
siamo ormai) si garantiva 
la creazione di un «centro 
unico di governo», per 11 
comparto energetico, allo 
scopo di unificare final¬ 
mente le competenze oggi 
disprese tra Innumerevoli 
ministeri, enti locali ed 
oganlsmi; 

2) Identica scadenza di 
sei mesi per l’istituzione di 
un organo per gli «alti ri¬ 
schi» fora compito affidato 
alla direzione sicurezza e 
protezione nucleare dell'E¬ 
nea); 

3) identica scadenza, an¬ 
cora, per la scelta del luogo 
di stoccaggio del rifiuti ra¬ 
dioattivi a bassa e media 
attività, con l'Impegno di 
cercare soluzioni anche per 



Le tre centrali oggi in funzione 


In Italia sono attualmente in funzione le 
centrali nucleari di Latina, Trino Vercellese 
e Caorso (Piacenza). 

LATINA — Entrata in funzione nel 1963, 
ha una potenza di 160 megawatt e ha pro¬ 
dotto (sino al dicembre ’85) 24,9 miliardi di 
kilowatt-ora, con un fattore di carico com¬ 
plessivo (rapporto fra ore di funzionamento 
e numero di ore totali) vicino all’80 per cen¬ 
to. Il reattore è del tipo ad uranio naturale, 
moderato a'grafite e refrigerato da anidride 
carbonica ed è stato sviluppato dagli inglesi. 
Differisce dallo Rbmk russo per il tipo di 
refrigerante e per la molto minore densità 
di potenza (0,6 Kw per litro contro i 4 Kw 
per litro della centrale sovietica). Non ha 
sistema di contenimento esterno. 

TRINO VERCELLESE — Entrata in fun¬ 
zione nel 1964, ha una potenza di 270 Mw e 
ha prodotto (sino al dicembre ’85) 22,7 mi¬ 
liardi di Kwh, con un fattore di carico com¬ 
plessivo intorno al 50 per cento. Il reattore è 
del tipo ad uranio arricchito, moderato e 
refrigerato da acqua in pressione (sigla: 
Pwr), realizzato su licenza Westinghouse. 
L’impianto è dotato di contenitore esterno. 

Vicino alla centrale già operante è stato 
localizzato — il cantiere è stato aperto da 
poco — un impianto dello stesso tipo, ma 
più moderno, con il doppio contenimento e 


una potenza di 1900 Mw. Una struttura ge¬ 
mella è in via di localizzazione nel Mantova¬ 
no. 

CAORSO — Entrata effettivamente in 
funzione nel 1981, ha una potenza di 880 
Mw e ha prodotto (fino al 31 dicembre ’85) 
23,6 miliardi di Kwh, con un fattore di cari¬ 
co complessivo tra il 60 e il 70 per cento. 11 
reattore £ del tipo ad uranio arricchito, mo¬ 
derato e refrigerato da acqua bollente (sigla: 
Bwr), realizzato su licenza General Electric. 
L’impianto è dotato di doppio contenitore 
esterno. 

La centrale In costruzione a Montalto di 
Castro (Viterbo) ha k- stesse caratteristiche 
di base di Caorso, ma una potenza circa dop¬ 
pia, in quanto dotata di due reattori. 

Nel 1987 verrà completato a Latina Firn* 
lanto Cirene, un reattore prototipo di 40 
Iw, ad uranio naturale, moderato da acqua 
pesante e refrigerato da acqua bollente, do¬ 
tato di contenitore esterno. 

AI Brasimone, al confine tra l’Emilia e la 
Toscana, è in costruzione un reattore per 
■prova elementi di combustibile» per reatto¬ 
ri veloci (reattore Pec), che funzionerà con 
combustibile ad uranio arricchito o a pluto¬ 
nio e sarà refrigerato da sodio liquido. Non 
essendo concepito per produrre energia 
elettrica, è caratterizzato solo dalla propria 
potenza termica, pari a 140 Mw. 



Sopra, la centrale di Caorso; 
a sinistra, un tecnico 
controlla il valore della 
radioattività durante una 
recente esercitazione di 
protezione civile 


11 problema delle scorie; 

4) sempre entro un seme¬ 
stre il governo deve riferire 
al Parlamento sull’oppor¬ 
tunità di creare una «agen¬ 
zia» per il risparmio energe¬ 
tico per la promozione delle 
fonti «rinnovabili»; 

5) altro impegno preciso, 
l’immediata applicazione 
In Italie delle direttive Cee 
per la valutazione dell’im¬ 
patto ambientale di tutti gli 
impianti e le infrastrutture; 

6) la «desolforazione» de¬ 
gli impianti a carbone e 11 
controllo dell’emissione di 
Inquinamento per quelli a 
combustibile fossile; 

7) Infine, la conferma di 
seimila megawatt nucleari 
e seimila a carbone come 
nuovo fabbisogno di cen¬ 
trali (è quanto indicato da] 
Pen delr8l e dalla successi¬ 
va delibera Cipe, mentre 11 
pentapartito voleva la crea¬ 
zione di più di sei centrali e 
il raddoppio di quella a 
Montalto di Castro). 

Richiamati gli impegni, 
c’è la pagina bianca aell’ef- 
fettiva attività del governo. 
AI dunque, solo su un pun¬ 
to alle parole sono seguiti I 
fatti: 11 metano per usiciviil 
è arrivato nel Mezzogiorno, 
il programma è stato ri¬ 
spettato in larga misura 
(per P80-85 per cento). Mol¬ 
to, molto al di sotto (non 
più di un quarto) sono Inve¬ 
ce le «promesse» per 11 ri¬ 
sparmio energetico e le fon¬ 
ti «rinnovabili». Il solo Im¬ 
pianto a carbone in costru¬ 
zione è quello di Brindisi. Il 
solo progetto di centrale 
nucleare avviato è quello di 
Trino Vercellese, a proposi¬ 
to del quale ci sono state 
forti polemiche. E nulla si 
sa sulle intenzioni del go¬ 
verno per la legge sull’im¬ 
patto ambientale, per 11 
•centro unico» e per 
1’-agenzia». Così come per I 
rifiuti e le scorie. Con cin¬ 
que anni e passa di ritardo, 
Altissimo ha procrastinato 
ancora la creazione dell’or- 

f panismo «alti rischi». E al- 
’inlzlo di quest’anno il Cipe 
ha perfino contraddetto le 
indicazioni del Parlamento 
sulla «desolforazione». Mo¬ 
tivo? Eccessivi costL 

Marco Sappino 


impegna» ecc. 

E spesso ci si sente dei pesi e soprattutto 
non ci si sente stimolati, individui attivi mila 
propria posizione ma costretti, obbligati dalle 
regole, dalle consuetudini e dai pregiudizi a 
interpretare, recitare una parte che diventa 
fìnta e inutile. Non £ poi neppure consolante, 
anzi il contrario, constatare che «attori» di 
questo tipo siano in molti. 

A questo punto, pur continuando nella tua 
parte di «studentessa» alla quale sottrarsi £ 
peggio perché poi non sì avrebbe più il diritto 
di parola, bisogna iniziare a parlare, a con¬ 
frontare le idee e le esperienze. Certo, il peri¬ 
colo £ quello di non essere ascoltati; o, se lo si 
£, di essere classificati come strani, diversi. 

Quello che £ più importante dire £ che la 
scuola £ un’istituzione che va guarita, non 
affossata; essa £ fonte di progresso sociale per 
tutte le classi (o almeno questo è nelle inten¬ 
zioni della Costituzione), vera premessa per 
la libertà dell’individuo nella società. In molti 
di noi studenti c’£ la consapevolezza che la 
scuola debba avere tali finalità e non debba 
essere qualcosa di opprimente o deleterio. 

Ma la possibilità di cambiarla, si vuol far 
credere sia difficile: evidentemente ci sono 
interessi affinché la scuola resti quello che £. 

LORENZO ABBATEPIETRO 
(Genova) 

Per chi vuol sperimentare 
c’è sempre una circolare 
che dice che non si può 

Signor direttore, 

vorrei dire alcune cose sulla situazione sco¬ 
lastica attuale: sono opinioni che mi sono fat¬ 
ta come lavoratrice nella scuola e come geni¬ 
tore, in vari ordini di scuole. 

Penso che se le cose vanno cosi male nel 
settore scolastico, la colpa £ in gran parte dei 
dirigenti scolastici, vedi direttori e presidi, i 
quali sono spesso assolutamente impreparati 
ad assolvere il loro compito. La loro logica 
consiste quindi solo nel non avere grane a 
livello giuridico e didattico. 

Nella scuola operano persone che lavorano 
onestamente; ma ve ne sono anche molte che 
non fanno assolutamente nulla e non succede 
assolutamente niente. 

Certo, se i dirigenti dovessero pagare il 
personale^li tasca propria, approfondirebbe¬ 
ro certe situazioni c avrebbero trovato rime¬ 
dio da un pezzo. Se un operaio sta qualche 
minuto in più al gabinetto, se parla con i 
colleghi di lavoro, se si ammala troppo spes¬ 
so. se non rende bene come dovrebbe viene 
presto licenziato; e questo £ pressoché disu¬ 
mano. Un operatore scolastico può fare qual¬ 
siasi cosa oppure può non fare assolutamente 
niente e non succede niente. Conoscete qual¬ 
che insegnante che sia stato licenziato? 

Quando poi qualche genitore propone 
qualcosa di nuovo da sperimentare nella 
scuola (tipo computer, oppure inglese, o mu¬ 
sica per le scuole materne), il bravo dirìgente 
trova sempre una circolare che dice che non si 
può. 

ANNA MARINI 
(Faenza • Ravenna) 

Il ritratto 

del Capo dello Stato 

Cara Unità, 

sul Corriere della Sera del 2 aprile scorso 
un lettore proponeva di sostituire nei tribuna¬ 
li e nelle scuole il crocifisso con qualcosa che 
rappresenti un educativo punto di riferimento 
per tutti. 

Cosa si direbbe di un ritratto del Capo del¬ 
lo Stato? 

CARLO LISTELLI 
(Savona) 

Le api operose, il nettare 
e le api regine 

Signor direttore, 

Freatoe Musselli hanno cantato: anche Al¬ 
do Moro aveva il suo bravo conto estero, «ga¬ 
ranzia politica» conservata (per prudenza) 
nelle casseforti elvetiche. 

Vale la pena di preoccuparsi per un fenone- 
mo ormai generalizzato: per la costante pre¬ 
senza di uomini discreti e pratici a supporto 
del notabilato democristiano. Ogni scandalo 
venuto alla lune del sole ha evidenziato il 
ruolo svolto da api operose che si adattavano 
a portare sulle spalle il prezioso nettare pro¬ 
cacciato per conto dell’ape regina; manovali 
che poi si trasformavano in tesorieri, sacrifi¬ 
cavano se stessi affinché il capo non dovesse 
sporcarsi le mani con danaro maleodorante. 

L’udienza dei processo del petrolio tenutasi 
il 22/4 ha messo a nudo diversi squallidi 
spaccati di vita italiana. A conferma di prece¬ 
denti indiscrezioni è infine risultato: 

— che il presidente di una azienda d: Sta¬ 
to, per vendere petrolio, pretendeva tangente 
corrispondente a miliardi, «està» finita per¬ 
lomeno in parte nelle casse dei partiti di go¬ 
verno; 

— che uomini politici, industriali, pubblici 
amministratori, generali della Guardia di fi¬ 
nanza (cioè V-establishment- degli anni 70), 
piangono la morte di Aldo Moro per la gretta 
ragione che in vita non avrebbe consentito 
che finissero in «piazza», più esattamente sul 
banco degli imputati («se Moro ci fosse anco¬ 
ra non saremmo finiti qui»); 


— che Bettino Craxi, segretario del Partito 
socialista (attuale presidente del Consiglio), 
riceveva dal Musselli un'auto blindata, a ri¬ 
compensa di «prestazioni umanitarie». 

Il cittadino finalmente riesce a capire per¬ 
ché i partiti si affrontano col coltello fra i 
denti per spartirsi le cariche: i requisiti che si 
chiedono aH’«uomo giusto» non hanno atti¬ 
nenza coi meriti e la professionalità: il «posto 
giusto» viene sovente assegnato a coloro che 
non sì preoccupano dell’antifona. 

Dì Aldo Moro, che difendeva a spada trat¬ 
ta i colleglli coinvolti nello scandalo aviatorio, 
ci era sfuggito il particolare che parlava an¬ 
che a titolo personale, cioè che per prudenza 
metteva le mani avanti. 

GIANFRANCO DRUS1ANI 
(Bologna) 


«Questa strada è disseminata 
di disfatte; eppure essa 
porta alla vittoria» 

Cara Unità. 

il rinnovamento del Partito non può consi¬ 
stere nel fatto che buttiamo via un abito logo¬ 
ro, vecchio, superato per indossarne uno di 
nuova foggia. E mi spiego: non dobbiamo ta¬ 
gliarci addosso i panni di un «riformismo ine¬ 
sistente» perché la moda politica corrente lo 
pretende. Credo che il ripudio (in quanto fal¬ 
limentari) sia della socialdemocrazia sia del 
comuniSmo dogmatico non debba accomu¬ 
narsi alla contemporanea negazione dell’ini¬ 
ziativa politica c della lotta per l’affermazio¬ 
ne di un socialismo e comuniSmo indispensa¬ 
bili ai bisogni dell’umanità dove esigenze pri¬ 
mordiali quali la libertà e la pace possano 
coniugarsi effettivamente con la sete di giu¬ 
stizia di cui storicamente il movimento ope¬ 
raio (di cui noi siamo gran parte) si £ fatto 
portatore. 

Lasciamo pure che le sirene interessate del¬ 
la politica italiana tentino di acchiappare gli 
stolti di passaggio incantandoli col loro canto. 
Le antiche eppure mai tanto moderne vicen¬ 
de della Repubblica di Weimar e della scon¬ 
fìtta del movimento operaio tedesco ante¬ 
guerra (anche per colpa della debolezza della 
socialdemocrazia) ammoniscono e insegna¬ 
no. Cosi come ci insegnò e ci abituò alla legge 
della obiezione critica il tragico epilogo delia 
primavera di Praga. 

I giovani deil’85 hanno pienamente ragio¬ 
ne a gridare: -Nè la pioggia nè il vento fer¬ 
meranno il movimento*: non £ solo volontari¬ 
smo questo. Una singolare anticipazione del¬ 
la dialettica gramsciana tra «guerra di posi¬ 
zione» e «guerra di movimento» £ questo bra¬ 
no tratto da uno scrìtto di Rosa Luxemburg 
del 14 gennaio 1919: « Tutta la strada deI 
socialismo — per quel che riguarda le batta¬ 
glie rivoluzionarle — è disseminata di pa¬ 
tenti disfatte. E pure irresistibilmente questa 
stessa storia passo passo porta alla vittoria. 
Dove saremmo oggi senza quelle sconfìtte. 
dalle quali abbiamo attinto esperienza stori¬ 
ca, scienza, forza, idealismo? Noi poggiamo 
i piedi proprio su quelle sconfitte, a nessuna 
delle quali possiamo rinunciare, ognuna del¬ 
le quali i una parte della nostra forza e con¬ 
sapevolezza*. 

Anche di questi errori e sconfìtte, possiamo 
affermare, £ figlia la concretezza tutta «lai¬ 
ca», creativa e combattiva del nostro Partito. 

MARIO OTTAVI 
(Roma-Ostia Lido) 

«Perché ributtarmi 
tra I cartoni?» 

Cara Unità. 

dov’£ finita la legge 180? Io mi ammalai di 
«dissociazione», o «schizofrenia» (non so bene 
quale sìa il termine scientifico di questa ma¬ 
lattia mentale) nel *78. Approdai all’XI Re¬ 
parto psichiatrico del Forlanini: l’inconscio 
che emerge e ti travolge coi suoi incubi spa¬ 
ventosi. Ma era la libertà di esprìmere con¬ 
flitti a lungo trattenuti. 

Raccoglievo cartoni per mangiare. Ufficio 
collocamento: mai niente. Marito che rifiuta 
il lavoro e qualsiasi forma di collaborazione. 
Anni durissimi, in cui però scopro la pittura e 
dipingo come una forsennata. 

Da quattro anni, grazie alla stima di un 

{ ’iovane psichiatra, svolgo un tirocinio presso 
a cooperativa «Arcobaleno» in via S. Grego¬ 
rio, al Celio. Dalla raccolta dei cartoni ai 
bambini dell’asilo nido. Ho fatto due anni di 
pedagogia al Magistero. Finisce, con estremo 
impegno da parte mia, l’emarginazione socia¬ 
le. Una borsa di lavoro di 3S0.000 mensili; 
che oggi però l’UsI non vuole più pagare. Un 
lavoro di équipe, dall’assistente sociale, all’a- 
nimatore, agli psichiatri, ai colleghi. Oggi so¬ 
no quasi una di loro, cioè sto acquistando una 
vera e propria professionalità. Ho scrìtto tre 
diari su questa esperienza. Nel posto di lavo¬ 
ro ho scoperto la mia realtà, la mia gioia di 
vivere. Mi vogliono bene tuttL 
Perché ributtarmi tra i cartoni o all’Ufficio 
di collocamento per fare la doona di pulizia 
(se si trova)? 

Lavoro 4 ore e mezzo al giorno in modo 
accurato, impegnatissimo; ma da cinque mesi 
non vedo un soldo. È una dignità umana recu¬ 
perata! Perché non vengo minimamente retri¬ 
buita? 

Non faccio più parte del malati di mente. 
Dove mi colloco? Quale persona, autorità 
(odio questa parola, ma è necessaria) può 
rispondermi, assicurarmi che posso andare 
avanti con un minimo di salario? Il diritto al 
lavoro secondo la persona umana, dove £ an¬ 
dato a finire? 

MARIA MAUGLIAN1 
(Roma) 


Albanesi, inglesi, 

(e italiani) ci leggete? 

Ve lo ricordate? 

Caro direttore, 

poiché conduco delle ricerche sulle perso¬ 
nalità antifasciste del mio paese, vorrei, tra¬ 
mite rUnità, ricevere qualche notizia da par¬ 
te di albanesi o di inglesi c di italiani che 
abbiano conosciuto nel 1943. a Koreia, in Al¬ 
bania, il sottotenente Vittorio CoellL 

Cecili, giudice, nato a Lucerà il 
16/1/1918, era conosciuto e chiamato più 
con if suo secondo nome. Maria Abitava nel 
mio paese di Ccrvinare ed era però nato a 
Lucerà. 

Sottotenente della Giustizia militare al 
Tribunale militare di Koreia, passò ai parti¬ 
giani albanesi dopo l’8 settembre del 1943; e 
poi alle dipendenze della Commissione ingle¬ 
se in Albania. Fu arrestato il 5/1/194$ dagli 
albanesi, per imprecisate ragioni politiche, e 
scomparve. Dopo tale fatta non ne fu mai 
accertata la morte, o la prigionia. 

FRANCESCO CILLO 
(Cervina» - Avellino) 
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Rinviato per un guasto 
lancio di satellite 
meteo da Cape Canaveral 

NEW YORK — Rinviato all'ultimo minuto de! conto alla rove¬ 
scia il lancio di un razzo (che doveva mettere in orbita un satelli¬ 
te meteorologico) da parte dell'ente spaziale americano. Il lancio 
sarebbe stato il primo compiuto da Capa Canaveral dopo la 
tragedia dello -Shuttle- del 28 gennaio scorso, in cui morirono 
sette membri d’equipaggio. La Nasa non ha comunicato subito 
le ragioni del rinvio di Ieri ma a quanto risulterebbe da informa¬ 
zioni ufficiose, sarebbero stati rilesati problemi al primo stadio 
del vettore. Il razzo -Delta- con a bordo un sofisticato satellite 
meteorologico sarebbe dovuto partire alle 18,13 ora locale (corri¬ 
spondente alla mezzanotte e tredici minuti di ieri in Italia) e 
l'esperimento era atteso con particolare interesse per l'impiego 
al momento del lancio di nove vettori addizionali di spinta a 
combustibile solido forniti dalla stessa società -Morton Thiokol» 
produttrice dei razzi addizionali dello -Shuttle-. Proprio uno di 
questi pezzi aveva causato la sciagura del gennaio scorso. L’ulti¬ 
ma conferma si è avuta proprio nei giorni scorsi, quando è stato 
ripescato nell’oceano Atlantico un altro frammento dello -Shut¬ 
tle-. la disastrosa esplosione e stata dunque provocala dalla rot¬ 
tura di uno dei giunti di gomma sintetica del razzo addizionale 
di spinta situato a destra della navicella spaziale americana. 
Secondo quanto ha rivelato mercoledì sera a Cape Canaveral il 
colonnello Edward O’Connors, responsabile delle complesse ope¬ 
razioni di recupero del -Challenger-, il frammento appena recu¬ 
peralo in mare era quello che mancava per dimostrare l’esattez¬ 
za della teoria gii da tempo sostenuta dagli esperti della com¬ 
missione d’inchiesta: esso ha infatti confermato che alla base 
del razzo laterale di destra si apri al momento della partenza un 
buco del diametro di circa 75 centimetri. 



Nell’omicìdio di Lolita ancora 
molti punti oscuri: si fa strada 
l’ipotesi di un terzo colpevole 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME — C’è una terza persona 
nel giallo della Marinella? C’è ancora un vuoto 
nella ricostruzione dell’efferato delitto di Loli¬ 
ta? Le domande rimbalzano dal Palazzo di Giu¬ 
stizia alla caserma del carabinieri senza trova¬ 
re ovviamente risposte ufficiali. Il riserbo è 
d’obbligo. Ma l’impressione è che i fermi, tra¬ 
mutati In arresto, delle due donne — Caterina 
Pagliuso, 61 anni e Teresa Tropea, 27 anni, ma¬ 
dre e figlia — non hanno chiuso definitiva¬ 
mente il caso. Al Tribunale il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, Enzo Calderazzo non la¬ 
scia margini a dubbi: -Non escludiamo — dice 
— che ci possa essere una terza persona anche 
se, allo stato, restano indiziate fortemente del 
delitto solo le due donne. Le indagini in ogni 
caso continuano-. Il Procuratore capo Giovan¬ 
ni Pilegi è più cauto ma anche lui lascia capire 
che la vicenda non è definitivamente archivia¬ 
ta. Gli ordini di cattura contro le due donne. 
Ma ci sono tessere che ancora mancano al mo¬ 
saico e l’ipotesi della terza persona è senza dub¬ 
bio la più Inquietante. Che ad agire siano state 
le due donne per vendicare -l’onore», il fidanza¬ 
mento rotto con Michele Roperto, medico gine¬ 
cologo che si era invaghito di Lolita, è confer¬ 
mato. Si apprendono anzi altri particolari sul 
ruolo delle aue donne. Innanzitutto un'asta di 
ferro insanguinata rinvenuta nel cofano della 
•Panda» di proprietà delta Tropea. Poi una cioc¬ 


ca di capelli ritrovata nella mani di Lolita che I 
carabinieri sospettano appartenere ad una del¬ 
le due donne (ma su questo si aspetta l’esito di 
una perizia). Insomma gli indizi e le prove che 
incastrano ie due donne sono più d'uno. Avva¬ 
lorati dal fatto che nei giorni precedenti Teresa 
Tropea e la madre avevano effettuato una «spe¬ 
dizione punitiva» nel villaggio turistico pic¬ 
chiando Lolita, per com incerta ad andarsene e 
lasciare campo libero per un eventuale matri¬ 
monio fra il medico e la ragazza. Su questo 
episodio pare che ci siano dei testimoni oculari. 
Nonostante tutto ciò l'ipotesi che siano state 
solo le due donne ad attuare tutto il piano do¬ 
menica scorsa verso le 13 è ritenuta poco proba¬ 
bile. Perché — si chiedono gli inquirenti — 
Lolita avrebbe aperto la porta alle due donne 
che non più tardi di due giorni prima l’avevano 
selvaggiamente percossa? E poi cl sono i colpi 
inflitti alla ragazza: con un coltello, ma anche 
— i carabinieri lo hanno riconfermato Ieri — 
con il collo di una damigiana, violenti e insisti¬ 
ti. Si è appreso inoltre — che la moglie del dot¬ 
tor Roperto, che si separò anni fa dal marito, 
aveva anche lei ricevuto degli avvertimenti da 
parte dei Tropea-Pagliuso. Pare che anche a 
causa di queste minacce la donna si sia trasferi¬ 
ta anni fa a Parma da alcuni parenti. NELLE 
FOTO: Caterina Pagliuso e Teresa Tropea accusa¬ 
te dell’omicidio. 

Filippo Veltri 


La duchessa di Windsor lascia 
tutto at Pasteur e alla Francia 
daU’«incomparabile» ospitalità 


Nostro servizio 

PARIGI — Ieri pomeriggio l’avvocatessa Su- 
zanne Blum-Spìllmann, consigliere e amica 
della Duchessa di Windsor, morta a Parigi lo 
scorso 24 aprile, ha annunciato i termini del 
testamento lasciato dalla defunta: l'istituto Pa¬ 
steur di Parigi è nominato erede e depositario 
universale dei beni della famiglia, in omaggio 
alla Francia che aveva ospitato -con eleganza 
Incomparabile- il Duca e la Duchessa fin dal 
loro abbandono del suolo britannico, esoneran¬ 
doli dal pagamento di qualsiasi imposta, of¬ 
frendo loro la lussuosa residenza dei Bois de 
Boutogne per un affitto dei tutto simbolico ed 
esonerando infine la Duchessa dal pagamento 
diogni tassa di successione alla morte del Duca 
e ex re d'Inghilterra.l beni lasciati allTstituto 
Pasteur — valutati in alcune decine di milioni 
di franchi (un certo numero di miliardi di lire) 
— sono costituiti da una serte di gioielli e pietre 
preziose e da un voluminoso portafoglio di tito¬ 
li e di azioni. A questo proposito viene precisato 
che nessuno dei gioielli in questione apparten¬ 
ne alla Corona d’Inghilterra ma furono doni 
del Duca alla Duchessa, acquistati nel corso 
degli anni presso i piu noti gioiellieri parigini e 
intemazionali: tra questi -parurcs» di diaman¬ 


ti, rubini smeraldi e zaffiri. La Duchessa ha poi 
provveduto a lasciare al Louvre una serie di 
quadri che adornavano la sua dimora del Bois 
de Bouiogne, al Castello di Versailles i mobili 
preziosi che ne formavano l’arredamento e alla 
Manifattura di Sevres una collezione di inesti¬ 
mabile valore di porcellane del XVII e del 
XVIII secolo. AllTstituto Pasteur, erede princi¬ 
pale della fortuna della Duchessa, è fatto obbli¬ 
go soltanto di devolvere una parte del lascito a 
diverse associazioni di beneficienza, di carità e 
organismi di ricerca scientifica, nonché all'en¬ 
te nazionale che si occupa dell’infanzia abban¬ 
donata. Il testamento stipula che «nessuna 
somma proveniente da questa eredità potrà es¬ 
sere utilizzata, direttamente o indirettamente, 
per la vivisezione». Si afferma, in certi ambien¬ 
ti, che la Corona britannica potrebbe porre un 
veto o un principio di contestazione sul testa¬ 
mento della Duchessa di Windsor e che anzi un 
primo passo sarebbe già stato compiuto in que¬ 
sto senso. L’avvocatessa Blum-Spillmann, che 
ha immediatamente smentito tale circostanza, 
afferma che a suo giudizio la casa reale britan¬ 
nica non farà nulla contro le decisioni testa¬ 
mentarie della defunta. 

a. p. 


«■* 


Foggia, droga dietro la strage 


Già sei arresti 
ma non sono i killer 

Sono accusati per l’esecuzione di quattro trafficanti - Improvvi¬ 
sa escalation della malavita in una regione finora tranquilla 


Nostro servizio 
FOGGI A — Un terribile «sal¬ 
to di qualità» nella rivalità 
tra clan In lotta per il predo¬ 
minio del traffico di droga è 
stato alla base della strage — 
quattro morti ed un ferito 
grave — consumata a colpi 
ai mitra In un club privato di 
Foggia nella notte tra mer¬ 
coledì e giovedì scorsi. Ieri 
mattina, a trentasel ore dal 
fatto, sono scattati i primi 
arresti: cinque per «concorso 
In strage» (i fratelli Claudio e 
Giosuè Riz 2 i, Caterina D’An¬ 
tonio. Massimo Tonti e Pa¬ 
squale Novelli, tutti di Fog¬ 
gia) ed uno per •favoreggia¬ 
mento personale» per Gen¬ 
naro Manco che, scampato 
miracolosamente alla spara¬ 
toria, non ha coiiaborato alle 
indagini. «I cinque arrestati 
per la strage — ha specifi¬ 
cato il sostituto procuratore 
di Foggia Pierluigi Picardi 
— l’hanno oggettivamente 
agevolata, magari vi hanno 
partecipato In funzione di 
supporto. Le indagini conti¬ 
nuano». 

Tra gli arrestati non cl so¬ 
no. quindi, ancora killer e 
mandanti. Dalla strage del 
club »Bacardi» dove alle 3,15 
di giovedì mattina, dopo 
aver passato alcune ore In 
una discoteca, una «allegra 
comitiva» aveva deciso di fi¬ 
nire la serata con una buona 
cena. Pompeo Corvino. Gio¬ 
vanni Rollo. Pietro e Leonar¬ 
do Piserchla. Gennaro Man¬ 
co e la sua convivente Anto¬ 
nietta Cassanelil; questi i lo¬ 
ro nomi. Sono tutti Intorno 
al trent'anni, pregiudicati e 
nel giro dello spaccio di dro¬ 
ga. Intorno alle 3.30 al »Ba- 
cardi» entrano quattro, forse 
cinque uomini mascherati 
armati di mitra e pistole che 
iniziano a sparare. In pochi 
secondi rimangono in cinque 
per terra in un Iago di san¬ 
gue. Corvino e Rollo muoio¬ 
no sul colpo. Pietro Piserchla 
e la Cassanelil durante li tra¬ 


sporto In ospedale. Gennaro 
Manco viene ricoverato con 
una pallottola calibro 7,65 
nel torace ed un’altra In un 
braccio, e solo dopo una lun¬ 
ga operazione viene dichia¬ 
rato fuori pericolo. Leonardo 
Piscrchla, incolume, scappa 
via dal locale e viene ricerca¬ 
to dalla polizia. I killer fug- 
gono Indisturbati, forse alla 
volta della vicina autostrada 
Barl-Pescara. A Foggia, in 
Puglia, la tecnica e la ferocia 
dell’esecuzione — di tipico 
stampo mafioso — erano 
sconosciute. Sono segnali 
tangibili che l’infiltrazione 
delia malavita organizzata. 
In modo specifico della ca¬ 
morra, c’è e si fa sentire. 
D’altro canto, solo pochi me¬ 
si fa è stato disposto dal giu¬ 
dice Istruttore di Bari, Alber¬ 
to Maritati, il rinvio a giudi¬ 
zio di 139 persone accusate di 
aver costituito In Puglia una 
filiale della «Nuova camorra 
organizzata» di Raffaele Cu- 
tolo. E proprio 11 boss di Ot¬ 
taviano Intervenne il 5 gen¬ 
naio del *79 ad un pranzo 
presso l’hotel Fiorio al Fog¬ 
gia, poco prima di essere ar¬ 
restato. Fra gli Imputati per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso c’è anche 
Glosué Rizzi, sospettato di 
essere un luogotenente di 
Cutolo ed ora coinvolto nella 
strage dell’altra notte. GII 
Inquirenti minimizzano: «È 
attività delinquenziale di li¬ 
vello locale — ha detto Pi- 
rardl al giornalisti —. la vi¬ 
cenda è stata sovradimen¬ 
sionata». «Stavamo già inda¬ 
gando in quegli ambienti ner 
altri fatti di droga e di sàn¬ 
gue, cl ha detto un funziona¬ 
rio della Crimlnalpol — ma 
certo le dimensioni della 
strage cl hanno lasciati sba¬ 
lorditi». Adesso si teme un 
nuovo bagno di sangue. Già 
negli ultimi anni, però, si era 
assistito ad un progressivo 
aumento della ferocia nella 
lotta fra clan rivali: quella 


dell’altra notte forse era una 
•strage annunciata». Gli «ac¬ 
cordi» erano iniziati a saltare 
quando, nel dicembre ’83, a 
bordo della sua Mercedes fu 
ucciso a colpi di lupara il 
vecchio e, fino a quel mo¬ 
mento, incontrastato boss 
Giuseppe Sclorio. A volerne 
la morte, si disse allora, era¬ 
no i nuovi clan legati alla ca¬ 
morra napoletana che 
nell’Bl aveva dato vita alla 
•Nuova camorra pugliese» di 
cui Cutolo, dal carcere, ave¬ 
va nominato 1 caplzona. Uno 
del boss emergenti era pro¬ 



FOGGIA — L'interno del club «Bacardi», luogo dalla strage » le quattro vittime: Antonietta 
Cassanelii a Giovanni Rollo (sopra), Pompao Corvino e Pietro Piserchia (sotto) 



prio Glosué Rizzi, che aveva 
«maturato sul campo» la sua 
esperienza <11 rapine, aggres¬ 
sioni e tentati omicidi. Dopo 
la morte del vecchio Sclorio 
a Foggia Iniziò la guerra. In 
particolare, polizìa e carabi¬ 
nieri starebbero Indagando 
sul possibili collegamenti tra 
la strage ed altri fatti di san¬ 
gue accaduti negli ultimi 
mesi. Tra questi, l’omicidio 
di un detenuto In semlllber- 
tà, Gaetano Moffa, di 34 an¬ 
ni, ucciso In un agguato la 
sera del 28 febbraio, a pochi 
passi dal carcere nei quale 
stava rientrando. A poche 
ore di distanza il proprieta¬ 
rio del ristorante «Nando», 
Fernando D’Isidoro, fu gra¬ 
vemente ferito con alcuni 
colpi di pistola al torace. Un 
altro giovane pregiudicato, 
considerato «emergente» nel¬ 
la malavita locale, Giuseppe 
Laviano, di 25 anni, era stato 
anch’egli gravemente ferito 
a colpi di pistola da due per¬ 
sone mascherate mentre era 
al lavoro in un deposito di 
autodemolizlcnl: qualche 

giorno prima era sfuggito 
per caso ad un altro tentati¬ 
vo di omicidio. Nel novem¬ 
bre ’85 anche Laviano era 
stato rinviato a giudizio per 
associazione a delinquere di 
tipo mafioso. 

La posta in gioco nella lot¬ 


ta tra 1 clan è 11 traffico della 
droga in una zona partico¬ 
larmente Importante: quella 
che da Foggia arriva nel 
nord Barese e nella vicina 
Campania. Un altro capitolo 
tutto da chiarire è quello del¬ 
le Infiltrazioni della camorra 
nell’agricoltura della zona. 
Cooperative fantasma na¬ 
scono per frodare la Cee, 
mentre emissari della mala¬ 
vita minacciano 1 coltivatori 
per farsi consegnare grano e 
pomodori sottocosto. È di 
pochi giorni fa — inoltre — 
l’arresto del direttore della 
filiale foggiana del Banco di 
Napoli e delPamministrato- 
re delegato del- 

ri«a!conserve», Vittorio Del¬ 
le Donne, nell’ambito del¬ 
l'inchiesta sui «fidi facili» al¬ 
la camorra. 

Foggia. Insomma, è sotto 
il tiro della delinquenza or¬ 
ganizzata. Perché l’opinione 
pubblica se ne accorgesse so¬ 
no stati necessari quattro 
morti In una feroce esecuzio¬ 
ne. Ma l’inchiesta sulle Infil¬ 
trazioni della camorra nella 
zona, curata dalla Dlgos, 
giace da mesi alla Procura 
delia Repubblica senza che, 
almeno apparentemente, 
nulla si muova 

Giancarlo Stimma 


Il tempo 


TEMPERATURE 

Bolzano 

12 

24 

Verona 

15 

25 

Trieste 

15 

25 

Venezia 

14 

24 

Milano 

16 

22 

Tonno 

12 

19 

Cuneo 

15 

17 

Genova 

15 

26 

Bologna 

11 

23 

Firenze 

11 

28 

Pisa 

12 

24 

Ancona 

10 

19 

Perugia 

13 

23 

Pescara 

11 

21 

L'Aquila 

8 

20 

Roma U 

10 

26 

Borra F 

11 

23 

Campob 

11 

20 

Bari 

12 

22 

Napoli 

Potenza 

13 

10 

27 

18 

SML 

13 

23 

Reggio C. 

13 

24 

Messina 

15 

21 

Paterno 

14 

20 

Catania 

13 

24 

AJgòero 

12 

21 

Cagliari 

12 

21 



SITUAZIONE — La presetene atmosferica sut'ftefie A in graduale dimi¬ 
nuzione mentre una perturbazione atlantica, proveniente dalla Fran¬ 
cia, «n parta si «briga verso l'Europa centro settentrionale e in parte si 
porta verso d Mediterraneo. 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutti le regioni itasene inizialmente condi¬ 
zioni « tempo va ne bile caratterizzate de alternanza «fi annuvolamenti 
e schiarite. Ourante d corso delle giornate tendenze ed aumento delta 
nuvolo sita sul settore nord occidentale dove sono possitefi deboli pre- 
cipttsztont- Anche sulle fascia tirrenica e le Sardegne le nuvoiositA A 
destinate ed aumentare ma sarà comunque alternata a schiarite. Sulle 
< spioni meridionali inizialmente empie zone di sereno ma con tendenza 
ed aumento della nuvoiositA durante « corso delle giornata. Tempera¬ 
tura sema notevoli variazioni 

SIRIO 


Lasciata sei mesi in obitorio 
la bimba uccisa dalla madre 

Fu gettata dalla finestra, appena nata, da Annamaria Scevola, studentessa universita¬ 
ria milanese - Si sono «ricordati» di seppellirla solo dopo alcuni servizi giornalistici 


MILANO — Ci sono voluti due 
servizi giornalistici di denuncia 
all’opinione pubblica perché i 
familiari delia neonata partori¬ 
ta. c subito gettata dalla fine¬ 
stra. da Annamaria Scevola, al¬ 
la fine dell’ottobre scorso, si ri¬ 
cordassero che a quell’indesi* 
derato corpicino bisognava ad 
ogni modo dare sepoltura. E ie¬ 
ri il legale della famiglia Scevo¬ 
la, avvocato Alberto Moro Vi¬ 
sconti. si è precipitato, per così 
dire, dal sostituto procuratore 
Edoardo Monti (il magistrato 
che aveva condotto l’inchiesta 
sull'infanticidio) per chiedere il 
nulla osta necessario aU’inuma* 
rione. La minuscola salma, per 
sei mesi, era rimasta, «dimenti¬ 
cata», in una cella frigorifera 
dell'obitorio. 

È questo lo sconcertante epi¬ 
logo di una vicenda sconcertan¬ 
te dall'inizio alla fine. La storia 
è nota: una ragazza di buona 
famiglia, studentessa universi¬ 
taria, 21 anni, dà alla luce una 
piccola perfeuamente vitale, la 
mette in una scatola e la getta 
dalla finestra del bagno, dove si 
era rifugiata per partorire da 


sola. Nessuno in casa si era ac¬ 
corto del suo stato. Lei stessa 
l'aveva «ignorato» fino alia fine, 
per un fenomeno di «rimozione» 
sul quale i periti psichiatrici si 
sono ampiamente diffusi. E 
proprio sulla base di questi; lo¬ 
ro valutazioni scientifiche, una 
decina di giorni fa, il giudice 
istruttore aveva deciso Parchi- 
viarione del caso, «non doversi 
procedere» contro la madre in¬ 
fanticida, perché totalmente 
incapace di intendere e di vole¬ 
re a) momento del fatto; assolu¬ 
zione piena per la madre e la 
sorella della ragazza, sospetta¬ 
ta dapprima di concorso nel de¬ 
litto, e giudicate poi assoluta¬ 
mente ignare di quella gravi- 
danza, assolutamente estranee 
alla sua tragica conclusione. 
Arenatosi l’inchiesta giudizia¬ 
ria sul binario morto di questa 
generale inconsapevolezza, a 
un cronista è venuta la curiosi¬ 
tà di sapere che cosa ne fosse 
della vittima di questa storia di 
«gente per bene». E ha scoperto 
la verità allucinante: quel cor- 
picino si trovava ancora, a sei 
mesi dal fattaccio, all'obitorio. 


abbandonato, dimenticato. 
«Rimosso». 

La sconvolgente rivelazione 
aveva scosso almeno una perso¬ 
na, che con la bimba e la sua 
famiglia non c’entra niente. E 
l'indomani su un altro giornale 
si poteva leggere che una signo¬ 
ra si offriva di assumersi l’im¬ 
pegno delle esequie, se ne fosse 
stata autorizzata dal magistra¬ 
to. 


Sotto il fuoco incrociato dei 
titoli di giornale finalmente 
l’assopita sensibilità dei diretti 
interessati si è riscossa. Forse 
avevano davvero dimenticato 
1’esistenza di queirin^ombran- 
te cadaverine. ’>r*e, chissà, si 
erano immaginati che una sen¬ 
tenza di proscioglimento avesse 
la virtù di eliminare quello 
spiacevole residuo problema. 

Paola Boccardo 


Sognava di essere in guerra 
e uccise la moglie: assolto 

LONDRA — Colin Kemp, 33 anni, padre di tre figli, abitante 
nella regione Inglese del Surrey, t che aveva subito una grave 
lesione cerebrale In un Incidente stradale, è diventato omici¬ 
da senza saperlo In una notte dello scorso agosto. Sognava di 
essere In guerra e di lottare per la vita. Si svegliò con un 
grido: al suo fianco tro vò moglie morta, strangolata. Oggi, 
un tribunale di Londra Io ha assolto. La giuria è rimasta 
convinta dalla deposizione di uno psichiatra, che ha descritto 
le estreme conseguenze cui può portare una forma di Incubo 
nota come «terrore notturno». 


L’inquinamento in tre pozzi di Bolano 


Acqua alla trielfna 
scoperta per caso 
Allarme a La Spezia 

La cittadina della bassa vai di Vara allacciata a un’altra falda - Per 
ora nessuna anomalia nel capoluogo - Cromo a Fermo (Marche) 


Dal nostro inviato 

BOLANO (La Spezia) — L’in¬ 
cubo dell'acqua avvelenata è 
arrivato nello Spezzino. I tre 
pozzi che alimentavano l’ac¬ 
quedotto di Bolano, comune 
industriale della bassa Va) di 
Vara abitato da circa 7.000 per¬ 
sone, sono risultati inquinati 
da tri-cloro-etilene (trielina) 
presente in quantità elevata. 
Secondo le prime analisi com¬ 
piute dalla Usi di Sarzana, nel 
pozzo numero uno sarebbe sta¬ 
to rilevato un inquinamento da 
trielina pari a 3 milligrammi 
per litro d'acqua, cioè in misura 
superiore sette-otto volte i li¬ 
miti di sicurezza. La contami¬ 
nazione era in atto da parec¬ 
chio tempo, sicuramente più di 
due settimane, con rischio per 
la salute dei cittadini. 

Una simile quantità di trieli¬ 
na disciolta nell’acqua cosid¬ 
detta «potabile» può provocare 
anomalie epatiche (disturbi al 
fegato) nient’affatto trascura¬ 
bili, anche se temporanee e re¬ 
versibili. Ma la gente ha bevuto 
quell'acoua per giorni e giorni, 
ignara dei rischi che poteva 
correre. Non solo: nei pozzi di 
Bolano sono finite altre sostan¬ 
ze inquinanti, le cui caratteri¬ 
stiche non sono state ancora re¬ 
se note, che potrebbero ulte¬ 
riormente aggravare una situa¬ 
zione già drammatica. Ma i ti¬ 
mo, i più gravi sono legati all’e- 
vcntualita, per ora non esclusa, 
che il veleno possa arrivare sino 
ai numerosi pozzi del consorzio 
Acam che erogano acqua pota¬ 
bile alla città di La Spezia e i 
comuni della Val di Magra (cir¬ 
ca duecentomila abitanti) e di¬ 
stanti non più di cinquecento 
metri dall'area inquinata. L’e¬ 
mergenza, e i suoi possibili svi¬ 
luppi, sarà al centro di una riu¬ 
nione dei sindaci convocata per 
stamane in Comune. 

I pozzi di Bolano, situati sul 
lato sinistro del basso corso del 
fiume Vara, rifornivano circa 
diecimila persone, di cui circa 3 
mila residenti nei vicini comuni 
di Vezzano Ligure, Follo, Aulla 
e Podenzana, più un elevato 
numero di utenze industriali 
concentrate soprattutto nella 
zona di Ceparana. L’emergenza 
è stata parzialmente tampona¬ 
ta grazie ad una certa dose di 
fortuna e all'impegno di ammi¬ 
nistratori e dipendenti pubblici 
che in poche ore sono riusciti a 
collegare la rete idrica di Bola¬ 
no ad un nuovo pozzo, trivella¬ 
to circa un anno fa e non ancora 
entrato in funzione, risultato 
per ora incontaminato perché 
scavato ad una profondità 
maggiore. 

Intanto si è aperta là caccia 
alle responsabilità: il laborato¬ 
rio provinciale di igiene e profi¬ 
lassi sta setacciando la zona per 
individuare la fonte deU’inaui- 
namento. La trielina dovrebbe 
essere un residuo di lavorazioni 
galvaniche, quindi provenire 
da aziende che utilizzano cloru¬ 
rati o che effettuano operazioni 
di sgrassaggio. Ma non si può 
escludere che qualche crimina¬ 
le abbia scaricato nottetempo 
fanghi o liquidi velenosi da 
qualche autobotte proprio in 
prossimità dei pozzi: insomma, 
un caso analogo a q .eL » di Ca¬ 
sale Monferrato e, probabil¬ 
mente, a quello che proprio ie¬ 
ri, a Fermo, nelle Marche, ha 
portato alla temporanea inter¬ 
ruzione del rifornimento idrico 
« un intero quartiere. Per ora 
siamo nel campo delle ipotesi: 
non si sa neppure se l'inquina¬ 
mento sia penetrato in profon¬ 
dità sino ed intaccare fa falda 
freatica del bacino Magra-Vara 
che alimenta una vasta area, a 
cavallo fra la provinca di La 
Spezia e l'alta Toscane, abitata 
da circa 400 mila persone. Que¬ 


sto interrogativo dovrebbe es¬ 
sere sciolto nelle prossime ore. 
Di certo si sa che l’inquinamen¬ 
to di Bolano è stato scoperto 
quasi per caso, a seguito di in¬ 
dagini condotte da privati, pro¬ 
babilmente a scopo di Btudio, 
sugli acquedotti da La Spezia a 
Viareggio. A Bolano erano st . 
te riscontrate «anomalie» noo 
meglio precisate. «Dei risultati 
di quelle analisi — afferma il 
sindaco Piergiorgio Pesalovo 
— ero venuto a conoscenza so¬ 
lo incidentalmente circa due 
settimane fa, quasi per “senti¬ 


to dire " da tene persone. Per 
questo ho chiesto esami più 
approfonditi alla Usi, che han¬ 
no portato ai drammatici ri¬ 
sultati di oggi-. Intanto a La 
Spezia si è registrato un altro 
clamoroso caso di inquinamen¬ 
to: la Provincia ha bloccato Io 
scarico a mare di migliaia di 
tonnellate di ceneri di carbone, 
provenienti dalla centrale Enel 
di Vallegrande. Le ceneri sa¬ 
rebbero servite a realizzare un 
riempimento di 50 mila metri 
cubi al cantiere navale Inma. 

Pierluigi Ghiggini 


Stoppasti, gli operai 
uccisi dal cromo 
forse sono più di 4 


GENOVA — Potrebbero es¬ 
sere più del quattro finora 
Ipotizzati 1 casi di operai del¬ 
la «Stoppanl» (azienda chi¬ 
mica di Cogoleto produttrice 
di cromo) morti per carcino¬ 
ma provocato dalle esalazio¬ 
ni di cromo assorbite sul la¬ 
voro. Lo ha detto oggi 11 giu¬ 
dice Istruttore del tribunale 
di Genova, Alberto Zingale, 
facendo il punto sullo stato 
dellTstruttoria. Due perizie 
sono già state depositate: la 
prima riguarda la contami¬ 
nazione biologica delle mae¬ 
stranze tra 11 1983 e 1) 1985, 
per quanto riguarda II con¬ 
trollo sulle misure per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
degli Impianti e per la ridu¬ 
zione del rischi di assorbi¬ 
mento di fattori nocivi. Que¬ 
sta Indagine ha dimostrato 
che le apparecchiature usate 
dalla fabbrica ricevevano 


un’insufficiente manuten¬ 
zione. La seconda riguarda 
l’ambiente esterno. Da essa 
si è appreso che la «Stoppanl» 
negli ultimi tempi ha elimi¬ 
nato alcune cause di inqui¬ 
namento esterno che aveva¬ 
no però prodotto In prece¬ 
denza fenomeni di contami¬ 
nazione. 

Una terza Indagine, anco¬ 
ra in corso, è relativa all'ac¬ 
certamento delle cause di 
morte di lavoratori della 
•Stoppanl» a partire dal 1950 
fino al giorni nostri, per ve¬ 
rificare se esiste un rapporto 
tra l’esposizione al cromo e 
le morti per carcinoma. Il 
recedimento vede imputati 
legali rappresentanti e i di¬ 
rettori dell’azienda degli ul¬ 
timi anni. Il giudice 11 ha In¬ 
quisiti per omicidio plurimo 
colposo, omissione dolosa di 
misure atte alla tutela fisica 
dei lavoratori. 



Lunedi altre notizie con 
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La relazione di Palombarini spiega le ragioni dell’uscita dalla giunta dell’associazione 


Dichiarazione di Pecchioli 


Il congresso di Md non ricuce 
lo «strappo» tra i magistrati 


Ma riparte il confronto tra le tre correnti 

Il raggruppamento di sinistra rimprovera ai «moderati» la scelta di un metodo elettorale discutibile per il Csm 
e scarsa combattività sui tre referendum - La risposta di Ferri (Mi) e la mediazione di Criscuolo (Unicost) 


Dal nostro inviato 
RIMINI — Una magistrati!» 
ra capace di riconoscere le 
proprie manchevolezze e di¬ 
sfunzioni e che sappia rinno¬ 
varsi per far fronte al muta¬ 
menti Intervenuti nella so¬ 
cietà, fronteggiare gli attac¬ 
chi da più parti rivoltele, re¬ 
cuperare un rapporto positi¬ 
vo con 1 cittadini. È 11 volto 
nuovo del giudice della post¬ 
emergenza quello che sta 
cercando di tratteggiare II 
congresso nazionale di Ma¬ 
gistratura democratica 
apertosi 11 1° maggio a Rimi- 
ni con la relazione del segre¬ 
tario generale Giovanni Pa- 
lombarinl. 

Sullo sfondo 11 contrasto 
tra la corrente di sinistra e 
quella moderata (Magistra¬ 
tura Indipendente), che co- 
vavu da tempo e che è sfocia¬ 
to, proprio pochi giorni pri¬ 
ma delle assise, nell’uscita di 
Md dalla giunta unitaria 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. «Una scelta a 
lungo meditata e responsa¬ 
bilmente deliberata con l'in¬ 
tento di rilanciare, sulla base 
di una piu forte tensione 
ideale, l'Iniziativa della ma¬ 
gistratura associata» — ha 
detto Palombarini, rispon¬ 
dendo Indirettamente a chi 
aveva parlato di mossa det¬ 
tata da ragioni interne, dal¬ 
l'esigenza di tacitare la base 
alla vigilia del congresso. 
Uno strappo che non si sa né 
e quando sarà possibile ricu¬ 
cire, uno scontro che, a detta 
di Md, verte su questioni di 
fondo, non su problemi con¬ 
tingenti. 

Le prime divaricazioni si 
sono verificate sulle modali¬ 
tà di elezione del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra. Magistratura Indipen¬ 
dente ha caldeggiato e cal¬ 
deggia Il cosiddetto «pana- 
chage», letteralmente «rime¬ 
scolamento», ovvero la possi¬ 
bilità per ogni elettore di vo¬ 
tare candidati presenti an¬ 
che In liste diverse. Un meto¬ 
do che, secondo Md, non ga¬ 
rantirebbe Il pluralismo, pe¬ 
nalizzerebbe le minoranze e 
lascerebbe spazio a gruppi 
clientelar! e poteri occulti. 
Magistratura indipendente 
Inoltre è stata accusata di es¬ 
sere contraria al nuovo pro¬ 
cesso Incentrato sul rito ac¬ 
cusatorio. di opporsi alla leg¬ 
ge che fissa la temporaneità 
degli Incarichi direttivi, 
ostacolando così il ridimen¬ 
sionamento del poteri del ca¬ 
pi degli uffici giudiziari, di 
contrastare con tiepidezza 
l'iniziativa referendaria di 
radicali, socialisti e liberali e 
di gestire non democratica¬ 
mente l'associazione. Cosi 
agendo Mi privilegia una lo¬ 
gica di difesa corporativa 
che «appare speculare alla 
campagna di delegittlmazlo- 
ne della magistratura orche¬ 
strata da taluni’ forze politi¬ 
che». 

Magistratura indipenden¬ 
te ha ribattuto per bocca di 
Enrico Ferri, segretario sla 
della corrente che dell'Asso¬ 
ciazione dei magistrati, defi¬ 
nendo infondate tutte le cri¬ 
tiche e parlando di «atmosfe¬ 
ra politicamente pesante» 
che si respirerebbe al con¬ 
gresso e di «secca e apriori¬ 
stica pregiudiziale nei con¬ 
fronti di MI». Md — ha anco¬ 
ra detto Ferri — solleva solo 
un polverone, per confonde¬ 
re le Idee e per nascondere la 
sua crisi di identità. Il presi¬ 
dente dell'Anm, Alessandro 
Criscuolo. di Unità per la Co¬ 
stituzione, la corrente di cen¬ 
tro sinistra, ha vestito 1 pan¬ 
ni del mediatore, criticando 
Md per 11 metodo scelto ma 
concordando sulle sue pro¬ 
poste di riforma. Criscuolo 
ha esaltato 11 valore dell'uni¬ 
tà assoelativa, che considera 
•fondamentale e irrinuncia¬ 
bile. Per una strana Ironia 
della sorte — ha detto — ci 
dividiamo proprio quando la 
magistratura e l’assoclazlo- 


ne, a causa del referendum 
sulla giustizia, si trovano ad 
affrontare 11 periodo piu de¬ 
licato da quarantanni a que¬ 
sta parte». 

È difficile prevedere a qua¬ 
li sbocchi approderà la rot¬ 
tura verificatasi In Anm. Pa- 
lombarlnl ha proposto una 
giunta a due, Md-Unicost; In 
caso di Indisponibilità di 
quest’ultlma a rompere con 
MI la sua corrente resterebbe 
all'opposizione. 

Lo scontro prodottosi nel¬ 
l'associazione ha comunque 
avuto più eco sul giornali 
che al congresso. Quasi nes¬ 
suno degli intervenuti ne ha 
parlato, preferendo soffer¬ 
marsi sugli altri temi trattati 
da Palombarini nella rela¬ 
zione, condivisa dal più. 

Ne riassumiamo I passag¬ 
gi principali. La crisi dello 
stato sociale — ha detto 11 se¬ 
gretario di Md — si accom¬ 
pagna e quello dello stato di 
diritto, un arretramento del¬ 
le garanzie In tutti 1 campi. 
Nella società si sono prodotti 
profondi mutamenti. È Inol¬ 
tre aumentata la pericolosi¬ 
tà della criminalità organiz¬ 
zata e si è ampliata la crimi¬ 
nalità politlco-ammlnlstra- 
tlva ed 11 parallelo Intervento 
del giudice penale. Qui lo 
svuotamento del controlli 
che teoricamente dovrebbe¬ 
ro precedere quello giudizia¬ 
rio, ha determinato quella 
che è stata definita la «so¬ 
vraesposizione* della giuri¬ 
sdizione; e di qui sono nati 



Giovanni Palombarini 


gli attacchi all'Indipendenza 
della magistratura. 

Al neo-autorltarlsmo, che 
gioca la carta della centraliz¬ 
zazione contro la diffusione 
del potere, Md oppone una 
scelta che Palombarini ha 
definito «neo-lllumlnlstlca», 
con la difesa dello stato di di¬ 
ritto e del garantismo. Md, 
mentre da un lato deve di¬ 
fendere Il ruolo della giuri¬ 
sdizione e l’indipendenza del 
giudice, deve richiamare for¬ 
temente tutta la magistratu¬ 
ra al rispetto delle regole e 
alla correttezza dell'Inter¬ 
vento giudiziario. 

Non sono mancati accenti 
autocritici. Il giudice — ha 
ancora detto Palombarini — 
deve fare soltanto 11 giudice. 
Abbiamo capito che logiche 



Enrico Ferri 


•lnterventlste» e di supplenza 
Impropria sono collegate a 
quel «decisionismo» che Ispi¬ 
ra la risposta neo-autorita¬ 
ria alla crisi dello stato socia¬ 
le. 

Bisogna — ha Inoltre det¬ 
to Palombarini —■ superare 
la legislazione e la cultura 
dell'emergenza e abbando¬ 
nare un’ottica orientata solo 
sul penale e riprendere il te¬ 
ma dei diritti civili. C’è in¬ 
soddisfazione per le Insuffi¬ 
cienze della giustizia; ci sono 
ragioni reali, errori, che ven¬ 
gono però strumentalizzati. 
Una magistratura che si pre¬ 
sentasse Impegnata In una 
duplice direzione, lotta alla 
criminalità e difesa degli in¬ 
teressi del cittadini, riacqui¬ 
sterebbe un ampio consenso 



Alessandro Criscuolo 


presso l'opinione pubblica, 
fortemente disorientata da 
campagne come quella refe¬ 
rendaria, che tendono a pre¬ 
sentare In maniera distorta 
il problema delle responsabi¬ 
lità del giudici (1 magistrati 
che sbagliano devono pagare 
o no?), lasciando Intendere 
che oggi esisterebbe una sor¬ 
ta di loro totale Impunità? 

Il congresso riprende oggi 
e si chiuderà domani. Da an¬ 
notare, a margine, la solita 
provocazione del Partito ra¬ 
dicale, che aveva designate 
ad intervenire a suo nome 
Emilio Vesce, uno degli im¬ 
putati del 7 aprile. Gl! e stato 
opposto un cortese ma fermo 
invito a soprassedere. 

Giancarlo Perciaccante 


Il boss getta acqua sul fuoco all’indomani del confronto con Granata 


Cutolo: «Dopo tanti anni 
su Cirillo ricordo poco» 

Messaggi in cifra del capo camorrista soddisfatto per la scarcerazione del figlio 
Rotondi autore del falso, è stato dimesso dall'ospedale dopo un tentato suicidio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Il nome di Granata non l'ho tirato in ballo io. Non ho fatto il nome di nessuno. Ho confermato solo ciò che hanno detto 

gli altri, ciò che mi disse Casillo. Ve lo ricordate? Saltò in aria_». Ambiguo e ammiccante Raffaele Cutolo è ricomparso ieri mattina in 

un'aula giudiziaria pronto a dispensare briciole di verità sul faccia a faccia con Giuliano Granata svoltosi mercoledì nel carcere di Bellizzi 
lrpino. «un incontro scontro» ha esordito ma subito ha cambiato tono non appena i cronisti incuriositi gli hanno chiesto di saperne di 
piu. «Granata è un uomo onesto, una vittima — ha detto il capo della Nco — Venne nel carcere di Ascoli Piceno per salvare Cirillo, 

mandato da altri personaggi». 



Niente 
amnistìa 
per il 2 
giugno, ma 
nell'anno 


ROMA — «Non è prevedibile che la questione dell’amnistia 
possa concludersi per 11 quarantennale della Repubblica»; lo 
ha annunciato Ieri il ministro per l rapporti con il Parlamen¬ 
to. Mammì. Dunque, non vi sarà nessun provvedimento del 
genere per l’anniversario del 2 giugno, contrariamente a 
quanto preannunclato anche da autorevoli rappresentanti 
della maggioranza: In particolare alcune dichiarazioni del 
liberale Biondi, a conclusione della «verifica» di governo, ave¬ 
vano dato questa sensazione, anche se poi lo stesso Biondi 
aveva dovuto «precisare» che nessuna decisione era stata pre¬ 
sa dal momento che 11 problema è di pertinenza del Capo 
dello Stato. E sugli orientamenti del Quirinale nessuna Indi¬ 
screzione è per II momento trapelata. 

Tra l partiti. Invece, come si ricorderà, l’ipotesi dell’amni¬ 
stia aveva suscitato vivaci discussioni, che avevano travali¬ 
cato gli schieramenti di maggioranza e minoranza. E Infatti 
ancora Biondi, dopo l’ultimo vertice del cinque segretari con 
Craxl, aveva ribadito la contrarietà del suo partito a un prov¬ 
vedimento di amnistia nel confronti del responsabili di reati 
di terrorismo e di peculato. Ieri infine l’intervento di Mamml, 
per 11 quale comunque «se la questione verri presa in conside¬ 
razione, avrà esito nel corso dell’anno». 


Da chi? Gli è stato chiesto. «Do¬ 
po tanti anni certe date, certe 
cose non si possono ricordare» è 
stata l’elusiva risposta. E poi, 
quasi a voler rassicurare chissà 
cni: «Il giudice Alemi è in gam¬ 
ba, ma non può fare nulla!». 

Riecco dunque il capo ca¬ 
morrista che lancia messaggi, 
evidentemente soddisfatto per 
la scarcerazione del figlio Ro¬ 
berto, 23 anni, per decorrenza 
dei termini. Resta invece in ga¬ 
lera l’ex sindaco di Giugliano 
Giuliano Granata; il confronto 
con Cutolo non ha soddisfatto 
il giudice istruttore Carlo Ala¬ 
mi che, ciononostante, potreb¬ 
be concederli nella prossime 
ore la liberta provvisoria: è in¬ 
fatti venuta meno la possibilità 
di inquinare le prove. 

Cutolo è comparso ieri mat¬ 
tina davanti ai giudici della pri¬ 
ma sezione di Corte d’Assise 
(presidente Lanni, a latere Ca- 
passo, Pm Vignola). Si è dun¬ 
que pentito? Qualche nome ad 
Alemi deve pure averlo fatto 
anche se ieri teneva a fornire 
l'immagine del capo che non 
conosce paura. In Corte d’Assi¬ 
se deve rispondere insieme a sei 
guaglioni dell'omicidio di Do¬ 
menico Beneventano e del feri¬ 
mento di Raffaele La Pietra: 
due militanti comunisti di Ot¬ 
taviano impegnati in prima fila 
nella lotta alla criminalità nel 
feudo del boss. 

Responsabili degli attentati, 
insieme a Cutolo, sono ritenuti 
Angelo Auricchio, Raffaele e 
Luigi Polito, Antonio Fontana, 
Davide Sorrentino (fidanzato 
con una nipote del capo). Saba¬ 
to Saviano nonché Gerardo Ca¬ 
stellano detto «o* fascista», a 


sua volta morto ammazzato, già 
consigliere comunale del Msi a 
Castellammare. Secondo l’ac¬ 
cusa i camorristi agirono «per 
motivi abietti e con la precipua 
intenzione di uccidere persone 
impegnate in pubbliche batta¬ 
glie di lotta aita camorra». Una 
motivazione che sembrava con¬ 
fortare la richiesta di costitu¬ 
zione di parte civile avanzata 
ieri mattina dal Pei attraverso 
l’aw. Sergio Pastore. Tuttavia 
la Corte, na respinto l'istanza 
ritenendo che 1 uccisione del 
compagno Beneventano e il fe¬ 
rimento del compagno La Pie¬ 
tra non hanno apportato «alcun 
pregiudizio di natura patrimo¬ 
niale o morale» al noatro parti¬ 
to. 

I principali accusatori di Cu¬ 
tolo e compagni in questo pro¬ 
cesso sono i «pentiti» Mario In¬ 
carnato e Pasquale D’Amico 
(quello che nei giorni scorsi ha 
ricevuto in carcere una lettera 
con una lingua mozzata). 'Ritti 
gli imputati, seguendo l’esem¬ 
pio di Cutolo, hanno chiesto un 
confronto diretto proprio con 
l'intimidito D’Amico. 

Infine un'ultima singolare 
coincidenza. Proprio ieri matti¬ 
na è stato dimesso dall'ospeda¬ 
le di Avellino Luigi Rotondi, 
l'autore del falso sul caso Ciril¬ 
lo pubblicato dall'f/nifò. Lune¬ 
dì scorso. 24 ore prima dell'ar¬ 
resto di Granata, ha tentato il 
suicidio ingerendo 20 pasticche 
di un sedativo. Sembrava 
scomparso e di colpo il suo no¬ 
me ritoma nelle cronache. 

Luigi Vicina rua 


Tasco, ancora 
decreto (e tre) 
per una tassa 
facoltativa 

ROMA — I Comuni, le Province non sanno ancora come 
Impostare I bilanci '86. L’incertezza e la precarietà di fron¬ 
te al contraddittori provvedimenti varati di volta in volta 
dal governo rischiano di avere come effetto più Immediato 
quello di una forte contraddizione del Servizi Sociali e 
degli Investimenti. Di fronte a una situazione di questo 
genere 11 pentapartito non trova di meglio da fare che 
riproporre la Tasco, cioè la supertassa sul servizi comuna¬ 
li già da più parti criticata perché distoreere 11 senso della 
richiesta di una effettiva autonomia Imposltlva da parte 
del Comuni. 

Il Consiglio dei ministri — ha dichiarato a questo pro¬ 
posito 11 presidente dei senatori comunisti, Ugo Pecchioli 
— ha approvato un decreto legge con 11 quale, fra l’altro, 
viene riproposta per la terza volta l’istituzione della tassa 
sul servizi comunali (Tasco). Già l due precedenti decreti 
avevano sollevato riserve di costituzionalità In quanto per 
la prima volta mediante decreto si sopprimevano due Im¬ 
poste e se ne Istituiva una con effetti permanenti. Lo stes¬ 
so ministro dell'Interno, concludendo al Senato 11 dibatti¬ 
to sul secondo decreto, dichiarò che, «se dovesse essere 
rinnovato, difficilmente si potrà sostenere che slamo su 
un plano di correttezza costituzionale». A quelle eccezioni 
di legittimità se ne aggiungono ora altre, ancora più evi¬ 
denti. Il nuovo decreto, infatti, stabilisce che al Comuni 
viene lasciata la facoltà di applicare la Tasco per il 1988. 
L’Imposizione diverrà obbligatoria nel 1987. Ma se la Ta¬ 
sco deve essere applicata solo a partire dal primo gennaio 
1987, viene palesemente meno un requisito della decreta¬ 
zione: quello dell’urgenza. E, d’altra parte, non esiste certo 
il requisito della necessità In un provvedimento la cui ap¬ 
plicazione è facoltativa. 

Con questo decreto, perciò, — ha aggiunto Pecchioli — 
si è attuata una violazione senza precedenti dell’articolo 
77 della Costituzione In materia di decretazione d’urgen¬ 
za. U nuovo decreto, Inoltre, aggrava la situazione di Co¬ 
muni e Province che da quattro mesi sono In uno stato di 
Incertezza finanziarla e non sono in grado di approvare 1 
bilanci, determinando così disagi per 1 cittadini. L’attuale 
stato di incertezza può essere superato se si limiterà l’am¬ 
bito del decreto alle misure Indispensabili per la formazio¬ 
ne dei bilanci per 11 1986, e si affronterà separatamente 
l’Istituzione di un'area imposltlva autonoma». 


Torino, folle corsa 
su un’auto rubata 
Un morto, 4 feriti 

Le volanti della polizia inseguono tre 
zingari - Uno ucciso da un proiettile 

Dalla nostra redazione 

TORINO — È finita tragicamente, In una strada centrale 
di Nichelino nella cintura sud di Torino, la folle corsa di 
tre zingari che fuggivano a bordo di una Volkswagen Golf 
Gt rubata, tentando di sottrarsi ati’lnseguimento della po¬ 
lizia. Nell’auto centrata da una raffica e poi schiantatasi 
contro un’altra vettura, è morto Felice Dellagaren, 19 an¬ 
ni, residente nel campo nomadi di Pinerolo, mentre lo 
zingaro che stava al volante, Enrico Santino Micheli, 32 
anni, nato a Pontedera con domicilio presso 11 servizio 
nomadi del Comune di Torino, è rimasto ferito al fianco ed 
11 terzo occupante del veicolo. Santino Dellagaren, che ha 
dichiarato di avere solo 14 anni, se l’è cavata con contusio¬ 
ni al capo. Possono ringraziare la fortuna anche t due 
giovani che viaggiavano sull'auto investita e rimasta let¬ 
teralmente distrutta: hanno riportato un bel po’ di am¬ 
maccature, ma nessuna ferita grave. 

La fuga della Golf è durata quasi un’ora, a velocità da 
brivido, attraverso Vinovo, Moncalterl, Borgaretto, Niche¬ 
lino. La vettura era stata notata poco dopo le 22 mentre 
sfrecciava lungo i corsi della periferia sud di Torino, igno¬ 
rando I semafori. Inutilmente una Volante della polizia 
intimava l’alt: con una rabbiosa accelerata, la Golf riusci¬ 
va a dileguarsi. 

Chiamate via radio sopraggiungevano altre pattuglie 
della Ps e del carabinieri e tutti gli Incroci verso Moncalie- 
ri, Stuplnlgi e Candido venivano messi sotto controllo. 
Poco prima delle 23, l’auto del tre zingari incappava in 
un’altra Volante in via XXV aprile a Nichelino. Ancora 
una volta l’ordine di fermarsi cadeva nel vuoto, gli agenti 
esplodevano alcuni colpi, ma la Golf continuava la fuga. 

Pochi attimi ancora, ed Enrico Santino Micheli e 1 suol 
complici si imbattevano in un posto di blocco in via Tori¬ 
no. Uno del poliziotti evitava per un pelo di essere investi¬ 
to, l’altro faceva partire una raffica che raggiungeva la 
fiancata sinistra della Golf. La vettura travolgeva una 
Citroen Visa sulla quale viaggiavano due amici, Oscar 
Sellini di 27 anni e Claudio Alfano di 24, appena tornati da 
una vacanza-lavoro di quattro mesi ad Edimburgo; poi si 
Sfasciava contro un palo. Colpito da un proiettile alla nu¬ 
ca, Felice Dellagaren è spirato dopo pochi minuti. Micheli, 
ferito da un proiettile di rimbalzo, è stato ricoverato nei 
•repartino* per detenuti delle Molinette. Il ragazzo Santi¬ 
no Dellagaren, che sembra sla nipote del Micheli, è in 
osservazione aU’ospedale di Moncalierl. Più spavento che 
danni, invece, per Alfano e Salini. 


MILANO — L'intervento del¬ 
l'arcivescovo di Milano, il car¬ 
dinale Carlo Maria Martini, era 
quello più atteso nella seconda 
giornata del congresso naziona¬ 
le della Gioventù aclista. Atte¬ 
so perché il cardinale Martini 
rappresenta ormai un punto di 
riferimento per quei cattolici 
che, per usare le espressioni 
dell'ex direttore di Civiltà cat¬ 
tolica. padre Bartolomeo Sor¬ 
ge, non concepiscono una Chie¬ 
sa «che si fa presente al mondo 
come una nave al mare», ma 
•una Chiesa che si fa presente 
nel mondo come il lievito nella 
pasta e il sale nella vivanda». 
Atteso dopo il contrasto esplo¬ 
so tra il Vaticano e l’Azione cat¬ 
tolica proprio su questa diversa 
concezione della presenza cri¬ 
stiana nel mondo, tra quella at¬ 
tivistica o trionfalistica dì Co¬ 
munione e Liberazione e quella 
aperta al dialogo e al confronto 
dell'Ac. 

I delegati hanno a lungo e ca¬ 
lorosamente applaudito il car¬ 
dinale Martini sia al suo appa- 


Quello dell’arcivescovo di Milano l’intervento più atteso al congresso della Gioventù aclista 


Martini evita 


rire in sala che alla fine del suo 
discorso. Nel quale ha accura¬ 
tamente evitato ogni accennò 
all'aspra polemica in corsa tra 
il Papa e l'Azione cattolica ed 
ha invece ripreso un tema sul 
quale, suscitando a sua volta 
polemiche, toma con insisten¬ 
za. Richiamandosi al tema del 
congresso: «Liberare il futuro», 
l'arcivescovo di Milano ha det¬ 
to che, tra le diverse strade ch« 
si possono imboccare per libe¬ 
rare il futuro c’è quella di confi¬ 
dare *in un futuro tecnico cha 
risolverà ogni problema accan¬ 
tonando valori metafisici, etici* 
solidaristici; è la strada della 
razionalità tecnologica che si 
rivela alla fine irrazionalità, a 
che finisce con il negare orni 
libertà». Senza con questo, na 


aggiunto «voler sbarrare la stra¬ 
da alla tecnica». C’è invece un 
futuro aperto, nel quale deve 
regnare il primato della vita 
apirituale, con l'esercizio di una 
libertà intesa «come dono, atte¬ 
sa, compito e progetto». 

Chi non ha evitato di preci¬ 
sare da che parte stanno gli 80 
mila giovani aclisti (qui rappre¬ 
sentati da 360 delegati) è stato 
il segretario della Gioventù 
aclista, Luigi Bobba, nella rela¬ 
zione introduttiva. »Ci sentia¬ 
mo mescolati aU'awentura di 
tutti gli uomini. La fedeltà alla 
nostra identità cristiana non 
implica separazione. Non fac¬ 
ciamo politica per moltiplicare 
la gloria di Dio» ha detto «ma 
per render* miglior* la vita da- 


la polemica tra Papa e 


Da quale 
parte stanno 
gli Aclisti 
Lo ha detto 
il segretario 
Luigi Bobba 
Per uno Stato 
più giusto 
e una società 
più umana 


gli uomini. Non immaginiamo 
una "società cristiana” ma vo¬ 
gliamo costruire uno Stato più 
giusto, una società più umana, 
più fraterna». 

Bobba ha affermato dì co¬ 
gliere nei «cambiamenti avve¬ 
nuti nei movimenti giovanili 
dei due principali partiti (Mo¬ 
vimento giovanile de e Fgci) dei 
segnali di una possibile riforma 
della politica» ed ha chiesto, «in 
un momento che produce più 
restaurazione che innovazione, 
un programma di governo che 
abbia al centro la questione del 
lavoro, la difesa dell'ambiente, 
la pace, la lotta al sottoviluppo, 
la promozione di una qualità 
sonale dello sviluppo». Ter 0 
lavoro ha detto che c'è «una va¬ 
ra a propria emergenza nazio¬ 


nale. Questa emergenza ricono¬ 
sciuta nelle parole è totalmente 
estranea agii atti del governo» 
ed ha chiesto «un piano che dia 
lavoro nel solo 1986 a lOOmila 
giovani». 

Per la pace ha affermato che 
•al fanatismo di Gheddafi, che 
non esita ad utilizzare il terro¬ 
rismo come nuova forma di 
guerra guerreggiata, occorre ri¬ 
spondere con misure politiche 
capaci di andare alle cause dei 
problemi che originano il terro¬ 
rismo». La Gioventù aclista ri¬ 
spetta «il valore morale della 
scelta dell’obiezione fiscale ma 
non ritiene che questa sia la 
strada principale per raggiun¬ 
gere l'obiettivo di una riduzio¬ 
ne delle spese militari» e ribadi¬ 
sca il suo impegno per una nuo- 


Ac 

va legge che controlli severa¬ 
mente il commercio delle armi. 

Il secondo intervento atteso 
di ieri era quello del ministro 
del Lavoro, Gianni De Miche¬ 
li. Il quale, alle richiesta di 
considerare l'occupazione co¬ 
me un impegno prioritario del 
governo, na risposto con la tesi 
che gli è cara secondo la quale i 
giovani «devono cambiare at¬ 
teggiamento, accostarsi al 
mondo del lavoro con una nuo¬ 
va mentalità che non è più 
quella del posto fisso ma di una 
sorta di autoimprenditoriaii- 
tà», fi che ai cronista è sembra¬ 
to un po' poco, come risposta 
ad un’esigenza cosi sentita dai 
giovani, aclisti o no. 

Ennio Etera 


i 


Padre Sorge: l’Ac contrasta 
le «concezioni preconciliari» 

ROMA — La clamorosa conclusione dell’assemblea dell’A¬ 
zione cattolica, con l’emergere del contrasto tra l’assoclazlo- 
ne e la gerarchia, continua a provocare le più diverse reazioni 
nel mondo cattolico. Padre Bartolomeo Sorge — 11 gesuita 
che ha diretto per molti anni la «Civiltà cattolica» — ha scrit¬ 
to su un periodico palermitano un articolo di analisi del 
contrasto che Investe la concezione del modo d’essere della 
Chiesa e dell’associazionismo laico. La sua amara conclusio¬ 
ne è che »11 vero problema di fondo è quello di un laicato che 
dopo il Concilio è cresciuto, mentre non si è sviluppata ade¬ 
guatamente la coscienza teologica e pastorale della laicità e 
dell’autonomia delle realtà temporali». In altre parole è pro¬ 
prio la gerarchla che offre resistenza ad una coerente appli¬ 
cazione del Concilio per quanto riguarda 11 rapporto tra mes¬ 
saggio pastorale e autonoma dialettica dell’ordine sociale. 
Sorge parla, In proposito, di «due anime» della Chiesa Italiana 
e auspica che il Sinodo mondiale dell'anno prossimo, proprio 
dedicato al problemi della presenza del laici nella missione 
della Chiesa e nella società, «sia l’occasione propizia per su¬ 
perare In positivo e costruttivamente 11 divario tra un laicato 
più maturo e una concezione della laicità, per tanti versi, 
ancora preconclliare». 

Trapani: traffico di droga, 
dodici mandati di cattura 

TRAPANI — Dodici mandati di cattura per associazione per 
delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti sono stati 
emessi dal giudice Istruttore di Caltantssetta, Claudio Lo 
Curto, che dirige l'Inchiesta sull’assassinio del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di Trapani, Glanglacomo Clacclo 
Montalto, avvenuto 11 25 gennaio dell’83 a Valderlce. I man¬ 
dati di cattura sono stati notificati agli interessati In carcere 
dove sono rinchiusi dallo scorso anno per un altro mandato 
di cattura dello stesso magistrato per l’assassinio di Clacclo 
Montalto. Il magistrato trapanese, secondo le Indagini, fu 
assassinato perché stava indagando su un vasto traffico di 
stupefacenti fra la Sicilia e gli Stati Uniti. 

Liggio condannato per oltraggio 
Sciopero delia fame all’Ucciardone 

PALERMO — Il boss Luciano Llgglo è stato condannato dal 
pretore a sei mesi di reclusione per oltraggio. Il processo si è 
svolto nell’aula di massima sicurezza annessa al carcere del- 
l’Ucclardone. I fatti si riferiscono al 25 febbraio scorso, quan¬ 
do Llgglo avrebbe rivolto apprezzamenti oltraggiosi ad una 
guardia di custodia Incaricata di perquisirlo prima di un’u¬ 
dienza del processo a «cosa nostra». Conversando con 1 gior¬ 
nalisti, Il boss di Corleone ha annunciato che gli imputati del 
processo alla mafia (riprenderà il 5 maggio dopo una sospen¬ 
sione di 15 giorni per consentire ad alcuni di loro di presen¬ 
ziare ad altri giudizi) hanno cominciato da quattro giorni 
uno sciopero della fame. Secondo Llgglo, alla base della pro¬ 
testa, (che non è stata confermata dalla direzione del carcere) 
Il regime di Isolamento cui sarebbero stati sottoposti In que¬ 
sta pausa I detenuti, al quali non sarebbe stato concesso 
nemmeno di Incontrare i propri legali. 

Congresso Lega ambiente; 
il documento su ‘Nuova ecologia’ 

ROMA — *La sfida verde», documento preparatorio al con¬ 
gresso nazionale della Lega ambiente, che si terrà dall’8 al 13 
luglio a Perugia, è contenuto nel numero di aprile di Nuova 
ecologia attualmente in edicola. 

Empoli: timori per la stabilità 
di un ponte sull’Arno 

FIRENZE — Allarme in Toscana per la erosione degli argini 
del fiume Arno, che In certi punti si sono abbassati più di 
dieci metri, provocando il cedimento di opere murarie e 
creando anche problemi per la sicurezza di alcuni ponti. Nel 
giorni scorsi nella frazione La Torre, del comune di Montelu- 
po Fiorentino, sono state sgomberate cinque abitazioni che si 
trovano lungo il fiume; uo T altra ventina di case sono In peri¬ 
colo a Capraia e Limite. E tenuto sotto particolare osserva¬ 
zione ancne un importante ponte stradale ad Empoli la cui 
stabilità è minacciata daU'abbassamento del letto dell’Arno. 
La situazione è stata denunciata stamani durante una confe¬ 
renza stampa dall’assessore regionale all’Ambiente Marco 
Marcuccl. 


Non si ferma al casello 
4 mesi di reclusione 

ROMA — Attraversare un casello autostradale senza fer¬ 
marsi e quindi senza pagare 11 pedaggio può costare qualche 
mese di reclusione oltre ad una consistente multa. Il pretore 
di Mercato San Severino (Salerno) ha infatti condannato a 
quattro mesi di reclusione e al pagamento di una multa di 
200m!la lire, oltre alle spese processuali e al risarcimento del 
danni, rautomobilista Antonio Tlano che nel febbraio scorso 
aveva «tirato dritto» alla barriera di Mercato San Severino 
sull’autostrada «A30». Il pretore ha agito su querela della 
società «Autostrade» (Irl-ltalstat) che nel dare oggi notizia 
della condanna rileva che un comportamento del genere può 
causare, oltretutto, un notevole pericolo: Il personale della 
stazione Infatti spesso attraversa le piste per motivi di servi¬ 
zio e gli altri automobilisti non si aspettano 11 transito In 
velocità di un autoveicolo In una stazione di uscita. 

Bombe a Tripoli: nel Fri 
si proibisce di pensare 

Al repubblicani è proibito avere — sul bombardamento ame¬ 
ricano di Tripoli — opinioni In gualche modo difformi da 
quelle della segreteria del partito. Il divieto era stato espres¬ 
samente disposto nel giorni scorsi da una circolare Inviata 
dall’on. Del Pennino al consiglieri comunali e regionali del 
Prl. Ora cl ritorna la «Voce Repubblicana* con un articolo 
•Ispirato » da Spadolini. SI conferma II no *ad ogni frontismo 
mascherato » e. In particolare, un •"no” intransigente a ogni 
confusione nel manifesti murali e nel manifesti nel consigli 
comunali*. E non si tratta di una pura questione di muri o di 
facciale, sulle quali si consiglia al far crescere l’edera, bensì 
di un Imperativo categorico. SI sostiene. Infatti, che nessun 
repubblicano può «mai appiattirsi sulle posizioni espresse da 
giunte di sinistra*, nella suddetta materia, *per ragioni di 
coscienza. In primo luogo, e In ogni caso Indercgablii*. In 
altre parole, si stabilisce che la « coscienza* di ogni repubbli¬ 
cano promana dalla segreteria del partilo. Indubbiamente 
una bella novità polltico-fllosbflca perii pensiero laico. Non 
diremmo che gli editti spadollnlanì esigono che le coscienze 
siano portate all’ammasso. Comunque, al confronto, le rego¬ 
le del famigerato *centralismo democratico* appaiono come 
un garbato Invito alla disciplina. 


il partito 


Coorocszkmi 

I d e putati co m u nist i sono tenuti ad eeee re pr es enti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA e Re sedute di martedì • maggio fin dal mattino. 

• •• 

I sanatori comunisti sono tenuti ad t e s a t a presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ala seduta di martedì • m a g g i o «ra 11 (Ministero par 

rambiente) ed ala seduta su cc e ss ive. 

• •• 

GS a m mini s tr a tor i c o m u ni s ti partecipami eTooo am b irò annusi* dalla 
Fadartrasporti sona co nvoc a ti pressa lo Dirssion* dal Pd sfle ora 18 
dai g i orno 8 m a g gia, 


Corso sa Gramsci a Frattocchie 

e ternata di st adio m» Antonia Gramsci dai ^adrl dallo Fgd 12-18 

Nel corso dado giornata s aranno affr o ntati I oaguanti temi: Antonio 
Cremaci, te vita, te opera (G.Ftori); Gramsci a Torino: la rivoluzione 
d'ottobre, la crisi dai rei. rodine Nuove, R movime n to dai contigli di 
fabbrica (Paola Sprteno); Data fondertene dai Pedi al congresso di 
Itene (Ladano Gruppi); E g e mon i a, part it o. State, la politica di Grem- 
ad ( G i useppe Vacca); 8 marxismo. gR tet r Rett u aR a la cernirà (Corrado 
Mor g i a l: R ri so rg i mento: car atte r i a amiti data rtv ofc ai o os borghese in 
Naia. La questione mo r ldlsnolo {Magia Da Oteànnfl . 
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La giornata della Festa del lavoro sconvolta da brutali interventi della polizia 


C9e e Sudafrica: 1° Magno cfi sangue 


A Santiago c’è 
un «clima di 
guerra civile» 

Lo ha detto la radio cattolica - Undici fe¬ 
riti - Norberto Bobbio parla alFUniversità 


SANTIAGO DEL CILE — 
Undici persone ferite, centi* 
naia di arrestati, aggressioni 
della polizia contro giornali¬ 
sti e fotografi, un discorso di 
Seguel che, a nome del lavo¬ 
ratori, chiede il ritorno Im¬ 
mediato della democrazia, 
un intervento durissimo di 
Pinochet che lancia minacce 
e accuse ai ■politici di tutto il 
mondo*, in Cile il Primo 
Maggio ha avuto una conno¬ 
tazione tanto dura quanto 
forte. Ai rastrellamenti si so¬ 
no unite le repressioni nelle 
poblaciones e nelle universi¬ 
tà, ovunque ci sono state sce¬ 
ne di violenza, ma le manife¬ 
stazioni e le Iniziative — tra 
le tante,con illustri ospiti 
stranieri, una nell’università 
del Cile con 11 senatore Nor¬ 
berto Bobbio — hanno avuto 
tutte un grande successo. 

I cinque feriti e gli oltre 
cinquecento arrestati sono 
solo il primo bilancio dei 
gravi incidenti avvenuti nel 
centro di Santiago dopo che 
soldati e «carabineros* ave¬ 
vano tentato di impedire 
manifestazioni per comme¬ 
morare la giornata interna¬ 
zionale del lavoro. Un ampio 
raggio dei centro era control¬ 
lato dai militari, l'aria resa 
irrespirabile dalle bombe la¬ 
crimogene. «Radio Chllena», 
l’emittente di opposizione le¬ 
gata alla Chiesa cattolica, 
parlava di -clima di guerra 
civile*; la stessa emittente ha 
poi citato fonti ufficiali per 
segnalare che gli arrestati 
erano oltre duecento, fonti 
ufficiose per sostenere che 
arrivavano a mille. 

Tutti gli arrestati fanno 
parte di associazioni di lavo¬ 
ratori e di professionisti — 
molti tra loro giovani e gio¬ 
vanissimi — e manifestava¬ 
no aderendo all’invito fatto 
dai Comando nazionale dei 
lavoratori e dalle principali 
coalizioni politiche del Pae¬ 
se. Forze di polizia avevano 
perquisito le sedi di tre sin¬ 
dacati — docenti, metalmec¬ 
canici. lavoratori tessili — 
arrestando una trentina di 


persone, tutti dirigenti. An¬ 
che un finlandese, Mauri Pe¬ 
ra, segretario generale del¬ 
l'Unione internazionale sin¬ 
dacati dell’edilizia, è stato 
arrestato. 

Nel suo discorso il leader 
sindacale Rodolfo Seguel ha 
chiesto «una svolta imme¬ 
diata verso la democrazia e 
un accordo ampio tra tutte le 
forze politiche senza esclu¬ 
sioni*. Il presidente del Co¬ 
mando nazionale del lavora¬ 
tori ha sottolineato *l’unità 
d’azione raggiunta tra stu¬ 
denti e abitanti delle pobla¬ 
ciones», aggiungendo che 
l'assemblea del dissenso in 
cui confluiscono tutti 1 setto¬ 
ri sociali di opposizione, deve 
trasformarsi nel «motore di 
una mobilitazione di massa 
ancora più vasta, costante e 
di carattere nazionale*. Più 
tardi Seguel ha parlato in un 
comizio organizzato dalla fe¬ 
derazione degli ordini pro¬ 
fessionali universitari e ha 
ricordato l'assassinio orren¬ 
do di tre Intellettuali — Pa¬ 
ratìa, Guerrero, Nattino — 

f ioco più di un anno fa. Dal- 
’universltà del Cile è poi 
partito un corteo organizza¬ 
to dalla Confederazione che 
si è duramente scontrato con 
la polizia. Tre studenti sono 
stati feriti, numerosi arre¬ 
stati. 

Da una tappa del giro del 
sud che sta compiendo — il 
residente da anni lascia 
antiago quando ci sono im¬ 
minenti manifestazioni — 
Pinochet ha dichiarato che 
non accetterà «pressioni in¬ 
ternazionali», che la situa¬ 
zione e gli uomini dell'oppo¬ 
sizione sono gli stessi del 
«nefasto passato», quando a 
governare erano le sinistre, 
che 1 giovani «si prestano 
stupidamente ad essere stru¬ 
mentalizzati dall’estremi¬ 
smo*. che, infine, il governo 
saprà come punire «i politici 
dissidenti che predicano l’o¬ 
dio e girano il mondo cer¬ 
cando di ostacolare gli Inve¬ 
stimenti esteri tanto neces¬ 
sari*. 



SANTIAGO DEL CILE • I tre aggrediti e minacciati dai soldati sono fotografi. Macchine fotografi¬ 
che e rullini che documentano le proteste vengono sequestrate 


In Polonia 
tensione 
ma nessun 
incidente 

VARSAVIA — Un massiccio spiegamento di 
polizia, comprendente tra l’altro idranti e 
blindati, è stato utilizzato nelle principali cit¬ 
tà operaie polacche per intimidire i militanti 
di Solidarnosc e farli desistere dal tentativo 
di organizzare manifestazioni alternative in 
occasione del Primo Maggio. Sempre allo 
stesso scopo decine di persone sono state fer¬ 
mate nei giorni precedenti la ricorrenza. Il 
premio Nobel per la pace Lech Walesa ha 
parlato di «soldataglia» che ha «Invaso Danzi- 
ca per fare sfoggio della propria forza fisica» 
e impedire al lavoratori di festeggiare il Pri¬ 
mo Maggio. Circa ottomila persone si sono 
comunque radunate alla chiesa di San Stani¬ 
slao Kostka, a Varsavia, dov’è sepolto padre 
Jarzy Popieluszko, per partecipare a un rito 
religioso. Il portavoce del governo, Jerzy Ur- 
ban, ha detto in una conferenza stampa che 
le manifestazioni alternative sono state bloc¬ 
cate dalle forze dell’ordine senza bisogno di 
ricorrere alla forza. Nella celebrazione uffi¬ 
ciale del Primo Maggio II generale Jaruzelski 
ha duramente criticato la politica estera del¬ 
l’amministrazione americana. 


Paraguay: 

marcia 

contro 

Stroessner 

ASUNCION — Primo Maggio davvero diver¬ 
so nel Paraguay di Stroessner. Come al solito 
la «Cpt», confederazione paraguayana del la¬ 
voratori, legata e dipendente dal regime, ha 
tenuto la sua parata lungo le strade del cen¬ 
tro di Asuncion. Ma, per la prima volta dopo 
molti anni, c’è stata una contromanitesta¬ 
zione: centinaia di lavoratori del Mit (movi¬ 
mento sindacale dei lavoratori) si sono dati 
appuntamento per un’iniziativa che il mini¬ 
stero dell’Interno aveva proibito. 

L’appuntamento era nella chiesa di Cristo 
Re dove è stata celebrata una messa da mon¬ 
signor Mario Melanio Medina. Al termine 
della cerimonia religiosa 1 partecipanti han¬ 
no Iniziato una «marcia pacifica»: così era 
stata denominata 1'inlzlatlva. Dopo che ave¬ 
va percorso poche centinaia di metri, il cor¬ 
teo è stato attaccato dalla polizia con bombe 
lacrimogene e idranti. Molte persone sono 
rimaste ferite o contuse, centinaia gli arre¬ 
stati secondo quanto hanno testimoniato gli 
organizzatori della protesta. Nel giro di pochi 
giorni quella del Primo Maggio è stata la se¬ 
conda iniziativa popolare contro Stroessner, 
al potere da 34 anni. 


Mai così tanti 
Scioperano 
milioni di neri 

Tensione fortissima - Bomba a Città del 
Capo - Tra giovedì e venerdì tredici morti 


JOHANNESBURG — In tut¬ 
ta la storia del Sudafrica non 
si era mai vista un’astensio¬ 
ne dal lavoro così massiccia. 
Milioni di lavoratori e stu¬ 
denti neri non si sono pre¬ 
sentati giovedì scorso in fab¬ 
brica, negli uffici, nel pozzi 
delle miniere e a scuola per 
ottenere che il Primo Mag¬ 
gio, festa del lavoro, venga 
riconosciuto e celebrato an¬ 
che in Sudafrica. Complessi¬ 
vamente, come ha denuncia¬ 
to l’AssoGiazione delle Ca¬ 
mere di commercio sudafri¬ 
cane si è astenuto dal lavoro 
li 70% della popolazione ne¬ 
ra. 

Contro il volere delle auto¬ 
rità e a dispetto dei massicci 
pattugliamenti delle forze 
dell’ordine il Primo Maggio 
però è stato celebrato lo stes¬ 
so in tutto il paese con radu¬ 
ni e comizi organizzati dai 
sindacati. La confederazione 
più grossa, la Cosatu, ha 
chiamato a raccolta i lavora¬ 
tori a Durban, nel Natal. Pa¬ 
rallelamente, sempre a Dur¬ 
ban l'»Inkhata», il partito del 
capo zulu Gatsa Buthelezl 
ha scelto 11 Primo Maggio 
per annunciare la nascita del 
proprio sindacato, l’Unione 
del lavoratori uniti del Suda¬ 
frica (Uwusa). Nella megalo¬ 
poli nera di Soweto, vicino a 
Johannesburg, decine di mi¬ 
gliala di persone si sono ra¬ 
dunate nello stadio per 
ascoltare Wlnnle Mandela, 
moglie del leader dell’Anc in 
carcere da 23 anni, divenuta 
un simbolo della lotta ail’a- 
partheid. 

In questo clima di grande 
mobilitazione non è manca¬ 
ta la tensione. Il Primo Mag¬ 
gio infatti è stato salutato da 
un attentato compiuto da 
ignoti alla stazione ferrovia¬ 
ria di Mowbray nei pressi di 
Città del Capo. Una bomba 
ha sventrato le toilette e par¬ 
te delle sale d’aspetto fortu¬ 
natamente senza provocare 
vittime. In uno scontro con 
la polizia a Galeshewe, vici¬ 
no a Klmberley, un nero è 


morto, mentre altri due sono 
stati rinvenuti cadaveri a 
Bungweni, nella provincia 
del Capo e a Kabukwenl nel 
Transvaal orientale. A Tem- 
blsa, Il ghetto vicino a Preto¬ 
ria, gli agenti hanno sparato 
su una folla che aveva assal¬ 
tato case private uccidendo 
una persona. 

Nella notte tra giovedì e 
venerdì l’elenco delle vittime 
del disordini si è allungato. A 
Wattville, nel Rand orienta¬ 
le, un poliziotto di colore è 
stato massacrato da una fol¬ 
la di giovani neri. L’agente 
ha tentato di difendersi spa¬ 
rando e ha ucciso uno del 
suol aggressori. Ad Actonvll- 
le, nell'area di Johannesburg 
ieri mattina un uomo si e 
trascinato coperto di sangue 
fino ad un commissariato ed 
è morto prima di poter rac¬ 
contare cosa era successo. 
Nella stessa zona le forze 
dell’ordine hanno rinvenuto 
un cadavere carbonizzato. 
Un altro cadavere è stato ri¬ 
trovato a Balfour nel Rand 
orientale. Sotto i colpi degli 
agenti due neri sono morti a 
Driehoek alle porte di Jo¬ 
hannesburg e a Maukeng vi¬ 
cino a Kroonstadt. Ancora 
un poliziotto di colore è stato 
ucciso a colpi d’arma da fuo¬ 
co ad Eersterus, ad est di 
Pretoria. A Soweto infine 
giovani attivisti antiapar- 
theid hanno bruciato viva 
una donna accusata di esse¬ 
re un’informatrice della po¬ 
lizia. 

In questo spaventoso sce¬ 
nario di tensione e morte 
una notizia positiva: ieri è 
stato rilasciato 11 vescovo an¬ 
glicano nero Sigisberg 
Ndwandwe Incarcerato per 
•favoreggiamento di attività 
contro u governo». 

Dalla Conferenza episco¬ 
pale dell’Africa australe riu¬ 
nita nei pressi di Durban è 
arrivato invece l’appoggio 
dei vescovi cattolici «alle 
pressioni economiche» deci¬ 
se dai paesi stranieri contro 
il Sudafrica, per porre fine al 
regime dell’apartheid. 



MEDITERRANEO 


Divergenze 
insanabili 
Il vertice 
arabo salta 

I 

Se ne riparlerà a fine giugno - Al centro 
del dissenso, la guerra tra Iran e Irak 

FES — Il vertice arabo non si fa, almeno per ora; se ne ; 
riparlerà a fine giugno, dopo il mese del digiuno musulmano . 
del Ramadan, quando riprenderanno 1 contatti preparatori a 1 
livello rimi ministri degli Esteri. A dispetto delle dichiarazioni ’ 
di mobilitazione unitaria, dunque, nel mondo arabo hanno 1 
prevalso le divergenze, al punto eli-. 1 ministri degli Esteri ■ 
riuniti giovedì a Fes, In Marocco, non sono riusciti a trovare 
un accordo sull’ordine del giorno del lavori. 

Una riunione urgente del capi di Stato e di governo arabi 
era stata sollecitata dalla Libia subito dopo 11 bombardamene * 
to americano di Tripoli. Ma è stata poi la stessa Libia a ' 
contribuire al fallimento del vertice, dapprima Insistendo . 
perché vi si discutesse solo del rald americano e non degli 
altri aspetti della crisi mediorientale (a cominciare dalla 
guerra Iran-Irak), poi chiedendo In extremis che la conferen¬ 
za si svolgesse In territorio Ubico, e precisamente nella locali- > 
tà sahariana di Sebha, anziché a Fes. Su queste due richieste ' 
Tripoli aveva l’appoggio della Siria, dell’Algeria e del Sud ' 
Yemen. Ma la maggioranza degli altri membri della Lega i 
araba erano di diverso avviso. 

I più sostenevano, infatti, la richiesta dell’Irak che fosse 
messa all’ordine del giorno del vertice anche la guerra del 
Golfo (nella quale Libia e Siria sostengono l’Iran e vengono 
perciò accusate da Baghdad di «tradire la causa araba»); Ara- 
fat inoltre chiedeva che si discutesse sul presunti contatti , 
segreti fra Giordania e Israele (con una Implicita messa sotto 
accusa di re Hussein); gli Emirati arabi sollecitavano 11 reln- 
serimento dell’Egitto nella Lega araba e nelle altre organiz¬ 
zazioni unitarie (e Mubarak dal Cairo accusava Libia e Sìria 
di violare, sostenendo Teheran contro Baghdad, 11 patto ara- ' 
bo di difesa comune). 

In questa situazione, ogni tentativo di arrivare ad un ac¬ 
cordo è stato impossibile, e non è restato che aggiornare «sine 
die» la convocazione del vertice. Il segretario generale della 
Lega araba, Chedli Klibl, ha dichiarato che la riunione pre¬ 
paratoria, aggiornata giovedì sera, riprenderà a fine giugno 
dopo lì mese del Ramadan, per fissare la data e l’ordine del 
giorno della conferenza (ma non la sede, che malgrado le 
riserve libiche resta fissata a Fes) tenendo conto «dell’evolu- - 
zione politica che si sarà verificata». 

Tripoli ha reagito duramente all’annullamento del vertice. 
L’agenzia Jana parla di «fallimento cocente» che «dimostra 
l'impotenza dei regimi arabi di fronte al nemico della nazio¬ 
ne araba, gli Stati Uniti, e al suoi alleati atlantici e sionisti». 
Ora, continua la Jana, «non resta alle masse arabe che agire 
senza tener conto di questi governi». Proprio giovedì sera, In 
concomitanza con il fallimento di Fes, si era conclusa la 
visita a Tripoli del ministro degli Esteri iraniano Velayatl; 
Libia e Iran hanno deciso di cercare «di mobilitare un miliar¬ 
do di musulmani nel mondo» per far fronte alia «crociata 
attuata dal nemico sionista e dall’America contro l’Islam e 1 
musulmani». 

Intanto la portaerei americana «Enterprise», entrata nel 
Mediterraneo martedì, si sta dirigendo verso le acque a nord 
della Libia. 


FILIPPINE Primo colloquio del presidente Usa con un esponente del nuovo governo 


Tempestoso incontro Reagan-Laurel 

Disaccordo sugli aiuti economici - L’ex dittatore ha «dilapidato le ricchezze nazionali» - Preoccupazioni per 
l’ambiguità americana nei confronti di Marcos - Gli stizziti commenti del segretario di Stato Shultz 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il primo In¬ 
contro tra Ronald Reagan e 
uno dei massimi rappresen¬ 
tanti del nuovo governo fi¬ 
lippino è finito quasi al ferri 
corti. I motivi di dissenso so¬ 
no stati molti, non sono stati 
risolti, anzi hanno dato luo¬ 
go ad uno strascico polemico 
in pubblico. E non c’è stato 
bisogno delle solite soffiate 
ufficiose per capire che l’at¬ 
mosfera del colloquio tra 11 
presidente degli Stati Uniti e 
Il vicepresidente filippino, 
Salvador Laurei, era stata 
tempestosa perché Io stesso 
segretario di stato Shultz, 
che aveva assistito 11 suo 
«boss», ne ha parlato con 1 


giornalisti senza reticenze. 

Primo punto di disaccor¬ 
do, gli aiuti economici ame¬ 
ricani. Reagan, prima di 
partire, aveva deciso di con¬ 
cedere a Manila un sussidio 
straordinario di 130 milioni 
di dollari in forniture milita¬ 
ri e assistenza economica per 
l’anno in corso. Ma Laurei 
ha obiettato che il governo 
filippino è assediato dalle 
difficoltà perché Marcos 
aveva dilapidato le ricchezze 
nazionali. Per capire come è 
andata a finire, basta citare 
uesto acido commento di 
hultz: «Debbo dire che il vi¬ 
cepresidente Laurei ha dato 
l'impressione che le sue ri¬ 
chieste sono infinite, ma noi 


non abbiamo una Infinita 
capacità di fornire danaro». 
A Washington, il nuovo am¬ 
basciatore filippino dichia¬ 
rava che le Filippine hanno 
bisogno di un «sostanzioso 
plano Marshall per risolvere 
gli enormi problemi lasciati 
da Marcos». 

Secondo punto di dissen¬ 
so. l'atteggiamento verso 
Marcos. Reagan ha chiesto 
che all’ex dittatore sla con¬ 
cesso un passaporto per con¬ 
sentirgli di lasciare II territo¬ 
rio degli Stati Uniti e siste¬ 
marsi In qualche altro paese 
(la Spagna?). Il rappresen¬ 
tante filippino ha Interpreta¬ 
to questa sollecitazione co¬ 
me il segno che gli Stati Uni¬ 
ti non Intendono mantenere 


la promessa di aiutare 11 go¬ 
verno di Manila a recuperare 
le ricchezze che Marcos ha 
sottratto al suo paese e ha 
trasferito sopra tutto negii 
Usa. 

La polemica si è ulterior¬ 
mente inasprita quando 
Laurei ha chiesto l'assicura¬ 
zione personale di Reagan 
suìl’atteggiamento degli 
Stati Uniti verso 11 governo 
Aquino. Pare che abbia Invi¬ 
tato Il presidente degli Stati 
Uniti a eliminare «le ragna¬ 
tele del dubbio» In materia. 
Evidentemente, il vice della 
signora Aquino alludeva alla 
telefonata fatta da Reagan a 
Marcos, In nome di una anti¬ 
ca amicizia. Reagan si è ri¬ 


sentito e quando 1 giornalisti 
hanno interrogato Shultz su 
questo punto delicato. Il se¬ 
gretario di Stato ha replica¬ 
to: «Lasciatemi ricordarvi 
che il presidente non è sotto 
processo». 

Non è chiaro, perché nes¬ 
suno dei portavoce di Rea¬ 
gan ne ha parlato, se sia 
emerso anche un dissenso 
sulla decisione del governo 
filippino di aprire una trat¬ 
tativa con la guerriglia. Il 
governo Aquino teme d’altra 
parte che l’ambiguità di Wa¬ 
shington possa alimentare I 
movimenti di protesta scate¬ 
nati dai fautori del dittatore 
deposto. 

Aniello Coppola 


Brevi 


In Thailandia elezioni a luglio 

BANGKOK — Il primo ministro Prem Tinsulanonga ha sciolto il parlamento • 
indetto elezioni per il 27 luglio, dopo che il governo è stato battuto alla 
Camera su un importante provvedimento di carattere fiscale. 

Babrak Karmal ò tornato a Kabul 

KABUL — Il presidente afghano Babrak Karmal è tornato in patria dopo un 
soggiorno di un mese in Urss, durante il quale erano circolate voci di una sua 
malattia o di un suo accantonamento dal vertice del regime. 

Leader integralista arrestato in Egitto 

IL CAIRO — In seguito ad incidenti avvenuti ad Assuan nei giorni scorsi. è 
stato arrestato con altre 56 persone Omar Ab del Rahman. esponente di 
spicco dell'integralismo islamico. 

Cory Aquino licenzia il capo della polizia 

MANILA — Il presidente filippino Corazon Aquino ha destituito il capo detta 
polizia, per non essere riuscito a contro'lare le violente manifestazioni inscena¬ 
te nelle ultime settimane dai seguaci deil'ex-presideme Marcos. 

Israele aderisce alle «guerre stellari»? 

TEL AVIV — Il ministro deila Difesa israeliano Rabin è partito per gl* Usa per 
una visita di dieci giorni, nel corso della quale dovrebbe firmare un accordo per 
la partecipazione di Israele alI'Sdì (guerre stellari). 

Altri sette uccisi nel Punjab 

AMRITSAR — Sette persone (fra cui un membro del partito del Congresso di 
Rajrv Gandhi) sono state uccise nei pressi di Amritsar da estremisti s*h; la 
polizia ritiene che si tratti di una rappresaglia, per I rruzione dell'esercito nel 
«tempio d'aro». 

Costarica, una donna presiede il Parlamento 

SAN JOSÉ — Per la prima volta nella stona del Costarica una donna presiede¬ 
rà il Parlamento. Si tatta di Rose Mane Karpmsky. di 45 ann*. professoressa 
deii'unrversità e membro del partito kberal-nazionale, eletta aBa presidenza del 
Congresso per un anno. 



Petroliera saudita 
in fiamme, in corso 
aspri combattimenti 

Arabi Uniti, diretta al porto 
saudita di Ras Tanura. È la 
terza volta che una petrolie¬ 
ra saudita viene colpita dagli 
iraniani; due anni fa un ana¬ 
logo episodio (ma senza vit¬ 
time) provocò la ritorsione 
delia caccia saudita, che ab¬ 
batté un aereo iraniano. 

Sul fronte terrestre, gU 
irakeni affermano di aver re¬ 
spinto, a prezzo di «combat¬ 
timenti feroci e duri», tre 
puntate offensive iraniane 
dalla testa di ponte della pe¬ 
nisola di Faw, nel sud Irak, e 
di avere anzi occupato 232 
kmq di territorio iraniano 
nel settore centromerldlona- 
le del confine. 


KUWAIT — Nuova escala¬ 
tion militare nel Golfo Persi¬ 
co: mentre sul fronte terre¬ 
stre fra Iran e Irak viene an¬ 
nunciata una recrudescenza 
dei combattimenti, una pe¬ 
troliera saudita è stata at¬ 
taccata ed incendiata da eli¬ 
cotteri da combattimento 
iraniani. L’attacco ha provo¬ 
cato la morte del comandan¬ 
te britannico della nave e di 
due marinai pakistani e 11 fe¬ 
rimento di altri sei membri 
dell’equipaggio. La petrolie¬ 
ra è la «AI Safaniya», di 48mi- 
la tonnellate, della società 
arabo-americana «Aramco», 
ed è stata colpita mentre na¬ 
vigava al largo degli Emirati 


AUSTBIA Elezioni presidenziali, il caso Waldheim pesa sullo scontro politico 

Alle urne un paese scosso e diviso 


Dal nostro inviato 

VIENNA — Venti austriaci su 
cento sono ancora indecisi. 
Non sanno, domani, se pote¬ 
ranno per Kurt Waldheim, per 
Kurt Steyrer. per la signora 
Freda Meissner-Blau o per Of- 
fo Scrimi. Sono i quattro can¬ 
didati ad elezioni presidenzia¬ 
li che in altri tempi e in altre 
circostanze avrebbero mosso 
assai meno gli animi. L'elezio¬ 
ne del presidente della Repub¬ 
blica federale austriaca, in 
passato, si è sempre risolta sul 
filo del faìr-play tra i due 
grandi partiti, la óvp dei de¬ 
mocristiani e la pò dei sociali¬ 
sti, con la piccola pò liberale 
ago della bilancia. 

Stavolta no. Alla vigilia del 
voto l'Austria è scossa, divisa, 
percorsa dalle passioni, sente 
di vivere momenti decisivi in 
cui sono in gioco equilibri assai 
più importanti e delicati di un 
ricambio istituzionale in fondo 
marginale. E in realtà la posta 
in gioco domani t davvero infi¬ 
nitamente più alta di quanto 


lo sia mai stalo in passato. E, 
forse, di quanto to dovrebbe es¬ 
sere anche oggi, se non fosse 
che— 

Se non fosse che il •caso 
Waldheim • ha precipitato, in 
poche settimane, un problema 
irrisolto, una coscienza rimos¬ 
sa, una immagine di sé con cui 
l'Austria pensava di non aver 
più conti da regolare. L'uomo 
ha un passato più che dubbio, 
ma è il suo presente che scate¬ 
na le passioni: perché ha men¬ 
tito, perché ha taciuto ? Perché 
gira per le piazze e i paesi della 
provincia a dire che, poiché lo 
stesso passato •appartiene a 
centinaia di migliaia di au¬ 
striaci-, di -rispettabili au¬ 
striaci-, è giunto il momento di 
cancellarlo ? Lo ha fatto anche 
ieri, davanti al duomo di Santo 
Stefano a Vienna, dove la Ovp 
aveva chiamato a raccolta le 
proprie truppe da tutte le re¬ 
gioni. Molti -rispettabili au¬ 
striaci* lo voteranno, domani, 
proprio per questi discorsi, e 
per dispetto al mondo che non 


accetta di • cancellare-. 

Molti altri voteranno per il 
candidato socialista Steyrer 
per lo stesso motivo, rovesciato 
di segno. L'altro giorno, per il 
Ring, a Vienna, è sfilato il più 
lungo corteo del l m Maggio da 
molti anni a questa parte: 
40-50 mila persone tutte per 
Steyrer. Nel comizio davanti 
alla Rathaus il candidato so¬ 
cialista, il cancelliere Fred Si- 
novale e il vecchio Bruno 
Kreisky hanno toccato le corde 
della ragione, ammonito sui 
pericoli dell'isolamento e della 
perdita di credibilità all'este¬ 
ro, e soprattutto sulle insidie 
che la rimozione del passato, la 
banalizzazione del nazismo e 
delle sue atrocità fa correre, 
oggi, a coscienze che non sono 
mai abbastanza vaccinate, 
men che mai in tempi, come 
questi, di incertezze, di tensio¬ 
ni, di tentazioni della violenza. 

La manifestazione ha la¬ 
scialo il segno. Ma le ultime 
settimane hanno portato alla 
luce l'esistenza di una • Au¬ 


stria profonda* che, forse, a si¬ 
nistra, era stata sottovalutata. 
Nei sondaggi d'opinione Wal¬ 
dheim resta sempre in testa, 
pur se pare over perso lo slan¬ 
cio iniziale: il 33 per cento de¬ 
gli interrogati dichiara che vo¬ 
terà per lui, il 31 per cento per 
Steyrer. Poi ci sono quel 20 per 
cento di indecisi e coloro che 
voteranno per gli altri due can¬ 
didati. 

Saranno proprio gli indeci¬ 
si, e i risultati che otterranno 
Scrimi e la signora Meissner- 
Blau. a decidere le sorti del vo¬ 
to, domani Otto Scrimi, ex 
deputato della pò. è il candi¬ 
dato della destra estrema, dei 
nostalgici dichiarati per i quali 
anche Waldheim, con i suoi 
•dimentichiamo il passato*, é 
troppo a sinistra. Vuole l'unio¬ 
ne con la Germania, a sua vol¬ 
ta riunificata, e una crociata 
mondiate contro il comuniSmo. 
Follie, che però appaiono con¬ 
vincenti a porzioni non pro¬ 
prio insignificanti dell’opinio¬ 
ne pubblica austriaca. 

La Meissner-Blau, candida¬ 


ta dei Verdi, aveva poche 
chances di ottenere un risulta¬ 
to di rilievo fino alla settimana 
scorsa. Ma poi la tragedia di 
Chemobyl ha cambiato le cose. 
Proprio la Meissner-Blau i 
stata tra i protagonisti della 
lunga e dura lotta contro la 
realizzazione di una centrale 
nucleare a Zicenterdorf, a una 
ventina di chilometri da Vien¬ 
na. La nube radioattiva che va¬ 
gola per i cieli dell'Austria, co¬ 
si, partecipa anch'essa alle ele¬ 
zioni di domani, aggiungendo 
l’effetto delle inquietudini su 
presente e futuro a quelle su 
passato e presente incarnate 
da Kurt Waldheim. 

In questa situazione é diffi¬ 
cile prevedere che cosa verrà 
dalle urne domani sera. Wal¬ 
dheim dovrebbe uscire in testa, 
ma se non otterrà la maggio¬ 
ranza assoluta, sarà convocato 
un secondo turno, l’8 augno. I 
partiti, allora, potrebbero an¬ 
che cambiare i propri candida¬ 
ti e si riaprirebbero molti gio¬ 
chi. 

Paolo Soldini 


SVEZIA 


Espulse ieri 
cinque spie 
cecoslovacche 

STOCCOLMA — La Svezia ha 
deciso di espellere cinque fun¬ 
zionari cecoslovacchi a Stoccol¬ 
ma per «attività incompatibili 
con Io status diplomatico». Un 
comunicato del ministero degli 
Esteri svedese ha precisato che 
quattro dei cinque espulsi sono 
diplomatici, mentre il quinto è 
il rappresentante delle linee ae¬ 
ree cecoslovacche «Csa«. 

I quattro diplomatici accusa¬ 
ti di spionaggio sono il primo 
segretario Jan Kroupa, l’addet* 
to militare Jan Sovjak, l’addet¬ 
to stampa Lubomir Kopaj e 
l’addetto commerciale Ludvik 
Vanhara. Dopo questa misura 
l’ambasciata cecoslovacca vede 
dimezzato il suo organico. 

La scoperta dell’attività 
spionistica sarebbe avvenuta 
grazie all’opera di agenti che 
facevano il doppio gioco men¬ 
tre obiettivi delle spie di Praga 
sarebbero state installazioni 
militari e industrie di punta nel 
campo delle tecnologie avanza¬ 
te. 


NORVEGIA 

Ai laburisti 
l’incarico del 
nuovo governo 

OSLO — Il leader laburista 
norvegese, signora Grò Hariem 
Bruntland, ha accettato ieri di 
formare un governo di mino¬ 
ranza dopo le dimissioni del 
primo ministro conservatore 
Kaare Willoch. 

II governo Willoch era stato 
battuto per un so) voto merco¬ 
ledì scorso dopo una vivace 
battaglia parlamentare ingag¬ 
giata dai laburisti contro il suo 
progetto di riequilibrars il bi¬ 
lancio dello Stato attraverso 
una nuova tassa sui carburanti. 

Willoch e i suoi ministri re¬ 
steranno in carica provvisoria¬ 
mente per il disbrigo degli affa¬ 
ri correnti mentre la signora 
Bruntland metterà insieme il 
nuovo gabinetto. La leader la¬ 
burista ha avuto ieri due incon¬ 
tri con re Olav V prima di ac¬ 
cettare l’incarico ed ha consul¬ 
talo qanche il principe eredita¬ 
rio e gli esponenti parlamentari 
e i capi dei sei partiti che com¬ 
pongono il Parlamento norve¬ 
gese. 


Colpiti «l.ill'impruvvisj scomparsa 
tiri papà 

GIANNI FERRERÒ 

siamo vicini a Bruno: Sergio. Anna. 
Pia t- Stefano 
Tonno. 3 maggio 1936 


lAit>a r Gabriella Manfredi sono af- 
fettumamente vicini al compagno 
ed amici» Bruno per la morte del pa- 

d " GIANNI FERRERÒ 

Tonno. 3 maggio 1986 


Il Comitato regionale e la Federazio¬ 
ne tonnese del Po esprimono al 
compagno Bruno Ferrerò e a tutti i 
suoi familiari le più sentite rondo- 
glianzr per la scomparsa del papà 

GIANNI FERRERÒ 

Tonno. 3 maggio 1986 


la moglie Giuliana i figli Franco 
Bruno e Paolo, la cognata Laa. Anto¬ 
nella Itamela e Croi ma. ■ nipoti Pie¬ 
tro Marni Giuliana Giuseppe Fran¬ 
cesco e Claudia, gli amici annuncia¬ 
no la morte, avvenuta il 1- Maggio di 

GIANFIETRO FERRERÒ 

Brillino. 3 maggio 1986 


RINGRAZIAMENTO 

Raffaele(lanol Mereu ringrazia tut¬ 
ti i compagni che hanno partecipato 
•1 suo dolore per la prematura scom¬ 
parsa dei suo caro fratello 

PINO 

Tonno. 3 maggio 1986 


All'et.'i di 63 anni è scomparso il 
compagno 

SALVATORE NOBILI 

(Tasgualino) , 

Comunista apprezzato e stimato da < 
tutti, dirigente del partilo, della • 
CGIL della Confcoliivaiori provm- . 
etile. La Federazione di Frosmone - 
per onorarne la memoria sottoscrive 
lire 100 000 per f Unità. * 

Fresinone. 3 maggio 1986 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
3 MAGGIO 1986 


Le leghe del lavoro a congresso 



Da! nostro Inviato 

TORINO — Dicono lavoro, 
ma l'intendono In modo di» 
verso da altri. CHledono la* 
voro, ma non pensano a 
quello tradizionale, non pen* 
sano alle otto ore (anche se 
sono 7 o 40 per loro fa lo stes* 
so) passate In fabbrica. G 
non pensano neanche agli 
uffici del «terziario avanza¬ 
to». A Torino Ieri è iniziato il 
primo congresso delle «Le¬ 
ghe per II lavoro», gli organi¬ 
smi federati alla Fgcl che 
hanno appena un anno di vi¬ 
ta e contano già più di tremi¬ 
la iscritti. Il congresso è co¬ 
minciato proprio con questa 
richiesta: I giovani vogliono 
lavoro, ma vogliono un altro 
tlpodl lavoro. La relazlonedl 
Fanco Giordano ha spiegato 
cosa vuol dire questa parola 
d'ordine. Da anni si è incep¬ 
pata l'equazione che voleva 
più sviluppo uguale più oc¬ 
cupazione. Anzi, l'innovazio¬ 
ne — non controllata — sta 
creando nuove disugua¬ 
glianze, nuove povertà e 
nuova emarginazione. Per 
tutti parlano 1 dati del Sud: 
qui un ragazzo ogni tre è di¬ 
soccupato, qui si concentra 
quasi la metà della disoccu¬ 
pazione femminile. E entra¬ 
to In crisi il modello keyne- 
siano di sviluppo e di conse¬ 
guenza sembrano sempre 
più Improbabili le vecchie 
politiche riformatrlcl e assi¬ 
stenziali. Non servono, in¬ 
somma. pochi aggiustamen¬ 
ti, non basta solo redistribui¬ 
re quello che già c'è (diventa 


«Non soltanto posti 
ma una vita diversa» 

Gli organismi federati aita Fgci parlano di una nuova occupazione 
che sia espressione di un nuovo sviluppo - Le (otte per 1’ambiente 






Tendenze 


L'indico M ed «banca dal mercato tuonano ha tatto registrare ieri quota 
324.48 con una variamone positiva dei 2,61%. 

L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 775.88 con una 
variazione al ria'to del 2.62% 

Il rendimento medio delle obbhganoni italiane, calcolato da Mediobanca è 
stato pan a 10.858 per cento (10,957 per cento) 


Azioni 


allora solo parziale la propo¬ 
sta di riduzioni d'orario). 

Il problema è un nuovo 
sviluppo. Che porterà con sé 
un nuovo lavoro. Come defi¬ 
nire questo nuovo sviluppo? 
Si parte da quelli che qui a 
Torino sono stati chiamati 
•nuovi bisogni». «Per noi — è 
scruto nella relazione — so¬ 
no la leva per modificare la 
struttura del consumi, cam¬ 
biando l'insieme delle attivi¬ 
tà produttive e sviluppando 
l’occupazione». I bisogni 
nuovi sono quelli di una 
maggiore partecipazione, di 
prevenzione delia salute, di 
valorizzazione dell'ambien¬ 
te. Soprattutto questo — tu¬ 
tela e sviluppo della risorsa 
ambiente —* è considerato 
un elemento decisivo del 
nuovo sviluppo, o, per dirla 
con Bassollno. di «un'Idea 
originale dello sviluppo». 
L’ambiente, dunque: un ele¬ 
mento che Invece 11 vecchio 
modello di sviluppo conti¬ 
nua a penalizzare e distrug¬ 
gere (l'hanno letta così la 
trgedla di Chernobyl: hanno 


interrotto li congresso ieri 
pomeriggio per manifestare 
in piazza). Tutto ciò nella 
battaglia per l’occupazione 
vuol dire non solo chiedere 
•un posto», ma chiedere un 
lavoro In cui si unifichi «sfor¬ 
zo e creatività» (e ancora la 
relazione di Giordano), chie¬ 
dere un «lavoro umanizzato» 
(Niki Vendola). 

Nuovo lavoro. E non 
aspettando che prima si crei 
occupazione e poi si cambi il 
modo di produrre, «riman¬ 
dando la qualità del lavoro 
ad un Improbabile domani». 
Ma subito, facendo cambiare 
il lavoro nelle battaglie di 
questi giorni. Ecco allora la 
critica alla proposta sindaca¬ 
le di riduzione d'orario per¬ 
chè è solo »ridlstrlbutlva del¬ 
l'attuale lavoro». Le «leghe» 
pensano Invece ad una «nuo¬ 
va definizione del tempo di 
lavoro», In cut ognuno possa 
scegliere come valorizzarsi 
nella propria attività, come 
«riaproprlars!» del ritmi, del 
tempi, del proprio lavoro. 
Rompere, insopima, quella 


che qui definiscono «l'etica 
sacrificale del lavoro», con¬ 
cepito solo come dovere so¬ 
ciale. 

Questi I problemi che pon¬ 
gono l giovani delle «leghe». 
E non e filosofia, è una ri¬ 
chiesta concreta fatta di pla¬ 
ni straordinari per U recupe¬ 
ro dcll'amblenfe, per la sal¬ 
vaguardia del centri storici, 
per 11 disinquinamento, per 
la predisposizione di Itinera¬ 
ri turistici e culturali, per la 
protezione civile, È la richie¬ 
sta di sperimentare nuove 
forme di cooperazlone, di la¬ 
voro cogestito. Così questi 
ragazzi vogliono mettere al 
centro del dibattito la que¬ 
stione dell’occupazione. 
«Una questione — ricorderà 
ancora AntonloBassoiino, 
della direzione comunista, 
Intervenuto Ieri In assem¬ 
blea — che pur rappresen¬ 
tando Il piu urgente dramma 
sociale, ancora non è il pri¬ 
mo tema all’ordine del gior¬ 
no nel dibattito politico». Le 
responsabilità delle «classi 
dominanti», certo. Alle ri¬ 
chieste avanzate dalla mar¬ 
cia dei duecentomila di Na- 
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poli, a dicembre, 11 governo 
ha risposto con la promessa 
c il varo di alcune leggi. 
Quella chiamata De Vito, per 
la cooperazlone nel Sud, che 
ha già messo In moto mecca¬ 
nismi clientelar! se non ad¬ 
dirittura mafiosi, e quella 
per 1 contratti di formazione. 
Soprattutto quest’ultimo è 
uno strumento che H gover¬ 
no — e non solo lui — vede 
come panacea a tutti i mali. 
Al congresso, invece, 1 giova¬ 
ni hanno dimostrato che gli 
83 mila contratti di forma¬ 
zione dello scorso anno han¬ 
no semplicemente sostituito 
1 contratti di apprendistato. 
Non hanno creato posti ag¬ 
giuntivi. Dalle «classi doml- 


* **'7% 


nanti» sono mancate rispo¬ 
ste, dunque. Ma la critica qui 
si è rivolta anche alle forze 
delta sinistra. «Che rimarca¬ 
no un ritardo culturale — è 
ancora Giordano — che 
sembrano ritirarsi In una 
sorta di subalternità al libe¬ 
rismo, rinunciando a mette¬ 
re In campo la propr/a pro¬ 
gettualità». E critiche anche 
a) sindacato, «incapace di 
rappresentare chi non ha la¬ 
voro, chi è costretto alla pre¬ 
carietà, al sottosaiario». In¬ 
capace di «far vivere nella 
sua azione quotidiana una 

f ratica di solidarietà», verso 
più deboli. 

Stefano Bocponetti 


Cgil: Inps e Tesoro sbagliano i conti 

Guerra di cifre suiìe pensioni, ma è altro l’oggetto del contendere - I ministri Goria e De Michelis contro Cristofori - Per 
il sindacato, «del tutto ingiustificato l’allarmismo» - Lodi e Macciotta: si cerca di smontare il testo di riforma 


ROMA — Guerra di cifre, oppure cifre che 
fanno polvere per nascondere altri dissensi? 
Ieri sui conti (fella previdenza sono Interve¬ 
nuti artigiani, commercianti e la Cgll, conte¬ 
stando In modo convergente 1 conti fatti dal- 
l'Inps e quelli Inviali dal Tesoro alla Camera 
(in parte «saccheggiando» quelli dell'Istitu¬ 
to). Anche Adriana Lodi (Pei) è convinta che 
«qui si gioca sulle cifre» e che la battaglia 
vera è per insabbiare definitivamente «una 
legge che la gente sta aspettando da tre legi¬ 
slature». SI è Intanto delineata — tra le prote¬ 
ste del deputato democristiano Nino Cristo- 
fori — la netta ostilità del governo al testo 
varato dalla commissione speciale; e riaffio¬ 
ra la tentazione di «superare» l contrasti at¬ 
traverso un Intervento legislativo di Palazzo 
Chlg» (decreto, o disegno di legge) con ampie 
deleghe al governo. 

LA CGIL: INGIUSTIFICATO ALLARMI¬ 
SMO — La Cgil «giudica del tutto Ingiustifi¬ 
cato e pretestuoso l'allarmismo» in relazione 
«al pretesi oneri finanziari che la riforma 
pensionistica, nel testo approvato dalla com¬ 
missione della Camera* farebbe gravare sul- 
l'Inps». Sono conti, come si sa, presi per buo¬ 
ni anche dall'Inps. Essi inducono, dice però 
la Cgll, «in consistenti errori». Il primo: si 
parla di minori entrate e non si calcolano 


8.273 miliardi di minori uscite, per l'Inps, at¬ 
traverso quel carichi assistenziali che la Ca¬ 
mera attribuisce al bilancio dello Stato. Se¬ 
condo: si parla di maggiori uscite per l'au¬ 
mento del minimi del lavoratori autonomi, 
aumento che non figura nel testo approvato 
alla Camera. Terzo: i pre-penslonamentl per 
«attività usuranti» non sono una spesa in più, 
perché ne è prevista unMdonea copertura». 
Infine, 11 contributo a carico di artigiani e 
commercianti non è del 10, ma del 12%. Il 
«risultato che si ottiene», afferma la Cgll, «è 
nettamente positivo per l'Istituto»: nel com¬ 
parto del lavoratori dipendenti, fra maggiori 
entrate e minori uscite, si tratta di 6.843 mi¬ 
liardi, che ne porterebbero la gestione (nel 
1986) da un deficit di 6.012 miliardi ad un 
attivo di 831 miliardi. 

«Ciò non vuol dire», precisa il breve docu¬ 
mento, che «la Cgll condivide ogni misura 
prevista nell'articolato della commissione*. 
Questo, per la Cgil «deve essere modificato In 
più parti, con risultati, dal punto di vista fi¬ 
nanziario, ancor più favorevoli per l'equili¬ 
brio economico dell’Inps». 

MONTECITORIO: COSA SUCCEDERÀ — 
Ieri 11 presidente della commissione speciale. 
Nino Cristofori, ha contrattaccato, sla sulle 
cifre che sulle questioni politiche. Ha affer¬ 


mato che non si seno fatti i conti di maggiori 
entrate (come 11.200 miliardi del maggiore e 
più esteso contributo di solidarietà) o rispar¬ 
mi (come l'aumento dell’anzianità contribu¬ 
tiva minima, da 15 a 20 anni, o l'aumento 
dell'età pensionabile per le donne). Conclude, 
Cristofori, sospettando che le cifre coprano 
«il tentativo di insabbiare, ancora una volta, 
la riforma»; polemizza con Sacconi (relatore 
socialista In commissione Bilancio, che ha 
bloccato l’iter della legge), dicendo che «In 
commissione il testo è stato approvato con 11 
voto unanime, compresi 1 socialisti, per 75 
degli 83 articoli»; Infine rimbecca Goria, che 
avrebbe contestato proprio gli articoli sugge¬ 
riti dal suo collega di governo De Michelis. 
Secondo 11 deputato Pel, Macciotta, però, «li 
dato politico è che 11 Tesoro e 11 Lavoro sono 
d’accordo nello smontare 11 testo trasmesso 
per 11 parere alla commissione Bilancio». 

Un parere Indispensabile, però, per dare 
sede legislativa alla commissione speciale 
per l'approvazione definitiva della riforma; 
come è indispensabile l’assenso del governo, 
che appare più che difficile. Mentre la com¬ 
missione Bilancio ha deciso una serie di au¬ 
dizioni (sentirà tra l’altro l'Inps e la Banca 
d’Italia), la palla torna al governo, che po¬ 
trebbe, con un'iniziativa di cui da tempo si 
parla, saltare a pie* pari gli scogli della rifor¬ 


ma con un testo (decreto o disegno di legge) 
che si dice «breve», ma che si intende 11 più 
possibile privo di sostanza. Una sostanza — 
almeno la più spinosa — rimessa a futuri, 
delegati, provvedimenti. Nino Cristofori, co¬ 
munque, na messo le mani avanti ed ha con¬ 
vocato per martedì prossimo, 6 maggio, la 
«sua» commissione. 

LE CRITICHE DI ARTIGIANI E COM¬ 
MERCIANTI — «Il ministro Goria e l'Inps 
non possono inventarsi la quadratura del 
cerchio e lo stralcio delle gestioni speciali del 
lavoratori autonomi», afferma polemica¬ 
mente Algleri, della Cna. La categoria — dice 
Algleri — «vuole una riforma completamen¬ 
te a carico degl) artigiani stessi». Anche la 


l’organizzazione chiede per I commercianti 
«lo stralcio delle norme» che li riguardano e 
ricorda come 1 lavoratori autonomi in questi 
anni abbiano pagato di più senza avere pre¬ 
stazioni migliori. Si è assistito infine, sempre 
ieri, ad un'ennesima uscita del democristia¬ 
no Publio Fiori, che sembra correre in solitu¬ 
dine: ha presentato una proposta di legge (23 
artico!)) per istituire 11 «ministero delle pen¬ 
sioni». 


Nadia Tarantini ■ commercio 

I Rifurtcrf» Or 


FONDIGEST 


S.p.A. 


il giorno 29 aprile 1986 si è tenuta l'assemblea ordinaria e 
straordinaria dei soci che ha approvato il bilancio dell’esercizio 
1985 chiuso con un utile di 3 miliardi e 12 milioni. 

L'assemblea ha deliberato tra l'altro il trasferimento della sede 
sociale in via F. Wittgens 4, Milano, a partire dal 1* luglio 1986. 

Al termine dell'assemblea, il presidente dott. Diego Galletta ha 
fornito ai numerosi presenti i risultati più significativi fin qui 
raggiunti dai fondi gestiti: ALA, fondo di reddito a parziale di¬ 
stribuzione dei proventi e LIBRA, fondo bilanciato ad accumu¬ 
lazione. 

Nel complesso il patrimonio netto dei due fondi ammonta a cir¬ 
ca 2.200 miliardi, 400 miliardi ALA e 1.800 miliardi LIBRA. 

La raccolta, che fin dai primi giorni del 1986 ha avuto un incre¬ 
mento eccezionale, continua a presentare valori di notevole 
consistenza. Nei primi quattro mesi dell’anno sono stati com¬ 
plessivamente raccolti più di 1.100 miliardi. 


I fondi 


ALA e LIBRA 


di cui 


Stanila, oggi sciopero 
ma sindacati divisi 


ROMA — Sindacati divisi sulla vertenza Standa: Cgll e UH da 
una parte e Cisl dall’altra. Sono pierò convocati p>er lunedì gli 
organismi dirigenti delle organizzazioni di categoria (com¬ 
mercio) ed è possibile che si trovi una posizione comune onde 
poter riprendere la trattativa già da martedì al ministero del 
Lavoro, con il sottosegretario Burruso. Oggi intanto avrà 
luogo lo sciopero già indetto di quattro ore. 

Ma vediamo che cosa è successo. L’azienda aveva proposto 
di sospendere l’efficacia operativa dei licenziamenu, corri¬ 
spondendo nello stesso tempio il trattamento economico ai 
2.910 lavoratori consideraU in sovrappiù per tutta la durata 
della trattativa. Non solo, l'azienda si impregnava a corri¬ 
spondere un salario anche a tutti I lavoratori in cassa inte¬ 
grazione che da 5 mesi non prendono una lira. Cgll e UH 
aderivano a questa proposta e si impregnavano a non «coltiva¬ 
re» le azioni giudiziarie in atto. La Cisl invece rifiutava e 
Insisteva nel rivendicare l'immediata revoca dei licenzia¬ 
menti. 

Il problema è che è vero che la «via giudiziaria» ha portato 
a qualche risultato (a Milano la Standa è stata costretta a 
riassumere 197 lavoratori, mentre altri ricorsi sono stati In¬ 
viati a Roma e a Palermo). E altrettanto vero che il padrone 
potrebbe accettare la sentenza, riassumere prer poi licenziare 
ancora. Non è meglio tentare una via negoziale, prendendo 
atto che la Standa accetta intanto di sosprendere le ostilità e 
di pagare 1 propri lavoratori? Saranno comunque gli organi¬ 
smi dirigenti dei sindacati di categoria a dire l'ultima parola. 


Abitazioni 
Definiti i 
valori fiscali 


ROMA — I redditi catastali 
(aggiornati con 1 coefficienti 
di rivalutazione stabiliti an¬ 
nualmente ai fini delle impo¬ 
ste dirette) moltipllcati prer 
80 nel caso di fabbricati e prer 
60 nei caso di terreni: è quel¬ 
la la formula di determina¬ 
zione del valore minimo che 
gii uffici del Registro accet¬ 
teranno senza poter ricorre¬ 
re alla rettifica d'ufficio dei 
valori dichiarati dal contri¬ 
buenti o dei corrisprettlvi In¬ 
dicati nel contratti di com¬ 
pravendita di immobili pre¬ 
sentati alla registrazione. È 
quanto risulta dall'articola¬ 
to definitivo ed ufficiale del 
nuovo «testo unico delle dl- 
sposlzioni concernenti l'im¬ 
posta di registro», pubblicato 
sulla «Gazzetta Ufficiale» e 
che entrerà in vigore con 11 
primo luglio prossimo. 



Cariplo è banca depositaria sono distribuiti da: 


Banca del Monte di Bologna e Ravenna. 

Banca del Monte di Milano. 

Banca del Monte di Parma. 

Banca del Monte di Pavia e Bergamo. 

Banca Dnrfiana. 

Banca Popolare deTTtmna. 

Banca S. Paolo SpA, 

Cesse dei Raparmi di Forti. 

Gasasti Raparmi ti Livorno, 

Cassa ti Risparmi e Depositi di Prato. 

Cassa ti Risparmio della Marca Tmiguna. 
Cassa ti Risparmio della Premete deTAguBa. 
Cassa «Rppeonto Mia Provincia ti Bolzano. 
Cassa ti Raperino della Provmcia ti Oliati. 
Cessa ti Roparmio deca P rov i n cia ti Ma ce r a ta. 
Cesse ti Risparmio della Provincia ti Teramo, 
Cassa ti Raparmio delta Provincia ti VAeito. 
Cessa ti R i s p a r mio data Spezia. 

Cassa ti Risparmio data Provincia Lombarda. 
Cassa A Risparmio * Ancona, 

Cessa dì R is par m io di Carpi. 

Cassi di Risparmio ti Cento. 

Casse di Risparmio di Cesena. 

Cassa ti Rmpenmo ti Citta ti Castano, 

Cassa ti Risparmio di Cmt svecchia. 

Cessa ti Ropermio ti Fabriano 

e Cuprsmontane. 

Cassa ti Risparmio ti Fano. 

Cassa di R i sp a rmio ti Ferrara. 

Cassa ti Risparmio ti Fodgno, 


Cassa ti Risparmio ti Genova e Imperia. 
Cassa di Risparmio d« Gorgia. 

Cassa di Risparmio di Imola, 

Cessa ti Rapammo ti Je», 

Cassa ti Risparmio ti Loreto, 

Cessa ti Rop a r m io ti Lupo. 

Cassa di Raparmi» di Modena. 

Cassa ti R isparm io di P smg m . 

Cessa ti Rispar mio ti Pasaro. 

Cassa ti Ropermio ti Pescara e di 
Lorato Apriamo. 

Cessa ti Risparmio ti Pisa. 

Cassa ti R is p a rmio di Pistoia a Fascia. 
Cassa di Risparmio ti Ravenna. 

Cassa di Rtiparmio ti Raggio Emtia. 
Cassa di R is p a r m i o ti Renai. 

Cassa ti Risparmio di San Miniato, 


Cassa di Risparmio ti Torni. 

Cassa ti Risparmio di Trento a Rov ere to. 
Cassa ti Risparmio ti Inette. 

Cessa di Ra pa r mio <MJdme e P o rd enone. 
Cesse ti Ri spa i m io di V i gev a no. 

Catta ti R ap a i imo ti Viqnoto. 

Casse ti Risparmio di MoKerrs, 

Cessa dì Risparmio a Manta di Credito 
eu Pe g no ti M ir an dol a , 


FONDIGEST S.pA.-Via Manzoni, 17-20121 MILANO 


Brevi 


I 


Più ottimisti gli industriali 

ROMA — Cresce tra pi vnprentitori r onanismo aule pro sp ettive dHTeeono- 
ima. Secondo rintana mda^ne Hco-Mondo econonvco. effettuata m marzo. 
Insogna tornare a ran e tornare s*n« precedenti irete srane dermenaste per 
trovare tre gS rvjustnafc im cime um*« Ai ^eduefe processi ne^l ordnatrvi 
s< accompagnano sitato conferme di un recupero apprezzabile ti tinamtsmo 
deto produzione. 

Agnelli: pronti a comprare dai libici 

ROMA — G»ann» Agnefl» « (omero on «n una «nervata sii problema deSa 
quota di capitale Fiat detenuta da una fnennana feluca. Agnefl» ha «Steso la 
scelta compiuta anni fa di accetto* una comparteapazmne feluca nel gruppo, 
ma ha raffermato anche la pronta «fesponp*ti a rievare la quota se questa 
venose messa «t «entità. 

74 miliardi di utile per la Sai 

TORINO — > bianca deT esercizio *85 deOa Sai (Secati essKwatnce indu¬ 
striale) si è riarso con un urie di 73 ndad e 885 mAor*. contro i orca 29 
mSqti deS*84. Arassemblea «regi azionati verri proposta la cfcstrbuzione ti 
un tindendo di 150 Ire per azione 

Domani sciopero del 116 Aci 

ROMA — Difficolti per gfe automcb-festi per lo sciopero deSe centrali operati¬ 
ve del 116 che domani, domano*. si fermeranno per 8 ore. dato 11 ato 15 
e dato 19.30 ato 23.30. L'ablazione proclamata da un sindacato autonomo 
intende sollecitare a rinnovo del contratto ti lavoro <M pq t o nto 

Utili di 2 miliardi per la Cerved 

ROMA — L'assemblea ordtoana da^i azionati deto Cerved fta ìocoiE furo¬ 
no* di i nf ormatica dato Camere ti Commercio) ha approvato 4 bianco 
d«resercizio '85 chueoa» con un fattirato ti 52,2 mitorti e un ulto ti poco 
meno ti 2 mOarti. 


Mediobanca 
sempre regina 
in Borsa 


MILANO — In una seduta 
atipica, posta com'era tra tre 
festività, la Borsa ha fatto re¬ 
lativamente pochi affari, ma 
tutti all'insegna del rialzo. 
La giornata si è chiusa con 
un forte incremento delle 
quotazioni (♦2,68%) e con 
l’indice Mlb che a quota 
1.725 ha fatto segnare un 
nuovo massimo. Le flessioni 
del giorni scorsi sono state 
interamente recuperate; 
dall'inizio dell’anno il listino 
si è rivalutato del 72,5%. 

Tra I titoli, ancora sotto 
pressione In particolare Me¬ 
diobanca. Con 281.000 lire 
per azione, 11 titolo chiude 
con un secco *8%, un incre¬ 
mento che trova spiegazione 
solo nelle voci di un’immi¬ 
nente operazione sul capita¬ 
le. 


I Convertibili 


Titolo 


Aytftì 81/86 Cv 14%, 
B«vt Da Meo B4 Cv 14% 
Botora 81/88 Cv 13% 
Caio» M. Cw 83 Cv 13% 
COI» 81/90 Cv 13% 


81/91 Cv od 


Cv Cv 13% 


(tri 85 ifita» Cv 


Effe ra 85 Cv IO 5% 


Etti Sagro» Cv 10 S% 


Exttrn» 85 Cv IO 75% 


Et»omob4 84 Cv 12% 


fntc 81/86 Cv 13% 


GwAMCt 12% 


GttSn. 91 Cv 13 5% 


1» 81/87 Cv 13% 



INDICE 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAR 
BANCARIE 
CAHT. EPIT. 


CEMENTI 


CHIMICHE 


COMMERCIO 


COMUNICA*. 


ELETTROTEC. 


FINANZIARIE 


IMMOBILIARI 


MECCANICHE 


MINERARIE 


TESSILI 


U» 9i Cv 13 5% 


Migon» 74/88 ««cv 7% 
WtOo fM»» 88 Cv 7% 
MwM) fot Cv 13% 
Modo* Som 82 Ss 14% 
Modo* So 88 Cv 7% 
MvdoQ Sor 88 Cv 7% 
M«dot) 88 Cv 14% 

M«» Un» 82 Cv 14% 
Monad Sgw/Mm 10% 
Mowggw 84 ICv 14% 
Mootcdso-i 84 2Cv 13% 
Qfcwtt. 81/91 Cv 13% 
Owgo 81/91 Cv 13% 
P»«A 81/91 Cv 13% 
Salta 81/86 Cv 13% 
Siti) 85/89 Cv 12% 

S Paolo 93 «w» Cv 14% 
Ir iCT w » 89 Cv 14% 
Unenti 81/87 Cv 14% 


9 


90 


88 

137 
687 
204 5 
174 

409 
3080 

461 

191 5 

438 

440 

389 

343 

410 
235,5 
326 
323 
198 
180 


881 


88 
124 
680 
205 25 
169 5 
403 
2885 
456 
190 

436 

437 
395 
341 
410 
228 7 
325 
321 
192 5 
17» 


Terzo Mercato 


l'iltMl »ul lazo «iaca«o 4 nadW». vt ganada. puntato 
contenuta, va Melatola la <*iounpna data matncola Carni in pò 
crea IO tnZa pezzi ti chetvi la Sen. scampata sui imm dal 
racemo pondo. In he* i bancov «i partoriva la Sane* Toscana, 
mono sego»* la Ras. dnamcla h Aoittia. Gac • fbra. Trascu¬ 
rata h (Scasa • la Sapam napalm In drnao 8 Baca Avicola 

IHdncsi. 

AenuAa 4450-4700; Munti RNp. 76500-76000; Barai* 
69006600; Beo Fra* 19400-19500; Banca Toscana 
10200-10350; Banco S. Spano 3050-3100; Banca AqicWat 
99000-102000; Cotwca 11900-12200; Cofrda R>kl 
3730-3750; Cga Rsp 3500-3600. Chm Piasi 4000. Canoni 
Rrsp 9300 9500. Cana.tr 1/7 3700-3600. OedT fcsp. 
3000-3050. Ftn 3910-3950; Far** Rap. 1045. Fìmpa 
32500. Facon 3400. Frwtsapa Gk 31900-32500; Urial» 
«nd 2100-2500. Nertftafe* 1290-1300. MtrdftaM Pnv. 
750-780: Pop. Sonda 91000 ta ma gne*» 27300-27500 
Sondai 1520-1499: SOI6300-5800Vbcoaa 1/66650-6750. 
Wot Sapam 2000Wotl momo» a 49 00 -44 00 Sapam Mp. 
4550. Emenda 88508700 Raa Rq*. 37500-38300 Beta 
Rtsp. 37503850 Coma 1/1 2850028000 Cradt Ofd 1/1 
3620 Birgo 1/1 1135011500 BnaRpp. 37503850. Can¬ 
to 3800 Ofcesa 390 Dritti Or Ohi. 95; Dami O Az 5 
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L'UNITÀ /SABATO 
3 MAGGIO 1986 





efeviSMMIC 


□ Raiuno 


10.00 

11.00 

11.55 
12.15 
13.00 

13.55 
14.00 
18.20- 
18.20 
20.00 
20.30 


22.00 

23 30 


LINEA VERDE SPECIAL - Di Federico Fazzuoli 

SANTA MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 

LINEA VERDE - Oi Federico Fazzuoh 

TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 

RAOIOCORRIERE TOTO-TV - Con P Valenti e M»ia G Elim 
DOMENICA lìl... - Condona da Mino Damato 
17.50 NOTIZIE SPORTIVE 
90- MINUTO 
TELEGIORNALE 

ELLIS ISLANO - La porta dell America Sceneggiato (4* ed ultima 
puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Raidue 


17.55 

18.50 

19.00 

19.45 

20.00 

20.30 


21.25 

22.35 

22.45 


CONCERTO: (OMAGGIO A RESPIGHI» - Nel centenario della 

nascita 

BODY BODY -Appuntamento per essere in (orma 

GIALLO SU GIALLO - Film «La (roccia avvelenata! Regia di Hum- 

ber Sione 

TG2 OHE TREDICI 

PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mito 

«NON SONO UN ANGELO» - Film con Gary Grant Regia di W. 

Ruggles 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
TG2FLASH 

CRONACA REGISTRATA DI UN PARTITA DI SERIE A 
METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 

MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo¬ 
hnson, Philip Michael Regia di Lee Katzm 
MIXER - Il piacere di saperno di piu 
TG2 STASERA 

TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di modierna 


Lunedì 


□ Raiuno 


10.25 

11.30 
11.65 
12.05 

13.30 
14.00 
14.15 

15.30 
10.00 

10.30 
17.05 
18.00 

18.30 
19.40 
20.00 

20.30 


22.25 

22.35 

23.25 

23.35 


ELEONORA Sceneggiato (4- puntata) con Giulietta Masma 
PRONTO AVVOCATO - Telefilm «Una difficile eredità» 

CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI.. 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
DI PAESI DI CITTA - (4* puntata) 

SPECIALE PARLAMENTO 

OSE: IL MANAGER 

LUNEDI SPORT * TG1 - FLASH 

MAGICI - Con Piero Chiambretti 

VIAGGIO NEL CONCILIO E Do Parlò (2* puntata) 

ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

LA FINISTA SUL cortile Film cor. James Stewart e Grace Ketty - 

Regia di A Hichcock 

TG1 

SPECIALE TGl 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Raidue 


10.50 
11.55 
13 00 

13.30 

14.30 

14.35 

16.15 
16 OO 

16.30 

17.30 

17.35 

18.15 

18.30 
18 40 
19.40 

20.30 
21-25 


22.20 


OSE: Temi della questione psichiatrica oggi - di Daniela Pallamani 

CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 

TG2 - TG2 C E OA VEDERE 

CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

TG2- FLASH 

TANDEM - Super G. attualità, giochi 
PAROLIAMO - Gioco a premi 
OSE: ARCHEOLOGIA TESORO DEI FARAONI 
PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
TG2 - FLASH 

OGGI E DOMANI - Con Valerio Riva 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell accesso 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - TG2 * TG2 LO SPORT 

DI TASCA NOSTRA - Settimanale al servizio dei consumatori 
IL TEATRO DI RAI DUE - Casa d» bambole - di Henk Ubsen. con 
Ottavia Piccolo. Gianni carata - Regia di Gianni Serra (1* parte) 
TG2 - STASERA 


Martedì 


□ Raiuno 


10.25 

11.30 

11.55 
12.05 

13.30 
14.00 
14.15 

15.30 
10.00 

16.30 
17.00 
17.05 

17.55 
18.10 

18.30 
19.40 
20.00 

20.30 
21.60 
22.00 


23.05 

23.65 

0.10 


ELEONORA - Sceneggiato con Giulietta Masma (5* puntata) 
PRONTO AVVOCATO - Telefilm «Il pittore e la modella» 

CHE TEMPO FA - TGl FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Eroica Bon accorti 

TELEGIORNALE - TGl - Tre minuti di 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

DI PAESI DI CITTA - (5* puntata) 

DSE: TELEMATICA PER LO STATO OEL 2000 
CRONACHE ITALIANE 
STORIE DI IERI. DI OGGI E DI SEMPRE 
TGl - FLASH 

MAGICI - Con Pmro Ctvambretti 
DSE: DIZIONARIO - «Humus» 

SPAZIO UBERO - I programmi dei acc e sso 
ITAUA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SPOT - Uomini, stane, avventure, con E. Biagi 
TELEGIORNALE 

VOGLIA DI VOLARE - Film con Gianni Moraridi e Damela Pogg. 

Regia òPG. Muggia 

OAL FIUME AL MARE - Documentano 

TGl - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

OSE: CINEMA 


Raidue 


11.55 

13.00 

13.30 

14.30 
14.35 
16.00 

16.30 

17.30 

17.40 

18.30 

18.40 

19.40 

20.30 


22.35 

22.45 


CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
TG2 FLASH 

TANDEM - Super G. attualità, giochi 

DSE - AN1MAU DA SALVARE 

PANE E MARMELLATA - In snido Rita DaQa Chiesa 

TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

OGGI E DOMANI - Di W. Az.’Hla, con V Riva 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeteHm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

BETSY - Film con Leu-enee OHvter, Robert Ouval. Repa d Dame! 
Petne 

TG2 - STASERA 
TG2 - DOSSIER 


I beniamini del pubblico televisivo, votati con tante cartoline 
saranno premiati nel corso del «Galà» trasmesso su Canale 5 


TU. 


£ 1 ( 1*0 


y"*/3 

mm 



Ecco i vostri divi 


Sorrisi e cantoni è il settimanale più dif¬ 
fuso in Italia. Le cifre da capogiro delle sue 
copie vendute fanno gola a tutti gli altri. 
Cosicché «Sorrisi» non è più solo una testa¬ 
ta, ma anche una impresa complessa. Com¬ 
prato da Berlusconi, fa parte del gruppo 
Fininvest come le tre maggiori antenne pri¬ 
vate italiane. *IYa le sue iniiiative auto* 
sponsorizzanti c'è anche il Gran Premio In¬ 
temazionale della Tv. Intemazionale per¬ 
ché è tale il palinsesto di tutte le antenne 
italiane, si potrebbe dire meglio italo-ame- 


Joon Collins presenta «Gala» su Canale 5 



«Non sono un angelo» (Raidue oro 14,45) 


23 15 BUSSOLA OOMANI - John Mayall m concerto 
0.10 TG2-STANOTTE 
0.20 DSE: I FIGLI DEL *68 - «Cosa A rimasto» 


O Raitre 


Canale 5 


8 50 ALICE - Telefilm con Linda Laviti 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica refusa 
10 00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sene sera 



^ i 



«Casa di bambola» (Raidue ore 20.25) 



22.30 

23.40 

00.10 

00.20 


Casa di bambole (2* parte) 
PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 

CINEMA 01 NOTTE Agguato sul fondo 
Regia di Archie Mayo 


Film con Tyron Power 


Raitre 


I FRATELLI KARAMAZOV Sceneggiato co Carta Gravina a Lea 
Massari li* parte) 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

VOGLIA DI MUSICA Spettacolo musicale 

CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE B 

L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio • Simonetta Za ufi 

TG3 - Notizie nazionali e regionali 

SPORT REGIONE OEL LUNEDI 

DSE: RACCONTIAMO LE CITTA 

CHE FAI RIDI? - Andy si nasce - con Andy Luotto 

TG3 - Nazionali e regionali 

LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentano 

IL PROCESSO OEL LUNEDI • A cua d Aldo Btscardi 

TG3 


Canale 5 


GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quii 
TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua 
BIS - Gioco a qvz con MJte Bon giorno 
IL PRANZO É SERVITO - Con Conado 



I Jefferson (Canale 5 ore 19} 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 STANOTTE 

CINEMA DI NOTTE: «AKIKO»-Con A. WAabayasl». Paolo Panel¬ 
li e Memmo Carotenuto 


Raitre 


DECIMO ANNIVERSARIO DEL TERREMOTO DEL FRIULI 
PRIMATI OLIMPICI 

I FRATELLI DARAMAZOV — Sceneggio con Cali Gravala (2> 

puntata) 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - 4 *r;nces» 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - a russo 
OVOGLIA 01 MUSICA • Spettacolo musicala 
OSE: CINETECA ARCHEOLOGICA 
DSE. GIOCANDO S'iMPARA • (4* puntata) 

DADAUMPA 

L'ORECCHIOCCHK) - Con F. Fatte a S. Zau* 

TG3 - Nazionale e Regnale 
OSE: RACCONTIAMO LE-OTTA 
RAITRE DIRETTA/ SORÉTE FUTURISTA 
GEO • L avventerà e la scoperta, con F. Quiip 
TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 

METEOR - Firn con Sean Cormery e Natalia Wood. Rapa di R. 
Neame 


Canale 5 


UNA FAMIGLIA AMERICANA • THefàm 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
FACCIAMO UN AFFARE - Greco a oua 


Comunque il sistema del Gran Premio 
(che vedremo su Canale &, martedì 6 mag¬ 
gio alle 20,30) è fondato sulle cartoline del 
pubblico, tipo Consonissima e le sue infini¬ 
te repliche. Cartoline che già l'anno scorso 
hanno portato a risultati molto prevedibili. 
Si potrebbe dire che se un uomo solo si 
fosse messo al tavolino a pensare chi pre¬ 
miare per la popolarità nei vari settori, 
avrebbe compilato una lista tale e quale a 

? iuella vincente con massiccio referendum 
milioni e milioni di voti). 

Cosi, pressappoco, succederà anche que¬ 
st'anno. Ma re una novità. Quest'anno si 
votano anche gli spot pubbl ; citari, questi 
abitatori dei nostri spazi quotidiani non 
sempre sgraditi e qualche volta perfino ap¬ 
prezzati. Spesso molto più belli del pro¬ 


gramma che vengono a interrompere. Co¬ 
munque, data la particolarità della loro 
presenza televisiva (per esempio il fatto 
che per Berlusconi sono il pane e anche il 
salame), il premio agli spot viene assegnato 
in modo particolare. Non di popolarità si 
tratta, ma di giudizio estetico. Infatti è sta¬ 
ta costituita una giurìa di giornalisti televi¬ 
sivi presieduta da Oreste Del Buono, che 
ha lavorato per parecchie ore a visionare 
centinaia di minifitm, a selezionarli, per ar¬ 
rivare a scegliere nel mucchio 16 marchi 
. «piazzati» e poi ancora tra quelli la tema 
vincente. Chi scrive, pur avendo partecipa¬ 
to olla giuria, ancora non sa i nomi dei più 
votati. Il segreto sarà svelato nel corso del 
•Gala» che si svolgerà il 5 maggio al teatro 
Nazionale di Milano e che sarà registrato 
per andare in video il giorno successivo. Ma 
il clou dell'attenzione del pubblico sarà na¬ 
turalmente dedicato agli altri premiati. Il 
ballottaggio più «emozionante» sarà quello 
tra i personaggi televisivi: Pippo Baudo 
lotta sul filo di lana con Mike Bongiomo. 
Tra gli sceneggiati La piovra 2 sembra si¬ 
cura del primo posto, mentre nel campo dei 
telefilm Dallas, Dynasty e Derrick non la¬ 
sciano spazio ad alcuna presenza italiana. 
E come potrebbe essere diversamente? 

Tra i quiz è tutto terreno di Berlusconi: 
Pentatlon, Il pranzo è servito e Ztg Zag 


sono in testa. Una curiosità tra i servizi 
giornalistici è il buon piazzamento di Non- 
solomoda, ilprogramma raffinato ma tardo 
di Fabrizio Pasquero che si piazza niente¬ 
meno che tra Spot e Tg2 Dossier. Per lo 
sport, la Domenica Sportiva si batte senza 
nvali, mentre d duro il confronto tra i va¬ 
rietà. Drive in, Fantastico e Grand Hotel 
sono i primi tre. 

Ma alla fine chiunque sia quello che vin¬ 
ca, si potrà dire che ha vìnto davvero il 
migliore? Pensiamo di no. Quella delta po¬ 
polarità non è una gara sportiva. Nessuno 
la combatte solo con le proprie forze e non 
ci sono colpi proibiti. Per questo le compe¬ 
tizioni di questo genere sono sostanzial¬ 
mente inutili e, sotto le paillettes e i lustri¬ 
ni, mostrano il ghigno della crudeltà. Parti¬ 
colarmente adatta quindi, nel ruolo di 
ospite d’onore della manifestazione, Joan 
Collins, cattiva in Tv e perseverante nella 
dura lotta per il successo. 

A presentare, per fortuna, c’è lo stile sur¬ 
reale di Mike Bongiomo, che già l’anno 
scorso nel corso di una sfiancante «serata» 
durata quasi fino al mattino, toccò il verti¬ 
ce della sua qualità di gaffeur intemaziona¬ 
le, frastornando il pubbL" < di battute, di 
errori e di scambi di persone con un effetto 
di sublime follia. 


11.30 

12.20 

13.30 

14.30 
18.00 
17.00 
19.00 

20.30 


SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo musicale 

PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

BUONA DOMENICA - Con Maurino Costanzo 

ORAZIO - Telefilm 

IN STUDIO CON M. COSTANZO 

FORUM - Con Catherine Spadi 

DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 1 

«OLOCAUSTO» - Sceneggiato con Michael Mcnarty e Meryf Strep. 

Regia di M J Chomsky 

MONITOR - A cura di Guglielmo Zucconi 

PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


I CANTAUTORI E... - Con Bruno Lauri 
OISCOSLALOM - Con Sammy Barbot 
CHE FAI... RIDI? - Riccardo Pazzaglia in «Separati tn brodo» 

TG3 DIRETTA SPORTIVA - Torneo di tennis 

■CARMEN JONES» - Film con Harry Belafonte. Regia di Otto 

Preminger 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

TG3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

LA DOMENICA É SPETTACOLO - A cura di A. De Uguoro 

DOMENICA GOL - A eira di Aldo Biscanti 

OSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE 

TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

JAZZ CLUB - Concerto di Mano Schiano 


8.30 

10.20 

12.00 

13.00 

15.00 

15.20 

16.15 
17.05 

17.30 

18.20 

19.15 

19.30 

20.30 
22.40 
23.10 
24.00 

0.50 


STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Hagmart 
•LA FURIA UMANA - Film con James Cagney 
CAMPO APERTO - Rubrica d apicoltura 
CIAO CIAO 

I GEMELLI EDISON - Telefilm 

IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 

I RAGAZZI DI PAORE MURPHY - Telefilm 

HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

CASSIE & COMPANY • Telefilm con Angie Deknson 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 
W LE DONNE • Varietà con Andea Giordana 
M A.S.H. - Telefilm con Loretta Swit 
MASQUERADE - Telefilm con Greg Etntan 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 


Italia 1 


8.30 BIM BUM BAM - Cartoni animati 
10.30 BASKET • Campionato Nba 
12.00 MANIMAL - Telefilm con Simon Mac Corkindale 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale di pista, spada, rally 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruca Greertwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 


13.30 
14.25 

15.20 
16.15 
18.45 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.00 

23.20 

0.20 


SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

ALICE - Telefilm con Inda Lavin 

HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

0. MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

C'EST LA VIE - G«xo a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemstey 

2IG ZAG • Gioco a quiz con R Vi anello e S Mondami 

I ROBINSON - Telefilm con BiH Cosby 

SING SING - Film con Adriano Cementano ed Enrico Montesano 
SPORT: AUTOMOBILISMO 
PREMIERE - Settimanale d anema 


Retequattro 


17.50 

18.20 

16.60 

19.30 

20.30 


22.30 
23-00 

23.30 

0.20 


GIULIETTA E ROMEO - Film con Norma Sbearer 

MAGATINE - Attualità 

BRAVO DfCK - Telefilm con Jennifer Holmes 

CIAO CIAO - Cartoni animati - MARINA • Telenovela 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - To-enovela con Raul Cortei 

UN SOLO GRANDE AMORE - Film con Kim Novak. Regia di G. 

Cikor 

LUCY SHOW - Telefilm con Lodile Bai 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

IL MONDO NELLE MIE BRACCIA - Film con Gregory Pedi e Arni 

Sfoltii 

CINEMA & COMPANY 

M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
MAI DIRE DI Si - Telefilm 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Btrr 


Italia 1 


WONDER WOMAN - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Kiogman 

AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 

HELP - Gioco a qua 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 


11.30 
12.00 
12.40 

13.30 
14.25 
15.20 
18.15 
18.45 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

23.30 
0.30 


TUTTWFAMIGL1A - Gioco a qua 

BIS - Gioco a quiz con Mke Bongmmo 

A PRANZO £ SERVITO - con Corrado 

SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

COSI GIRA IL MONDO • Sceneggio 

ALICE - Telefilm con Linda tarai 

HAZZARD - Telefilm con Chetarne Bach 

DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 

A MIO AMICO RICKY - Telefilm 

CEST LA VIE • Gioco a qua 

I JEFFERSON - Telefilm con Shermann Hemsiey 

ZIG ZAG - Gioco a qua con R VianeOo 

GRANDE PREMIO DELLA TV - Varietà 

A GRANDE GOLF — Telefilm con Denras Weaver 

SCERFFO A NEW YORK - TeteMm con Denras Weaver 


9.40 

10.00 

11.4$ 

12.18 

12.45 

14.15 

15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.30 

22.50 
23.20 

0.10 

1.00 


Retequattro 


LUCY SHOW - Telefilm 

8. CIGNO - Firn con Grace Kety 

MAGATINE - Quotidiano del mez z oq rjno 

AMANOA - Telefilm 

CIAO CIAO 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

A SILENZIO £ D'ORO - Film con Maire* Chevaber 
LUCY SHOW - Telefilm con Lucile Bai 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggilo 
FEBBRE D'AMORE - Scenegpato 

I CAMIONISTI - Firn con Darcela Poggi e Gigi Sommerei» 

IROPERS - Te le fi lm con Norman Fei 

M.A.S.H. - Tele f i lm con Alan Alda 

ARABESQUE • Telefilm con Trn Matbeton 

RONSIOE - Telefilm con Raymond Bizt 

MOO SQUAD - Telefilm con Michael Cote 


Italia 1 


LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
WONDER WOMAN - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
QUINCY - T e l efilm con Jack Ktogman 
AGENZIA ROCKFORD • Telefilm con James Gvner 
HELPl - Gnco a qua con I Gare di Vesto Mracofc 
AZZURRO '88 - Spettacolo musicate 


18.00 

19.00 

19.30 

20.30 
22.20 
24.00 

0.50 

1.40 


I RAGAZZI OEL COMPUTER - Telefilm 
MUPPET BABIES - Canoni animati 
LUCKY LUKE - Canoni animati 
DRIVE IN - Spettacolo con Enrico B«ruschi 
SPORT - Pugilato pesi massimi 
STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stadi 
CANNON - Telefilm «Ricatto sul ring» 
QUINCY - Telefilm «La terza età» 


□ Telemontecarlo 


14.05 TMC SPORT IN DIRETTA 
18.00 LA DOLCE ATTESA - Film con A Babeau 
20.00 DIMENSIONE OCEANO - Documentano 
21.00 IL CLUB DEGLI INTRIGHI - Film con R Wagner 
23.00 TMC SPORT 


Euro TV 


11.50 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

17.00 

19.00 

20.30 

22.20 

23.25 

24.00 


WEEK END 

MEZZOGIORNO CON... 

SETTIMA STRADA - Sceneggiato 
TOT0 A NAPOLI - Film con Totò 

NON SEI MAI STATA COSI BELLA - Film con Fred Astare 
IL SOLE SULLA PELLE - Film con Anna Karina 
CARTONI ANIMATI 

QUATTRO PAH SUL LENZUOLO - Film con James Coburn 
BRET MAVERIK - Telefilm con James Garner 
IN PRIMO PIANO - Attualità 
SCANDALI NUDI - Film con Carlo Gmffró 


Rete A 


LA LAC - Vendita 

WANNA MARCHI - Rubrica di estetea 

LO SMERALDO - Proposte 

LA LAC - Vendite 

PROPOSTE PROMOZIONALI 

SPECIALE NATALIE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA • Telenovele con Lucia Mendez 

SUPERPHOPOSTE 


19.30 
20.00 

20.30 
21.25 
22.20 
23.05 

0.50 

1.40 


LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Catoni animati 
MAGNUM P.L - Telefilm «La vittima innocente» 

SIMON & SIMON - Telefilm 

CONTRO-CORRENTE - Settimanale si» fatti e dentro i fatti 
MALOU - Film con Ingnd Caven 
CANNON - Telefilm 
STRIKE FORCE - Telefilm 


Telemontecarlo 


14.50 

18.30 

17.30 
18.20 

18.45 

19.30 

19.50 
19.55 
21.00 

22.45 


IL CARNEVALE DELLA VITA Film con B. Stanwich 

CARTONI ANIMATI 

LA PIETRA DI MARCO - Sceneggiato 

TELEMENU - Consigli di cucina 

HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS 

MESSICO "86 - Stona della Coppa del Mondo 
MELODRAMMA - Sceneggiato 
APACHE IN AGGUATO - Film con A. Mirphy 
TMC - SPORT 


Euro TV 


13.00 

14.00 

14.30 
15.00 
17.00 
19.00 
20.00 

20.30 


22.20 

23.20 

24.00 


14.00 

14.30 
15.00 
17.00 

17.30 

19.30 

20.00 

20.30 
21.00 
22.00 


Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

FELICITA DOVE SEI - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE - Tefenove'a 

L’IDOLO - Telenovela 


18.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.00 

20.30 
23.00 

0.50 


BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm con Wttam Shatner 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. Con Marco Prodotto 

LA FAMIGLIA ADDAMS - TeteWm 

OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Documentano 

I CAVALIERI DELLE LUNGHE OMBRE — Firn con David Kerth 

CANNON - Telefilm 


Telemontecarlo 


14.50 

18.30 

17.30 
18.20 
18.45 

19.30 

19.50 
19.55 
21.00 
22-40 


LA FIGLIA DEL CAPITANO - Firn 
CARTONI ANIMATI 
MAMMA VITTORIA - Tetonovefa 
TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 
HAPPY E NO - Telenovela 
TMC NEWS 

MESSICO '88 - Stona dela Coppa del Mondo. 
MELODRAMMA - Scenegpato 
SEQUESTRO PERICOLOSO — Firn con A Frney 
TMC SPORT • Pallamano 


Euro TV 


11.45 

13.00 

14.00 

14.30 
15.00 
17.00 
19.00 
20.00 

20.30 
22.20 
24.00 


Rete A 


11.30 
14.00 

14.30 
15.00 
18.00 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 


BENEDETTO MOSCA - Intervista 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Tetonovete 

CUORE DI PIETRA • Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY • Cartoni amnisti 

MARIANA- A DIRITTO 01 NASCERE - Tetonovete 

FELICITA.. DOVE SEI - Tetonovete 

CUORE DI PIETRA - Tetonovete 

NATALIE • Tetonovete 

L'IOOLO - Sceneooato 


Maria Novella Oppo 


R^dio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 8, 10.16. 13. 
15. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10 13. 12.57.15.20, 17.30, 
18 57. 21.10. 21.53. 23.57. 6 R 
guastafeste; 9 30 Santa Messa: 
10.19 Varietà Varietà, 14 Sotto tro: 
14.30 Microsolco, che passione: 
15-17.33 Carta bianca stereo; 20 
Punto d'incontro: 20 30 L'Italiana m 
Algori • Opera Irica di Rossina; 23.28 
Notturno italiano. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 0.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.28. 10.20. 18.50. 19.30. 

22.30. 6 Flick-Flock: 8.40 Musica 
proibita; 9.35 La strana casa della 
formica morta; 11 L'uomo defla do¬ 
menica: 12 45 Hit Parade 2; 
14.30-10 27-18 15: Stereosport; 
10 00-17.30 Domenica sport: 
21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa. 23.28 Nomano 
italiano. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45.13.45. 18.50.20.45.6 Pre- 
KxSo; 6.55-8 30-10.30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Quintet¬ 
to di Bocchermi; 13.05 Viaggio di 
ritorno; 14 Antologia «SRacSotre; 18 
Una stagione ai S. Carlo: 20.10 Pe¬ 
gno; 21.10 I Concerti di Milano; 
22.40 Un racconto «Il (Svoratore 
giunto dalle stelle»; 23 II jazz; 23.68 
Notturno italiano. 


Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 0. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6. 0 57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 18.57. 20.57. 

22.57. 9 Radto aneti» '86; 11.37 » 
dottor Arrowsmith; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 14 03 Master city; 15-03 
Ticket; 16 Stereo big; 18.30 Mustoa 
sera; 20.30 InqmeTudne e promom- 
zioru; 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno italiano. 


RADIO 2 


CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
D COME DONNA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 

SBIRRO, LA TUA LEGGE £ LENZA. LA MIA NO - Film con 
Mauizio Merli 

NERO WOLFE - Telefilm con William Conrad 
TUTT OCINEM A 

FILM Squadra speciale con licenza di sterminio. Film di Ted V. Mikels 


GIORNALI RADIO: 0.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 13.30. 17.30. 
18 30. 19 30. 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Andrea: 9.10 Tagfio di terea; 
10 30 Radtodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomengpo?; 18.32 
Le ore della musica; 21 OORsdtodua 
sera iazz; 21.30 Radtodue 3131 
none; 23.20 Nomano (tetano. 


RADIO 3 


GIORNALI RA0K>. 8.45. 7.25. 
9 45.12.45,13 45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Pretodto; 

6.55-8 30-11 Conceno del matti¬ 
no; 11.48 Succede m Itaia; 12 Po¬ 
meriggio musicale; 15.30 Un ceno 
discorso; 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 Frani Usn nel cent ariano dal¬ 
la morte: 22.30 Biennale musica 
'85; 23 B jazz. 


Radio 


RADIO! 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14 57. 16-57. 18.57. 

20.57,22.50. 9 Rado andi to 86; 
11.37 ■ dottor AiTOwrsmrth; 12.03 
Via Asaego tenda; 14 03 Master ci¬ 
ty: 16 B Pignone; 17.30 RacSodkie 
jazz; 18 30 Musica sera; 20 00 do 
MoMre»; 21.40 Concerto di musica 
e poesia; 22 Stanotte la tua voce; 
23.28 Notturno ita*ano. 


□ RADIO 2 


SAM E SALLY - S ce nog raf o con geerges De st rier e » 

CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetonovete 
INNAMORARSI - Tetonovete 
0 COME DONNA - Tetonovete 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robe» WBtoms 
TRANSFORMERS • Canora «ramati 

DELITTO SOTTO IL SOLE - Firn con Peter ustmov e James Mason 
ALLE SOGLIE DEL FUTURO • Telefilm 
NOTTE CINEMA 


GIORNALI RADO. 6 30. 7.30. 
8 30, 9 30. 11.30. 12.30. 18.30, 
17.30. 18 30, 19.30. 22.30. 8 I 
porr»; 8.45 Andrea; 9.10 Taglio <9 
terza; 10 30 Redodue 3131; 12.45 
Derogarne tre; 15-18-30 Sciai, ha 
vaio i pomengg o ?; 18.32-19 50 
Le ore deRa musica; 21 Radtodue ae¬ 
ra jazz; 21.30 RaOodue 3131 nona. 


RADIO 3 


giornali radio: e. 45 , 7 . 25 , 

8 45. 9 45. 11.45, 13.45. 15.15. 
18.45. 20. 23 53. 8 Pretorio: 
7.55-8.30-11 Coricano <M matti¬ 
no: *.39 Pretta pegna; lOOraO; 12 
P omer i ggio moscato; 17.30-19 
Spai» Tre; 21.10 Nuovi N» (mul¬ 
ete: 23 00 B iazz; 23.40 B racconto 
<9 mezzanotte. 






■fa 





















Mercoledì 


□ Raiuno 


- \n*7i 


10.25 ELEONORA • Con Giutelta Masina (6‘ ed ultima puntata) 

11.30 PRONTO AVVOCATO - Telefilm «Quei vedici milioni» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enoca Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 DI PAESI DI CITTA - (6‘ puntata) 

16.30 DSE: IL MANAGER 

16.00 L'AMICO GIPSY - telefilm «L'orsetto lavoratore» 

16.30 MAGICI - Con Piero Chiambretti <P parte) 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Pioto Chiambretti (2- parte) 

16.00 TG1 - NORD CHIAMA SUO * SUD CHIAMA NORD 

16.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.10 CALCIO: FINALE COPPA DEI CAMPIONI: STEAUA-BARCEL- 
LONA 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Mai diro sempre* 

23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.05 MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro 

24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raiduc 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 

13.30 CAP1TOL * Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettron-ci 
16.00 DSE: SCHEDA ARCHEOLOGICA - I tesori dei faraoni 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH, DAL PARLAMENTO 

17.40 PIU SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 

18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

10.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 

20.20 TG2 - LO SPORT - Spocialo Coppe 

20.30 APPUNTAMENTO CON UNA RAGAZZA CHE SI SENTE SOLA 

- Film con Candice Boroen. Regia di herbert Ross 
22.00 TG2 - STASERA 

22.10 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il Psdì 



A/ 

r ^ v-' 


«Liszt» (Raidue ore 22,50) 


22.50 LISTZ • Sceneggiato. Regia di M. Szmetar 

23.55 TG2 STANOTTE 

0.05 CINEMA DI NOTTE: LA MANO DELLO STRANIERO - Film con 
Alida Valli. Regia di Mano Soldati 

O Raitrc 

12.40 PRIMATI OLIMPICI 

12.50 I FRATELLI KARAMAZOZ - Sceneggiato con Carla Gravina 
14. IO OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.45 VOGLIA 01 MUSICA - Spettacolo musicale 

16.45 DSE: CINETECA - Archeologia 

1B.10 L'ORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
19.00 TG3 - Notine nazionali e regionali 

19.35 UN MESSAGGIO DAL GHIACCIAIO • Documentario 
20.05 DSE: RACCONTIAMO LE CITTA 

20.30 IL LUNGO ADDIO • Film con Elliot Goutd. Regia di Robert Altman 

22.20 DELTA: IL MEKONG 
23.05 TG3 

D Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a quiz 

11.30 TUTTINFAMIGLIA-Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 


16.15 ALICE • Telefilm con Linda Lavln 

16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 

18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewia 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Shcrman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondaini 

20.30 ILPROSSIMO UOMO - Film con Sean Connery « Adolfo Celi 

23.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
24/.OOSCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 


Retequattro 


8.30 
9.00 
9.40 

10.00 

11.45 
12.16 

12.45 
14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

21.30 
22.20 

0.10 

1.00 


STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARINA • Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

MALINCONICO AUTUNNO - Film con Amedeo Nazzari 

MAGAZINE - Attualità 

MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA • Telenovela 

AMANTE OEL RE — Film con Errol Flynn 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato con Rod Mutlmar 

FE6BRE D'AMORE - Sceneggiato 

CALIFORNIA • Telefilm «Un bel tipo» 

DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 
L'OCCHIO PRIVATO - Film con Art CornveY 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Birr 
MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

SANFORD & SON - Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm 

AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 

DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 

RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predoiin 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 


20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni ammati 

20.30 OK. IL PREZZO É GIUSTO -Con Gigi Satani 

22.30 PREMIERE - Settimanale di cinema 

23.05 TERRORE E TERRORE - Film con Vincent Price 
0.35 CANNON - Telefilm 

1.25 STRIKE FORCE - Telofilm 

□ Telemontecarlo 

14.50 HO SOGNATO UN ANGELO - Film con C. Grant e I. Dunne 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

10.20 TELEMENÙ * CONSIGU 01 CUCINA 

18.45 HAPPY AND - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

19.50 MESSICO ‘86 - Calcio 

19.55 TMC SPORT 

22.00 VIVA MEXICO - Calcio 
23.00 TMC SPORT 

□ Euro TV 

laico CARTlm ANSIVI AT? nfcMÌa, ° GOOr9 * S DeSCXÌWeS 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 O COME DONNA - Telenovela 

15.45 LA BUONA TAVOLA 
17.00 CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 

20.30 CHANEL SOUTAIRE - Film con M.F. Pisier 

22.20 FOX FIRE - Telefilm con Joanna Cassidy 

23.25 TUTTO CINEMA 

24/00 NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

18.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 


MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni ammali 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6, 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17. 19. 21. 23. Onda vor- 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 18.57. 19.54. 

20.57. 22.05-22.57. 9 00 Radio 
anch'io; 12.03 Via Asiago Tenda; 
14.03 Mastor City: 15 05 Habitat: 
16 II Pagmono: 19.25 Audio bo*; 
20 Operazione radio; 23.05 La tele¬ 
fonata: 23.28 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13 30. 

14.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

22.30. 6 I giorni: 8.45 Andrea: 
10.30 Radiodue 3131: 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 18.32 
Le ore della musica: 19.57 II conve¬ 
gno dei cinque; 20.45 Radiodue sera 
jazz; 21.30 Radiodun 3131 notto: 
23.28 Nottixno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-10 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig¬ 
gio musicalo; 17-19 Spazio Tre; 
21.10 Franz Uszt nel contenano del¬ 
la morte: 23 II iazz; 23.40 II raccon¬ 
to di mezzanotte. 23.58 Notturno 
italiano. 


□ Raiuno 


10.30 CAMILLA - Sceneggiato (1* puntata) con Giulietta Masina 

11.30 F’RONTO AVVOCATO - Telefilm «Altamente pericoloso» 

11.66 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHt GIOCA? - Con Enrica Oonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L’ultima telefonata 

14.16 tL MONDO DI QUARK • A cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

16.30 OSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTI OEI MUSEI 
16.00 DtNKY DOG - Cartono animato 

16.15 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG1 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 

17.40 TUTTI LIBRI - Settimanale di informazioni letterarie 

18.10 SPAZK3LIBERO - I programmi dell'accesso 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL BELLO DELLA DIRETTA - Spettacolo con Loretta Goggi 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 Kato si ammala - Telefilm con Brenta Vaccaro 

23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: ANIMALI OA SALVARE 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 
CULTURA 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Passaggio mortale» 

21.36 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 SPOHTSE7TE - Appuntamento con lo sport 



«Colombo» (Retequattro ore 20.30) 


23.50 

24.00 


TG2 - STANOTTE 

QUINTET - Film con Paul N .wman e Vittorio Gassman. Regia di 
Robert Altman 


Raitre 


13.00 

13.10 
14.20 
14.40 

15.10 

17.10 

18.10 
19.00 
20.05 

20.30 

21.30 
22.05 


PRIMATI OLIMPICI 

I FRATELLI KARAMÀZOV - Sceneggiato con Carla Gravina 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

VOGLf A DI MUSICA - Spettacolo musicale 

DADAUMPA 

L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 

TG3 - TV 3 REGIONI 

OSE: RACCONTIAMO LE CITTA 

TRE SETTE: - Settimanale di attualità del Tg3 

TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 

LA CONTESSA SCALZA - Film con Ava Gardner ed Humprey 
Bogart. 

CHARLESTON - Film con Kaierine Hesslmg 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Teleromanza con Tony Geary 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva Zanicchi 

TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 

BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 

IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

COSI GIRA IL MONOO - Teleromanzo 

ALICE - Telefilm con Linda Lavin 


16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondaini 

20.30 PENTATLON - Gioco quiz con Mike Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 

23.30 LA PROVA DEL FUOCO - Film con Audio Murphy. Regia (fi J. 
Huston 

O Retequattro 

8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 L'ANIMA E IL VOLTO - Film con Bette Davis 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 JENNIFER - Telefilm con Ann Jillian 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 SCHIAVA E SIGNORA - Film con Susan Haywiad 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 t RYAN - Sceneggiato con Helen Gallagher 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Clary 

20.30 COLOMBO - Telefilm «Il canto dei cigno» 

22.15 MATT HOUSTON - Telefilm «Testimone oculare» 

23.10 M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 

23.40 DEVLIN E DEVLIN - Telefilm con Jack Scalia 
0.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.20 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

□ Italia 1 

8.55 SANFORD & SON - Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 

11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 STAR TREK - Telefilm 


14.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.20 
18.45 

19.30 
19.50 
21.00 
23.00 


11.45 

13.00 

14.00 

14.30 
15.00 
17.00 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 
22.20 

23.30 


GIUUU DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predoiin 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jackìe Coogan 

OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

PARADISE - Film con Willie Haames 

MUNDIAL - Sport con Roberto Bcttega 

BASKET - Campionato N.B A. 

PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stock 

Tclemontccarlo 

OROSCOPO DI OGGI 
CARTONI ANIMATI 
LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
ANNA VITTORIA - Telenovela 
TELEMENU - Consigli di cucina 
HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
MESSICO ‘80 CALCIO - I momenti più significativi 
IL DOTTOR FAUSTUS - Film di e con R. Burton ed E. Taylor 
TMC SPORT 

Euro TV 

SAM E SALLY - Sceneggiato con Georges Destriere* 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 
CARTONI ANIMATI 
MORK E MINDY - Cartoni animati 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 
MISFITS - Telefilm con Courteney Co* 

INSIDERS - Telefilm con Stoney Jackson 
CATCH - Campionati mondiali 
NOTTE AL CINEMA 


14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 


Rete A 


MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

NATALIE • Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Catoni animati 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITÀ... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 

NATALIE - Telenovela 

L’IDOLO - Sceneggiato 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 8.54. 9.57. 10.57, 

11.57, 12.57. 13.57. 10.57. 

18.57, 19.57. 21.57. 22 57. 9 
Rdio anch'io: 11.30 II dottor Arro- 
wsmith; 12.03 Via Asiago Tenda: 
15.03 Megabit: 16 II Peginono; 

17.30 Radiouno jazz '8G; 20 Uscia¬ 
mo insieme stasera: 22 Stanotto la 
tua voce; 23.05 Lo telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

22.30. 6 I giorni; 8 45 Antkea; 

10.30 Radiodue 3131; 15-18 30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?: 
18.32-20.10 la ore della musica: 

21.30 Radiodue 3131 notto. 23.28 
Notti»no itatiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio: 7-8.30 
Conceno del mattino; IO Ora D; 12 
Pomeriggio musicalo: 15.30 Un cer¬ 
to discorso: 17.30-19.00 Spazio 
Tre: 21.10 Noi giorni della storia; 
23.58 Notturno italiano. 


Venérdì 


□ Raiuno 

10.30 CAMILLA - Sceneggiato con Giulietta Masma (2* puntata) 

11.30 PRONTO AVVOCATO - Telefilm «Testimone oculare» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Ennca Bonacccxti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 PISTA - Conduce Maurizio Nchetti - Nel corso del programma: «La 
baia del tuono». Film con James Steawart 

16.65 TG1 FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 PISTA - Con i cartoni animati di W. Disney 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUESTA SPECIE DI AMORE — Film con Ugo Tognazzi. Regia di 
Aborto Bevilacqua 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 CINEMA. INDUSTRIA. SOGNO. MERCATO - Regia di F. Bortolmi 
23.20 NOZZE D'ORO OEL CINEMA - Attualità 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 DSE: JOHANN SEBASTIAN BACH • (2‘ puntata) 

O Raidue 

11.00 DSE: TEMI OELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'É DA SALVARE... 

13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun 

14.30 TG2 FLASH 

14.36 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: I GRANDI DELLA STORIA - C. M. Talleyrand 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e spettacolo 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Film con Michael Ande. Regia di J. 
Schaaf 

22.05 TG2 STASERA 

22.16 SQUADRADRIGU TOP SECRET - Telefilm «Chiamalo coraggio» 
23.05 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 

23.50 TG2 - STANOTTE 
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11.65 
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14.36 
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17.40 

18.30 
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19.40 
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22.05 

22.16 

23.05 



«Troilo e Clessidra» (Raitre ore 20,30) 

24.00 IL DIAVOLO SOTTO LE VESTI - Film con Jacques Charrier e Marie 
Laforét- Regia di M. Oevillo 


[U Raitre 


13.05 PRIMATI OLIMPICI 

14.15 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.45 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

15.15 VOGLIA DI MUSICA - Direttore Uto Ughi 

16.15 DSE: CiNETECA ARCHEOLOGICA 

16.45 DSE: 1947: LA SCELTA ITALIANA 

18.10 L ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fari e Simonetta Zaufi 
19.00 TG3 - Nazionale e regionale 
19.35 LUNTANE'A NAPOLI - Documenti 
20.05 DSE: RACCONTIAMO LE CITTA 

20.30 TROILO E CRESSIOA - Di William Shakespeare, con A Lassar e C. 
Gray. Regia di J. Miller 

23.40 TG3 

□ Canale 5 

8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lovin 
8.55 FLO - telefilm con Gootfrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

1100 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DE! PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

16.15 ALICE - Te’efilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
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8.30 

8.55 
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11.00 

11.50 

12-40 

13.20 

14.15 

15.00 

16.00 

18.00 


DOPPIO SLALOM - Gioco 8 quiz 

ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Linkor 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondaini 

DYNASTY - Sceneggiato con Joan Collins 

HOTEL - Telefilm con Connie Sellecca 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SOTTO IL SEGNO DELLO SCORPIONE — Film con Gian Mvia 
Volontà, Lucia Bosé. Regia di P. e V. Taviani 


Retequattro 


STREGA PER AMORE • Telefilm 

MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

LA SPOSA BELI .A - Film con Diri: Dogar de 

MAGAZINE - Attualità 

MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - TrlHvivpt» 

L'IDOLO DELLA CANZONE — Film con Tommy Sands 
LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
IL BUON PAESE - Varietà con Claudio Lippi 
M.A.S.FL - Telefilm con Alan Alda 
CASSIE & COMPANY - Telefilm 
IRONSIDE - Telefdm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

SANDFORD & SON 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Mracofi 

DEEJAY TELEVISION • Spettacolo musicala 

RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefam con Wiffiam Shatner 
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GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco Predoiin 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Catoni animati 
LO CHIAMAVANO BULLDOZER - Film con Bud Spencer 
A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
CANNON - Telefilm con William Conrad 
STRIKE FORCE — Telefilm con Robert Stack 
QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

Telemontecarlo 

LA VITA É MERAVIGLIOSA - Film con J. Stowvt 

CARTONI ANIMATI 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENÙ - CONSIGU DI CUCINA 

HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS 

MESSICO ‘86 - Storia de la Coppa del Mondo 

MELODRAMMA - Sceneggiato 

AGE NTE N EWMAN - Film con G. Peppard 

Euro TV 

SAM E SALLY - Sceneggiato con Georges Destriere» 

CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

INNAMORARSI - Telenovela 

D COME DONNA - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Cartoni animati 

TRANSFORMERS - Cartoni animati 

DUE CUORI E UNA CAPPELLA — Film con Renato Pozzetto. 

Agostina Belli 

EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

NATAUE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA; IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 


Radio«8S»vr. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. P 10. 12. 
13,14.17.19.21.2? Jnda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.5/. 11.07, 

11.57. 13.20-13.56, 16.57. 

18.57, 22.57. 9 Radio anch'io: 

11.30 II dottor Arrowsmith: 12.03 
Via Asiago Tenda: 15 00 Transa¬ 
tlantico; 16 II Paginone. 1 /.30 Jazz: 

20.30 Viaggio intorno a un cala¬ 
maio: 21.03 Festival pianistico; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 17.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

22.30. 6 I giorni; 9.32 Tra Scilla o 
CarxJdi: 10 30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig¬ 
gio?; 18.32-19.50 Le ore della mu¬ 
sica; 21 Radiodue sera jazz; 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 

9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45, 23.53. 6 Preludio; 7-8.30 
Concerto dei mattino; 10 Ora O; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer¬ 
to discorso; 17 Spazio Tre; 19 I con¬ 
certi di Napoli; 20.30 «Racconto efi 
un'opera (fi Shakespeare; 23.10 II 
jazz; 23.40 II racconto di mezzanot¬ 
te; 23.58 Notturno italiano. 


Sabato 


□ Raiuno 

10.00 TRAPPER - Telefilm «Il re della strada» 

10.45 LE MERAVIGUOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartone anima¬ 
to 

11.00 IL MERCATO OEL SABATO - Con Luisa Rivetti (1- parte) 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - (2‘parte) 

12.30 CHECK-UP - Programma di medicina. Di Biagio Agnes 

13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRISMA - Settimanale (fi spellacelo del Tgl 

14.30 SABA t O SF*ORT - A eira dona redazione sportiva del TG1 
16.26 SPECOLE PARLAMENTO - T31 - FLASH - ESTRAZIONI OEL 

LOTTO 

17.05 DALL'ANTONIA NO DI BOLOGNA - Il sabato dello Zecchino 
16.05 UN TEMPO DI UNA PARTITA Di PALLACANESTRO 
19.00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
19.10 PAOSSIMAMEN? - Attualità 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
19.60 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA D’ONORE - Con Pippo Bando e Heather Pans* 

23.40 MARGHERITA GAUTHIER - F Jm con Greta Garbo e Robert Taylor 
Rega (fi G- Cukor (1* tempo) 

0.10 TG1 NOTTE 

0.16 MARGHERITA GAUTHIER - Frfm (2'tempo) 

Q Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA - Documentano 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 LA CONCHIGLIA Di S. GIACOBBE • Documentano 
11.05 MATTINATA A TEATRO - Con Luisa Rive* (1* parte) 

12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITAUA 

14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Mei ciani 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.55 CALCIO: FMALE COPPA INGLESE 

10.45 TG2 FLASH 

17.45 BOOY BOOY - Appuntamento settimana*» per essere m forma 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

16.40 LE STRADE DI SAN FRANCMCO - Telefilm 

19.40 METEO DUE - TG2 * TG2 LO SPORT 




Grand Hotel (Canale 5 ore 20.30) 

20.30 BRUBAKER - con Roben P*dford. Rega (fi S. Rosenberg 

22.40 TG2-STASERA 

22.50 PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO - Attualità 

23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.50 TG2 STANOTTE 

24.00 JOTTE SPORT - Rugby: Irafia-IngWterra 

□ Raitre 

12.30 PRIMATI OUMP1CI 

12.45 I FRATELLI KARAMAZOV - Sceneggiato con Carla Gravwia 

13.45 PROSSIMAMENTE 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO-111* puntata) 

14.40 I GIOVANI INCONTRANO L'EUROPA - Documentano 

15.15 VARIETÀ - Con Patrizio PeSegr*» 

15.45 DSE: CINETECA ARCHEOLOGICA 

16.15 TOP MODA - Attualità 
18.25 L'ALTRO SUONO - (5* puntata) 

19.00 TG3 - Nazionale e regionale 

19.35 LA CLESSIDRA - Documentano (l* puntata) 

20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 BERNSTE1N OJRIGE JOHANNES BRAHMS - Orchestra «armoni¬ 
ca (fi Vienna 

21.15 TG3 

21.50 BIOGRAFIA DI UN CATALOGO - Documentano 

23.20 DANCEMANIA * Spettacolo musicale. Re»a (fi A. A. Moretti 


9.15 CRONACA FAMILIARE - Film con Marcelo Masfrotarmi 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Goco a quiz con Qau rfio lippi 
12.00 BIS - Goco a quiz con M*e Bongiorno 

12.40 6. PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sene sare 
14.10 I MAGLIARI - Firn con Aberro Sorci 

16.15 GAVILAN - Telefilm con Robert Uncfc 

17.15 BIG BANG - Documentario 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua con R. VianzSo e S- Mondaini 

20.30 GRAND HOTEL - Varietà 

23.00 PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bottesmi 
23.45 PREMIERE - Setbmanate (fi crema 

0.15 GIAB E LOMBARDE UN GRANDE AMORE • Firn con James 

Brain 


Retequattro 
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MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefam 

14* ORA - Fan con Paul Douglas 

CON AFFETTO, TUO SIDNEY • Telefam 

ROPERS - Telefam 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA • Telenovela 

RETEQUATTRO PER VOI - I proyammi dela settimana 
L'UOMO NELL'OMBRA - Firn con Esther W*am» 

LUCY SHOW • Telefam con LudBe Bai 

A< CONFINI OELLA NOTTE - Sceneggio 

I RYAN - Sceneggiato con Ron HJt 

FEBBRE D'AMORE - Scarognato 

SENTIERI SELVAGGI - F*n con John Wayne e N«rafie \ 

RETEQUATTRO PER VOI - Proyamm» deta settimana 

MAS H. - Telefam con Alan Alda 

CINEMA E COMPANY - Settimanale 4 cinema 

mONSIDE • Telefilm con Raymond Bw 


Canale 5 


Italia 1 


ALICE - Telefilm con Linda lavin 
FLO - Telefilm cfootsm. 4 diedre» 


9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.10 WONDER WOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA BIOMCA - Telefilm 


11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 AMERICANBALL - Speri 
16.00 BtM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA E— - Regia (fi Pno Caflà 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con M. Predo*» 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm con Carotyn Jones 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20.30 SUPER CAR - Telefilm 
21.25 A-TEAM - Telefilm 

22.20 PUGILATO 

23.15 GRAND PRIX - Settimanale (fi pista, strada, raffy 
0.30 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

□ Telemontecarlo 

15.00 TMC SPORT - Anafcsa delle nazionafi 4 calcio 

18.30 SILENZIO SI RIDE - Scene dei crema muto 
18.45 HAPPY ENO - Telenovela 

19.35 MELODRAMMA - Sceneggilo 

21.00 PER UN CORPO DI DONNA - Firn con R. Wagner 

□ Euro TV 

12.00 LA BUONA TAVOLA - Setbmanaie 4 afime nta zwna 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

15.00 ROMBO TV - A tuno motore 

16.00 CATCH - Campionati dei mondo 

17.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 SE VUOI VIVERE SPANA - F4m con Sean Tood 
22.20 CATCH FEMMINILE - Sport 

24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 VENDITE 

20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Tel eno vela con Lucia M e n d ez 
21.00 NATAUE * Telenovela 

22.00 L'IDOLO - Telenovela 

23.30 MCE PWCE - Vendi# 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 

12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 7.30 
Week-end: 10.15 Black out; 11.45 
Lanterna magica; 12.30 Casanova; 
14.30 D.J. Story; 16.30 Doppiogo- 
co: 17.30 AutoracSo: 20 35 O sia¬ 
mo anche noi; 21.30 Giano sera; 
22-27 Teatmo: viaggio fuori dal'iso¬ 
la: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55, 

19.30. 22.35. 6 Ffck - Fk*: 9.32 
Stana de» gomaS; 11 long Playng 
Hit; 14 Programmi rcgionafi; 15 
Racconti 4 Svovo: «Una burla riusci¬ 
ta»; 15.50 Hit Parade; 17.32 Tea¬ 
tro: «La ragazza 4 campagna»; 21 
Concerto smforuco; 23.28 Notturno 
italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 645, 7.25, 
11.45. 13.45. 15 15. 20.45. 

23.53. 6 Prekxfio; 

6.55-8.30-10.30 Concerto dei 
martino; 7.30 Prima pagaia; 10 II 
mondo dei'econorma; 12 Una sta¬ 
gione alfa Scala; 15.30 FoAconcer¬ 
to; 17-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Nuovi spazi musicali; 23.58 Nottur¬ 
no italiano. 
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Oal nostro inviato 

VENEZIA — Questa matti¬ 
na, alle ore 11 — presente 11 
capo dello Stato — In un 
campo all'Arsenale coperto 
per l’occasione con un telone 
bianco gigantesco a forma di 
ala di gabbiano verrà Inau¬ 
gurata ufficialmente da Gio¬ 
vanni Agnelli e da Pontus 
Hulten la mostra Futurismo 
e futurismi che II pubblico 
potrà vedere da domani al 12 
ottobre nel tre plani del Pa¬ 
lazzo Grassi comprato dalla 
Fiat e restaurato con tanti 
miliardi a tempo di record 
dagli architetti Gae Aulenti 
e Antonio Foscarl. Ala sono 
mesi che un ossessivo batta- 
^ge pubblicitario parla del 
grande Ingresso culturale 
della Fiat a Venezia, del Liuti 
miliardi spesi per acquistare 
e restaurare 11 palazzo e del 
tre miliardi spesi a metà con 
l'americana United Techno¬ 
logies, per la mostra Futuri¬ 
smo e futurismo. E In verità, 
visto come vanno le cose a 
Venezia, è difficile dire se 
l’avvenimento più Impor¬ 
tante sla la vastissima mo¬ 
stra (trecento dipinti e mille 
e duecento tra sculture, dise¬ 
gni, manifesti, mobili, pagi¬ 
ne di poesia, oggetti e docu¬ 
menti provenienti da musei 
di mezzo mondo e quegli 
americani con II Moma In te¬ 
sta vi fanno la parte del leo¬ 
ne) oppure l'insieme di ceri¬ 
monie e ricevimenti che una 
super-regia ha studiato per II 
trionfale successo della Fiat 
e personale di Giovanni 
Agnelli con un lusso c uno 
scialo di mezzi finanziari da 
far stare a letto una settima¬ 
na con la febbre alta l nostri 
poveri governatori di pubbli¬ 
ci musei. 

Certo è che con l'arrivo 
della Fiat di Agnelli a Vene¬ 
zia, la politica artistica, a Ve¬ 
nezia e In Italia, volta bru¬ 
scamente pagina all’insegna 
di mezzi finanziari senza li¬ 
mite, dell'attivismo tccnolo- 

f 'ico e produttivistico, del- 
’effictenza che va a Interro¬ 
gare Il passato artistico e 
culturale per dare dignità e 
stimoli culturali al presente 
Industriale e tecnologico. 

Se questa politica cultura¬ 
le funzionale al capitale e al¬ 
l'industria si dovesse svilup¬ 
pare, come credo, bisognerà 
che le Istituzioni artistiche 
pubbliche si sveglino dal 
grande sonno delle mummie 
e con esse la gran mummia 
del ministero dei Beni cultu¬ 
rali. E che si sveglino anche 
tanti artisti e intellettuali 
che dalle prime reazioni al¬ 
l’operazione Fiat si direbbe¬ 
ro disporsi a far coro. 

La mostra di Palazzo 
Grassi (ore 10/19) è stata cu¬ 
rata da Pontus Hulten e dal 
suol collaboratori Germano 
Celant, Setge Fauchereau e 
Stanlslav Zadon. È accom¬ 
pagnata da uno splendido 
catalogo che contiene, oltre 
alle riproduzioni a colori e 
bianco e nero delle opere 
esposte, due saggi (un po’ 
troppo leggeri e sorvolanti) 
di Pontus Hulten e un utilis¬ 
simo dizionario futurista. 
Come contenitore il sette¬ 
centesco Palazzo Grassi è as¬ 
sai più bello del Beaubourg 


di Parigi anche se II restauro 
appare un po’ troppo copren¬ 
te. Ottime le luci. Molte lesa¬ 
le di riposo ed è buona cosa 
la caffè 1 torta: veri sollievi in 
un percorso che uò stronca¬ 
re chiunque. 

Insomma, la vecchia Ve¬ 
nezia passatista e del chiari 
di luna che l futuristi voleva¬ 
no uccidere e riempire di 
fabbriche e di elettricità ha 
accolto I futuristi con un at¬ 
tcrraggio morbido, molto 
morbido, ed anche I quadri 
più belli c più provocatori si 
vedono benissimo su queste 
parete rosate e bianco avorio 
di quello che è diventato un 
super-musco attrezzatlssl- 
mo. 

Nel cortile del Palazzo, In 
una bacheca, come una pa¬ 
gina della Bibbia, sta In pagi¬ 
na del Figaro del 1909 che 
pubblicava II Manifesto del 
Futurismo di Filippo Tom¬ 
maso Marlnettl. Ci sono, poi, 
due automobili — la Bugattl 
è bellina davvero ma non è 
più bella della scultura greca 
della Vittoria dt Samotracia 
— e dall'alto pendono due 
aeroplani. Oggi viene rimes¬ 
so In circolo un ottimismo 
Industriale, tenologtco, elet¬ 
tronico, robotico. Ala chi vo¬ 
lesse, seguendo certe Indica¬ 
zioni che corrono In giro, ve¬ 
dere le opere del futuristi 
soltanto come una maschera 
poetica che ha anticipato 
tutto nel corso moderno in¬ 
dustriale-tecnologico, com¬ 
metterebbe un grosso errore. 
Pittori e scultori futuristi so¬ 
no andati molto incontro al¬ 
la vita fino al punto che si 
può dire che hanno anticipa- • 
to I più recenti happening e 
envlronment dello spazio. 
Ma pur avendo una posizio¬ 
ne di curiosa contestazione 
della tradizione In nome del¬ 
la vita moderna, della città, 
dell'azione, del movimento, 
della velocità, della macchi¬ 
na, della simultaneità tra 
spazio-ambiente e individuo, 
hanno dipinto e scolpito con 
una visione e un metodo 
nuovo ma che sono visione e 
metodo che portano alla co¬ 
struzione di oggetti artistici 
coerenti, perfetti di nuova 
straordinaria bellezza di co¬ 
lori e di forme. 

E tempo Insomma dopo 
tanti studi e mostre In Italia 
e fuori — dalla Ricostrzione 
futurista dell’universo cura¬ 
ta a Torino da Enrico Crt- 
spoltl al volume su Boccioni 
di Maurizio Calvesl ed 
Esther Cohen — di comin¬ 
ciare a separare le tante pa¬ 
role così aggressive, violente 
e provocatorie in cui era su¬ 
premo specialista e manager 
Marlnettl, dalie opere con¬ 
cretamente dipinte e scolpite 
nel periodo « eroico » 

1909-1918. Tra le parole fu- 
turiste II primato della scem¬ 
piaggine è tenuto dalla frase 
marinettiana sulla "guerra 
sola Igiene del mondo". In 
guerra, Boccioni, Sant'Elia e 
altri ci morirono. E proprio 
sull’orrore della guerra lì fu¬ 
turismo si diffuse in Europa 
e confluì nel Dada di sini¬ 
stra. E sulla questione della 
guerra fé delia pace sociali¬ 
sta)! cubo fu turisti russi e so¬ 
vietici vanno per un’altra 


Si apre oggi 
ufficialmente 
la mega-mostra 
di Palazzo 


Grassi sulla 


avanguardia 
italiana degli 


anni Dieci 


Un’esposizione 
bellissima e 


un debutto 


alla grande 


degli Agnelli 
sulla scena 


culturale 



Ritorno al futurismo 



il pittore e scultore futurista 
Umberto Boccioni, uno dei 
protagonisti della grande mo¬ 


stra veneziana. In alto: un 


particolare discarica dei lan 


rieri»; in basso: «Linea unica 
della continuità dello spazio», 
entrambi opera di Boccioni 


Dalla nostra redazione 


VENEZIA — Che sofferenza! Gii oc 


chiali si annebbiano per la tensione 
le mani si tendono verso l’uomo del 


palazzo. Lauro Bergamo, che intanto 
altre mani stanno strappando verso 
altre direzioni, facendolo scorrere co¬ 
me una pallina di un vecchio flipper 
lungo pareti di calce rasata rosa in 
terrotto con garbo da tele futuriste: 
«Un invito per stasera, so che è tutto 
chiuso, ma forse, vede, probabilmente 
se spiego come sta. la situazione...» 
Ma che futurismo! E quella nave or 
meggiata da poco in bacino di S. Mar 
co che fa gola. Quel buffett consuma 
to assieme alle bocche più importanti 
d'Europa che consuma il desiderio 
l’immaginazione e vite notevoli. «Mi 
splace, non se ne parla nemmeno», ri¬ 
sponde Bergamo, segretario del pa¬ 
lazzo, «non dipende da me e gli inviti 
sono stati selezionati molto rigida¬ 
mente Io chieda ai giornalisti che mi 
stanno attorno». «Ma lei che è dispo 
sto a tutto pur di entrare e sostiene di 
averne i numeri, chi è?», chiedo con 
immenso candore. «Lasciamo perdere 


sospira e torna verso Bergamo 
possiamo parlarne; per esempio se lei 
chiede di me a.Accidenti agli oc¬ 

chiali e al caldo che fa tra quel rosa 
pesca e quella volta di vetro e ferro 
color pistacchio di Gae Aulenti; è la 
confusione, certamente la confusione 


che uccide le speranze 
S » è vero che, come diceva Mogol, 
che «l’eccitazione è un simbolo a’ 


more». Palazzo Grassi ieri mattina 
era il tempio di Afrodite. Gli dei — gli 
Agnelli — non erano ancora scesi 
dall'Olimpo, ma i semidei (Aulenti e 
Foscarl, architetti del restauro, Pon 


tus Hulten, direttore del palazzo, Feli 
ciano Benvenuti, presidente) erano lì 
a seminare soddisfazione tra gli oltre 
600 giornalisti venuti da tutto il mon¬ 
do per tenere a battesimo l’evento 


planetario dell’anno, la mostra del fu 
turismo ospitata nelle sale di uno dei 
più bel palazzi di Venezia restaurate 
con 15 miliardi di lire e in tempo re 
cord dalla famiglia Agnelli. 

Sono arrivati i piemontesi anche in 
Laguna e i veneziani si chiedono se 
questo sbarco sia una diretta conse¬ 
guenza di un risorgimento che se 
piacque agli intellettuali, non fu più 
amato dal popolo dei fornarettl più 
della severa ed efficiente burocrazia 


degli Asburgo. Hanno acquistato il 
palazzo togliendolo di mano all’erede 
dei Volpi, del Gaggia e del Cini, il dot¬ 
tor Valeri Manera per piazzarsi nel 
cuore di quell’impero che appartenne 
a quelle grandi famiglie di finanzieri 
veneziani padri della Biennale come 
di Porto Marghera o della Ciga. 

«Foresti», come si usa dire in laguna 

[ ier chiunque non sia nato tra Castel- 
o e Santa Croce. Ma gentili, perché 
«una cosa così a Venezia — confidava 


3 ualcuno tra un Bellini e l’altro (il bar 
i Palazzo Grassi ah l’imprimatur di 
Arrigo Cipriani, Arrisbar) — adesso 
l’avrebbero potuta fare solo gli Agnel 
li», i piemontesi della Fiat che tra l’al 
tro, in laguna, sono da qualche tempo 
in buona compagnia avendo incon¬ 
trato senza intenzioni lungo il Canal 
Grande l’amico di Portocervo, l’Aga 
Khan, che osserva Palazzo Grassi 


dall’alto dei tetti dei suoi alberghi Ci 


ga. 

L’eccitazione è davvero giustificata 
perché questa dialisi sembra aver ri 
jortato in laguna quello stile che nel 
a belle epoque si chiamava voglia di 
vivere e che si identificava in serate 


fiammeggianti trascorse tra fiumi di 
champagne, nobles ricchesse e bella 
gente. Gli indigeni, i veneziani, l’han 
no capita così e hanno avuto la con 
ferma ieri sera quando, poco dopo le 
7, all’ora in cui i commessi lasciano le 
«botteghe», lunghe serpentine di gen¬ 


te vestita da festa è sgusciata dal 
grandi alberghi della Ciga per imbar 
carsi con qualche impaccio sulle bar 
che che conducevano alla nave di 


Giancarlo Ligabue, ultimo veneziano 
che ha conservato potere senza entra¬ 
re direttamente in politica. 

Chi c’era q chi non c’era. 300 presta¬ 
tori d’opera con signore, 200 perso¬ 
naggi politici o istituzionali e rispetti¬ 
ve signore, una manciata di nobiltà 
veneziana (Donà delle Rose, Vendra- 
mlna Marcello, anziana nobiltà «ne¬ 
ra» che non ha pianto abbastanza sul¬ 
la scomparsa di Gian Galeazzo Ciano) 
nonché finanzieri, industriali, multi¬ 


nazionali e parecchi Agnelli. E tra i 
politici? I tre ministri veneziani Gian 
ni De Michells, Costante Degan, Bru 
no Visentlnl; assessori veneziani; ma 
non Craxi — che è a Tokyo ma pare 
non sia stato invitato —, non Martelli 


che pure ha un bel passo; Napolitano, 
Invece, sì e anche Pellicani, tutti a 


bordo. 


Addio disinvoltura in virtù di una 


affrettata ma giustificata sintesi au 
tomatica di alcune condizioni preli 
minarli ti invitano gli Agnelli che so¬ 
no tra I più eleganti del mondo, per di 
più a Venezia che ha fama di essere 
puzzolente ma finissima, e infine su 
una nave che fa molto salone di pri 
ma classe del Titanio. 


Era solo «la prima volta* di Venezia 
e degli Agnelli. Ma in tanti si sono 
strappati ì capelli anche per ottenere 
un biglietto di ingresso alla serata fu 
turista della Fenice, stasera, per riu 
scire ad entrare sotto il tendone che 


questa mattina ospiterà Cossiga. Per 
la giornata futurista, domenica, e 
pranzo futurista (piatti confezionati 
in stile) organizzati dalla Ciga all’ho 
tei Des Bains. Odor di «bei tempi an 
dati», niente futurista. 


Toni Jop 


La morte del 
regista di 
«Mary Poppins» 


NEW YORK - Un altro lutto 
nel mondo di Hollywood a po¬ 
chi giorni dalla morte di Otto 
Preminger, li regista di origi¬ 
ne britannica Robert Steven¬ 
son, divenuto famoso negli 
anni Cinquanta eon una serie 
di film di Walt Disney tra i 
quali l'intramontabile «Mary 
Poppins», è morto a Santa 
Barbara, in California, all’età 
di 81 anni. Nato a Buxton, in 
Inghilterra, nel 1905, Steven¬ 
son si trasferì negli Stati Uniti 
nel 1935 su invito del produt¬ 
tore hollywoodiano David Sei- 


strada, quella leninista. 

Chi visiterà questa splen¬ 
dida mostra non si faccia 
fregare dalla Iconoclastia 
delle parole che volevano di¬ 
struggere tutto per cambiare 
la vita ma guardi I quadri e 
pensi alle differenti ricerche 
ad essi contemporanee: all'e¬ 
spressionismo tedesco e al 
Dada, al suprematlsmo e al 
costruttivismo sovietico, al 
cubismo francese-spagnolo, 
al fauvismo, all’astrattismo 
di Kandlnsky 1908-1911 e al¬ 
l’astrattismo di Alondrlan 
1910. E pensi, soprattutto, a 
quella suprema contestazio¬ 
ne del macchinismo futuri¬ 
sta che fece Giorgio De Chi¬ 
rico a partire dal 1910 con la 
sua eroica melanconia fre¬ 
nante delle sue piazze italia¬ 
ne metafisiche dove regna II 
vuoto e si allungano ombre 
angosciose. 

SI capiscono meglio Balla 
e Boccioni, 1 due veri geni 
della situazione futurista, 
pensandoli con 1 loro ossessi¬ 
vi pieni di forma-spazio In 
relazione al grande vuoto di 
de Chirico. I Futuristi furo¬ 
no molto polemici con la sta¬ 
ticità di Braque e Picasso. 
Ala la realtà dei quadri dice 
che la struttura dell’imma¬ 
gine futurista e anche cubi¬ 
sta è un continuo dare-avere 
e che nascosto dietro la sce¬ 
na delle pitture e delle pole¬ 
miche sta Cèzanne supremo 
organizzatore delle forme 
del mondo a dar consigli a 
tutti. 

Al pianoterra del Palazzo 
cl sono alcune salette prezio¬ 
se che aiutano a caplrequan- 
to I Futuristi siano debitori 
del Divisionismo di Pellzza e 
di Prevlatl e che II primo atto 
del futurismo è stato il met¬ 
tere In moto la materia del 
divisionismo con 1 suol mille 
e mille filamenti di colore 
trasformati In strisce e ban¬ 
de di colore che gridano e ur¬ 
lano. Tra 11 Sole di Pellzza e 
la Lampada di Balla c’è una 
linea retta. E non si è ancora 
riflettuto abbastanza a fon¬ 
do a quanto la presenza esi¬ 
stenziale angosciosa di 
Munch sla dentro il percorso 
espressivo di Boccioni 11 qua¬ 
le non ama la macchina e la 
velocità ma ama la simulta¬ 
neità del fenomeni da fissare 
In un’immagine unica. E 
ama infinitamente la vec¬ 
chia madre e II suo grembo. 
E ama gli operai carrettieri e 
edili e i cavalli della costru¬ 
zione della Città che sale. 

Giacomo Balla, che ha 
una sala stupenda e commo¬ 
vente, non ama la macchina 
per se stessa, ma l’idea di 
energia che si sprigiona dal 
movimento della macchina e 
quella unione tra spazio e 
forma che nasce col movi¬ 
mento. Boccioni, Carrà, 
Russoio, Balla e Severlnl, 
che Alarinetti riunì per fir¬ 
mare il Manifesto della pit¬ 
tura futurista del 1910, ebbe¬ 
ro in pochi anni evoluzioni 
molto diverse. Boccioni 
muore nel 1916 in guerra. 
Carrà passa alla pittura me¬ 
tafisica e a Giotto, Russoio 
alla musica; Balla alla rico¬ 
struzione futurista dell'uni¬ 
verso con Depero del 1915 e 
al decorativismo floreale e 


znick e diresse una serie di ce¬ 
lebri film tra i quali «Le mi¬ 
niere di re Salomone» e «Jane 
Eyrc» prima di firmare nel 
1956 un contratto con la casa 
di produzione di Walt Disney. 
Con «Mary Poppins» ottenne 
13 diverse candidature e tre 
premi Oscar. La rivista specia¬ 
lizzata americana «Variety» lo 
definì nel 1977 «il regista con il 
maggior successo commercia¬ 
le di tutta la storia del cine¬ 
ma». Stevenson era in pensio¬ 
ne dal 1977. Nel corso della sua 
carriera diresse complessiva¬ 
mente 40 film — tra i quali 
tutta una serie di pellicole di 
programma girate durante la 
guerra assieme a Frank Capra 
per conto del ministero della 
difesa di Washington — e un 
centinaio di -serial» televisivi. 


Infine alla pittura tradizio¬ 
nale casalinga; Severlnl al 
classicismo piu tradizionale 
e mistico dopo aver fatto la 
ballerina tra futurismo e cu¬ 
bismo. Per altri — come Sof¬ 
fici, Rosai, estroni — Il futu¬ 
rismo sembra un incidente 
di percorso e pieno di veleno. 

Quando si possa ni plano 
dove sono I futurismi nel va¬ 
ri paesiblsogna operare una 
distinzione di fondo: tra II 
Futurismo Italiano che gira 
attorno al formidabile auto¬ 
re di parole In libertà Mari- 
netti, e II Futurismo russo- 
sovietico che gira attorno al 
poeta comunista Vladimir 
Alalakovskl. Se non si fa 
questa distinzione, che apre 
una voragine nel futurismo, 
ben più Importante è la di¬ 
stinzione fra futurismo e or- 
fismo di Robert Dclaunay, 
non si capirà nemmeno l’ar¬ 
chitettura sovlettca futuri¬ 
sta che, per quanto sla In 
gran parte architettura dise¬ 
gnata, corrisponde in pieno a 
quell’idea di base del cam¬ 
biamento della vita. Gram¬ 
sci scriveva a Trotskl che gli 
operai Italiani avevano sim¬ 
patia per l futuristi. Ala era 
una simpatia per quella 
energia che manifestavano 
contro II vecchio mondo. Da¬ 
vid Burlluk, Malakovskl 
stesso, Archlpenko, Chagall, 
la Ekster, la Goncharova, 
Larlonov, Malevlc, la Popo- 
va, la Rozanova, Patlln han¬ 
no opere stupende — molte 
provengono dallo smembra¬ 
mento della collezione Co- 
stakls di Mosca — e sembra 
che altre provenienti da mu¬ 
sei dell'Urss siano ancora In 
dogana. Come cerchi d’ac¬ 
qua provocati da un sasso 
gettato nello stagnò, 11 Futu¬ 
rismo perde forza agendo 
fuori Italia. E viene capito a 
seconda delle situazioni lo¬ 
cali avanzate oppure arre¬ 
trate. 

Presentare il dipinto tede¬ 
sco di Grosz e di Otto Dlx co¬ 
me futurista non vuol dire 
niente: è 11 caso. Infatti che il 
Futurismo venga ribaltato 
nella nausea di Dada, nel ri¬ 
fiuto della guerra e nello 
schifo della Borghesia tipico 
del •clima » spartaklsta in 
Germania. X futuristi veri e 
non di maniera, ovunque la¬ 
vorassero. dipinsero quadri 
bellissimi che oggi appaiono 
del classici non perché figu¬ 
rano macchine — e quando 
Io fanno ne esprimono anche 
la drammaticità — ma per¬ 
ché avevano capito profon¬ 
damente che gli uomini del 
loro tempo erano stanchi del 
passato che continuava nel 
presente e che possedevano 
enormi energie collettive per 
cambiare la vita e con essa 
l’arte perché cantasse la vita; 
che la scoperta futurista di 
tale energia venisse da un 
paese agricolo, provinciale, 
non ancora nazione nono¬ 
stante l’unità risorgimenta¬ 
le, è 11 segno di una vera 
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rice non sul plano tecnolo¬ 
gico. ma sul plano umano, 
morale, sociale e, se non ri 
dispiace, socialista. Qui sta 
l’attualità possibile dei futu¬ 
risti. 


Dario Micacchi 



Piccola Italia aeriana 


Il prossimo numero della 
rivista -Alfabeta- sarà 
interamente dedicato al 
Futurismo. Dalla lette¬ 
ratura alla moda, dalla 
musica alla cucina, dalla 
pittura alla questione 
politica tutti gli aspetti 
di quella avanguardia 
saranno rivisitati da stu¬ 
diosi di grande prestigio. 
Tra gli altri Luciano An- 
ceschi, Renzo De Felice, 
Edoardo Sanguineti, En¬ 
rico Crispolti, Mario 
Verdone, Claudia Sola¬ 
ris. Dell'intervento di 
Paul Virilio, tratto da 
una comunicazione svol¬ 
ta al Centro Georges 
Pompidou, pubblichiamo 
alcuni brani. 

Non si può parlare di fa¬ 
scismo italiano senza parla¬ 
re di futurismo latina Ma 
questa fusione/confusione 
del futurismo col fascismo 
nascente è stata troppo a 
lungo tenuta nascosta dalla 
preponderante influenza del 
fascismo hitleriano e deile 
ideologie progressiste del 
futurismo russo. Analoga¬ 
mente non si può capire il 
senso del cinema italiano 
dell'epoca senza parlare di 
quell autentico culto dell’a¬ 
ria, dell'estrema importan¬ 
za dell’aero-mitologia futu¬ 
rista {...l 

Si può dire, e non si tratta 
di un semplice gioco di paro¬ 
le, che se il fascismo tedesco 
è incomprensibile prescin¬ 


dendo dal mito razzista 
deU’«Ariano>, il fascimo lati¬ 
no si esprime per mezzo di 
quello deir«Aeriano», ed è 

3 ui che si trova la conferma 
el suo radicarsi nell’ideolo¬ 
gia futurista di Marinetti. Lo 
stesso vale per le perfor¬ 
mance simboiiste di uno dei 

g rimi «dandy dell’aria*, il 
Gabriele D'Annunzio del vo¬ 
lo su Vienna del 1918 (con il 

f iilota Locateli!) o quello del- 
a spedizione di Fiume, nel 
1919. 

L’esperienza di un primo 
volo permette a Mannetti, 
impegnato sul fronte libico 
nel 1912, di sperimentare in 
grande stile quell’odio per la 
terra immonda già presente 
nel 1909 nella sua opera Afa- 
farka le futuriste, odio per la 
materia, tipico del fascismo, 
amore smodato per il dina¬ 
mismo, per l’energetismo 
dell’ana, del mare, inversa¬ 
mente proporzionale al «cul¬ 
to della terra* caro al nazi¬ 
smo, culto che sfocerà nella 
geopolitica del Lebensraum, 
ai uno spazio vitale assoluta- 
mente continentale. 

«Perché servirsi ancora di 
quattro ruote esasperate che 
s’annoiano, dal momento 
che possiamo staccarci dal 
suolo? Liberazione delle pa¬ 
role, ali spiegate dell’imma¬ 
ginazione, sintesi analogica 
della terra abbracciata da 
un solo sguardo* dichiara il 
poeta futurista vittima di 
questa miniaturizzazione 
del punto di vista aereo. 


Se si omette questa relati¬ 
vità del punto di vista domi¬ 
nante nella storia delle ori¬ 
gini del fascismo, si perde, 
mi pare, il filo di questa 
ideologia nascente. Questa 
ideologia latina che tenta di 
distanziarsi da una terra im¬ 
poverita e consunta {...} 

Nel 1937, quando furono 
inaugurati gli studi di Cine¬ 
città. Mussolini dichiarò: «Il 
cinema è l’arma più forte*, 
ma questa frase (questo slo¬ 
gan) non faceva cne echeg¬ 
giarne un’altra, altrettanto 
rivelatrice, ma meno cono¬ 
sciuta: «l’arma più amata 
dal popolo italiano è l’avia¬ 
zione*. Questa congiura del¬ 
l'industria aeronautica e di 
quella cinematografica tro¬ 
verà una clamorosa confer¬ 
ma nel 1938 con Luciano 
Serra pilota, film realizzato 
da Goffredo Alessandrini 
con l’assistenza di un certo 
Rossellini, ma soprattutto, 
come racconta Jean Gili, 

P razie al finanziamento del- 
Anima, associazione indu¬ 
striale, dietro a cui si ritro¬ 
vano i costruttori Caproni, 
Macchi, Monfalconi e Sa- 
voia-Marchetti. D’altronde 
tutta la grande famiglia 
mussoliniana era impegnata 
tanto nella propaganda cine¬ 
matografica quanto nell’ae¬ 
ronautica militare: Vittorio 
Mussolini fu coproduttore di 
parecchi film, tra i quali il 
già menzionato Luciano Ser¬ 
ra pilota. Un pilota ritorna 
di Roberto Rossellini, I tre 


aquilotti di Mario Mattoli, e 
ancora Gente dell’aria di 
Esodo Pratelli [...J. 

Nate nella stessa epoca e 
quasi nello stesso momento, 
la tecnica cinematografica e 
quella aeronautica, hanno 
sempre intrattenuto strani è 
stretti rapporti, raramente 
analizzati In effetti l’inno¬ 
vazione dell’assenza di gra¬ 
vità aeronautica va di pari 
passo con la proiezione cine¬ 
matografica. Alla demate¬ 
rializzazione delle sequenze 
del fotogramma prodotta 
all’apparecchio di proiezio¬ 
ne cinematografica corri¬ 
sponde, come un’eco, il di- 
stanziamento e la miniatu¬ 
rizzazione analogica del 
punto di vista dovuti all’ap¬ 
parecchio di proiezione ae¬ 
ronautica. 

Una visione dall’alto e da 
lontano che permetteva, in¬ 
somma. come sognavano gli 
orgogliosi futuristi, di sfug¬ 
gire alla terra, materia im¬ 
monda in cui l’umanità si 
trascina. D’altra parte que¬ 
sto tema è abbastanza diffu¬ 
so tra gli autori dell’epoca, 
come, per esempio, Moboly- 
Nagy, o Saint Exupery. Afa 
sollevarsi, allontanarsi dal 
supporto-superficie della 
terra, equivale anche a una 
crescente cecità, poiché l’al¬ 
titudine del volo comporta 
sempre una perdita della 
messa a fuoco della condi¬ 
zione umana, dalla quale de¬ 
riva la sorprendente conver¬ 
genza, proprio in questo pe- 


| riodo, del culto delle vedet- 
tes del cinema e della figura 
dell’aviatore, personalità 
che domina dall’alto le con¬ 
tingenze del mondo, come 
Mermoz in Francia, o Ferra¬ 
mi, Maserio, De Pinedo e il 
generale Balbo, star venera¬ 
te in Italia come quelle del¬ 
l’industria cinematografica, 
al punto che la maggior par¬ 
te dei grandi attori soster¬ 
ranno prima o poi il ruolo di 

f iilota, generalmente un pi¬ 
ota di guerra [...). 

Come la brusca prospetti¬ 
va delle planimetrie archi¬ 
tettoniche. la visione aerea 
causa all’osservazione un 
immediato distanziamento; 
è l’altitudine reale, e non più 
quella fittizia delle vecchie 
cartografie, una specie di 
dissolvimento dell’ambiente 
abituale che provoca sem¬ 
pre una strana emozione, un 
delirio liberatorio, i cui ec¬ 
cessi sono illustrati dal fa¬ 
moso «Paroliberismo*. Nel 
supplemento al primo Mani¬ 
festo tecnico della letteratu¬ 
ra futurista. Marinetti spie¬ 
ga: «La mano che scrive 
sembra staccarsi dal corpo e 
si prolunga in libertà assai 
lungi dal cervello, che, an- 
ch’esso in qualche modo 
staccato dal corpo e divenu¬ 
to aereo, guarda dall’alto, 
con una terribile lucidità, le 
frasi inattese che escono 
dalla penna*. 

Questa frase, che inaugu¬ 
ra ciò che diventerà «la 
scrittura automatica* dei 


surrealisti, è contemporà¬ 
nea all’arniolamento del suo 
autore nella guerra italo- : 
turca, contemporanea quin- ; 
di al «battesimo dell’aria* di 
Marinetti sul fronte libico. 

D’altronde, sempre nel 
manifesto del 1912, Marinet¬ 
ti non esita a scrivere: «Sic¬ 
come la velocità aerea ha 
moltiplicato la nostra cono¬ 
scenza del mondo, la perce¬ 
zione per analogia diventa 
sempre più naturale per 
l'uomof...j bisogna fondere 
direttamente Voggetto col¬ 
l’immagine che esso evoca*. 

Questa fusione/confu- • 
sione dell’immagine con 
l’oggetto, che prefigura in 
qualche modo le performan¬ 
ce videografiche e infografi¬ 
che della simulazione analo¬ 


gica, troverà una sua illu¬ 
strazione cinematografica 
nel 1916, con il film vita fu¬ 
turista realizzato dal gmppo 
futurista, e soprattutto dopo 
l’avvento del fascismo e l’ar¬ 
ruolamento volontario di 
Marinetti nella guerra di 
Etiopia nel 1935, con L’aero- 
poema del golfo della 
Spezia; la nuova nozione di 
aeropoesia, presto seguita 
da quella di aeroscultura nel 
1938, poi da quella di aero- 
pittura, porteranno l’autore 
futuro-fascista a celebrare 
la macchina da guerra mus- 
soliniana in un manifesto sti¬ 
gmatizzato da Walter Benja¬ 
min: Estetica futurista della 
guerra. 

Paul Virilio 


La stella e l’anemone di mare, 
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hanno qualcosa in comune 
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Vìdeoguida 


I Raiuno, ore 20,30 

Serata 

d’onore 

tutta 

j sportiva 



Dopo gli acrobati, gli animali e gli equilibristi del circo, ecco i 
funamboli di tutti gli sport. Pippo Baudo evidentemente sa ben 
mirare al bersaglio grosso del pubblico e lo dimostra anche in 

Q uesta serie di Serata d'onore, ospitata alle 20,30 su Raiuno. In 
iretta dal Nuovo Teatro Giuseppe Verdi di Montecatini ecco 
così in passerella campioni per tutti i gusti, che Baudo ha invita¬ 
to non solo per le rituali e noiose quattro chiacchiere, ma per 
esibirsi e dare saggi della propria .arte». Due maestri di scherma, 
Zub e D’Argento, ad esempio, incroceranno le lame con due loro 
allievi di prima grandezza, Gianfranco Dalla Barba e Margherita 
Zalaffi, mentre Francesco Moser pedalerà sui rulli in una gara 
con la campionessa Maria Canins. E ci saranno altre sorprese, 
come la corsa in go-kart tra Nelson Piquet, Elio De Angelis e 
Riccardo Patrese. In una puntata dedicata allo sport non poteva 
mancare il calcio, che sarà rappresentato al Teatro Verdi dal 
•bomber, romanista Roberto Pruzzo e da un giocatore della Ju¬ 
ventus. Subito dopo collegamento con Roccaraso e gli azzurri di 
Bearzot, ormai in procinto di partire per l’avventura messicana 
e, per finire col calcio, qualche battuta con Gianni Morandi, 
capitano della nazionale cantanti, ed Enrico Montesano e Carlo 
Verdone, della nazionale attori. Naturalmente sarà servito un 
robusto contorno musical-canoro, giocolieri e balletti vari con 
Heather Parisi e il bell’Andre De La Roche. Tutto in diretta, 
ripetiamo, e non è poco. 


Raidùe: una mattinata a teatro 


Per il ciclo .Mattinata a teatro - Incontri del sabato con la 
prosa», curato da Idalberto Fei, stamane alle 10,30 Raidue ripro¬ 
pone Quello che non sta al gioco, un lavoro di Hugo von Hof- 
lmansthal del 1912. La regia e di Giorgio Albertazzi. Nel cast Lea 
Padovani, Mauro Avogadro, Paolo Bonacelli, Fiorenza Marche* 
giani. 

Canale 5: i partiti si confessano 

E il palazzo si rinnova. È il titolo del servizio che «apre» alle 23 
il rotocalco di politica e attualità di Canale 5 Parlamento in, 
curato da Emilio Carelli e Giorgio Medail. L'inchiesta cercherà 
di mettere a fuoco le varie novità introdotte dalla recente legge 
sul riordino delle competenze e dei poteri di Palazzo Chigi, ovve¬ 
ro della presidenza del Consiglio dei ministri e illustrerà uno 
studio sulla produttività del Parlamento. Interverrà Aldo Bozzi 
del Pii. Parlamento in darà quindi la parola a Clelio Darida e 
Vincenzo Scotti, chiamati al difficile compito di spiegare allean¬ 
ze e .cordate, varie in vista del prossimo congresso nazionale 
della De. Quindi Achille Occhetto interverrà sul significato delle 
nuove nomine nel gruppo dirigente del partito comunista, men¬ 
tre, in chiusura. Parlamento in proporrà un ritratto di Democra¬ 
zia proletaria dopo il suo quinto congresso nazionale, con intervi¬ 
ste a Capanna, Corta e Molinari. 

Canale 5: basta che siano belle 

Sembra non avere tregua la sfilato di .bonazzone» patinate 
imbandita al Grand Hotel di Canale 5 (ore 20,30). Come se non 
bastassero le sontuose Lisa Stothard, Carin McDonald, Sabrina 
Salerno e via ancheggiando, ecco ritornare dall’Olanda le Center- 
fold, tre ragazze tre che hanno spopolato in night e discoteche di 
tutta Europa, più in virtù di una presenza eclatante che di speci¬ 
fiche qualità canore. Tra ugole in Della vista lo show berlusconia- 
no offre Fiordaliso, mentre Ornella Vanoni e Amanda Lear sa¬ 
ranno «evocate» da Gianna Martore'la, in due divertenti imita¬ 
zioni. Gigi e Andrea, Sydne Rome, Massimo Boldi e Paolo Villag¬ 
gio completano come al solito la serata di chi è affezionato al 
gioco di lustrini, gags e pailettes più tradizionale. Come dire, 
senza infamia e senza lode. Ma con profluvio di miliardi. 

(a cura di r. s.) 


«Jazz Club»: 
in tv c f è 
Mario Schiano 

-Jazz Club» presenta doma¬ 
ni sera (Raitre, ore 23,15) la 
prima parte di un concerto di 
Mario Schiano. Il programma, 
curate da Alfonso de Liguoro, 
segue la performance del sas¬ 
sofonista e del suo quintetto 
organizzata da Toni Cosenza 
durante la festa popolare a S, 
Giuseppe Vesuviano. Con 
Schiano, definito -coscienza 
critica del jazz italiano e rap¬ 
presentante di un “modo som¬ 
merso" di fare musica», suo¬ 
nano tra gli altri Danilo Te- - 
renzi e Bruno Tommaso. La 
seconda parte verrà trasmessa 
il 18 maggio. 




MILANO — Sorseggiando un 
succo di frutta, le mani nervo¬ 
se che tamburellano sul tavolo, 
disponibile e curioso, eccolo 
fui, Alberto Moravia, forse 
autore più vietato d'Italia, fe¬ 
lice di una sua nuova giovinez¬ 
za teatrale. A Milano e a Ro¬ 
ma, infatti, andranno quasi 
contemporaneamente in scena 
(rispettivamente domani al 
Manzoni e il 7 maggio all'Ar¬ 
gentina) due suoi lavori: L’an¬ 
gelo dell'informazione e La cin- 
tura, tutti e due tartassati dal¬ 
la censura: ma certo l'autore 
che ha scritto L’uomo che guar¬ 
da e che ha fatto del voyeuri¬ 
smo l'unica fonte di conoscen¬ 
za non se ne stupisce più di 
tanto. Dice: -No l non mi 
preoccupo. La proibizione ha 
accompagnato tutta la mia vi¬ 
ta. a partire dal fascismo 
quando c’era una velina del 
Minculpop che diceva di non 
farmi scrivere. Io lo facevo 
egualmente con il soprannome 
ai Pseudo che tutti sapevano 
che ero io; poi non mi è più 
stato possibile. Anche oggi, pe¬ 
rò. la proibizione, non riguarda 
solo il teatro, ma tutto ciò che 
ho scritto: si pensi al caso della 
Vita interiore sequestrata dis¬ 
sequestrata, riproibita. Tutto 
ciò mi lascia indifferente. 
Piuttosto mi sono chiesto da 
dove provengano questi divie¬ 
ti: sicuramente da una diversi¬ 
tà di situazioni geografiche, da 
culture fra toro lontane. Che è 
il fascino maggiore, ma nche 
una delle cose più negative del¬ 
la vita culturale italiana ». 

Alla conferenza stampa per 
L'angelo dell’informazione an¬ 
dato in scena a Spoleto questa 
estate e ora riproposto allun¬ 
gato e rivisto, protagonisti 
Ombretta Calli e Giorgio Al¬ 
bertazzi che ne ha curato an¬ 
che la regia, Moravia parla del 
teatro come di un amore lonta¬ 
no: •Quando ero più giovane 
volevo scrivere almeno duecen¬ 
to commedie e invece ne ho 

£ orlate a termine solo cinque. 

a prima è stata La maschera¬ 
ta che mi fu commissionata da 



Teatro 


_ Attaccato dalla censura, il nostro celebre 

autore con due lavori va in scena a Milano e Roma 


Due Moravia 
con scandalo 


Strehler per il Piccolo. Oggi so 
che duecento commedie non le 
scriverò mai però so anche che 
guai se mancasse il teatro, per¬ 
ché è l'unico luogo in cui si pos¬ 
sa parlare del destino dell'uo¬ 
mo. In questo senso condivido 
l'opinione di Joyce secondo la 
quale il teatro e la forma più 
alta dell'arte mediterranea. Il 
teatro è qualcosa di oggettivo. 
Il romanzo è soggettivo. Il tea¬ 
tro può nascere su commissio¬ 
ne, il romanzo ha sempre biso¬ 
gno di un'ispirazione. Per scri¬ 
vere un testo di teatro ci metto 
un anno; per scrivere un ro¬ 
manzo da tre a sette. L'unico 
rimpianto che ho è che da noi 
non esiste una società teatrale 


in grado di recepire quello che 
si dice, come esisteva — met¬ 
tiamo — ai tempi di Cechov. 
Per questo in un mio saggio La 
chiacchiera a teatro parlavo 
della importanza fondamenta¬ 
le di Cechov, delle sue frasi 
uotidiane che sembrano non 
ire nulla e che, invece, proiet¬ 
tano grandi ombre sullo sfon¬ 
do. sull'ambiente sociale ». 

Qual è l’argomento dell'An¬ 
gelo delfinformazione? 

Albertazzi: -Ci sono un uo¬ 
mo, una donna e un altro. Lei 
crede nella verità, nel dirsi tut¬ 
to. Lui invece non vuole sape¬ 
re. Anche l'altro, l'amante, non 
vuole sapere: gli basta il corpo 
della donna. Passano ore tre¬ 


mende durante le quali succe¬ 
dono molte cose alla fine anche 
lui, il marito, vuole sapere dav¬ 
vero perché solo cosi potrà 
amare davvero-. 

Moravia: -L’angelo dell’in¬ 
formazione parte da un’idea 
semplice ma virulenta: l'infor¬ 
mazione non ci permette di co¬ 
noscere le cose. L’importante è 
l'esperienza. Facciamo un 
esempio: un bambino di tre an¬ 
ni che esplora a quattro zampe 
la casa dove vive. La sua è co¬ 
noscenza. Questo stesso bam¬ 
bino quando sarà cresciuto 
verrà messo di fronte alla tele¬ 
visione e gli si faranno vedere 
Gheddafi e Reagan: avrà un 
sacco di informazioni eppure 


non sa nulla del reale. Iaj vera 
conoscenza non è dire di avere 
fatto l'amore con una ragazza 
ma spiegarsi quello che si è 
sentito, le nostre mutazioni. 
Chiedersi: che cosa ho provato? 
Che cosa le ho detto? Come le 
ho tirato ì capelli ?». 

Ma allora come possiamo 
capire il teatro di Moravia? 

• Tutti gli scrittori hanno 
una chiave. Per Conrad è il 
mare. Per Balzac il denaro. Per 
Dostoevskij il delitto. La mia 
chiave è il sesso che mi fa capi¬ 
re anche la politica, perché ho 
sempre voluto coniugare Marx 
e Freud. Attenzione però: il 
sesso da solo non esiste quasi 
mai. E una metafora. I roman¬ 
zi pornografici sono finiti dopo 
80 pagine perché manca l'am¬ 
biente sociale. Lo stesso succe¬ 
de per l’informazine che non 
ha senso se fine a se stessa. E 
come un'intossicazione. L'al¬ 
tro ieri stavo in aeroplano con 
un ministro simpatico (di cui 
non dirò il nome) che aveva un 
gran fascio di giornali sotto il 
braccio. Legge cosi tanto?, gli 
chiedo. Lui mi risponde: E 
una nevrosi". Ecco: l'informa¬ 
zione è un piacere, non una ve¬ 
rità. Io posso leggere un gior¬ 
nale da cima a fondo, non me 
ne so staccare, come da una 
droga. Eppure non riesco a leg¬ 
gere più di dieci pagine di un 
bel romanzo-. 

La protagonista dell'Angelo 
deU’informazione à una donna, 
Dirce, che si barcamena fra 
due uomini il marito Matteo e 
l’amante Vasco. Dice Ombret¬ 
ta Colli: -Mi sono molto diver¬ 
tita a fare Dirce. E affascinan¬ 
te la sua disponibilità e anche 
la sua voglia di verità, il suo 
bisogno di andare in fondo alte 
cose-. 

Moravia: L’angelo dell’infor¬ 
mazione è una commedia che 
parla di erotismo. La protago¬ 
nista è una donna perché le 
donne sono più disponibili 
dell'uomo. Da qui nasce la 
paura che l'uomo ha della don¬ 
na. Io non ne ho-. 

Qual è il rapporto che lega 
un attore o un regista a un au¬ 
tore vivente e viceversa? 

Albertazzi: -E il massimo 
per un attore, che così non ha 
solo un rapporto con il proprio 
ruolo. Ma la scrittura scenica 
ha le sue esigenze, ha bisogno 
di una certa libertà nella fedel¬ 
tà alto spirito. Cosi io come re¬ 
gista posso avere -tradito- 
Moravia ma non lo spirito di 
Moravia-. 

Moravia: -Non intervengo 
mai negativamente sul lavoro 
del regista e dell'attore: so che 
la loro indipendenza è impor¬ 
tante, anche se mi sono capita¬ 
te delle esperienze tremende. 
L'unica cosa che posso chiede¬ 
re è che facciano uno spettaco¬ 
lo buono, non la fedeltà a tutti 
i costi*. 

Albertazzi: *La fedeltà alla 
pagina scritta così com'è, è 
teatro del passato. Moravia è 
un autore del presente e gli in¬ 
teressa il qui ed ora*. 

Maria Grazia Gregori 


Il concerto 


Divertente e d’alta classe l’esibizione milanese del gruppo inglese 


Matt Bianco, spia che venne dal caldo 


MILANO — Matt Bianco è una spia 
che viene dal caldo. Fitto di percussioni, 
di ritmi latini, di fiati spinti e tirati in 
una sorta di costante contaminazione 
tra grande jazz e Sudamerica, è un grup¬ 
po che sa smentire le formule più accre¬ 
ditate e le etichette più comode, come 
quella che vuole tutti gli inglesi che oggi 
impugnino uno strumento naviganti 
sull'onda della tanto sbandierata (e or¬ 
mai un po’ logora) cool-generation. È 
possìbile che un paio di anni fa, quando 
Mark Reilly decise di dare al suo gruppo 
il nome di un’immaginaria spia, e di rin¬ 
correre le sue gesta con una divertente 
perenne colonna sonora, non avesse del 
tutto le idee chiare. 

Il concerto milanese di mercoledì sera 
(il gruppo suonerà questa sera a Roma), 
che viene dopo due album e alcuni signi¬ 
ficativi rimpasti nella formazione, con¬ 
ferma quell assunto ma lo trasforma, se 
possibile, in un pregio. In sostanza Matt 
Bianco sembra uno strano tipo, dispo¬ 
sto a prendere lezioni a destra e a man¬ 
ca, ma a confondere le carte in modo 


così strano da sembrare unico. Per la 
verità Reilly e soci (sul palco c’erano 
ben dieci musicisti, caso più unico che 
raro nei tour italiani, fatti sempre al ri¬ 
sparmio) sembrano percepire tutta l’an¬ 
gustia di un genere che ha furoreggiato 
per un paio d anni e che comincia a mo¬ 
strare la corda. Quell'impasto strano di 
jazz, ritmi latini, rumbe e bossanova dif¬ 
ficile da decifrare è un orticello piccolo 
ed abbastanza eitario, non difficile da 
esplorare ma a volte confuso come un 
labirinto. E se con il primo disco Matt 
Bianco l'aveva guardato con fare scher¬ 
zoso, quasi facendo il verso alla nostal¬ 
gia di una musica scomparsa, ora sem¬ 
bra prenderlo molto seriamente. 

Il concerto milanese ha evidenziato 
tutti questi aspetti e ha rivelato un gu¬ 
sto inusitato per la resa scenica. Perché 
i vantaggi della «formazione aperta», 
quale risultano i Matt Bianco dopo i! 
grosso rimpasto di qualche mese fa, per¬ 
mette di giocare sempre meglio sulla 
scelta dei musicisti. 

Partiti con uno scatenato yeh-yeh. 


anch’esso ripescato da chissà quale 
meandro delia loro memoria musicale, 
Reilly e la band hanno proseguito sulla 
falsariga di una musica ritmatissima, 
capace persino di eludere quel miscu¬ 
glio di pieni e di vuoti che lo swing esige, 
picchiando duro sugli strumenti — so¬ 
prattutto sulla sezione delle percussio¬ 
ni, indubbiamente notevole — e travol¬ 
gendo con l’energia l'immagine patinata 
e «brillantinosa» sfoggiata in disco. Illu¬ 
minati a giorno sotto un telone nero con 
ballerino disegnato, calati più nell’at¬ 
mosfera del concerto che in quella del 
night club per pochi intimi, i Matt Bian¬ 
co hanno ripercorso i punti salienti del¬ 
l'ultimo album, ripescando qualche vec¬ 
chio successo del disco precedènte, ma 
escludendo a sorpresa alcuni loro famo¬ 
sissimi brani. 

L’impressione è quella di un’idea mu¬ 
sicale valida e di un certo spessore, an¬ 
cora alla ricerca di uno stile preciso. 
Questa, in effetti, potrebbe essere persi¬ 
no una carta vincente, almeno a giudi¬ 
care dalla perfezione dei passaggi: dalla 


rumba al fraseggio jazzistico tutto piano 
e percussioni, dallo yeh-yeh tirato alle 
melodie più soffuse e strascicate. E 
Mark Reilly, un po’ giù di voce, ma 
splendidamente aiutato dalle due cori¬ 
ste Jenny Evans e Janet Moorey, ha mo¬ 
strato di saper dirigere alla perfezione i 
dieci musicisti, placandoli o incitandoli 
a seconda dei casi ma senza mai spinger¬ 
li verso la patinata freddezza esibita, 
per esempio, da Sade, 

All’interno di un genere ristretto e or¬ 
mai parzialmente alle corde, insomma, 
Matt Bianco, spia simpatica e giocherel¬ 
lona, amante della nostalgia e delle cita¬ 
zioni, si difende bene da una concorren¬ 
za agguerrita. Ma ancora, come spesso 
accade, non sa esattamente dove anda¬ 
re, se prendere la strada del Sudamerica 
o quella dei club jazz della Quaranta- 
duesima. Nel dubbio, mischia le carte, e 
il risultato, più in concerto che in disco, 
risulta piacevole. 

Alessandro Robecchi 



Il festival 


Buona musica ma 
anche tanta routine a Sanremo 


Chick Corea 
un jazz 
stile kolossal 


Nostro servizio 

SANREMO — Un apparato 
elettronico sonoro da fanta¬ 
scienza, effetti luminosi da 
concerto rock, una batteria 
di dimensioni galattiche, 
due strumentisti (basso e 
chitarra) anch’essl dipen¬ 
denti dal citato apparato, e 
al centro un piccolo uomo 
seduto al sintetizzatore: ec¬ 
co, in sintesi, ciò che Arman¬ 
do «Chick» Corea presentava 
orgoglioso qualche sera fa 
sul palco debordante verso il 
pubblico nel salone delle fe¬ 
ste del Casinò di Sanremo. 

Era la sua nuova «Electric 
Band» nata per questa tour¬ 
née europea iniziata la sera 
prima a Torino fra non po¬ 
che perplessità e preceduta 
dall’album The Chick Corea 
Electric Band, prodotto in 
Inghilterra per il lancio di 
una operazione curata mi¬ 
nuziosamente nei particolari 
(vendita di dischi, magliette, 
libri). Le perplessità del pub¬ 
blico più maturo non erano 
da poco, ma il calore, la ca¬ 
pacità di proporre una musi¬ 
ca accattante e facilmente 
assimilabile non solo dal 
pubblico più giovane (pre¬ 
sente comunque in massa 
nelle tre serate), l’evidente 
propensione allo show, alle 
gags, agli aspetti visivi oltre 
che musicali, al richiami 
jazzistici hanno ottenuto lo 
scopo voluto: quello di coin¬ 
volgere comunque gli ascol¬ 
tatori al di là e al di sopra 
delle etichette. 

E a proposito di etichette, 
forse è tempo di riconsidera¬ 
re a fondo i parametri esteti¬ 
ci di questo universo sonoro 
per capire dove — con esso 
— possiamo essere portati: a 
conferma di tale riflessione è 
arrivato con il trio francese 
del bassista Didier Levallet, 
con il violinista Daniel Pifa- 
relll ed il chitarrista Gerard 
Marais, un notevole compo¬ 
sitore (suoi sono stati quat¬ 
tro dei cinque titoli proposti, 
fra i quali l’ottimo Sagiltalre 
che ha concluso il set) oltre 
che solista forse troppo sa¬ 
crificato. Un gruppo tipica¬ 
mente transalpino e agevol¬ 
mente collocabile in quella 
sorta di «Thlrd stream euro¬ 
pea» che da tempo compen¬ 
dia (o tenta di compendiare), 
mutuandone alcuni aspetti 
caratteriali, momenti del 
jazz e della musica popolare, 
della musica coita e dello 
sperimentalismo più avan¬ 


zato in un gioco d’assieme, 
comunque, che sa essere coi- 
volgente e sovente affasci¬ 
nante sia per il «sound» col¬ 
lettivo che per i singoli, evi¬ 
denti, virtuosismi. 

»i composito cartellone — 
che ha mostrato in chiusura 
il celebre Toots Thielemans, 
il trio di Philippe Catherine, 
il grande trombettista Woo- 
dy Shaw ed il quartetto di 
Tullio De Piscopo con Dodo 
Moroni —, aveva proposto 
lunedì, prima di Corea, il 
quartetto di Lou Donaldson 
— un po’ troppo adagiato 
sulla routine e propenso a 
cercare comunque il consen¬ 
so — in cui è emerso il drum- 
ming del giapponese Fuku- 
shi Tainaka, il sobrio ed ele¬ 
gante pianismo di Michele 
Graillier e la «space station» 
del percussionista Ray Man¬ 
dila (ma l’inserimento di 
quest’ultimo necessitava di 
maggior affiatamento). 

Ben affiatato, invece, si è 
mostrato il gruppo di Nunzio 
Rotondo. «Noi c’eravamo, 
trent’annl fa», dirà Franco 
Cerri — squisito presentato- 
re anche quest’anno — ricor¬ 
dando con Nunzio che ambe¬ 
due, nel lontano ’56, furono 
protagonisti di spicco del Fe¬ 
stival organizzato da Arrigo 
Pollilo; con lui l’ottimo Enzo 
Scoppa, Giampaolo Ascole- 
se, Enzo Gentile e Stefano 
Pagni in un set nel quale la 
tromba del solista romano 
ha voluto riproporre la sua 
ben nota cifra stilistica, inti¬ 
mistica e cristallina assieme. 

Un altro giapponese, il 
pianista classicheggiante 
Furilo Karashima, era la cu¬ 
riosità della macchina per- 
cussiva capeggiata dall’in¬ 
confondibile Elvin Jones 
(stavolta in smoking bian¬ 
co...) che ha chiuso la secon¬ 
da serata in modo ovvia¬ 
mente prevedibile con un 
Sonny Fortune particolar¬ 
mente rovente. Mentre una 
grossa sorpresa, nel dopo Fe¬ 
stival, si sarebbe rivelato il 
batterista di Corea, Dave 
Weckl, che in una lunga 
«session» notturna dimostra¬ 
va ben altre finezze rispetto 
alla prova fornita con la 
•Electric Band». 

Ma cosi van le cose, a vol¬ 
te, nel jazz, che a Sanremo ha 
vissuto comunque altre tre 
giornate indimenticabili. 
Arrivederci al prossimo an¬ 
no, perciò. 

Giancarlo Roncaglia 



IL MORALISTA (Canale 5. ore 14,10) 

Un grande Sordi è quella che potrete vedere (probabilmente rive¬ 
dere) in questo Moralista che Albertone girò nel 1959. diretto da 
Giorgio Bianchi. Nei panni di Agostino, nuovo sottosegretario 
dell'Ufficio internazionale della moralità (come non pensare al- 
l’Andreotti di allora?). Sordi disegna con sapida cattiveria il ri¬ 
tratto di un implacabile censore impegnato in una crociata contro 
il cinema osé. La sua morigeratezza è esemplare, però basterà un 
viaggio in S\ izzera per un convegno intemazionale per cominciare 
a perdere la testa. AI suo ritorno a Roma. poi. si scoprirà che 
l'adamantina onestà dell'uomo non era poi così inattaccabile. 
NON TOCCARE I.A DONNA BIANCA (Eurotv. ore 23.30) 

È del 1974 questo gustoso «western parigino» di Marco Ferreri. 
Non a caso il regista raccontò tll’epoca dell'uscita del film che «II 
western è sempre stato l'tnorme trappola in cui siamo caduti sin 
da bambini. Io mi sono limitato a riprendere i concetti di Dio, 
Patria e Famiglia e a farli scoppiare ad ridere». Tra i personaggi 

P iù gustosi c'e il generale Custer interpretato da Mastroianni e 
indiano folle di Serge Reggiani. 

L’ULTIMA CACCIA (Retequattro. ore 20.30) 

Da non mancare questo bel western di Richard Brooks interpreta¬ 
to da un Robert Taylor meno impomatato e belloccio del solito. 
Secondo il critico Sadoul, Brooks «affronta in questo film temi più 
vasti di quelli avventurosi: la nascita di una civiltà nello sterminio 
di altre (gli indiani) e nel massacra della natura (i bisonti), il 
razzismo e la violenza con l'agio di una narrazione robusta e tradi¬ 
zionale.. Ma tanto tradizionale poi non è visto che l’eroe, Gilmore. 
Finisce col morire congelato tra le nevi del Dakota... 
QUATTORDICESIMA ORA (Retequattro, ore 16,10) 

All'alba il poliziotto Dunnigan inizia la sua ronda e subito scopre 
un uomo in bilico su un cornicione. Si tratta di un tizio che ha 
deciso di uccidersi gettandosi dal quindicesimo piano dell'albergo 
dove alloggia. Il poliziotto si siede allora sul davanzale e comincia 
a conversare con lui pacatamente. Fino a quando... Bel film di 
suspense girato dal bravo Henry Hathaway, Quattordicesima ora 
è un dramma cui l’introspezione psicologica conferisce solidità e 
finezza. 

TEXAS ADDIO (Eurotv, ore 20,30) 

Franco Nero quando faceva il pistolero. Dopo aver interpretato 
numerose volte il personaggio di Django, il nostro attore continuò 
a girare per qualche anno ancora «spaghetti western» di discreto 
mestiere. Questo è uno dei più riusciti: Nero è un pistolero ruvido 
e cinico che rimette le cose a posto in una cittadina del Nuovo 
Messico. Naturalmente, prima della vendetta finale, lo conteran¬ 
no per le feste, secondo il più classico copione western. 


Programmi Tv 


Radio II® 


O Raiuno 

10.00 TRAPPER - Telefilm *11 ragazzo prodìgio* 

10.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEL • C«-torte anima- 
to 

11.00 FUTURISMO E FUTURISMI - Collegamento con Venezia (1» parte) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 FUTURISMO E FUTURISMI - (2* parte) 

12.30 CHECK-UP - Programma ck mediana. Di Biagio Agnes 

13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI 01... 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 

14.30 SABATO SPORT • A cura defla redazione sportiva del TG1 

16.55 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 • FLASH - ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

17.05 OALL'ANTONIANO Ol 80LOGNA • n sabato dello Zecchino 
18.05 UN TEMPO 01 UNA PARTITA Ol PALLACANESTRO 

19.10 54» CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

19.50 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA D'ONORE - Con Pippo Baudo a Heather Pensi 
0.25 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA • Documentano 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 MATTINATA A TEATRO - «CoM che non sta al poco» 

12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITALIA 

14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Di Alessarxfro Mehoanì 

14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40 TANOEM - Super G. attuasti, pochi elettronici 
16.00 LA SIGNORA E a FANTASMA • Telefilm 

16.30 PANE E MARMELLATA • In stude Rita Dana Chiesa 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 BOOY BODY - Appuntamento settimanale per essere m forma 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRAOE Ol SAN FRANCISCO - Telefrim 

19.40 METEO OUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 SULL'ORLO DELLA PAURA • Film con Latrane* Harvry. Rapa di 
A. Mann 

22.20 TG2- STASERA 

22.30 a CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 NOTTE SPORT • PugJato: i tolo mondiale pesi superleggeri 

D Raitre 

13.15 PROSSIMAMENTE 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO» 111»puntata) 

14.40 CICLISMO • Coppa tote Nazioni. Città « Cesiate 


16.20 DSE: CINETECA ARCHEOLOGICA 

16.50 ADDIO SAIGON • Film. Reps di Paul Krasny 

18.25 L'ALTRO SUONO - (5-puntata) 

19.00 TG3 - Nazionale e regionale 

19.35 LA CLESSIDRA - Oocumentarìo (3* puntata) 

20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES 8RAHMS • Orchestra filarmoni¬ 
ca di Vienna 

21.30 TG3 

22.05 FUTURISMO E FUTURISMI - In «rena da Venezia 
23.05 DANCEMANIA - Spettacolo musacele. Regia di A. A. Moretti 

□ Canale 5 

' 8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 

8.55 FLO - Telefilm cFootsw. ri piedino» 

9.15 L'ASSASSINO - Frim con Mar ceno M ss tr orarmi 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua con Iva ZaniccN 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz con Oau«o Lippi 
12.00 BIS - Gioco a qui con M*e Bongnrno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sene sere 

14.10 IL MORALISTA - Frim con Alberto Sardi • Vittorio De Sca 

16.15 GAVILAN - Telefilm con Robert Uncfc 

17.15 BIG BANG - Documentar» 

18.00 RECORO - Settimanale sportivo 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VìanaBo e S. Mondaini 

20.30 GRANO HOTEL - Varietà 

23.00 PARLAMENTO IN - Conduca Enzo Bonesini 

23.45 PREMIERE - Settimanale « cinema 

0.15 TRAMONTO DI UN IDOLO - Frim con Stephen Boyd 

O Retequattro 

9.00 MARINA • Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefrim 

10.00 LUCI NELLA PIAZZA • Firn con Otvia De HavAvxl 

11.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefrim 

12.15 ROPERS - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 RETEQUATTRO PER VOI * I proyammi (Ma eettimane 

18.10 14* ORA - Film con Richard Basehart 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucrile Ba« 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggilo 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hale 

19.30 FEB8RE D’AMORE • Sceneggiato 

20.30 L’ULTIMA CACCIA • Film con Robert Tvyfcr 

22.30 RETEQUATTRO PER VOI • Profanimi dato aemmane 

22.50 M. A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 


0.10 CINEMA E COMPANY - Settimanale « cinema 
0.40 IRONSIOE - Telefi'-n con Raymond Burr 

□ Italia 1 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugmon 

12.40 AGENZIA ROCKFORO • Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Vaietà 
18.00 MUSICA E... • Regìa di Pino Caflà 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con M. PredoGn 

19.30 LA FAMIGUA AOOAMS - Telefrim con Carolyn Jones 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni ammali 

20.30 SUPERCAR - Telefrim 

21.25 A-TÉAM - Telefrim 

22.20 MUNOIAL • Con Roberto Betxega 

23.15 GRANO PRIX • Settimanale di pena, strada, rally 
0.30 DEEJAY TELEVISiON - Di Claudio Cecchetto 

G Telemontecarlo 

14.05 TMC SPORT - Anate defle ntaorufi <S calao 

18.30 SILENZIO SI RIDE - Scene del cmema muto 

18.45 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

19.50 MESSICO *66 - Calao 

21.00 I RAGAZZI DI HAPPY DAYS • Film con Hany Moses 

O Euro TV 

12.00 LA BUONA TAVOLA • Settrnanale di s*mentanone 

12.30 CARTONI ANIMATI 

Vt.00 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
15.00 ROMBO TV - A tutto motore 
16.00 CAT CH - Campionati dal mondo 
17.00. CARTONI ANIMATI 

20.30 TEXAS ADDIO - Frim di 8aldi con Franco Naro 

22.20 CATCH FEMMINILE - Speri 

23.30 TUTTOCINEMA: cNON TOCCARE LA DONNA BIANCA» - Firn 

. di Marco Ferrari con Marcete Mastrononi 

G Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 VENDITE 

20,00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendaz 
21.00 NATALIE • Telenovela 

22.00 L'IDOLO - Telenovela 

23.30 NI CE PRICE - Vendite 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 7 30 
Week-end; 10.15 Black out. 11.45 
Lanterna magica: 12.10 Casanova; 

14.30 D.J. Story: 16.30 Doppiogio- 
co; 17.30 Autoradio: 20 35 Ci sia¬ 
mo anche noi; 21.30 G'a'lo sera; 
22.27 Teatrino: viagg.o fuori dall'iso¬ 
la; 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30.9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 

14.30, 16.30. 17.30. 18.55, 

19.30, 22.35. 6 Fl.k - Flok; 9 32 
Stona dei giornali: 11 Long Playmg 
Hit; 14 Profanimi regionali; 15 
Racconti di Svevo: «Una burla riusci¬ 
ta»; 15.50 Hit Parade: 17.32 Tea¬ 
tro: «La parigina»; 21 Stagor.e Sin¬ 
fonica Pubbbca 85-86: 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

G RADIO 3 

giornali radio: 6 . 45 , 7 . 25 . 

11.45, 13.45. 15.15, 20.45. 

23.53. 6 Preludio: 

6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 H 
mondo defeconomia; 12 Una sta 
g*xie alla Scala; 15.30 Fo*concer- 
to; 17-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Biennale musica: Andrea Gabrieli 
'85-'86; 23 n jazz; 23.58 Notturno 
italiano. 

G MONTECARLO 

Ore 7.20 Identkit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MireRa spe¬ 
roni; 1110 pìccoli indizi. g>oco tele¬ 
fonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Bosioi; 13.15 Da chi e per 
chi. la deckca (per posta); 14 30 
G*ls of frims (per posta); Sesso e 
musica; Il maschio della settimana; 
le stelle deCe stelle; 15.30 Introdu- 
cmg. interviste; 16 Show-biz news, 
notizie dal mondo deilo spettacolo; 

16.30 Reporter, novità internaziona- 
S; 17 libro è bete, ri miglior Mxo per 
3 miglior prezzo. 
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uh ura 


Ente cinema 
a quando 
i Consigli? 


ROMA — Nuova presa di posi* 
zione del Pei in merito ai man* 
calo rinnovo del Consigli di 
amministrazione del Luce*No* 
leggio e di Cinecittà. In un co* 
munlcato delta Sezione indù* 
stria culturale e spettacolo del 
Pei si sostiene che »l comunisti 
hanno espresso ia loro ferma 
posizione per questo stato di 
cose. Governo e partiti di mag* 
gioranza non hanno invece 
nemmeno tentato di giustifi* 
carsi. È veramente grave che 
ciò accada. Oggi più che mai, 
infatti, è necessario che attor* 


no alle vicende del gruppo ci* 
nematografico pubblico ci sia 
il massimo di trasparenza*. 

■Tuttavia — prosegue il co* 
manicato — questo ritardo po¬ 
trebbe perfino tornare opjwr* 
tunp se servisse a ripensare, 
come noi abbiamo più volte 
chiesto, l’Intero assetto del 
gruppo. E assolutamente irra* 
zionale, ad esemplo, che Ente 
e società collegate abbiano eia* 
scuno un proprio Consiglio 
d’amministrazione e che tutta 
la gestione sia farraginosa, 
tenui e fondamentalmente 
inefficiente. Noi riteniamo 
più logico che l'ente cinema 
sia diretto da un Consiglio 
d'amministrazione, con com* 
piti di programmazione e di 
indirizzo, mentre alla testa 
della società sarebbe sufficien¬ 
te nominare degli ammlnl* 
stratori unici. E bene comun* 
que che su questi argomenti ci 
si pronunci alla luce del sole*. 


U£uZ 3 Ancora chiuse le sale 
centrali: la ricerca trasloca 

La periferìa 
di Torino 
diventa un 


palcoscenico 



Spettacoli e 
convegni 
ripropongono 
ia figura 
del grande 
teatrante 
napoletano 
Ma quando 
verranno 
ristampate 
le sue opere? 


A sinistra: Vivianl nel 1932 in 
una scena di «Guappo di car¬ 
tone». A destra: il commedio¬ 
grafo e attore in una sua clas¬ 
sica macchietta 


Riparliamo tanto di Viviani 


Raffaella De Vita in «Diario 1835-1985» 


Nostro servizio 

NAPOLI — La voce di Raffaele Vivianl — 
stupenda. Inimitabile — è risuonata anco¬ 
ra una volta In un teatro partenopeo, sca¬ 
turendo dalle rare, preziose registrazioni 
cne la sua famiglia conserva: voce di attore 
e di cantante. Interprete completo di «versi, 
prosa e musica » da lui stesso composti, 
nell'arco d'un fecondissimo trentennio, 
dagli anni bui del primo conflitto mondia¬ 
le all’alba del secondo dopoguerra; da 
quando, cioè, l’esperienza adolescenziale e 
giovanile dell'Intrattenitore d'occasione, 
quindi dell’artista di varietà e di caffè con¬ 
certo, sarebbe sfociata In una produzione 
drammaturgica di un’originalità forte e 
piena, tale da situarsi ad alto livello nella 
storia teatrale non solo napoletana e Italia¬ 
na, ma anche europea, del nostro secolo. 

Man mano, a partire dal tardi anni Cin¬ 
quanta, molti titoli Importanti dell’opera 
di Vivianl (morto, sessantaduenne, all’ini¬ 
zio di quel decennio) sono stati riproposti 
sulle scene, con largo successo. Nella sta¬ 
gione che ora si avvia al termine, era la 
volta de/rUltlmo scugnizzo, con la regia di 
Ugo Gregoreltl, interprete principale Nello 
Moscia. Spettacolo adesso approdato a Na¬ 
poli, al Diana. E a Napoli, come già In alcu¬ 
ne delle tappe precedenti (Bari, Palermo, 
Roma) esso è stato accompagnato, oltre 
che da una mostra fotografica ordinata da 
Giulio Baffi, da un «Incontro di studio » 


piuttosto affollato e assai vivace, fortuna¬ 
tamente poco accademico, nel quale si sa¬ 
no Intrecciati I contributi di critici, ricerca¬ 
tori, docenti, ma anche di teatranti attivi, 
di •gente di palcoscenico ». 

E’ In misura decisiva sul palcoscenico. 
Infatti, che si è avuta finora una riscoperta 
di Vivianl. Così, un omaggio non formale, 
anzi molto sentito, l'attuale protagonista 
dell'Ultimo scugnizzo. Nello Mascla, ha vo¬ 
luto rivolgere alla memoria di Nino Taran¬ 
to, suo Illustre predecessore nel ruolo. Nino 
Taranto che, proprio con una commedia di 
Vivianl CO spusallzio) e proprio nel teatro 
Sannazaro, dove T»Incontro di studio» si è 
svolto, aveva un anno fa dato l’addio alla 
ribalta. 

Dicevamo della voce di Raffaele Vivianl, 
attore e cantante. Levitazioni» che di essa, 
con visibile emozione, hanno ascoltato t 
partecipanti all’incontro (basti ricordare la 
canzone-sigla di Piscature, o le bellissime 
quartine di Fravecature, • Muratori», cro¬ 
naca poetica di un mortale Incidente sul 
lavoro; non avevano un puro scopo cele¬ 
brativo; servivano. Invece, a suffragare 
un’analisi del linguaggio vlvlonesco, nel 
suol vari aspetti, a cominciare da quello 
sonoro, prima ancora che musicale. Sulla 
parte che ha la musica In Vivianl (compo¬ 
sitore, cosi come scrittore, autodidatta) si 
sono soffermati soprattutto Pasquale Scia¬ 
lò, che ha curato l’elaborazione di temi 
creati (o adattati, come nel caso della fa¬ 


mosa Rumba) dall’autore dell'*Ultlmo 
scugnizzo», e una giovane studiosa, Anna 
Rita Capollaro. E se ne sono ricavate Inte¬ 
ressanti prospettive sul rapporti di Vivianl 
col canto arcaico (rurale o marinaro) con 
la tradizione del giullari e del cantastorie, 
ma anche con la musica d’uso (e consumo) 
a lui contemporanea, mentre si è posta In 
speciale risalto la sua capacità di reinven¬ 
tare In forme Intensamente espressive la 
« polifonia» della strada, della piazza, del vi¬ 
colo. 

Altro argomento di rilievo, emerso nel 
dibattito, quello del controversi legami tra 
Vivianl e 11 Futurismo (ne hanno parlato 
Maurizio Grande, Achille Mango, Ugo Pl- 
scopo, 11 regista Gennaro Magllulo). Ed è 
sembrata prevalere l’opinione che, se an¬ 
che cl si riferisce al periodo del varietà (ge¬ 
nere, o meglio condensato di generi, che 1 
Futuristi, come si sa, Idoleggiarono) tali 
relazioni siano da ritenere esterne e un 
tantino forzose: l’eccentricità di stampo 
tutto Intellettuale di quel movimento d’a¬ 
vanguardia avrebbe insomma non troppo 
da spartire con la comicità vlvlanesca, ag¬ 
gressiva, trasgressiva, ma sostanziata 
sempre (donde un suo carico di »dolore») di 
denuncia e di critica sociale. Semmai, un 
accostamento oggettivo è stato accennato 
fra Vivianl e Pirandello: tema affascinante 
e tutto da esplorare, e verso 11 quale un 
primo approccio ha effettuato, ad esemplo. 


Gordon Poole, studioso americano (vive, 
Insegna e lavora a Napoli) che con lieve 
gusto provocatorio Intitolava la sua rela¬ 
zione «Eden Teatro di Vivianl: e poi venne 
Pirandello». 

E’ tornata anche In ballo (e non poteva 
non tornare) la questione della perdurante 
Irreperibilità del testi di Vivianl (per chi 
voglia leggerli e approfondirli, oltre che ve¬ 
derli rappresentati di quando In quando) 
giacche l’edizione stampata In due volumi, 
presso la lite torinese, ormai tre decenni 
addietro, è esaurita da tempo. Introducen¬ 
do Il convegno napoletano, Giulio Baffi 
consultava, come reperti d'antlquarlato, le 
fotocopie delle prefazioni stilate, per cia¬ 
scuna di quelle trentaquattro commedie — 
ma un «tutto Vivianl• ne comprenderebbe 
cinquanta, anche a non considerare qual¬ 
che testo scritto In collaborazione con altri 
— da parecchi del nomi migliori della cul¬ 
tura, non solo teatrale, dell’epoca. 

Adesso, l’Impegno alla nuova pubblica¬ 
zione del teatro di Vivianl, dopo il ritiro 
. (tardivo, comunque) di Einaudi, è stato as¬ 
sunto dalla casa editrice Guida, parteno¬ 
pea, ma tendente a proiettarsi sul terreno 
nazionale, e fornita del mezzi finanziari 
adeguati allo scopo. Noi aspettiamo (e con 
noi tanti, vecchi e giovani) fiduciosi, non 
senza una punta di residuo scetticismo. 

Aggeo Savioli 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Teatro Off, tea¬ 
tro «nascosto*, teatro al- 
tro...Come chiamarlo quel 
teatro, che In una città come 
appunto Torino, per poter 
sopravvivere, per continuare 
ad esistere per sé e per 11 
(suo) pubblico è costretto ad 
emigrare, ad autodecentrar- 
sl nel vari spazi scenici peri¬ 
ferici tuttora disponibili? 
Ecco; teatro periferico, tutto 
sommato, mi sembra la defi¬ 
nizione più giusta. Una defi¬ 
nizione più che altro «geo¬ 
grafica* o ambientale o an¬ 
cora urbanistica, se si prefe¬ 
risce, che In quanto tale non 
concerne specifiche caratte¬ 
ristiche di genere o di stile, 
tipo «teatro sperimentale» o 
«di ricerca* o «d’avanguar¬ 
dia» e via dicendo. Ecco allo¬ 
ra che mentre le principali 
sale teatrali cittadine, come 
Il Carignano, l’Alfieri, 11 
Nuovo ospitano gli spettaco¬ 
li decisamente «lnn» dello 
Stabile, del gruppo della 
Rocca e delle compagnie «di 
giro», al numerosi gruppi Off 
(nel senso di «al di Tuorf delle 
strutture» più o meno uffi¬ 
ciali e comunque variamen¬ 
te Istituzionalizzate), non re¬ 
sta che emigrare In periferia. 


quando non addirittura In 
spazi della «cintura» cittadi¬ 
na. più o meno adeguata- 
mente teatrallzzatl per l’oc¬ 
casione. 

Occorre Infatti ricordare 
che a Torino, le sale tuttora 
chiuse per «motivi di sicurez¬ 
za* (I perduranti postumi del 
«effetto Statuto») sono anco¬ 
ra parecchie ((’Adua, che 
verrà ristrutturato e quindi 
riaperto tra qualche mese; 11 
Gobetti; l’ErDo; li Macario; 
gli Infernotti; l’Italia; 11 Val- 
docco eccetera). Questo fe¬ 
nomeno teatral-mlgratorio 
(una sorta di decentramento 
obbligato), si presenta di un 
certo interesse, anche per¬ 
ché, a poco a poco, vincendo 
la pigrizia, un pubblico sem¬ 
pre più numeroso, per lo più 
di giovani, forse anche stan¬ 
co di cartelloni ufficiali, si 
sposta, emigra cioè In perife¬ 
ria o anche fuori citta, alla 
ricerca e nella speranza, 
qualche volta delusa, di un 
teatro diverso... 

Nessun comun denomina¬ 
tore stilistico, nessuna ten¬ 
denza alla «scuola». In questi 
spettacoli «periferici». Cosi, 
nnfatlcablle Raffaella De 
Vita, con la sua fedele équipe 
di musicisti, è tornata sul 
palcoscenico del molto peri¬ 


ferico Massaia Borghlere, 
dove già nel mesi scorsi ave¬ 
va rappresentato un suo te¬ 
sto, La veridica storia di Ro¬ 
sa Pezza, per cantare teatral¬ 
mente di Napoli, In uno spet¬ 
tacolo-concerto Intitolato: 
Diario 1835/1935. Lei napo¬ 
letana verace, però salda¬ 
mente legata a Torino, si è 
scatenata. In questo spetta¬ 
colo, In una lunga cavalcata 
storico-canora che dal Donl- 
zettl di Te voglio bene ossje, è 
giunta sino a certe belle can¬ 
zone dell’oggi di Pino Danie¬ 
le. Tra una canzone e l’altra, 
raccordi storici, coloriti rac¬ 
conti, veri e propri siparietti 
scenici alla maniera al certo 
Café-Chantant di Inizio se¬ 
colo. Manco a dirlo, applau- 
dirissima da un pubblico sla 
di quartiere che di «emigrati» 
dal centro città. 

Tutt’altro «clima» teatrale 
sul palcoscenico, anche que¬ 
sto molto periferico, del tea¬ 
tro Mlraflorl, dove la compa¬ 
gnia del Cabaret Voltaire sta 
rappresentando Requiem di 
Edoardo Fadlnl e Olivier Ml- 
nardo. con musiche di Fede¬ 
rico Odllng. SI tratta (neces¬ 
sariamente molto In breve) 
di una sofferta meditazione 
sulla morte e sulla colpevo¬ 
lezza dell'incombente ster¬ 
minio nucleare. Una medita¬ 
zione teatrallzzata all’Inse¬ 
gna di una multimedialità, 
rigorosamente scandita In 
suoni. luci, evocazioni 
filmiche, movimenti a livello 
di performance, le cui Indub¬ 
bie suggestioni si stempera¬ 
no pero In una alchimia 
spettacolare che mi è parsa 
stancamente Intellettualisti¬ 
ca. 

Dalle molte Intenzioni 
problematiche anche l’alle¬ 
stimento della compagnia 
«Nuovo repertorio» al P.O. 
Corrado, che al Nassaua di 
Barriera Francia, presenta 
Madame Bianche, polvere 
felice di Roberto De Giorgio. 
Una sorta di drammone alle¬ 
gorico sulla droga con can¬ 
zoni originali e musiche di 
Nonò Saìamone. Nella salet¬ 
ta Off di Torino-Esposizioni, 
11 gruppo «Panfocus» di Al¬ 
berto Negro, si sta cimentan¬ 
do In un esperimento di «tea¬ 
tro-clip* Intitolato Terminal 
15. Anche qui multimediali¬ 
tà a piene mani, per raccon¬ 
tare un thrilling In cui Ironia 
e fantasia si sposano con I 
modi del teatro-danza; molti 
applausi per Raffaella Joan- 
nes, coreografo. Interprete e 
danzatrice. 

Ovviamente la panorami¬ 
ca della «periferia» teatrale 
torinese, spazio permetten¬ 
dolo, potrebbe Includere al¬ 
tre insegne, altre Indlcazlo- 
ni...per esemplo II «gruppo di 
ricerca teatrale del Bagatto», 
diretto da Gabriele Boccac- 
clnl, che dopo lo Stalkerrap- 
presentato nelle Serre di 
Grugllasco si è spostato ne¬ 
gli ambienti del Castello di 
Rivoli, percorrendoli con un 
curioso allestimento Intito¬ 
lato Atto mancato; una ri¬ 
cerca metodologica nel labi¬ 
rinti linguistici delle arte vi¬ 
sive e del teatro. 

Per concludere (In pro¬ 
spettiva) un altro gruppo 
•periferico» torinese, quello 
del «Fanteatro» di Raimondo 
Cesa, sta lavorando alacre¬ 
mente nell'allestimento di 
La pazza (con Indubbi riferi¬ 
menti a quella di Glrau- 
doux). SI tratterà molto pro¬ 
babilmente di un esordio flu¬ 
viale. Lo spettacolo Infatti 
verrà realizzato In riva al Po, 
dove galleggerà sulla zattera 
dell*«Imbajrco Peroslno» a 
poche «bracciate» dal Castel¬ 
lo di Madama Reale. Come 
dire: mancano 1 teatri? tea- 
trallzzlamo 11 Po. 

Nino Ferrerò 


A Roma Bruno Mazzali ha allestito un testo in versi di 
Patrizia Valduga: un raffinato gioco poetico sulla nuova tragedia 

Le tentazioni del teatro 


LA TENTAZIONE di Patrizia 
Valduga, regia di Bruno Maz¬ 
zali, costumi di Alessandra 
Querzola, musiche di Adriano 
Vitali. Interpreti: Antonella 
Attili e Alberto Di Stasio. Ro¬ 
ma, Dianoli Teatro. 

Quasi un'ora di endecasillabi 
in rima, parlando di amore, di 
vita e di morte: una vera e pro¬ 
pria scommessa per un regista 
eclettico e «figurativo* come 
Bruno Mazzali. Due attori al 
centro del palcoscenico, dietro 
di loro le gradinate di un teatro 
classico greco, in basso una sor¬ 
ta di Orchestra-letto, al prosce¬ 
nio un manichino femminile 
che ogni tanto appare per 
scomparire rapidamente sotto 
le quinte. 

Mazzali ha impostato il suo 
lavoro considerando il corposo 
testo della poetessa Patrizia 
Valduga come una tragedia in 
senso classico Almeno come il 
tentativo di ripercorrerne mu¬ 
sicalità e asprezze espressive. 


scontri di personalità e conflitti 
di idee. Il resto poetico, infatti, 
si riferisce ad una notte fra un 
uomo e una donna. Quest'ulti- 
ma, dopo essere stata possedu¬ 
ta con la violenza, subisce la 
tentazione di un innamora¬ 
mento dell'uomo. Dopo qual¬ 
che contatto, però, si scopre 
che i due mondi sono lontanis¬ 
simi fra loro; non hanno, né po¬ 
tranno avere reali rapporti. La 
verità è che ognuno dei due 
personaggi vive il proprio so¬ 
gno (meglio sarebbe dire il pro¬ 
prio incubo) per sfuggire una 
realtà esterna ostile e incorn- 
prensibile. 

Diciamo, dunque, che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una tragedia 
impossibile, in quanto ai perso¬ 
naggi è negata ogni comunica¬ 
zione sia fra se stessi, sia con il 
pubblico. C’è solo la rappresen¬ 
tazione — pura e semplice — di 
un conflitto di incomunicabili¬ 
tà. Questa, almeno, la linea sag¬ 
giamente seguita da Bruno 
Mazzali nell orientarsi all’in- 



Antonella Attili • Alberto Di Stasio in «La tentazione» 


IL CORNETTO ACUSTICO dal racconto di Leonora Carrington, 
libero adattamento di Umberto Simonetta, regia di Velia Mante- 
gazza, scene e costumi di Luca Crippa, musiche di Jacqueline 
Ferrotin. Interpreti: Daniele Trambusti, Franco Spadavecchia, 
Sebastiano Fi locamo, Silvio Oggìonì, Antonio Paiola, Felice In¬ 
vernici, Barbara Della Folla. Milano, Teatro Verdi 

Forse l'atmosfera assurda e surreale che pervade II Cornetto 
acustico di Leonora Carrington — che di surrealismo certo se ne 
intendeva avendo sposato il pittore Max Ernst — è in realtà un 
pretesto per scrivere in modo bizzoso e vagamente eccentrico, un 
testo sulla «quarta età» prendendo a protagoniste una Miss Mur- 
ple di novantanove anni, Marion, all apparenza scriteriata, ma in 
realtà saggissuna e le sue svampite amiche. Novsntanove anni è 
un'età limite: se ci si arriva o si è completamente «fusi» o si ha tutto 
il diritto di tornare bambini, almeno per sognare. 

Il mondo, dunque, può cominciare a novantanni: è cosi per la 
nostra arzilla vecchina alla quale il cornetto acustico regalatole 
dall'amica Cannella apre improvvisamente uno spiraglio nella 
realtà quotidiana. Il cne non è detto che sia del tutto positivo: 
perché Marion viene a sapere che i suoi pronipoti, con i quali 
convive, vogliono internarla in un ospizio: non tanto per cattiveria, 
forse, quanto perché un «monumento» di nevanlanove anni rischia 
di essere imbarazzante. 

Nell’ospizio in cui la nostra Alice della quarta età giunge ci sono 
altre come lei: chiuse in una loro follia infantile, in fissazioni 
assurde, in un mondo immaginario dove tutto rischia di estere 


scena 


«Il cornetto acustico» 


terno della complessa (ma so¬ 
vente affascinante) rete di versi 
tessuta da Patrizia Valduga. 
Ecco, allora, che l’ambientazio- 
ne classica d’anfiteatro, l’or¬ 
chestra) viene continuament e 
raggelata dall’uso sapiente del¬ 
le luci. Lo spettatore, cioè, per¬ 
cepisce l’esatto contorno di 
questo esercizio intorno all’im¬ 
possibilità di un ceito tipo di 
teatro: quasi sembra di toccare, 
dalla platea, i confini materiali 
di questo lungo sogno. E si ri¬ 
mane sempre all’esterno come 
ascoltatori forzati di un rito che 
tenta — a parecchi secoli di di¬ 
stanza — di ripetersi ma che 
non riesce a raggiungere la real¬ 
tà della percezione; quella della 
platea, evidentemente. 

Come spesso accade negli 
spettacoli di Bruno Mazzali, 
l’interesse per l’operazione sca¬ 
turisce dal fatto che un intrec¬ 
cio propriamente verbale (co¬ 
struito sulle parole) viene 
espresso attraverso un gioco di 
immagini. E il teatro, insomma, 
che ancora una volta allarga le 
proprie maglie ed esalta la 
complessità del linguaggio. Ci 
sono alcune trovate di Mazzali, 
per esempio, che mostrano co¬ 
me e quanto un testo (tanto più 
composto in versi) possa arric¬ 
chirsi sulla scena: come quando 
la separazione interiore fra i 
due personaggi viene materia- 
lizzata nell inseguimento da 
parte dell’uomo, di quel mani¬ 
chino vestito esattamente come 


la protagonista. Una scea parti¬ 
colarmente suggestiva, questa, 
che tuttavia non altera quel¬ 
l’atmosfera fredda e distaccata 
che ha ispirato tutto il lavoro 
del regista. 

Di scommessa si deve anche 
parlare a proposito del testo in 
senso stretto. La scelta di cam¬ 
po di Patrizia Valduga, infatti, 
e nettamente quella del vero 
classico, del privilegio assoluto 
della musicalità. Tutto ciò na¬ 
turalmente, a teatro ha il suo 
peso e i due interpreti hanno 
dovuto faticare non poco per 
rendere al massimo la sonorità 
dei versi originali, senza cadere 
nel tranello della cantilena o 
della smaccata citazione classi¬ 
ca. Quello che più colpisce, pe¬ 
rò, è il fatto che, dietro quel 
tracciato che recupera antiche 
strutture poetiche, si nascon¬ 
dono parole e riferimenti estre¬ 
mamente moderni; alla violen¬ 
za e alla «tentazione» come uni¬ 
che vie di sopravvivenza in un 
mondo che proprio nella vio¬ 
lenza quotidiana si consuma. 
Anche tutto ciò, a proprio mo¬ 
do e con il suo personalissimo 
modo di costruire spettacoli. 
Bruno Mazzali ha dato testi¬ 
monianza, tanto che — para¬ 
dossalmente — questo spetta¬ 
colo «d’autore» ci sembra da at¬ 
tribuire più al regista e ai due 
bravi interpreti che all’autrice 
del testo. 

Nicola Fano 


Il mondo? Può 
ricominciare 
a novantanni 


esagerato, distorto. E* comprensibile, allora, che i dottori appaiano 
ai loro occhi dei giganteschi burattini viventi con una tazza di tè al 
posto della testa e le loro mogli delle stupide appassionate di 
cucina. 

Altrettanto surreale delle protagoniste è la teatralizzazione che 
ne ha fatto Velia Mantegazza aiutata dal mondo immaginario che 
le ha creato intorno il pittore Luca Crippa: stanze risolte in separé 
di compensato con tutti gli oggetti d’uso dipinti sopra; alberi che 


più finti di cosi non potrebbero essere; costellazioni celesti, punta- 
zi animati dal volto di lupo sotto il cielo di Lapponia nel quale ci 
si trovava alfimprowiso, dopo un terremoto. E’ un mondo dove la 
prospettiva è tutta cambiata e dove si vive sospesi fra sogno e 
realtà, fra delitti veri e falsi, regolamenti di conti e ribellioni. 

A giocare sui due piani della fantasia e della quotidianità contri¬ 
buisce Umberto Simonetta che del racconto della Carrington ha 
fatto un libero adattamento, versandovi a piene mani il suo spirito 
acre, il suo gusto per il grottesco e per il gioco teatrale, favorito, in 
questo, dall’acuto, squinternato senso dell’umorismo della tre¬ 
menda vecchietta e delle sue amiche. Ma Marion e le altre sono in 
realtà degli uomini che rispondono ai nomi di Daniele Trambusti, 
Sebastiano Filocamo, Franco Spadavecchia, Antonio Paiola. Sil¬ 
vio Oggioni, Felice Invernici. Sola voce femminile la moglie del 
dottore dalla testa di rosa. Barbara Della Polla. 

Quest’idea del travestimento è venuta a Vvelia Mantegazza, 
probabilmente, dal voler puntare tutto sul grottesco e in questa 
direzione va sicuramente U deliziosa colonna sonora inventata da 
Jacqueline Perrotin su motivi di Milhaud, Satie, con qualche ac¬ 
cenno a Weill e l’invenzione di veri e propri «siparietti» a metà fra 
avanspettacolo e rivista. Quello che invece ci sembra difettare a 
questo lavoro, visivamente stimolante, è la corrispondenza fra 
ambiente, linguaggio e una recitazione realmente grottesca, di¬ 
mentica di qualsiasi realismo: ne avrebbero guadagnato il ritmo e 
l'unitarietà del tutto. 

ni* 9 * g* 



CESENA — Trovata la formula per rappresentare oppor¬ 
tunamente una realtà ortofrutticola che produce due mi¬ 
lioni di quintali e ne esporta due milioni e trecentomila 
(10% circa del dato nazionale) il Maefrut è subito diventa¬ 
to a distanza di tre anni la principale rassegna europea di 
impianti, macchinari, frigoconservazione e trasporto per 
l’ortofrutta. Alla terza edizione, che si chiude domani, par¬ 
tecipano direttamente con propri stands o attraverso dele¬ 
gazioni ufficiali una trentina di Paesi: dagli Stati Uniti alla 
Cina, dal Nord Europa al Medio Oriente. Uno spazio parti¬ 
colare ce l’ha la Spagna con cui il Maefrut ha avviato da 
tempo proficui rapporti di collaborazione, intessuti attra¬ 
verso manifestazioni consorelle che si svolgono nel Paese 
iberico. Trecento espositori su una superficie coperta di 43 
mila mq., esporranno i sistemi più sofisticati per trattare 
l’ortofrutta a magazzino. Parola d’ordine di quest’anno è 

[ >iù che mai l’ingresso delle nuove tecnologie, attraverso 
'automazione e l’elettronica. Perciò polche il tema è di 
rilevanza Intemazionale (si tratta di passare da metodi 
tradizionali, antiquati spesso, a sistemi decisamente più 
avanzati di lavorazione), è stato dato un respiro intema¬ 
zionale anche ai numerosi convegni di contorno alla rasse¬ 
gna espositiva. Dopo rincontro sul tema delle centrali or¬ 
tofrutticole alia produzione, ieri se n’è svolto uno impor¬ 
tantissimo dedicato all’evoluzione dei mercati e alle ten¬ 
denze dei consumi ortofrutticoli, oggi si tiene il 17° conve¬ 
gno pestlcolo che raccoglie un miglialo di operatori, tecni¬ 
ci e studiosi del settore, e domani un summit intemaziona¬ 
le sui problemi derivanti dall’ingresso nella Cee di Spagna 
e Portogallo. Nel mezzo, molte altre occasioni di incontro e 
di scambio di esperienze, di cui Cesena, con il peso che ha 
nel settore ortofrutticolo, vuol farsi sempre piu promotri¬ 
ce, annunciando nuove manifestazioni come il Macseme 
che si terrà nell’87 e sarà dedicato al tema delle sementi. 
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AUMENTAZIONE E CONSUM 


Perché in Italia 
stenta a decollare 
il consumo 
di surgelati 


I modelli alimentari nel 
nostro Paese, come In tutte 
le società Industriali, stanno 
mutando radicalmente, ri¬ 
spondendo alle esigenze 
sempre più Insistenti del 
consumatori In tema di con¬ 
venienza, praticità, sicurez¬ 
za Igienica e di rapidità di 
preparazione e di consumo 
del prodotti. La risposta, or¬ 
mai qualitativamente e tec¬ 
nologicamente avanzatissi¬ 
ma, cl è garantita dalle Indu¬ 
strie alimentari attraverso 1 
prodotti surgelati, che ri¬ 
spondono a quelle caratteri¬ 
stiche, sopra citate, più di 
ogni altro prodotto a disposi¬ 
zione sul mercato. 

Ma quali caratteristiche 
fondamentali. hanno 1 pro¬ 
dotti surgelati? Quali sono 1 
parametri per 1 quali un ali¬ 
mento è considerato surge¬ 
lato? 

Tre sono 1 parametri che 
debbono essere rispettati af¬ 
finché un prodotto possa es¬ 
sere definito surgelato: per 
primo 11 congelamento rapi¬ 
dissimo, che deve portare l’a¬ 
limento ad una temperatura 
di —18® nel tempo di 4 ore.' 
Seconda caratteristica è 
quella della temperatura di 
conservazione che non deve 
essere, per tutto il tempo ne¬ 
cessario, superiore al -18°; 
per ultimo, la questione del- 
rimballogglo che deve essere 
In confezioni singole e chiuse 
all’origine. 

Molte sono le perplessità 
che vengono manifestate da 
alcuni a proposito delle pro¬ 
prietà nutritive di un prodot¬ 


to che ha subito un tratta¬ 
mento di surgelazione: si 
pensa che portare un ali¬ 
mento ad una temperatura 
così bassa, In uno spazio di 
tempo così breve, danneggi 
la struttura cellulare del 
prodotto, cancellandone 
ogni qualità nutritiva Ciò è 
profondamente sbagliato, In 
quanto l'abbassamento ter¬ 
mico è tale da formare cri¬ 
stalli talmente piccoli da non 
danneggiare alcunché. 

Anzi, l’abbassamento ter¬ 
mico blocca le caratteristi¬ 
che organolettiche e qualita¬ 
tive allo stesso punto In cui 
ha avuto Inizio 11 processo di 
surgelazione. 

È quindi ovvio che la qua¬ 
lità del prodotto non è nel 
trattamento, ma solamente 
nella freschezza e nella bon¬ 
tà all’origine. Inoltre si può 
dire che a volte, paradossal¬ 
mente, Il prodotto surgelato 
è più fresco di quello real¬ 
mente fresco. Prendiamo ad 
esemplo l vegetali: si può os¬ 
servare che la surgelazione 
avviene Immediatamente 
dopo la raccolta, mentre per 
I prodotti appena raccolti 
debbono passare talvolta di¬ 
versi giorni prima che ven¬ 
gano distribuiti e consumati. 

L’unico vero pericolo è 
rappresentato dal punti di 
vendita: può succedere che a 
causa di eventuali guasti 
agli Impianti refrigeranti la 
temperatura salga fino a 
quasi 11 livello di scongela¬ 
mento, con evidenti pericoli 
per la salute del consumato¬ 
re. 


Il consumo di surgelati in 
Italia. Il consumo di surgela¬ 
ti in Italia è alquanto più 
basso rispetto a tutti gli altri 
Paesi europei, senza contare 
Il livello di consumo degli 
Stati Uniti, che ha raggiunto 
circa 140 kg pro-capite in un 
solo anno. 

I nostri livelli sono decisa¬ 
mente Inferiori. Con l nostri 
4 kg superiamo, in Europa, 
solamente la Grecia, mentre 
slamo estr .‘inamente lontani 
dalle percentuali ad esemplo 
della Svezia e della Dani¬ 
marca (rispettivamente kg 
24,6 e kg 24,9 pro-caplte nel¬ 
l'anno 1983). 

Bisogna però ricordare 
che il mercato del surgelati è 
nato nel nostro Paese solo da 
poco tempo e soprattutto che 
la differenza netta nel con¬ 
fronti degli altri Paesi è il ri¬ 
sultato di diverse pratiche 
alimentari dettate soprat¬ 
tutto da ragioni climatiche e 
psicologiche. 

Prendiamo ad esemplo gli 
ortofrutticoli: l’Italia non ha 
necessità, grazie al suo clima 
per gran parte mediterraneo, 
di rifornirsi e di utilizzare un 
prodotto surgelato. In quan¬ 
to ha a disposizione con 
estrema facilità 11 prodotto 
fresco. Discorso simile vale 
per 1 prodotti ittici. 

Un altro fattore da consi¬ 
derare nell'analisi del consu¬ 
mi di surgelati in Italia è 11 
fatto che 11 consumatore no¬ 
strano ha delle modalità di 
approvvigionamento diverse 
da quelle che un individuo 
nord-europeo o americano 



utilizza, in quanto dispone 
proprio sotto casa di un eser¬ 
cizio commerciale che mette 
a disposizione ogni prodotto 
quotidianamente; nel nostro 
Paese così non si ha ancora 11 
concetto della scorta alimen¬ 
tare, esigenza questa che 1 
surgelati risolvono brillante- 
mente. 

Il surgelato quindi viene 
utilizzato come se fosse un 
prodotto deperibile in breve 
tempo, proprio come se fosse 
un alimento fresco, perden¬ 
do così una delle caratteri¬ 
stiche principali e del mag¬ 
giori vantaggi, e cioè l'accu¬ 
mulazione di un prodotto 
fresco senza alcun rischio di 
deperibilità. 

In Italia 1 surgelati più ac¬ 
quistati sono gli ortofrutti¬ 
coli che (si parla del 1983) 
possedevano quasi il 50% del 
mercato. In questa singolare 
classifica seguono 11 pesce 
con 11 14%, snack e pasticce¬ 
ria con il 10% e i prodotti a 
base di patate con il 9,7. Ne¬ 
gli altri Paesi il consumo di 
verdure è molto inferiore e 
varia tra 11 20% e il 25%. 

Confrontando 1 diversi da¬ 
ti tra i vari Paesi cl si rende 
conto che le differenze sono 


giustificabili. 

I surgelati rappresentano 
un metodo alimentare tal¬ 
mente nuovo che per ora il 
consumatore italiano si av¬ 
vicina a loro con circospezio¬ 
ne e diffidenza, scegliendo 
quindi quel prodotti che più 
somigliano all'alimento fre¬ 
sco. Infatti gli ortofrutticoli 
sono In costante aumento di 
consumo (+9,1) e anche gli 
snack e soprattutto 1 piatti 
pronti (sempre più ambiti in 
una società sempre più fre¬ 
netica) con percentuali ri¬ 
spettivamente del 16% e del 
35% circa. 

In calo Invece il pollame e 
le carni In genere che sono 
ancora di difficile Impatto 
con 11 mercato ed 1 gusti del 
nostro consumatore. 

II mercato quindi mostra 
segni discordanti e per nulla 
coerenti proprio perché si è 
ancora in una fase di svilup¬ 
po e di crescita: in alcuni set¬ 
tori non si è ancora scelto il 
prodotto adatto alle necessi¬ 
tà personali. 

La legislazione. Diamo 
un'occhiata ora alla legisla¬ 
zione che regola la produzio¬ 
ne e la vendita del surgelati 
nel nostro Paese. 


La normativa Italiana è 
decisamente molto più rigo¬ 
rosa e severa di quella Inter¬ 
nazionale. I tre parametri 
che abbiamo menzionato al¬ 
l’inizio sono salvaguardati 
senza indecisione; soprattut¬ 
to è tutelata la freschezza del 
prodotti destinati alla surge¬ 
lazione, vietando così pro¬ 
dotti che sono finalizzati ad 
altri usi ed Impieghi, e ga¬ 
rantendo Inoltre, in questa 
maniera, 1 necessari requisiti 
di tipo igienico e sanitario. 

Anche l’etichettatura e le 
norme per le confezioni del¬ 
l'alimento surgelato sono 
state prese In considerazione 
dalla legislazione: è obbliga¬ 
torio oggi far comparire sul¬ 
le confezioni Ingredienti, pe¬ 
so e ubicazione dello stabili¬ 
mento, oltre a indicazioni e 
informazioni sulla conserva¬ 
zione e sulle modalità di 
scongelamento. 

Quindi occhio alle confe¬ 
zioni e a tutti i dati sopra¬ 
scritti: ricordarsi soprattutto 
di consumare l’alimento en¬ 
tro e non oltre la data Indica¬ 
ta sulla confezione. 

Paolo Bonizzi 



Sette consigli inglesi 
per preparare 
una buona tazza di tè 


In Italia il consumo di tè, se 
non è divenuto proprio popola¬ 
re, ha raggiunto una buona dif¬ 
fusione e mostra un trend cre¬ 
scente. Anche da noi — come 
in Inghilterra — molti si pon¬ 
gono la domanda se un buon tè 
possa essere preparato con il 
contenuto dei «sacchetti-fil¬ 
tro*. Una prova eseguita in In¬ 
ghilterra ha rivelato che gli •as¬ 
saggiatori* scelti da «Which?», 
la rivista dei consumatori in¬ 
glesi, non sono riusciti a distin¬ 
guere l’apparenza e il gustq 
della bevanda preparata con te 
in sacchetti-filtro e con tè (del¬ 
la stessa marca e qualità) in 
scatola. Si è potuto solo accer¬ 
tare che il sacchetto ne dimi¬ 
nuisce la «foi?a*. Nella prepa¬ 
razione del te, avverte l’orga¬ 
nizzazione di consumatori in¬ 
glesi, si dovrebbero osservare 
queste regole: 

— riempire il bollitore con 
acqua fredda. L’acqua fredda 
contiene più ossigeno di quella 
precedentemente riscaldata. 
Usando quest’ultima il tè otte¬ 
nuto avrà un aspetto opaco-, 

— preriscaldare la teiera con 
acqua calda. La teiera calda 
mantiene 1 acqua bollente suc¬ 
cessivamente versata dal bolli¬ 
tore abbastanza vicina al pun¬ 
to di ebollitone, così da per¬ 
mettere al tè di entrare corret¬ 
tamente in fusione; 

— usare la quantità di tè ne¬ 
cessaria per ricavare la tazza di 
bevanda corrispqndente al 
proprio gusto. Ovvio che la cor¬ 
rispondenza al gusto personale 
si ricava con prove ripetute con 
la stessa qualità di tè. La famo¬ 
sa regola del cucchiaino in più 
•per la teiera* non e una regola. 


serve solo a chi apprezza il tè 
«forte»; 

— versare sul tè — contenu¬ 
to nella teiera preriscaldata — 
acqua bollente. E questo un 
punto importante. Se l’acqua 
non ha raggiunto il punto di 
ebollizione o se ha bollito per 
un certo tempo (ecco, appunto, 
l’utilità del «fischio* del bolli¬ 
tore) si hanno degli inconve¬ 
nienti: nel primo caso si ottie¬ 
ne un tè debole, nel secondo 
caso un infuso amaro e poco 
brillante* come corollario, inol¬ 
tre. non far mai bollire di nuo¬ 
vo 1 acqua destinata al tè; 

— lasciare riposare l’infuso 
per 4 o 5 minuti. Un tempo 
maggiore produce un tè aspro e 
astringente per l’eccessiva di¬ 


luizione del tannino contenuto 
nelle foglie; 

— un ultima regola riguarda 
solo coloro che preferiscono il 
tè all’inglese, cioè con aggiunta 
di latte. L’aggiunta di latte già 
nella.teiera potenzia l’aroma 
del tè — come ha rilevato il 
Tea Council — ma l’operazio¬ 
ne sarebbe contraria alle «buo¬ 
ne maniere* che impongono di 
versare nelle tazze, per primo, 
solo il tè, lasciando ad ogni 
ospite la libertà di misurare la 
quantità di latte desiderata. 
Per i bevitori di «tè alla russa* 
la regola e di aggiungere la fet¬ 
tina di limone o gocce di succo 
appena spremuto direttamen¬ 
te nella tazza. Nessun proble¬ 
ma di gusto o di etichetta per 
coloro <;he bevono semplice¬ 
mente te senza aggiunte. 


Anche Folio d’oliva 
vuole garantirsi 
dalle sofisticazioni 


Il dramma del vino al metanolo ha messo in crisi non solo i 
produttori vinicoli, ma tutto il mondo agricolo, che si è reso conto 
di come sofisticazioni, anche meno pericolose di quella al metano 
lo, possano riverberarsi con effetti disastrosi su altri prodotti. Un 
esempio di questa diffusa preoccupazione fo si è avuto nei giorni 
scorsi con la proposta di costituire un Consorzio nazionale per il 
marchio di garanzia delia genuinità e della qualità dell’olio vergi¬ 
ne d’oliva, lanciata dal presidente del Consorzio nazionale degli 
olivicoltori (CNO). L'iniziativa ha per obiettivo quello di creare 
una specie di «Comitato» (dai produttori agli industriali fino ai 
commercianti) con il compito di vigilare sulla produzione e sulla 
commercializzazione. 
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Tutti «i conti 
intelligenti» 
del consumatore 


(p.r.) - Dire, dell’ultimo libro 
di Anna Bartolini, «I conti in¬ 
telligenti» (edito da Rizzoli, L. 
20.000) che si tratta di un ma¬ 
nuale ad uso e riuso del consu¬ 
matore medio sarebbe ridutti¬ 
vo. In realtà, passati gli anni 
del consumerismo sfrenato e 
contestatore, di marca ameri¬ 
cana — nel Grande Paese suc¬ 
cede tutto e il contrario di tut¬ 
to — anche in Italia si sta per¬ 
venendo a una visione della 
cultura del consumare più 
-realistica ed equilibrata. E, se 
anche Anna Bartolini non è 


stata neppure in passato la 
rappresentante tipica del con¬ 
sumerismo (che oggi potrem¬ 
mo assimilare alle correnti 
contestatrici degli anni Set¬ 
tanta, femminismo compreso) 
il suo atteggiamento di oggi è 
ancora più possibilista, e, so¬ 
prattutto. fiducioso nella ca¬ 
pacità di giudizio del consu¬ 
matore moderno. In «I conti 
intelligenti* l'autrice passa in 
rassegna un po’ tutti i settori in 
cui si articola la vita quotidia¬ 
na, la casa, le spese della fami¬ 
glia, i consumi correnti, cioè 


mezzi di trasporto, abbiglia¬ 
mento e beni durevoli, nonché 
i consumi legati alla salute così 
come al divertimento, fino al¬ 
le forme di risparmio comune¬ 
mente praticati dalle famiglie. 
È continuamente presente il 
riferimento alle garanzie che 
il consumatore/cliente è in 
grado di ottenere direttamen¬ 
te nel corso del suo rapporto 
con l'industria/fornitore, ai 
modi che il cittadino ha di au- 
totutelarsi contro le sorprese 
che necessariamente capitano 
nel mondo dell'economia quo¬ 
tidiana. E impossibile riassu¬ 
mere la messe enorme di indi¬ 
cazioni e di consigli, che. insie¬ 
me ai dati numerici, affollano 
il testo. Si può però aggiungere 

3 uestà nota, che, a differenza 
elle precedenti pubblicazio¬ 
ni, Anna Bartolini tocca solo 
marginalmente il tema dei 
consumi alimentari, preferen¬ 
do addentrarsi nei meandri 
dell’economia quotidiana. 
Molto documentato in fatto di 
statistiche, il libro dà un'im¬ 
magine dei consumi delle fa¬ 
miglie che richiama ai bilanci 
domestici di un tempo. Se però 
una volta la sostanziale sem¬ 
plicità della vita quotidiana 


consentiva alla creatività del¬ 
la padrona di casa di muoversi 
agevolmente e artigianalmen¬ 
te nel mondo dei consumi, og¬ 
gi un buon orientamento si ot¬ 
tiene solò tramite documenta¬ 
zione e professionalità. Finiti i 
tempi di donna letizia, che 
mescolava ricette di cucina 
economiche, bon ton a buon 
mercato e buoni consigli, lo 
spazio oggi va dato a chi dà 
indicazioni precise sui diritti e 
sui doveri del cittadino in 
quanto consumatore, che ha 
diritto di scegliere al meglio, 
con idee chiare ma sempre e 
comunque «sue» e non mediate 
da qualsivoglia manuale. La 
funzione di un libro come 
questo è proprio di orienta¬ 
mento nel complesso mondo 
delle merci e dei servizi: un 
mondo che normalmente ci 
viene presentato unilateral¬ 
mente, dalla parte del produt¬ 
tore e del commerciante, men¬ 
tre è giusto che venga osserva¬ 
to e riproposto nell'ottica della 
•controparte»: una controparte 
nè succube nè contestatrice, 
ma semplicemente razionale, 
attenta e aperta all'evoluzione 
rapida dei modi e dei costume 
quotidiano. 


LEGGI _ 

E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


Note e commenti 


Te GRAVI difficoltà che il 
sindacato ha dovuto af¬ 
frontare negli ultimi anni, ed 
in particolare il ricatto occu¬ 
pazionale che ha pesantemen¬ 
te condizionato i rapporti di 
(orza nei luoghi di lavoro, han¬ 
no fatto cadere In secondo pla¬ 
no alcuni temi importanti che 
erano stati invece al centro 
deU'iniziativa e della lotta nel 
decennio passato. Tra i pro¬ 
blemi sui quali vi è stata 
un’oggettiva caduta di tensio¬ 
ne e d’interesse, va segnalato 
quello dell’ambiente ai lavo¬ 
ro; ciò è indubbiamente grave, 
anche se si possono compren¬ 
dere le ragioni che hanno de¬ 
terminato l’attuale situazione 
di inerzia. 

C’è dunque da sperare In 
una pronta ripresa delia bat¬ 
taglia per la tutela della salu¬ 
te e delle condizioni di lavoro, 
e ciò non soltanto neU'indu- 
stria, ma anche in altri settori 
del terziario e dei servizi. 

Terreno naturale della ri¬ 
presa d’iniziativa non può che 
essere quello della contratta¬ 
zione sindacale esercitata nei 
luoghi di lavoro e diretta ad 
ottenere le misure di bonifica 
ambientale idonee a rimuove¬ 
re le situazioni di rischio. Cio¬ 
nonostante, sarebbe errato e 
fuorviarne sottovalutare gli 
aspetti giuridico-istituzlonali 
inerenti al problema della tu¬ 
tela della salute e della sicu¬ 
rezza dei lavoratori. 

Come è noto, il lavoratore 
vittima d'infortunio sul lavoro 
o affetto da malattia profes¬ 
sionale, da cui sia derivata 
un’inabilità permanente supe¬ 
riore al 10%, ha diritto ad una 
rendita monetaria corrisposta 
da un Ente previdenziale (ge¬ 
neralmente l'Inail). La corre¬ 
sponsione della rendita pre¬ 
scinde da ogni accertamento 
di responsabilità a carico del 
datore di lavoro: è sufficiente 
che l’infortunio sia stato subi¬ 
to in occasione di lavoro, e che 
la malattia sia tra quelle ri¬ 
comprese in apposite tabelle. 

Se però il danno alla salute 
del lavoratore'è derivato dal- 


Amnistia 
per i reati 
contro la 
salute dei 
lavoratori? 


l’inosservanza da parte del da¬ 
tore di lavoro — o del preposti 
da questo delegati — di speci¬ 
fiche norme antinfortunisti¬ 
che o sull’igiene sul lavoro, op- 

f >ure anche soltanto della vio- 
azione del più generale obbli¬ 
go di adottare tutte le misure 
consigliate daU’espericnza e 
dalla tecnica per tutelare l’In¬ 
tegrità fisica del prestatore dì 
lavoro, allora le conseguenze 
sono assai più gravi. Il com¬ 
portamento deu’imprendito- 
re, in tal caso, integra infatti 
gli estremi del reato di lesioni 
personali colpose, previsto e 
punito dall’art. 590 del Codice 
penale, ed il lavoratore am¬ 
malato o infortunato ha il di¬ 
ritto di pretendere dall’im- 
prenditore stesso — costituen¬ 
dosi parte civile nel processo 
penale — il risarcimento dei 
danni (patrimoniali e morali) 
subiti, i quali non sono inte¬ 
gralmente coperti dalla rendi¬ 
ti Inail. 

È proprio In questo campo 
che sono state condotte negli 
ultimi anni — pur In un conte¬ 
sto assai complesso e denso di 
difficoltà — alcune inchieste 
coraggiose da parte della ma¬ 
gistratura che, in alcune si¬ 
tuazioni — ed è questo forse 
l’elemento più significativo — 
hanno costituito uno stimolo 
ed un sostegno all’iniziativa 
sindacale in materia, da tem¬ 


po purtroppo carente. 

Queste richieste, condotte 
con taglio innovativo anche 
perché mirate soprattutto al¬ 
la prevenzione-, i processi che 
ne sono scaturiti, che hanno 
visto come protagonisti deci¬ 
ne e decine ai lavoratori ed al¬ 
cuni Consìgli di fabbrica costi¬ 
tuitisi parte civile; le interes¬ 
santissime sentenze che ne 
hanno rappresentato l’epUo- 
go costituiscono forse una 
delle pagine più belle della 
cronaca giudiziaria di questi 
anni. 

Per questa ragione desta al¬ 
larme e preoccupazione la vo¬ 
ce, non ufficiale ma purtroppo 
sempre più insistente, dell'in¬ 
clusione del reati commessi In 
violazione della normativa 
sulla prevenzione degli infor¬ 
tuni e delle malattie profes¬ 
sionali nel provvedimento di 
amnistia annunciato In occa¬ 
sione della celebrazione del 2 
Giugno. Ciò costituirebbe una 
novità assoluta rispetto ai 
precedenti provvedimenti di 
clemenza, cne avevano sem¬ 
pre escluso questi reati dal 
proprio ambito di applicazio¬ 
ne. Ciò soprattutto rappresen¬ 
terebbe un arretramento ed 
un segnale politico assai gra¬ 
ve, anche per il futuro. Lascia¬ 
re impuniti ancora una volta 
quegli imprenditori che, at¬ 
tenti solo al proprio profitto, 
hanno operato mettendo a re¬ 
pentaglio, e spesso compro¬ 
mettendo gravemente, la sa¬ 
lute e l'integrità fisica dei la¬ 
voratori, non è cosa che possa 
essere consentita dalle forze 
politiche e sociali più sensibili 
ed attente a valori di così 
grande rilievo, e che trovano 
nella Costituzione un solenne 
riconoscimento. 

Auspichiamo pertanto che, 
nel corso dell’iter parlamen¬ 
tare che attende il provvedi¬ 
mento, si riconfermi la scelta 
di escludere dalla amnistia i 
reati contro la salute dei lavo¬ 
ratori. 

aw. ENZO MARTINO 
Ufficio Legale CgiI Torino 


Le risposte 


Lavoratore in malattia: 
controlli, decadenza 
dall’indennità, ferie 


Caro direttore, 

ho notato che il lavoratore 
che si ammala, deve stare tas¬ 
sativamente a casa; se costui 
non si trova al controllo del 
medico, rischia lo perdita del 
50% i primi IO giorni e la dimi¬ 
nuzione della metà di quanto 
normalmente il lavoratore do¬ 
vrebbe percepire. 

Inoltre, visto che l'inps paga 
l’indennità del 50% della re¬ 
tribuzione media giornaliera 
per i primi 20 giorni di malat¬ 
tia. e il 66% in poi dal ventu¬ 
nesimo. la rimanenza del 
100% viene pagata dalla Cas¬ 
sa edile, escluso il sabato e do¬ 
menica. 

Perché allora il sabato e la 
domenica it medico di control¬ 
lo può far visita al pazienteì 
Propongo che questi due giorni 
siano liberi dal controllo del 
medico, in quanto l’inps, non 
pagando la malattia, non 
avrebbe nessun diritto al con¬ 
trollo nei giorni festivi. Faccio 
questa proposta per la offesa 
che trova un lavoratore con la 
continua presenza del medico 
di controllo ogni pochissimi 
n giorni, come fosse un sorveglia¬ 
to speciale! 

Infine propongo che il lavo¬ 
ratore che si ammala durante 
le ferie, queste non gli vengano 
tolte in quanto la malattia è 
una cosa naturale e non provo¬ 
cata. 

GAVINO PRUNAS 
(Sorso - Sassari) 


La lettera consente di fare 
alcune precisazioni su varie 
questioni. 

CONTROLLI 

Nessuna norma dispone che 
il dipendente assente dal lavo¬ 
ro per malattia debba stare 
•tassativamente» a casa. Questa 
rubrica ha più volte chiarito 
(da ultimo 28/10/1985) che la 
legge 638 dell’l 1/11/1983. con i 
successivi decreti del ministero 
della Sanità 25/2/1984 e 
8/1/1985 e le circolari esplicati¬ 
ve dellTnps, stabilisce unica¬ 
mente l'obbligo del lavoratore 
in malattia di essere reperibile 
nel proprio domicilio in deter¬ 
minate fasce orarie (dalle 10 al¬ 
le 12 e dalle 17 alle 19), onde 
consentire i controlli disposti 
dalle Usi su richiesta deli'Inps 
e del datore di lavoro. 
DECADENZA DALLA 
INDENNITÀ 
DI MALATTIA 

L'assenza alla visita di con¬ 
trollo, effettuata nelle fasce 
suddette, non comporta auto¬ 
maticamente la decadenza del¬ 
la indennità di malattia: il lavo¬ 
ratore infatti deve essere infor¬ 
mato dall’Inps della rilevata 
assenza al controllo ed il lavo¬ 
ratore, entro 10 giorni da tale 
comunicazione, può fornire fat¬ 
ti o documenti che rendano 
giustificata l’assenza dalla pro¬ 
pria abitazione. Ove l'inps ap¬ 
plicasse la sanzione delia deca¬ 
denza dalla indennità, non con¬ 
siderando i motivi posti a giu¬ 
stificazione della assenza, il la¬ 
voratore può impugnare il 
provvedimento avanti al Magi¬ 
strato del lavoro: vi sono già 
numerosi provvedimenti giudi¬ 
ziari al riguardo. Il Tribunale dì 
Milano (sentenza 4/6/1985 in 
Lavoro 80, 1985, 853), ha rite¬ 
nuto insufficiente a provare 
l'assenza del lavoratore, il fatto 
che il medico di controllo aveva 


suonato inutilmente il citofono 
della abitazione, risultato di¬ 
fettoso. 

Il Pretore di Torino (sent. 
21/5/1985 in Foro Italiano 85 ,1 
3030) e quello di Firenze (sent. 
2/7/1985) hanno ritenuto giu¬ 
stificata l’assenza del lavorato¬ 
re recatosi in farmacia per ac¬ 
quistare medicine. Il Pretore di 
Firenze (sent. 2/11/1985) ha di¬ 
chiarato il diritto a percepire 
l’indennità di malattia del la¬ 
voratore il quale, risultato as¬ 
sente alla visita di controllo di¬ 
mostri di essere stato invece 
presente in casa e di non aver 
udito la chiamata perché a Ietto 
ed in stato di sopore a causa 
dello stato febbrile. 

Ancora il Pretore di Firenze 
(sent. 30/10/1985), ha ritenuto 
che costituisce giustificato mo¬ 
tivo di assenza dalla abitazione 
lo svolgimento di funzioni di 
centralinista presso il servizio 
volontario di pubblica assisten¬ 
za in quanto tale motivo «pre¬ 
senta connotati di indubbio ri¬ 
lievo morale e sociale, tali da 
escludere senz’altro il carattere 
arbitrario del comportamento 
del lavoratore*: entrambe le 
sentenze sono pubblicate in Fo¬ 
ro Italiano 86.1,575. Sempre il 
Pretore di Firenze, con ordi¬ 
nanza del 25/11/1985 ha 
espresso dubbi sulla costituzio¬ 
nalità deH’art- 5 d.l. 463/83, 
nella parte in cui prende la de¬ 
cadenza del trattamento eco¬ 
nomico per il lavoratore in ma¬ 
lattia, prospettando una viola¬ 
zione dell’art. 38, della Costitu¬ 
zione il quale dispone che «I la¬ 
voratori hanno diritto che sia¬ 
no preveduti ed assicurati mez¬ 
zi adeguati alle loro esigenze di 


vita in caso di infortunio, ma¬ 
lattia...»: la questione è stata ri¬ 
messa alla Corte Costituziona¬ 
le. La proposto di libertà dai 
controlli per i giorni festivi non 
ci sembra condivisibile; il lavo¬ 
ratore ammalato ha diritto ad 
ogni tutela ma deve consentire, 
nei limiti sopra delineati, i con¬ 
trolli dell’Ente pubblico al fine 
di accertare sia la veridicità 
della malattia, sia che il com¬ 
portamento del malato non si 
ponga contrasto con il suo stato 
morboso in modo da ritardare o 
pregiudicare la guarigione: se 
nel periodo di malattia è com¬ 
preso un giorno festivo non si 
vede alcuna ragione per esclu¬ 
dere il controllo in tale giorno. 
MALATTIA E FERIE 
Questa rubrica è intervenuta 
numerose volte su tale questio¬ 
ne, da ultimo in data 
27/1/1986. Basta qui ricordare 
che la Corte di Cassazione ha 
ritenuto non manifestamente 
infondata, in riferimento agli 
artt. 3 e 36 Cost. la questione di 
legittimità costituzionale del- 
l’art. 2109 c.c. nella parte in cui 
non prevede, l’effetto intenrut- 
tivo della malattia sulle ferie. 
Rileva la Cassazione che la 
mancata sospensione è idonea 
a pregiudicare firrinunciabile 
finalità perseguita dalla ferie 
per la protezione ed il recupero 
delle energie psico-fisiche del 
lavoratore, ed inoltre, senza ra¬ 
gionevoli giustificazioni, intro¬ 
duce una disparità di tratta¬ 
mento del dipendente privato 
rispetto a Quello pubblico; per 
quest’ultimo infatti l’insorgere 
della malattia o il ricovero 
ospedaliero comporta la so¬ 
spensione del periodo di ferie. 

(PP) 


Le notizie 


Vincoli di parentela ed assunzioni 

La Corte di Cassazione con la sentenza n. 5650 del 
16/11/1985 ha assunto una chiara posizione sulle clausole del 
bandi di concorso per il reclutamento di nuovo personale da 
parte degli Enti pubblici, che subordinano l’assunzione del 
vincitori alla Inesistenza di vincoli coniugali, di parentela e 
affinità con dipendenti dello stesso Ente. 

Tali clausole sono state dichiarate nulle ed inoperanti, an¬ 
che se espressamente accettate dal partecipanti al concorso 
nella domanda di ammissione. In quanto esse si traducono In 
una illegittima interferenza nel fondamentali ed Inderogabi¬ 
li diritti della persona in tema di matrimonio e di rapporti 
familiari, oltreché in una violazione dell’art. 8 Statuto del 
lavoratori: tale norma nega ogni Incidenza, per l’assunzione, 
di fatti non rilevanti al fini della valutazione deU’attltudlne 
professionale de! lavoratore. La nullità della clausola com¬ 
porta il diritto dei vincitori del concorso di conseguire l’as¬ 
sunzione anche in presenza del vincoli suddetti e della pre¬ 
ventiva accettazione della clausola stessa. 


Questa rubrica è curata da un gruppo dì esperti: Guglielmo 
Sìmoneschi. giudice, responsabile e coordinatore; Piergkivan- 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Moehi a 
Iacopo Malagugini. avvocati CdL di Milano; Saverio Migro, av¬ 
vocato CdL di Roma; Nino Raffone, avvocato CdL di Torino, 
Allo rubrica odierna ha colta borato i’aw. Pierluigi Panici dona 
CdL di Roma. 
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Un appello di 237 docenti 


11 Comune non fa ancora partire i lavori nel palazzo di via Ricasoli 


Pace, dall’ateneo 
romano un «ponte» 
verso l’Europa 


Un appello per la pace daU’Università di 
Roma: l'hanno firmato 237 docenti c vuole 
essere il primo significativo atto di una serie 
di iniziative tendenti a coinvolgere il mon« 
do della cultura. Ecco il testo deU’appcllo: 

«La situazione Internazionale, già gravi¬ 
da di tensioni, si è nel giorni passati Im¬ 
provvisamente aggravata per la crisi libi¬ 
co-americana. Nel mondo odierno qualsia¬ 
si situazione come quella generatasi nel 
Mediterraneo nelle ultime settimane ri¬ 
schia di Innescare conflitti di natura più 
ampia e di sfuggire ad ogni controllo. L’uso 
della violenza e della forza, come è dimo¬ 
strato da tutta la vicenda mediorientale 
progressivamente aggravatasi nel corso 
degli anni, non può risolvere l problemi 
che si determinano nelle relazioni Interna¬ 
zionali ma anzi porta Inevitabilmente al- 
l’espandersi del fenomeno terroristico. Sul 
plano economico l’aumento della tensione 
determina su scala mondiale modelli di 
sviluppo basati sull'industria degli arma¬ 
menti Invece che sul superamento delle 
strozzature che Impediscono la crescita 
economica e sociale del Sud del mondo. 

•Le Grandi Potenze hanno enormi, gravi 
responsabilità In questa situazione e noi 
riteniamo mediorientale sla soltanto la 
punta di un Iceberg sul quale l’intera Civil¬ 
tà umana può naufragare: altre tensioni si 


vanno pericolosamente accumulando. In 
un mondo diviso In blocchi militari con¬ 
trapposti anche I piccoli Stati si dividono 
secondo zone di Influenza e finiscono per 
dilapidare le loro risorse In armamenti an¬ 
ziché per elevare 11 tenore di vita delle po¬ 
polazioni; ogni forza Intermedia ed ogni 
Ipotesi di ragionevolezza rischiano di esse¬ 
re eliminate a favore delle posizioni più 
estreme ed Irresponsabili; I diritti delle mi¬ 
noranze sono Inevitabilmente violati; la fa¬ 
me e la devastazione aumantano, le malat¬ 
tie date per scomparse tornano a mietere 
vittime Innumerevoli; la cultura e la scien¬ 
za rischiano di essere usate contro gli Inte¬ 
ressi dell'umanità come mezzi di Imboni¬ 
mento e di sterminio o, nella migliore delle 
Ipotesi, per accrescere l’opulenza di una 
parte sempre più ristretta del Pianeta. 
L'Europa, ed In essa l’Italia, risulta ormai 
direttamente coinvolta nella crisi; essa ha 
del resto particolare responsabilità sla per 
Il ruolo storico avuto nell’area del Mediter¬ 
raneo, sla per la funzione moderatrice che 
potrebbe svolgere per Impedire che la crisi 
attuale sia l’ulteriore avvisaglia di un pro¬ 
gressivo Imbarbarimento su larga scala. 

•I sottoscritti ritengono che l'Università 
di Roma possa essere promotrice presso le 
altre sedi universitarie europee e mediter¬ 
ranee di una Iniziativa che raccolga tutte 
le forze Intellettuali per una collaborazione 
Internazionale alla creazione di una cultu¬ 
ra della pace». 


Roberto Antonellì, Alberto 
Asor Rosa. Giovanni Berlin¬ 
guer. Sergio Bruno, Luigi 
Campanella, Luigi Capogros¬ 
si, Giorgio Di Maio, Aurelio 
Roncaglia, Salvatore Stella, 
Luigi Maccliiarelli, Franco 
Mirri, Maria Corda Costa, Fa¬ 
brizio Bruno, Riccardo Merol- 
la. Igino Pineschi, Armando 
Petrucci, Mario Oltaviani, 
Mario Morganti, Giorgio Pe- 
guiron. Letizia Equini Schnei- 
der, Marcello Capone, Carlo 
Ttavaglini. Vanda Perretta, 
Alessandra Briganti, Giustina 
Baroni, Paolo Massacci, Fer¬ 
nando Nicolò, Giorgio Carto¬ 
na, M. Vittoria Tessitore, Car¬ 
lo Severati, Pietro Ranucci, 
Dante Buttinelli, Carmela Co¬ 
vato, Mario Valigi, P. Antonio 
Tordella. M. Mondelli Castra- 
cane, Adriano Taddeucci, 
Mauro Serafini. Aurelio Mar- 
chionna, Giuseppe Meco, 
Franco Duprè. Mario Beccari, 
Fulvio Riccerì, Alfredo Rizzi, 
Ernesto Savona, B. Maria Te* 
deschini Lalli. Ugo Rubeo, Mi- 
lena Bandiera. M. Grazia Ma¬ 
ra, Dante Cungolo, Amedeo 
Quondam, Novella Beliucci, 
Nicola Longo, Corrado Bolo¬ 
gna, Laura Frontali, Mariella 
Di Maio. Pina Rosa Piras, 
Franco Graziosi. Roberto Ar¬ 
gano. Gabriella Augusti Toc¬ 
co, Franco Bruno. P. Tullio 
Cimmino, Pietro Gallo, Clau¬ 
dio Modini, Rodolfo Picchiot¬ 
ti. Vincenzo Cangemi, Mario 
Coluz 2 i. Giancarlo Ortaggi, 
Giuseppe Balducci, Luigi 
Mandolini. Armando Nisci, 
Carmelo Samonà, G. Paolo 
Cartoni, Marina Camboni, 
Rosa Rossi, Oreste Massari, 
Lucio Vinari, M. Anita Stefa¬ 


nelli, Adriana Signorelli, Ma¬ 
rina D’Amato, Bruno Tosca¬ 
no, Andrea Mariani, Tatiana 
Pipan, Antonella De Vescovi, 
Marcello Cini, Antonio Pra- 
turlon, Enrico Zeuli, Manfre¬ 
do Manfredini, Rinaldo Gene- 
vois, Francesco Guerra, Aldo 
Domenicano. Marcella Guiso, 
Luca Serianni, Francesco Bo- 
nadies, Maurizio D’Auria, 
Ignazio Ambrogio, Marcello 
Yrurtia, Aldo Brancati, Bruno 
Bettolini, Benedetta Bini, Sil¬ 
vana Cirillo, Carla Locicero, 
Enzo Nocifara, Simonetta 
Bianchini, Marcello Morocci, 
Luciana Cassanelli, Stefano 
Giovanardi, Marcello Carlino, 
Gennaro Savarese, Serena Sa- 
pegno, Paolo Biocca, Vincenzo 
Stipa, Aldo Aurcggi, Massimo 
Scarpini, Umberto Della Casa, 
Antonino Cavallaro. Piero 
Porta, Barbara Floris, Pasqua¬ 
le De Sanlis, Adriana De Ca- 
pua, Emma Scoles, Marcello 
Beneventano, Maria Carella, 
Vanna Gentili, Nicola Botti¬ 
glieri, Lucia Ciampi, Giorgio 
Vuoso, Mario Morcellìni, Ma¬ 
rina Galletti, Lidia Provenza- 
no, Fiorella Tansecchi, Gian¬ 
carlo Tanucci, Franca Faccio¬ 
la Gabriella Bortolotti. Gio¬ 
vanna Ciccotti. Arrigo Scettri, 
Massimo Cresta, Gianni Lom¬ 
bardi. Leandro D'Alessandro, 
Augusto Vigna Tagliami, 
Giorgio De Angelis, Lucio D'I- 
lario, Bruno Scrosati. France¬ 
sco De Angelis. Franco D’Ono- 
frio, M. Cristina Desideri, Ga¬ 
briele Giannantoni, Bianca 
Saletti, Carlo Bonini, M. Rosa¬ 
ria Olivieri, Daniela Quarta, 
M. Preite Martinez, Rita Cac* 
camo. Cristiano Grottanelli, 
Piero Rapagnani, Francesca 


Petrocchi, Giuseppe Gigliozzi, 
Giuliano Manacorda, France¬ 
sco Muzioli, Giovanni Rago- 
ne, Giampaolo Fiat, Manolo 
Di Paola, Alberto Schillaci, 
Angelo Di Giorgio, Francesco 
Teneriello, Ettore Biocca, Giu¬ 
seppe D’Ascenzo, Giovanni 
Piancatelli, Maria Gavino, 
Nunzio lucci, Giuseppe Inva¬ 
nì, Filippo Accascina, R.T. Di 
Paolo, Mario Socrate, Giovan¬ 
na Sapori, Emma Baumgar- 
tner, Flavia Santini, Alessan¬ 
dro Ferrara, Maria Michetti, 
Giorgio Falcidia, M. Vera Cre¬ 
sti, Donatella Ronci, Cristiano 
Violani, Rosario Mocciaro, 
Sandra Montoni, Lucio Pelle- 
cani, Franca Angelini, Renato 
Funicieilo, Raffaello Trigila, 
Luciano Bullini, Aldo Marino, 
'A. Doriano Bianco, Gilberto 
Greco, Augusto Gambacorta, 
Roberto Antonloletti, M. Tere¬ 
sa Ferraris, Aurelio Misiti, 1. 
Ambrogio, A. Lisa Rosselli, B. 
Maria Fra botta. Rossella Do¬ 
natelli, Luisa Conforto, San¬ 
dra Lucarelli, Alfredo Gian- 
frotta, Caterina Mazzone, Ro¬ 
sanna Pettinelli, Aldo Mastro- 
pasqua, Filippo Bettini, Mirko 
Bevilacqua, Luisa Santarelli, 
Vittorio Fornasari, Tullio De 
Mauro, Lucio Loreto, Domeni¬ 
co Cozzupoli, Ruggero Mat¬ 
teucci. Maurizio Parotto, Enri¬ 
co Guidoni, Marcello Pazzagli- 
ni, Indo Fusaio, Susanna Bo* 
naldi, Daniela Dolfi, Rosa Fa¬ 
rinato. Giancarlo dell’Avven¬ 
tura, Roberto Mortori, Gino 
Ciccacci, Vieri Quilici, Alfredo 
Lambertucci, Stefano Rodotà, 
Elisabetta Vecchi, Carlo Auri- 
sicchio, Antonio Gianfagna, 
Luigia Manfrà, Giovanni Va- 
lentini, Ciro Cicconceili, Carlo 
Melograni, Mario Panizza, 
Carlo Consiglio. 


L’anno prossimo un modo diverso di manifestare 

Già si pensa a un nuovo 
Primo Maggio di lotta 

Il significativo segnale lanciato l’altra mattina dall’incontro 
unitario a piazza Navona - Temi centrali la pace e il lavoro 


Non ci sono neppure i puntelli 



A 5 giorni 
dal crollo 
la gente 
è stremata 

Tutti in attesa davanti alle transenne - Le 
proposte del Pei per aiutare gli sfollati 


La strada ò transennata e un cartello da Ieri avverte che l'edifi¬ 
cio squarciato dal crollo ò posto sotto sequestro dalla magi¬ 
stratura 


Un'altra giornata appog¬ 
giati alle .transenne che 
chiudono case e calcinacci di 
vlr, Ricasoli. A guardare 
quelle macerie che nessuno 
rimuove, quelle mura squar¬ 
ciate che il Comune ancora 
non puntella. Per gli sfollati 
di piazza Vittorio è 11 quinto 
giorno di attesa e di proteste. 

Ieri mattina sui cavalletti 
che chiudono i'area del crol¬ 
lo hanno trovato un cartello 
che annuncia il sequestro 
delio stabile da parte della 
Procura della Repubblica. 
La decisione della magistra¬ 
tura ha fatto nascere nuove 
paure. «Cosa significa che 
non si possono fare lavori e 
che tutto rimane bloccato fi¬ 
no alia fine dell’inchiesta?* 
Hanno chiesto disperate le 
decine di famiglie che aspet¬ 
tano di rientrare negli ap¬ 


partamenti di via Ricasoli 16 
e 19. L’ordinanza del magi¬ 
strato In realtà dice solo: lo 
stabile è sequestrato, In caso 
di opere di contenimento 11 
Comune deve avvertirmi. 
Ma la giunta ha usato questo 
provvedimento per ritardare 
ancora la partenza dei lavo¬ 
ri. Nel pomeriggio l'assesso¬ 
re Giubilo ha promesso che 
dopo l'incontro con il sosti¬ 
tuto procuratore Sante Spi¬ 
naci (fissato per le 18) avreb¬ 
be dato il via all’impresa. 
Stamattina forse le ruspe co- 
minceranno a portare via le 
macerie. 

Per far muovere un’espo¬ 
nente dell'amministrazione 
c'è voluta però una giornata 
di telefonate dei consiglieri 
comunali del Pel Montino, 
Del Fattore e Vetere. Sono 
stati 1 comunisti a spingere 


perché i tecnici del Comune 
insieme all'assessore si fa¬ 
cessero vivi In via Ricasoli 
per capire cosa c’era da fare 
e per dare qualche informa¬ 
zione alla gente. 

È ormai chiaro che le noti¬ 
zie di un rientro immediato 
nel palazzi di fronte e a fian¬ 
co dell'ala crollata erano as¬ 
solutamente fantasiose. Dal¬ 
le parole del tecnici si è capi¬ 
to che 1 tempi saranno lun¬ 
ghi; si deve prima puntellare 
la parte crollata, poi fare ve¬ 
rifiche approfondite sugli 
appartamenti sgomberati. 
Ma non finisce qui: prima di 
tornare a casa gli inquilini 
dovranno a loro spese, con¬ 
solidare le mura ed eseguire 
tutti i lavori ordinati dai tec¬ 
nici. Una trafila lunghissima 
che può andare avanti per 
mesi. 

■Qualcuno cl dica come 


stanno le cose Implora con 
gli occhi gonfi un'anziana si¬ 
gnora. Possiamo vivere In 
questo modo? La notte al re¬ 
sidence, 11 giorno qui a guar¬ 
dare i nostri appartamenti 
sperando che qualcosa acca¬ 
da». Ognuno ha II suo dram¬ 
ma familiare da raccontare, 
ingigantito da un comporta¬ 
mento dell’amministrazione 
comunale assurdo e incredi¬ 
bilmente insensibile. Scop¬ 
piano problemi di vita quoti¬ 
diana, semplici da risolvere, 
ma che In queste condizioni 
diventano insuperabili: «Al 
residence — protesta una si¬ 
gnora — c’è solo un’angolo 
cottura per preparare latte o 
caffè. Non si può però cuci¬ 
nare, non ci fanno portare 
pentole. Noi slamo sei a casa: 
non possiamo andare tutti 1 
giorni al ristorante*. 


Insieme alla casa Fabio 
Norma ha perso anche 11 ne¬ 
gozio, una pelletteria som¬ 
mersa da calcinacci: •Come 
faccio a vivere? Non ho casa, 
non ho li lavoro. Con tre 
bambini sono In mezzo alla 
strada». E poi ci sono 1 vecchi 
che non ce la fanno a spo¬ 
starsi da piazza Vittorio al- 
l’Aurella, i bambini da por¬ 
tare a scuola a venti chilo¬ 
metri di distanza dal resi¬ 
dence, le mille difficoltà quo¬ 
tidiane di una vita stravolta 
in tutti 1 suoi ritmi. 

Il plano per l’emergenza 
che 11 Comune non ha mai 
preparato («hanno fatto tut¬ 
to come se si trattasse di 
semplici problemi del pro¬ 
prietari privati — dicono i 
consiglieri comunisti —, il 
sindaco è andato addirittura 
in ferie In questi giorni») è 
stato discusso Ieri pomerig¬ 


gio In un’assemblea nella se¬ 
zione Pel dell’Esquilino. Le 
proposte le ha presentate 
l’ex sindaco Ugo Vetere: «As¬ 
sicurare alla gente I pasti, 
con 1 buoni o una convenzio¬ 
ne con 1 ristoranti; avviare 
subito il punteliamento per 
permettere al tecnici di dire 
se la gente può tornare a ca¬ 
sa; requisire un’Immobile 
nella zona per ospitare chi 
non potrà rientrare subito; 
concedere box o strutture 
comunali al commercianti e 
agli artigiani». Un’assem¬ 
blea breve, alle sei e un quar¬ 
to c’è 11 pullman che riporta 
le famiglie al residence. «Sta¬ 
sera non cl fermeranno — 
dice battagliera una vec¬ 
chietta — useremo pentole e 
fornelli per farci gli spaghet¬ 
ti, „», 

Luciano Fontana 


Agghiacciante tragedia familiare: la donna, 41 anni, era andata da Montesacro a Guidonia per morire 


La ritrovano carbonizzata: suicidio 


Era uscita di casa sconvolta dopo una lite con il marito 

Domenica Mori s’è cosparsa il corpo d! benzina e poi s’è data fuoco in un podere di famiglia - L’uomo aveva denunciato la 
scomparsa della moglie ai carabinieri, poi l’hanno avvertito ed ha seguito l’atroce agonia accanto al suo letto al S. Eugenio 


È morta dopo una atroce 
agonia. Domenica Mori 41 
anni si è cosparsa il corpo di 
benzina e poi si è data fuoco. 
L'allucinante tragedia si è 
consumata l'altra notte in 
un podere nei pressi di Gul- 
donia. A spingere la donna a 
togliersi la vita in modo cosi 
raccapricciante sembra che 
sia stata una violenta di¬ 
scussione avuta con il mari¬ 
to. Questo almeno sembra il 
motivo, anche se non si co¬ 
noscono i particolari, emerso 
dopo le prime indagini. Do¬ 
menica Mori abitava con il 
marito Bruno Colanera, 45 
anni in via Monte Catinaccio 
a Montesacro. La lite in fa¬ 
miglia è scoppiata nella se¬ 
rata di giovedì. Ad un certo 
punto la donna è uscita di 
casa e sconvolta ha preso 
l'auto e si è diretta in località 
Marco Simone a Guidonia 
dove la famiglia ha un picco¬ 


lo podere. LI ha deciso di 
porre fine al suoi giorni. Nes¬ 
suno l'ha notata mentre ar¬ 
meggiava con benzina e ceri¬ 
ni. Solo quando il suo corpo 
si era ormai trasformato in 
una torcia umana sono in¬ 
tervenute alcune persone per 
soccorrerla. Ma ormai c’era 
ben poco da fare. Le ustioni 
erano profonde ed estese per 
tutto li corpo e nulla hanno 
potuto fare i medici dell’o¬ 
spedale S. Eugenio dove era 
stata trasportata per salvar¬ 
la. La donna è morta dopo 
alcune ore di atroce agonia 
sotto gli occhi del marito. 
Bruno Colanera infatti dopo 
la litigata e la fuga delia mo¬ 
glie non vedendola rientrare 
si era rivolto al quarto di¬ 
stretto di polizia per denun¬ 
ciarne la scomparsa. Era ap¬ 
pena rientrato a casa quan¬ 
do si sono presentati i cara¬ 
binieri di Guidonia per co¬ 
municargli la tragedia. 


In arrivo decine 
di cantieri stradali 

Piazza deli’Esquilino, piazza Vittorio, Stazione Termini, e giù, 
attraversando il centro storico, fino ad arrivare al di là del Tevere, 
a piazza Cavour. Ad essere messa sottosopra sarà, da lunedì prossi¬ 
mo, buona parte della città. Quel giorno inizieranno i lavori di 
scavo per la nuova rete del metano, e gli automobilisti romani, in 
un traffico già di per sé caotico, dovranno fare i conti anche con i 
chilometri ai transenne che bloccheranno l’accesso a piccole e 
grandi strade di scorrimento oppure ridurranno le corsie ad imbu¬ 
ti. Le decine di cantieri, che caleranno nel sottosuolo le nuove 
tubature del gas. verranno allestiti nella prima Circoscrizione in 
via Urbana, via Depretis, piazza deli’Esquilino, via Amendola, via 
Napoleone IIL via Gioberti, piazza A- Imperatore, largo dei Lom¬ 
bardi, via del Corso (angolo con via delle Carrozze), via C. Alberto, 
ponte Cavour, via del Quirinale, via Cavour, piazza S. Maria Mag¬ 
giore, via D’Azeglio, via P. Amedeo, via Farmi via S. Vito, via 
Manin, via Ripefta. via dei Pontefici, via Vittoria. Meno vasto lo 
smantellamento delle strade della XVII Circoscrizione: da via Lu¬ 
crezio Caro, via Ulpìano, via V. Colonna, via L. Calamatta, via 
Mercuri, via dei Cosmati, lungotevere Prati, piazza Cavour, via 
Triboniana, lungotevere Casteuo l j>onte Umberto, piazza Libertà, 
ponte Margherita, via Cicerone, fino a via Tacito. 


Sogein: altra inchiesta 
per 7 amministratori 

Sette comunicazioni giudiziarie sono state notificate a 
funzionari ed ex amministratori capitolini in seguito ad 
un’indagine della Pretura romana sulla Sogein, la ditta di 
smaltimento del rifiuti. II pretore Amendola — che ha avvia¬ 
to il procedimento In seguito al rapporto del nucleo di polizia 
tributaria della finanza — ha trasmesso gli atti alla Procura 
in quanto il reato previsto (interesse privato in atti d’ufficio) 
è di competenza di quell’ufficio. 

Non si conoscono ancora 1 nomi del sette amministratori 
coinvolti in questa vicenda giudiziaria. Si sa solo che sarebbe 
stato accertato, a loro carico, che avrebbero fatto assunzioni 
nel vari reparti della Sogein senza passare attraverso l’ufficio 
di collocamento, e che avrebbero nominato 1 dirigenti dell’a¬ 
zienda secondo criteri di lottizzazione. 

Altre irregolarità sarebbero state riscontrate nelle proce¬ 
dure per la valutazione di impianti acquistati da alcune ditte 
private, tra cui alcune delie strutture degli inceneritori di 
Ponte Malnome e Rocca Cencia. 


Un 1° Maggio unitario. Ma 
anche un 1° Maggio da ri¬ 
pensare nelle forme e nei 
modi della partecipazione. E 
già viene avanti l’idea di de¬ 
centrare le Iniziative 11 pros¬ 
simo anno nelle tante zone 
in cui si aggrega e si disperde 
una metropoli come Roma. 
Un nuovo decisivo segnale 
l’altra mattina a Piazza Na¬ 
vona Cgil-Cisl-Uil lo hanno 
lanciato. Ora si tratta di far 
marciare i processo unitario 
nella società, tra la gente, l 
lavoratori tutti In un impe¬ 
gno che veda il lavoro al pri¬ 
mo posto. Dipendenti del Co¬ 
mune (la più grande «fabbri¬ 
ca» della città), operai di 
aziende dove ristrutturazio¬ 
ne e nuove tecnologie stanno 
sempre più riducendo la ma¬ 
nodopera, edili, studenti 
universitari, ricercatori, la¬ 
voratori Iscritti a Cgil-Clsl- 
Ull l’altra mattina per la pri¬ 
ma volta, dopo due anni di 
lacerazioni e divisioni, si so¬ 
no ritrovati di nuovo insie¬ 
me. Certo, non numerosi co¬ 
me in passato. E forse anco¬ 
ra con qualche dubbio e 
preoccupazione. 

Pasquale Paglluca, dlpen- 
dente.comunale, iscritto alla 
Cisl; »È una giornata di deci¬ 
siva Importanza. Anche se 
foióc in certi casi l’unità è 
àncora più al vertice che tra 
la base. In ogni caso occorre 
andare avanti, sottolineare 
di più Io spirito di aggrega- 


zlone nell’autonomia che la 
divisione nell’etichettatura». 
Massimo Marzullo, operalo 
CgU, del consiglio di fabbrica 
della Fatme: «In fabbrica l’i¬ 
niziativa unitaria sui gravi 
problemi dell'occupazione 
(solo nell’inverno scorso so¬ 
no stati annunciati altri 400 
esuberi a causa della ristrut¬ 
turazione), del reimpiego In 
lavori socialmente utili del 
cassintegrati non è mal ve¬ 
nuta meno. C’è però un limi¬ 
te. Ed è una sorta di rimozio¬ 
ne che esiste tra i lavoratori 
del problemi che cl divisero 
con l'accordo di San Valenti¬ 
no. E per andare avanti an¬ 
cora più uniti credo che sia 
indispensabile anche una 
maggiore analisi critica del 
passato». 

«Il problema — ha sottoli¬ 
neato nel corso del comizio, 
Edoardo Guarino, segretario 
nazionale della Cgil, che ha 
parlato a nome delle tre con¬ 
federazioni — è ora quellodl 
voltar pagina. Di aprire una 
grande stagione di iniziative 
unitarie che parta dal rinno¬ 
vo dei contratti, dei decisivi 
problemi dell’occupazione 
(centinaia di giovani e donne 
soprattutto ieri mattina 
hanno firmato la petizione 
lanciata dalla Federazione 
romana del Pel per la rifor¬ 
ma del concorsi nella pubbli¬ 
ca amministrazione, ndr). 
Una grande stagione unita¬ 
ria che abbia al centro anche 


e soprattutto i gravi pericoli 
che minacciano la pace». 

Ma il problema è anche 
quello di ritessere un rappor¬ 
to con la gente. •Cgil-Cisl-Uil 
— afferma il segretario ge¬ 
nerale della Camera del la¬ 
voro di Roma, Raffaele Mi- 
nelil — segnano In qualche 
modo ancora una difficoltà 
di rapporto con la gente. Oc¬ 
corre ripensare forme e modi 
di partecipazione anche alle 
iniziative del 1” Maggio in 
una città come Roma. Le 
manifestazioni riescono di 
più nel piccoli centri, dove 
insieme all'impegno politico 
resta forte dell’elemento del¬ 
la festa. Occorre pensare per 
il prossimo anno ad un de¬ 
centramento delle Iniziative 
nella città». 

•Il 1* Maggio — gli fa eco 
Umberto Cerri, segretario 
generale aggiunto della Ca¬ 
mera del lavoro — va ripen¬ 
sato come una grande festa 
politica. E per il prossimo 
anno si potrebbe anche deci¬ 
dere di fare una festa magari 
a Villa Borghese». ■L’Impor¬ 
tante comunque — dice Lu¬ 
ciano De Pietrai!Ionio, se¬ 
gretario generale delia Cisl 
di Roma — è che abbiamo 
lanciatoun nuovo segnale. 
Ora si tratta di metterci tutti 
insieme ai lavoro su progetti 
che abbiano ai centro anche 
la necessità di arginare il de¬ 
grado della capitale*. 

PaotoSaccM 


Intervista al leader romano del Movimento popolare: il congresso democristiano, l'alleanza con Andreotti 


E adesso Cl chiede aHa De di pagare il pegno... 


— Cosa risponderebbe alla 
. battuta, raccolta da un de¬ 
legato nei corridoi del con¬ 
gresso romano della De, di 
chi vi considera i -feddayin 
di Cristo*? 

■Che il nostro scopo è solo 
realizzare l'esperienza cri¬ 
stiana nella società, senza 1 
complessi di colpa per 11 fat¬ 
to di essere cristiani che que¬ 
sto delegato — e tanti altri 
nella De — sembrano avere». 
-Ei coloro O’avea della 
sinistra democristiana e, 
più velatamente, lo stesso 
coordinatore d‘Onofrio) 

che a Roma chiamano a 
raccolta le altre associazio¬ 
ni cattoliche contro un pe¬ 
ricolo di vostra irruzione 
nella De? 

•Che sono un'espressione 
della resistenza autolesioni¬ 
sta di una parte della De ca¬ 
pitolina a privilegiare un 
rapporto clericale Invece di 
un rapporto realistico con il 
mondo cattolico». 

Risposte •d'attacco», con 
pochissime esitazioni. Quasi 
una traduzione sul plano 
concreto della politica che 
Marco Bucarelll — leader 
romano del Movimento po¬ 
polare — fa dell’unica frase 


che campeggia sul muri dei 
suo ufficio, bello ma disa¬ 
dorno: «Tutto è vostro, se voi 
siete in Cristo». Forte di que¬ 
sta certezza, li «braccio seco¬ 
lare* di Comunione e Libera¬ 
zione sembra avere scelto U 
congresso democristiano di 
fine maggio per entrare in 
scena fino in fondo nella bat¬ 
taglia politica. Rende uffi¬ 
ciale la sua alleanza con An- 
dreotti. A Roma non manca 
occasione per ricordare alla 
De — anche con furiose pole¬ 
miche — il grosso contributo 
di voti e mobilitazione offer¬ 
to durante PuiUma campa¬ 
gna elettorale. Oggi e doma¬ 
ni 1 deiTiwv! isil&ni laziali sce¬ 
glieranno i loro delegati al- 
Fassise nazionale, ma già nel 
•precongresso» romano Vit¬ 
torio Sbardella, uomo forte 
della «stravincente» corrente 
andreoltiana, ha pronuncia¬ 
to un intervento che appari¬ 
va un vero e proprio «omag¬ 
gio* al suol alleati dei Movi¬ 
mento popolare. E, Intanto, 
nella De molti Iniziano ad es¬ 
sere davvero Irritati... 

— Cosa ne pensa Marco 

Bucare!»? 

•Sono reazioni comprensi¬ 
bili. Noi pensiamo che il crt- 


Le risposte 
di Marco 
Bucarelli 
sul mondo 
cattolico, 
il rapporto 
con la 
politica, 
l’impegno 
elettorale 
«L’essenziale 
non è per chi 
si rota, ma 
affermare 
il nostro 
ideale nella 
società» 


stlanesimo può essere un in¬ 
contro che cambia la vita, 
mentre De Mita riesce addi¬ 
rittura a trovare gli elogi di 
Scalfari perché rompe con la 
tradizione cattolica deila 
Dc_». 

— Voi, invece, vorreste un 
partito del cattolici? 

•No. Non viviamo nelle 
nuvole. Una “ Oc-parti lo del 
cattolici” non andrebbe oltre 
U 25%. Ma nel partito la 
componente cattolica deve 
trovare spazio reale e non so¬ 
lo durante le elezioni. 

— Quindi cosa chiedete al¬ 
la De? 

•Non chiediamo posti e — 
d’altra parte — a Roma c’è 
una strettissima minoranza 
tra noi di iscritti. Chiediamo 
aranzla ed appoggio per 
iffondere la nostra espe¬ 
rienza nella società». 

— Come si può riassumere 
la vostra proposta? 
«Vogliamo realizzare, nel 
fatti, la dottrina sociale delia 
Chiesa attraverso i due 
grandi filoni della solidarie¬ 
tà e sussidiarietà». 

— Proviamo a «tradurre»-. 
•Solidarietà per battere 
ogni forma di Individuali¬ 
smo nella società magmati¬ 


ca, dagli Ideali confusi e scri¬ 
stianizzata in cui viviamo. 
Da questo nascono, ad esem¬ 
pio, 1 Centri di solidarietà per 
aiutare i giovani nella dram¬ 
matica ricerca del lavoro. 
Sono sussidiarie alla società, 
e rispondono ad uno statali¬ 
smo distorto, le nostre coo¬ 
perative di servizi: hanno 
creato centinaia di posti di 
lavoro, erogano servizi otti¬ 
mi e a basso costo per lo Sta¬ 
to. È questa la nostra propo¬ 
sta per II futuro». 

— In sostanza un coopera» 
lirismo cattolico che si spo¬ 
sa a uno spregiudicato pra¬ 
gmatismo pouticoc ciò che 
conta è 11 iute. Poi, dice U 
vostro fondatore don Gius¬ 
sant, «votare per un partito 
• un altra è secondaria. 
•Non abbiamo sposato la 
De. Fino a oggi è un ambito 
in cui I cattolici possono al¬ 
meno teoricamente espri¬ 
mersi. Ma questo è un giudi¬ 
zio che può essere mutato, fi¬ 
no a non votarla più In qual¬ 
che realtà locale*. 

— Nasce per questo il patto 
con Andreotti? 

•Anche da un’affinità cul¬ 
turale con le nostre posizio¬ 
ni*. 


— Nel Lazio la sensazione 
dall’esterno è che si scon¬ 
trino il tentativo di Sbar¬ 
della di strumentalizzarvi 
a fini interni ed 11 vostro di 
•usare» la De. 

«Non è cosL Con Sbardella 
11 coinvolgimento operativo 
(non Ideale) è totale e noi ap- 
ppoggtamo pienamente una 
linea che lui rappresenta. 
Comunque, chi è sicuro dèi 
fine che si prefigge può con¬ 
frontarsi con chiunque*. 

— O scontrarsi— come sul¬ 
la riduzione delle tariffe 
Atac agli universitari che il 
Campidoglio vi ha rifiuta¬ 
ta. Il primo «tributo eletto¬ 
rale- che la De non ha pa¬ 
gato? 

■Quello è stato un grave 
errore, una prima richiesta 
concreta non esaudita, forse 
perché qualcuno nella De ha 
paura che Comunione e libe¬ 
razione diventi troppo forte*. 
— Ad esempio? 

•n capogruppo In Comu¬ 
ne, Mensurati, non a caso 
demttiano, a cui II sindaco 
ha avuto il torto di sottosta¬ 
re». 

Angtto Meteo* 
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Appuntamenti 


LA NOTTE DI SAN LOREN¬ 
ZO — Domani alle 20.30 nei 
locali di via S. Crisogono, 45 
verrà proiettato il film dei fratel¬ 
li Paolo e Vittorio T aviani. La 
proiezione è organizzata dal- 
l'Arci cinema regionale. L'in¬ 
gresso ò gratuito. 
MATERIALITÀ DEL SEGNO 
E DELL'IMMAGINE — L'in¬ 
contro (un dialogo tra Alfredo 
Giuliani e Toti Scialoja) nell’am¬ 
bito del Progetto scrittura ma¬ 
terialistica. previsto per oggi 
presso il Teatro deirOrologio, è 
stato rinviato a sabato 10 
maggio. 

TURISMO DELLA SALUTE 

— La Società cooperative 
«Agncolarte» di Maranola (Lati¬ 
na) organizza un «corso di for¬ 
mazione aH'aqncoltura biologi¬ 
ca naturale e della pastorizia nel 
sud Pontino». Domani a For¬ 
mo. nella Biblioteca comunale 


alle 10 introduzione al corso 
del prof. Francesco Garofalo 
dell'Università di agraria di To¬ 
rino. Alle 17, a Maranola, di¬ 
mostrazione pratica della colti¬ 
vazione dell'olivo e della ricon¬ 
versione dei terreni alla pratica 
biologica. 

STELLA EST — É il titolo di 
un ciclo di conferenze divulgati¬ 
ve di astrofisica sovietica pro¬ 
mosso dal Comune, dall'Asso¬ 
ciazione Italia-Urss, con la col¬ 
laborazione dell'Accademia del¬ 
le scienze dell'Urss. Il ciclo ini¬ 
zia lunedì 5 (e si conclude il 9) 
presso la Sala Borromini. 
LABORATORIO DELLA FO¬ 
TOGRAFIA — L'Associazione 
culturale presenta il program¬ 
ma dei workshop per la prima¬ 
vera: 10 maggio - Fotografia 
naturalistica; 17-18 maggio - 
Uso de) materiate Polaroid con 
il banco ottico; 5 giugno - Tec¬ 


niche di illuminazione e ripresa 
nella fotografia creativa. Infor¬ 
mazioni e iscrizioni presso la 
sede di Via Domenico Fontana, 
12 - Tel. 7597528. 
MEDITERRANEO: UN MARE 
DI PACE? — Su questo tema 
lunedì dibattito all'istituto «To- 
scanelli» di Ostia (via Angelo 
Olivieri, 135). Vi partecipano 
Beneventano, docente di fisica, 
Barrerà, del Cespi e D'Andret- 
ta. del movimento giovanile pa¬ 
cifista. 

PEDALE VEROE — Appunta- 
mento a tutti i biciamici domani 
mattina, ore 8.45, in piazza del 
Popolo, per una bella passeg¬ 
giata a Gabii, sulla Prenestina. 
La passeggiata cicloecologica 
si snoderà sulla pista ciclabile 
del centro storico, per control¬ 
lare che il percorso venga effet¬ 
tivamente transennato e pro¬ 
tetto dai vigili. 


Mostre 


■ EDVARD MUNCH — È 

aperta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Edvard Munch, che com¬ 
prende 250 opere tra dipinti,. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all’ 1 1 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 

9-13; lunedì chiuso 

■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovramtendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 


■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni¬ 
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa¬ 
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 

■ SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B, nei 
pressi di S. Maria in Trasteve¬ 
re). è aperta la mostra «Scripta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu¬ 
menti. opere grafiche), organiz¬ 
zata in collaborazione con il Co¬ 
mune di Roma, dal ministero 
per i beni culturali e ambientali, 
dalla Regione Emilia-Romagna 
e dal Centre International a'E- 
tudes pour la Conservation et la 
Restauration des Biens Cultu- 
rels (Iccram). La mostra, alle¬ 
stita nelle sale del Museo reste¬ 
rà aperta al pubblico fino al 25 


maggio. «Scripta Volant» — 
che illustra la progressiva di¬ 
struzione dei libri, delle opere 
grafiche e dei documenti con¬ 
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen¬ 
tro per la patologia e la conser¬ 
vazione del libro e del docu¬ 
mento (CePac) di Forlì. 

■ RITZI CADA — È aperta 
dal lunedì al venerdì (orario 10, 
18) la mostra dello scultore or¬ 
ganizzata dall'Istituto austriaco 
di cultura in Roma (viale Bruno 
Buozzi, 113). Fino al 12 mag¬ 
gio. 

■ ARTIGIANATO URSS — È 

aperta fino all' 11 maggio nelle 
Sale di Castel S. Angelo la mo¬ 
stra di arte e folklore organizza¬ 
ta dal Comitato per la cono¬ 
scenza e la divulgazione delle 
arti figurative in tutto il mondo 
e dall’Associazione Italia-Urss. 
Orari: 9-14, domenica 9-13, 
lunedì chiuso. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emer¬ 
genza 113 - Carabinieri 112 
- Questura centrale 4686 - 
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 - 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - 
Policlìnico 490887 - S. Ca¬ 
millo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen¬ 
tro antiveleni 490663 (gior¬ 
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi¬ 


va) 6810280 • Laboratorio 
odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Sa- 
lario-Nomentano 1922; Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla- 
minio 1925 - Soccorso stra¬ 
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in¬ 
gombranti 5403333 - Vigili 
urbani 67691 - Centro infor¬ 
mazione disoccupati Cgil 
770171. 


La città in cifre 

Mercoledì 30 aprile: nati 134 
di cui 62 maschi e 72 femmi¬ 
ne. Morti 52 di cui 29 maschi e 
23 femmine. Matrimoni 10. 
Giovedì 1 maggio: morti 46 di 
cui 18 maschi e 28 femmine. 

Lutto 

è morta Egina Nucci. madre 
del compagno Renato Diosi. Al¬ 
la famiglia le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione Nuova Tuscolana, della 
zona e de «l'Unità». 


Il partito 


ASSEMBLEA DEI SEGRETA- I 
RI DI SEZIONE — Lunedì 5 ' 
maggio alle ore 17. presso la 
sezione Esquilino (via Principe 
Amedeo. 188). Si svolgerà 
l'assemblea dei segretari di se¬ 
zione con all'ordine del giorno: 
«Discussione sulla proposta del 
Cf e della Cfc sulle nuove strut¬ 
ture della federazione». La rela¬ 
zione sarà svolta dal compagno 
Goffredo Bettmi. segretario del¬ 
la federazione romana. 
COMMISSIONE INCARICA¬ 
TA DAL CF E DALLA CFC 
PER LE STRUTTURE DELLA 
FEDERAZIONE — La riunione 
della Commissione è convoca¬ 
ta per martedì 6 maggio alle 
ore 16.30 in federazione. 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo¬ 
cata per mercoledì 7 maggio 
alle ore 17.30. presso la Sala 
stampa della direzione la riunio¬ 
ne del Comitato federale e della 
Commissione federale di con¬ 
trollo con all ordine del giorno: 
«Definizione degli assetti e de¬ 


gli organismi esecutivi della Fe¬ 
derazione». La relazione sarà 
svolta dal compagno Goffredo 
Bettini segretario della federa¬ 
zione romana. 

ASSEMBLEE — OSTIA CEN¬ 
TRO alle ore 17.30 assemblea 
sulla situazione internazionale 
con il compagno Franco Fun¬ 
ghi; CAVALLEGGERI alle ore 
17.30 assemblea sul congres¬ 
so con il compagno Vittorio Pa¬ 
rola. 

RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo¬ 
no le iniziative per la raccolta 
delle firme organizzate in nu¬ 
merosi punti della città: 

In IX Zona, è previsto un impe¬ 
gno delle sezioni Porta San Gio¬ 
vanni e Latino Metronio presso 
Coin di P.Ie Appio, oggi sabato 
3 ore 17. La sezione Alberone 
ha organizzato una raccolta al 
mercato dell'Alberone, oggi 
dalle ore 9. 

In XIX Zona, la sezione Monte 
Mano, ha organizzato un3 rac¬ 
colta presso il mercato dì Piaz¬ 


za Thouar, dalle ore 9.30. di 
oggi; la sezione Torrevecchia, 
ha organizzato una raccolta al 
mercato di via Sciamanna, oggi 
dalle ore 9. 

In IV Zona, la sezione Tufello ha 
organizzato una raccolta pres¬ 
so il mercato di Tufello, oggi 
dalle ore 9.30. 

In XIII Zona, la sezione S. Gior¬ 
gio ha organizzato una raccolta 
davanti lo Sma. per sabato 3 
dalle ore 16.30; ad Ostia Anti¬ 
ca alla Longarina, è stata orga¬ 
nizzata una raccolta per domani 
domenica 4 dalle ore 17.30. 

In I Zona, la sezione Campitelli. 
ha organizzato un punto di rac¬ 
colta in via dei Giubbonari. per 
oggi 3 maggio dalle ore ore 
9.30/13 e dalle ore 16/20. 

In XVII Zona, la sezione Borgo 
Prati, ha organizzato un punto 
di raccolta al mercato di Piazza 
dell'Unità (via Cola di Rienzo), 
per oggi 3 maggio dalle ore 
9.30. _ 

In XV Zona, le sezioni Trullo e 
Montecucco. hanno organizza¬ 
to una raccolta presso il merca¬ 
to di via Campagnatico. per og¬ 
gi 3 maggio dalle ore 9.30. La 
sezione N. Magliana ha orga¬ 
nizzato una raccolta in via Vaia¬ 
no. oggi sabato 3 dalle ore 10. 
In X Zona, le sezioni N. Tusco¬ 
lana e Quadraro. hanno orga¬ 
nizzato una raccolta presso 
l’Ufficio P.T. in Piazza dei Tribu¬ 
ni. per oggi 3 dalle ore 9.30. 

In V Zona, la sezione M. Allea¬ 
ta. ha organizzato una raccolta 
presso il mercato di via Stefani¬ 
ni dalle ore 10 di oggi, sabato 
3. 

CASTELLI — CF-CFC: la riu¬ 
nione del Cf e della Cfc è con¬ 
vocata per martedì 6 maggio 
alle ore 17.30 presso la sezio¬ 
ne di Genzano; MONTELANI- 
CO ore 17, Cd tesseramento e 
festa Unità (Strufaldi). 
CIVITAVECCHIA — AN- 
GUILLARA ore 17 riunione 
condono edilizio (Ranalli-Sesti- 
li). 

FROSINONE — CASSINO ore 
16 assemblea di Zona con i se¬ 
gretari di sezione e gli ammini¬ 
stratori sui problemi della Pro¬ 
vincia (Paglia, De Angelis); BO- 
VILLE ore 20.30 Cd (Campa¬ 
nari, Papetti). 

LATINA — LATINA. Togliatti, 
ore 15.30 ass. (Recchia); GAE¬ 
TA ore 18 ass. (La Rocca); LA¬ 
TINA BORGO SAN MICHELE 
continua la feste dell’Unita. 
TIVOLI — SUBIACO ore 16 
attivo zona sublacense con di¬ 
partimento problemi sociali 
(Terranova); ARCINAZZO ore 
18 attivo. 

VITERBO — SAN MARTINO 
AL CIMINO ore 18.30 ass. (Li¬ 
viana Amici): BAGNOREGiO 
ore 17 ass. (Sposetti). 


AZIENDA ASSUME 

ragazzo/a età 22-29 an¬ 
ni politicamente orienta¬ 
to/a a sinistra per presti- 
giosa iniziativa culturale, 
massima gratificazione 
economica. 

Richiedesi disponibili¬ 
tà immediata. 

Tel. 06/317141 


Associazione 

«AMICI DI CASTEL S. ANGELO» 

00193 Roma - Lungotevere Castello. 1 
Tel. 06 3285088/7310477 


Comunicato stampa 

Dal 6 al 20 Maggio si svolgerà a Roma 1*8’ Edizione del 
Festival «NUOVI SPAZI MUSICALI» dedicato alla musica 
contemporanea. 

La Rassegna si articolerà in cinque concerti che si terran¬ 
no a Castel S. Angelo, con ingresso libero, nei giorni 6. 8, 
13. 15 e 20 maggio e che verranno trasmessi in diretta 
da RAOIOTRE. 

Saranno eseguite 32 opere scritte in gran parte per l'oc¬ 
casione e quindi in prima esecuzione assoluta. 

Accanto agli esecutori italiani, tutti molto noti (il flautista 
Angelo Persichilli, l'arpista Claudia Antonelli, il clarinetti¬ 
sta Ciro Scarponi, il soprano Gabriella Ravazzi, la pianista 
M. Carla Notarstefano) saranno presenti alla Rassegna 
prestigiosi interpreti stranieri come il «Varsovia String 
Quartetti, il pianista spagnolo Humberto Quagliata ed il 
«Quintetto di fiati di Strasburgo». 

Ampio spazio ò stato concesso ai giovani: non a caso il 
Festival è denominato «Nuovi Spazi Musicali» in quanto 
intende offrire una possibilità anche ai giovani validi ma 
ancora poco conosciuti. 

Così, accanto ad autori come Penderecki. Ugetì. Sto- 
ckhausen, Xenekis. Permisi. Togni, Renosto hanno trova¬ 
to spazio Miriglisno, Mencherini. Cardi. Sampaoli. Ricci, 
Testali, Albin, Ermirio, Francescani ed altri. 

Tra gli esecutori nuovi ricordiamo il Gruppo tROMEN- 
SEMBLE» diretto da Flavio Scogna, la pianista Teresa 
Coppa, il soprano A. Maria Orsi, il Quartetto Chitarristico 
Romano, il Quartetto di clarinetti di Perugia. 

Tutti i concerti saranno presentati da noti musicologi. A 
Paolo Renosto, che presenterà la serata inaugurale del 6 
maggio, si succederanno, nell'ordine. Paolo Cocchi, Raf¬ 
faele Pozzi, Matteo D’Amico ed Armando Gentilucci. 


Il «telefono in aiuto»: chiamano soprattutto le madri dei drogati 


Mercati generali sotto controllo 


«Ho due figli, si bucano: 
vi scongiuro, aiutatemi» 

Il nuovo servizio di soccorso aperto ieri già funziona a pieno ritmo - La prima 
chiamata alle 10: era la mamma di un ragazzo in crisi d’astinenza - Gli interventi 


Nucleare, il Pei: 
«No al raddoppio 
della centrale 
di Montalto» 



I locali del nuovo servizio di assistenze ai tossicodipendenti, 
presso la Croce rossa 


«Non so più dove sbattere 
la testa — dice la voce di una 
donna di una certa età — ho 
due figli drogati. Ho fatto di 
tutto per aiutarli, dovete cre¬ 
dermi. Ma loro continuano a 
bucarsi. E mi trattano anche 
male, con violenza e aggres¬ 
sività. Non ce la faccio più, 
aiutatemi». E questo uno de¬ 
gli •Sos» telefonici che sono 
cominciati ad arrivare al 
neonato «telefono in aiuto* 
per i tossicodipendenti, un 
servizio che in casi di neces¬ 
sità interviene anche a casa. 
A rispondere al numero 
«5311507» sono quindici ope¬ 
ratori, medici, psicologi, ex 
drogati, tutti volontari, che 
si alternano all’apparecchio 
er tutto il girono dalle 9 alle 
1, compresi i giorni festivi. 
Hanno cominciato proprio 
l’altro ieri, primo maggio. 

«Il telefono ha squillato 
per la prima volta alle dieci 
— racconta Diana Giannun- 
zio, una giovane dottoressa 
con una lunga esperienza 

f iresso la comunità terapeu¬ 
ta di Villa Maraini —. An¬ 
cora una volta era una ma¬ 
dre disperata. Il figlio, G. R. 
17 anni, era in crisi di asti¬ 
nenza. La donna era sola In 
casa, indebolita dall’ennesì- 
mo intervento chirurgico, 
non sapeva proprio cosa fare 
per suo figlio.. 

E il «telefono in aiuto» ha 
lasciato da parte le parole e 
ha scelto i fatti. Diana e un 
altro operatore, ex tossicodi¬ 
pendente, sono saliti sull’au¬ 
to parcheggiata proprio da¬ 
vanti alta palàzzina di via 
Ramazzini 31, e sono partiti 
alla volta della Magliana. 
Arrivati nell’appartamento 
di G. R. l'hanno preso e scor¬ 
tato in ospedale. Il medico 


del Sant'Eugenio gli ha pra¬ 
ticato un'iniezione di meta¬ 
done, Immediatamente il 
giovane si è sentito meglio 
ed è stato riaccompagnato a 
casa dalla madre. Diana e il 
suo collaboratore però non 
hanno finito il loro lavoro. 
Tornati nell'appartamento 
hanno a lungo chiacchierato 
con la madre, a G. R. invece 
hanno dato appuntamento 
alla comunità di Villa Ma¬ 
raini. «Per entrarci, se vorrà 
quando si sarà disintossicato 
ma soprattutto — dice Diana 
— per conoscere suoi coeta¬ 
nei, che possano davvero ca¬ 
pirlo. Ci e sembrata questa la 
cosa di cui G. R. ha più biso¬ 
gno, superata ia crisi di asti¬ 
nenza». 

La «specialità» del nuovo 
telefono amico dei tossicodi¬ 
pendenti rispetto a prece¬ 
denti esperienze è proprio 
quella di poter intervenire 


dove c’è bisogno, di andare a 
trovare a casa il drogato che 
chiede aiuto. L’auto per gii 
spostamenti l’ha messa a di¬ 
sposizione la Croce Rossa ro¬ 
mana (insieme al locali e ai 
telefono), l’autista è uno dei 
volontari del Pronto soccor¬ 
so della Cri. «Se ci dovesse es¬ 
sere un’emergenza disperata 
— precisa Romualdo Lupi, 
uno degli operatori — po¬ 
tremmo disporre anche deile 
autoambulanze della Croce 
Rossa. E questo dell’inter¬ 
vento a domicilio, se neces¬ 
sario, un servizio in più che 
vogliamo offrire. Andiamo 
nelle case sia per una crisi di 
astinenza sia per una fase 
acuta nei rapporti fra il tos¬ 
sicodipendente e la sua fa¬ 
miglia. Sono infatti soprat¬ 
tutto le madri disperate a te¬ 
lefonarci, a venire nelle co¬ 
munità. Nel dramma fami¬ 
liare della droga sono loro le 


uniche a muoversi, spesso 
sbagliando, ma con la voglia 
disperata di non farsi schiac¬ 
ciare dalla tragedia». 

Il «telefono m aiuto» è sta¬ 
to istituito dal Comune at¬ 
traverso l’assessorato ai ser¬ 
vizi sociali, con il patrocinio 
delia Croce Rossa. L’aiuto 
dell'amministrazione si tra¬ 
duce anche nel far conoscere 
il servizio pubblicizzandolo 
con cinquemila manifesti 
sul muri della città e cento¬ 
mila volantini distribuiti 
nelle farmacie. Intanto pri¬ 
ma ancora che questa pub¬ 
blicità possa aver reso famo¬ 
so il servizio, il «5311507» 
squilla già in continuazione. 
Perfino da Milano: una si¬ 
gnora vuole la lista delle co¬ 
munità terapeutiche in 
Lombardia. Da una borgata 
romana arriva una richiesta 
di aiuto di sapore diverso: 
«Sono un maestro elementa¬ 
re. Posso venirvi a trovare 
insieme a un gruppetto di 
miei alunni? Abbiamo biso¬ 
gno di un consiglio su come 
fare prevenzione in classe». 

E per 1 protagonisti del 
dramma della droga, i tossi¬ 
codipendenti, che cosa pen¬ 
sate di fare? Risponde Anna 
Zaccagnini, psicoioga: «Tutti 
e quindici noi operatori di 
questo servizio abbiamo fat¬ 
to il nostro duro apprendi¬ 
stato nella comunità di Villa 
Maraini. Il cordone ombeli¬ 
cale c’è ancora, per ora sarà 
soprattutto li che indirizze¬ 
remo chi si rivolge a noi. Poi 
se le richieste di aiuto fosse¬ 
ro tante, beh, potremmo 
sempre pensare di creare dei 

§ ruppi di terapia anche qui 
a noi». 

Antonella Caiafa 


No al raddoppio della cen¬ 
trale di Montalto di Castro, 
convocazione immediata del 
consiglio regionale per ascolta- 
re le comunicazioni dell’Enea, 
dell’Enel, della Protezione civi¬ 
le sulla sicurezza delle centrali 
del Lazio, sui pioni di emergen¬ 
za in caso di incidenti e sulla 
efficienza dei presidi sanitari. 
Queste richieste sonò contenu¬ 
te in una nota presentata ieri 
da Oreste Massolo a nome del 
gruppo comunista alla Pisana, 
in seguito ai gravissimi inciden¬ 
ti avvenuti dieci giorni fa nella 
centrale sovietica di Cherno- 
by). Anche nella nostra regione 
la situazione è inquietante. 


L’assessore alla vigilanza urba¬ 
na del Comune, Carlo Alberto 
Ciocci, appena appresa la noti- 
zia dell’ordinanza del ministero 
della Sanità che sconsiglia di 
consumare latte e verdure fre¬ 
sche, ha impartito al comando 
dei vigili le disposizioni neces¬ 
sarie. E stato disposto il raffor¬ 
zamento delle pattuglie in ser¬ 
vizio di vigilanza ai Mercati ge¬ 
nerali. I camion diretti con i lo¬ 
ro carichi di frutto, ortaggi e 
verdura verso i mercati di via 
Ostiense verranno fatti ferma¬ 
re nei parcheggi. Inoltre, spe¬ 
ciali squadre di vigili controlle¬ 
ranno i mercati rionali e le ri¬ 
vendite private. 


Soggiorni estivi per anziani: 
le domande scadono il 15 maggio 

Saranno 15mi!agli anziani che quest’annopotranno partecipare ai 
soggiorni estivi organizzati dal Comune. Gli interessati dovranno 
presentare la domanda di partecipazione entro il 15 maggio. I 
moduli si possono ritirare presso le circoscrizioni di residenza. 
Occorre inoltre un certificato medico di autosufficienza e un’impe¬ 
gnativa rilasciata dalla Usi per coloro che scelgono una località 
termale. 

Chiusa la mensa di Tor Vergata 
Protesta Pei alla Regione 

La mensa dell’Università di Tor Vergata da ieri è chiusa. Il con¬ 
tratto con le ditte Delfino e Cattering, che gestivano il servizio è 
infatti scaduto fin dal 31 dicembre 19&5. Dopo numerose proroghe 
adottate dal Presidente dellTdisu, si è giunti aU’attuale blocco a 
causa deU’impossibilità di funzionare del Consiglio di amministra¬ 
zione, che a tutt’oggi non ha provveduto a nominare il direttore 
amministrativo. Sulla grave situazione ha preso posizione il grup¬ 
po regionale del Pei. Il consigliere Ada Rovero Poìizzano ha rivolto 
una interpellanza urgente al presidente dellagiunta e all'assessore 
per la Cultura, chiedendo che venga posta fine alla situazione di 
grave irregolarità e paralisi. 


Per la gestione del Policlinico e per Pateneo di Tor Vergata 


Convenzioni Università-Regione 
«Buoni gli schemi» dice il Pei 


Dopo anni di logorante attesa la con¬ 
venzione tra Regione e università per 
la gestione del Policlinico Umberto I, se 
non nelia stanza della firma, è arrivata 
nell'anticamera. «È stato fatto un fati¬ 
coso passo in avanti — dice Franco Tri¬ 
podi, responsabile regionale per la Sa¬ 
nità del Pei — sulla via per sciogliere 
uno dei tanti grovigli di interessi, di 
contrapposizioni corporative, di tutele 
politiche che paralizzano — in questo 
come in altri settori della nostra vita 
civile — le capacità tecniche e rendono 
sostanzialmente inefficienti le istitu¬ 
zioni e i servizi». 

— Il Pei dà un giudizio positivo dello 
schema di convenzione? 

«Sì, gli schemi (c'è anche la conven¬ 
zione per l’Università di Tor Vergata) 
hanno in sé gli elementi per risolvere la 
pessima situazione assistenziale in cui 
si trova il Policlinico Umberto I e la 
precarietà dell’insegnamento nella Fa¬ 


coltà di medicina della II Università». 
— Tuttavia lo schema di convenzione 
ha suscitato diverse polemiche e an¬ 
che all’interno del Pei sembra che ci 
siano valutazione differenti... 

«Sul fatto che la convenzione debba 
essere conclusa In tempi rapidi c’è una 
posizione unanime. Certo, poi ci sono 
varie sottolineature su alcuni punti 
specifici. La commissione sanità della 
Regione sarà la sede politica per discu¬ 
tere in maniera approfondita i singoli 
aspetti. E posso assicurare che l’impe¬ 
gno dei comunisti non si esaurirà an¬ 
che se risulteranno soddisfatti tutti 
quei criteri e quelle garanzie che abbia¬ 
mo richiesto perché i Policlinici univer¬ 
sitari diventino ottimi ospedali oltre 
che sedi di insegnamento». 

— Come giudichi la violenta sortita 
dell'assessore comunale alia sanità De 
Bartolo? 

«Credo che il Comune, con la legge 


regionale proposta dal Pel, ha ora i po¬ 
teri per gestire sul serio l’assistenza sa¬ 
nitaria a Roma. Per quanto riguarda la 
convenzione se veramente l’assessore 
De Bartolo pensa che debba essere pre¬ 
sente un rappresentante del Comune, 
perché allora continua a non nominare 
quello già previsto nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Università? Deve es¬ 
sere chiaro che il Pei non prende posi¬ 
zione prò o contro determinati settori 
pubblici, né prò o contro attuali equili¬ 
bri di interessi. L’obiettivo che voglia¬ 
mo raggiungere è quello di risolvere 
nell’immediato una situazione assi¬ 
stenziale estremamente deteriorata ad 
esclusiva garanzia del cittadino e ri¬ 
muovere ogni ostacolo alla formazione 
di generazioni mediche capaci di dare 
risposte adeguate alla domanda sanita¬ 
ria». 

r. p. 


Arrestato piromane per gli incendi di auto all’Alessandrino 

«Dopo mangiato ho bisogno 
di dare fuoco a qualcosa» 

La singolare confessione di Arold Lechner, 44 anni, sorpreso a 
bruciare un camion - Sarebbe estraneo agli episodi di Centocelle 



Arold Lechner 


«E un bisogno irresistibile. 
Dopo che ho ben mangiato e 
ben bevuto devo assoluta- 
mente incendiare qualcosa. 
Un fienile, una macchina, un 
magazzino». Questa incredi¬ 
bile confessione è stata fatta 
in questura da Arold Le¬ 
chner, 44 anni. Nato in Au¬ 
stria, dove vivono i due figli 
con !a moglie separata, il pi- 
romane è cittadino italiano. 
È stato arrestato l'altra sera, 
sorpreso dalla polizia men¬ 
tre stava per dar fuoco al¬ 
l'ennesima vettura, un ca¬ 
mion. Ma fuoco ne aveva già 
dato un bel po’, un’ora pri¬ 
ma, verso le 21,30 ad una 
macchina, la «128« di Alberto 


Passeggeri, parcheggiata in 
viale Acquedotto Alessan¬ 
drino nel quartiere omoni¬ 
mo, dove poco lontano era il 
camion. La polizia è arrivata 
sul posto chiamata da alcuni 
passanti che avevano visto 
alzarsi le fiamme. 

Arold Lechner ha raccon¬ 
tato di aver iniziato la sua 
«carriera» nel 1962, a Bolza¬ 
no, dove si divertì a dar fuo¬ 
co ai fienili. Una breve inter¬ 
ruzione per poi riprendere 
nel 1968, sempre ne: dintorni 
dei capoluogo altoatesino, 
con lo stesso obiettivo: fieni¬ 
li, fienili e ancora fienili. Nel 
1972 è a Norimberga e qui, 
nell’industriale città tede¬ 


sca, cambia obiettivo e il 
fuoco lo appicca ad un ma¬ 
gazzino di materiale plasti¬ 
co. 

II1982 lo vede a Roma, nel 
quartiere Appio. In pochi 
mesi sono 31 le vetture mes¬ 
se a fuoco e aumentando le 
azioni aumentano anche le 
probabilità di cadere nelle 
mani della polizia. Che alla 
fine lo arresta. Naturalmen¬ 
te il piromane in questa oc¬ 
casione è sottoposto a perizia 
psichiatrica. E i medici legali 
decidono di internarlo nel 
manicomio criminale di 
Aversa. Quando Lechner 
esce di li ricomincia a incen¬ 
diare auto. L'altra sera, nel 


quartiere Alessandrino, l’ul¬ 
tima azione gli è andata ma¬ 
le. La polizia è giunta in tem¬ 
po per arrestarlo e mettere 
fine alla sua «calda» carriera. 
Ora Lechner sarà sottoposto 
ad un’altra visita psichiatri¬ 
ca, prima che i magistrati 
decidano il da farsi. 

Il piromane austriaco non 
ha nulla a che vedere con le 
azioni del «collega» di Cento- 
celle, delle quali è accusato 
in carcere da una decina di 
giorni il ventiquattrenne 
Maurizio Arcangeli. Ma que¬ 
sti non fa che proclamarsi 
innocente. Si riuscirà a dare 
certa paternità alle decine di 
incendi di auto? 


Domani manifestazione per 
salvare la valle dei Casali 

Domani giornata di mobilitazione popolare per salvare dalla spe¬ 
culazione edilizia la valle dei Casali. La manifestazione è stata 
indetta dai gruppi ambientalisti e dalle forze politiche della XVI e 
XV circoscrizione, in seguito al progetto di inserire la valle nel 
Ppa. Finora si è riusciti a sottrarla al piano edilizio, ma l’obiettivo 
è quello di rilanciare con forza le attività agricole del territorio. 
L’appuntamento per il raduno è alle ore 9, presso la cooperativa 
agricola «Il trattore» in via del Casaletto 400. Poi si partirà per la 
visita guidata attraverso la valle sino al castello di York. Alle 10 
dibattito con le forze politiche, produttive e ambientaliste sul 
tema: «Quali iniziative per salvare la valle?». Seguirà la colazione al 
sacco e il ballo campestre. 

Aumenta il biglietto: acque 
«salate» alla Terme di Fiuggi 

Alla fine di maggio i prezzi dei biglietti di ingresso Bile Terme di 
Fiuggi aumenteranno del 30 per cento. I nuovi prezzi sono stati 
concordati dalla direzione delrEnte termale in un incontro con gli 
amministratori comunali di Fiuggi, si pagherà 9mila lire alla Fonte 
Bonifacio Vili e seimila alla Fonte Anticolana. 

Vandali scatenati: 
assaltate cinque scuole 

Ben cinque edifici scolastici nella giornata del 1" Maggio, in varie 
zone della città, sono stati teatro di incursioni. L episodio più 
grave è accaduto nella media «Pedrocchi», in via Tuscolana 208. 
Gli ignoti visitatori hanno azionato gli idranti antincendio, al pia¬ 
no terreno, e hanno fatto uscire l’acqua che in pochi minuti ha 
allagato la biblioteca, l’archivio, la segreteria, la sala dei compu¬ 
ter e numerose aule. Le altre incursioni sono avvenute nella scuo¬ 
la tecnica di via Aquilonia 50, negli istituti di viale Parioli 202 e di 
via Appiano e nella elementare di via Blaserna 47. 

Non era un prodotto dietetico: 
condannato il produttore 

Per aver messo in vendita, pubblicizzato e fatto passare come 
prodotto dietetico un preparato che non ha, secondo quanto emer¬ 
so da un’analisi chimica, le caratteristiche vantate, il pretore di 
Roma Elio Cappelli ha condannato a dieci giorni di arresto e a 
undici milioni di ammenda Mario Pediani, amministratore unico 
della ditta Sire di Roma. Il prodotto, messo in vendita nelle farma¬ 
cie e nelle erboristerie senza che avesse ottenuto le necessarie 
registrazioni del Ministero della Sanità, era denominato «Guarà 
tonic - La forza vitale della natura» ed era confezionato in pillole 
(al prezzo di 9.500 lire) ed in fiaconcini (Minila lire). 

Pomeriggio di rapine: colpo grosso 
in un deposito di preziosi 

Ondata di rapine ieri pomeriggio. I due fatti più gravi sono accadu¬ 
ti intomo alle ore 15. sul Raccordo anulare e nel quartiere Ardeati- 
no. Al chilometro 43,600 del Gra, sorge il supermercato dell’abbi- 

t ltomento Tuscolano, di proprietà di Franca Gardelli, di 45 anni. 

r erso le ore 15 tre uomini, con il volto coperto da sciarpe e sotto la 
minaccia delle pistole hanno costretto la proprietaria ad aprire la 
cassaforte e a farsi consegnare il denaro che vi era custodito, 
cinque milioni. Non contenti, andando via hanno costretto anche 
('impiegata Gabriella Pulice, di 23 anni, a dare la borsetta che 
conteneva il suo intero stipendio. Sempre alle 15 è stata ripulita la 
cassaforte del deposito alfingrosso di preziosi Agea, in vip Musco, 
nel quartiere Ardeatino. Ai rapinatori la segretaria della ditta, 
Rosanna Dezzi. 22 anni, ha tentato di opporre resistenza, e per 
questo è stata picchiata (al S. Eugenio l’hanno giudicata guaribile 
in 10 giorni). I rapinatori sono quindi fuggiti con il bottino di 390 
milioni. 


Rieti, la De blocca la Provincia 


Fresinone, la giunta si sgretola 


RIETI — La vicenda del de¬ 
mocristiano Pio Gatti, il pre¬ 
sidente della Provincia di 
Rieti resosi latitante per 
quaranta giorni circa aue 
mesi fa, continua ad incep¬ 
pare il sistema politico reati¬ 
no. A quattro giorni dali’u- 
scita degli amministratori 
socialisti dalla giunta pro¬ 
vinciale Dc-Psi-Psdi, ancora 
non si intravvede l’esito di 
uesta nuova crisi. li ritiro 
egli amministratori sociali¬ 
sti e limitato all’ente Provin¬ 
cia ed è stato causato dal ri¬ 
fiuto democristiano di «sca¬ 
ricare» il suo massimo am¬ 
ministratore provinciale. 


Questo era invece quanto 
aveva esplicitamente chiesto 
l’ala «riformista» — (Del¬ 
l’Unto) — del Psl locale circa 
dieci giorni fa. La De ha ri¬ 
badito la fiducia al suo «uo¬ 
mo» a cui il Tribunale della 
libertà aveva revocato il 
mandato di cattura per vio¬ 
lazione di sigilli In un cantie¬ 
re abusivo di sua proprietà. 
Così si è giunti alla rottura. 
•Il fatto non riguardava la 
sua figura di amministrato¬ 
re»: e questa la giustifi¬ 
cazione portata dal segreta¬ 
rio democristiano Mannetti, 
riconfermando Pio Gatti nel 
suo incarico. 

Il partito comunista reati¬ 


no ha già da tempo una pro¬ 
pria posizione bene definita. 
•Riteniamo che il presidente 
Gatti — ha confermato Do¬ 
menico Giraldi, segretario 
della Federazione di Rieti — 
'deve dimettersi. Inoltre con¬ 
sideriamo inaccettabile e 
grave il comportamento di 
ostinata protezione assunto 
dalla De». E ha continuato 
motivando: «La Vicenda- 
Gatti non è che uno del nu¬ 
merosi aspetti negativi che 
hanno contrassegnato l’atti¬ 
vità di Gatti stesso. La sua 
gestione ha dato ripetuta- 
mente prova di incoerenza. 
Instabilità, inoperosità. 


FROSINONE — La giunta del 
capoluogo ciociaro si sta sgreto¬ 
lando come un castello di sab¬ 
bia. Il «crollo» dopo un lungo 
periodo di scosse è stato provo¬ 
cato dal terremoto causato da 
uno «strano» concorso. Il sinda¬ 
co di Fresinone Dante Spazia¬ 
re, democristiano, ha deciso di 
bandire un concorso nazionale 
per la realizzazione di un prò- 

f letto di massima del nuovo pa- 
azzo comunale. «Neanche que¬ 
sta volta, però, le cose sono sta¬ 
te fatte come si deve (hanno ri¬ 
levato i comunisti presentando 
una interrogazione urgente a 
risposta scritta allo stesso sin¬ 
daco Spaziare), il bando non è 


stato pubblicizzato a dovere es¬ 
sendo stato pubblicato soltanto 
sul bollettino della Regione La¬ 
zio (ricordiamo che il concorso 
è nazionale) e sulla Gazzetta 
Ufficiale». Sono stati, quindi, 
ignorati i quotidiani o altri 
mezzi di diffusione nazionale. 
Ma c’è di più, neH’inserzione 
sulla Gazzetta, al posto dei ter¬ 
mini di presentazione delle do¬ 
mande, ci sono degli equivoci 
puntini: i concorrenti, cosi, non 
sono in grado di sapere quanto 
tempo hanno a disposizione per 
elaborare un progetto così com¬ 
plesso. Di queste «particolari¬ 
tà» e di svenate altre contenute 
nel bando del concorso «segre¬ 
to» e rilevate nella interrogazio¬ 


ne comunista diversi assessori 
hanno dichiarato di non essere 
a) corrente. La crisi è stata 
aperta dall’assessore repubbli¬ 
cano Sanna che si è presentato 
alla riunione della giunta di 
martedì scorso con una lettera 
di dimissioni. Nella lettera, 
l’assessore affermava che la 
grottesca vicenda del concorso 
ai idee per il palazzo comunale 
aveva screditato la giunta di 
fronte all’opinione pubblica. 
Lo hanno seguito in questa de¬ 
cisione anche l’assessore demo¬ 
cristiano alle Finanze Luciano 
Valle ed il consigliere democri¬ 
stiano Carlo Galella, presiden¬ 
te della commissione consiliare 
affari generali e personale. 
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«La dodicesima notte»: 
stona d’amore, di 
contrasti e di beffe 


• LILY PASSION scritta e 
musicata da Barbara. Regia di 
Pierre Strosser. Con Gerard 
Depardieu e Barbara. Unica ec- 
cezionale rappresentazione al 
TEATRO ARGENTINA lunedi 

5 maggio. 

Una chanteuse, un assassi- 
no. Lei canta da sempre, lui uc- 
cide da sempre. Improvvisa* 
mente egli uccide solo nelle cit¬ 
tà dove lei canta. Pericolosa* 
mente su un'aria di tango inizia 
una stona d'amore che porterà 
questi due eroi ben al di là della 
follia. 

• LA DODICESIMA NOTTE 

di William Shakespeare. Regia 
di Marco Sciaccaluga. Interpre¬ 
ti: Glauco Mauri. Donatello Fai* 
chi, Vittorio Frateschi, Leda 
Negrom, Roberto Sturno. 
TEATRO QUIRINO da martedì 

6 maggio. 

Ricca di personaggi vivaci la 
vicenda si svolge in una «favo* 
Iosa» llliria in cui l'amore e le 
apparenze, i contrasti e le beffe 
si susseguono come in una fia¬ 
ba da sogno. Tra tutte spicca la 
figura del maggiordomo Malvo* 
lio. oggetto di una beffa che lo 
rende patetico accanto alla ma¬ 
liziosa Maria (cameriera). 

• NERONE di Carlo Terron. 
Regia di Mario Scaccia. Inter¬ 
prete Mario Scaccia. TEATRO 
PARIOLI da martedì 6 maggio. 

Questo testo, cavallo di bat¬ 
taglia del teatro di Scaccia é 
stato per l'occasione parzial¬ 
mente riscritto dall'autore ed é 
comunque stato concepito su 
misura per l'attore che se ne ò 
«riappropriato» (la prima edi¬ 


zione risale al 1981) per fe¬ 
steggiare i suoi 40 anni di tea¬ 
tro. 

• EROE DI SCENA, FANTA¬ 
SMA D'AMORE (Moissi) di 
Giorgio Pressburger. Interpreti: 
Lea Padovani. Carlo Stmoni, Li¬ 
dia Koslovich. Filippo Degarea. 
Gian Paolo Poddighe, Aldo 
Reggiani. TEATRO ELISEO da 
martedì 6 maggio. 

Chi era Alessandro Moissi? E 
che cosa rimane della sua figu¬ 
ra di massimo attore della sce¬ 
na tedesca? Su questi interro¬ 
gativi Pressburger ha costruito 
un testo con la struttura di un 
giallo nel quale compaiono mol¬ 
ti personaggi che popolarono il 
mondo culturale dei primi anni 
del secolo. 

• HAUSER HAUSER Compa¬ 
nia Santagata e Morganti. 
on la partecipazione straordi¬ 
naria di Enrico Ardizzone. TEA¬ 
TRO LA PIRAMIDE da marte¬ 
dì 6 maggio. 

Kaspar Hauser, un enigma 
ancora irrisolto. In un manico¬ 
mio tre degenti tentano il tea¬ 
tro sulla misteriosa vita del gio¬ 
vane tedesco. 

• FU UNA COMETA FA di 

Filippo Gaudenzi. Emanuele 
Giovannini, Paolo Calabresi. 
Compagnia del Venerdì. TEA¬ 
TRO LA SCALETTA da mar¬ 
tedì 6 maggio. 

E il 18 maggio 1910. Ritor¬ 
na la temuta cometa di Halley. 
In un'atmosfera di crescente 
tensione e paura per l’annun¬ 
ciata fine del mondo, tre ladri 
pensano bene di sfruttare l'oc¬ 
casione per compiere un altro 



imbroglio... 

• LA CINTURA di Alberto 
Moravia. Regia di Roberto 
Guicciardini. Interpreti: Marina 
Malfatti. Geppi Gleijeses, Mas¬ 
simo Serato. TEATRO AR¬ 
GENTINA da mercoledì 7 
maggio. 

Prima nazionale per questo 
testo del noto scrittore italiano 
che torna al teatro dopo tanti 
anni. Dall'incontro con Marina 
Malfatti nasce la storia: una 
giornata di un'attrice. Vittoria, 
gli incontri con il padre, la ma¬ 
dre, il marito, ecc.. Dagli incon¬ 
tri di questa giornata «partico¬ 
lare» Vittoria ne uscirà, come 
dopo un bagno psicanalitico. 


con una sorta di stoica accetta¬ 
zione della realtà e della sua si¬ 
tuazione. 


US 


LA PAROLA TAGLIATA IN 
BOCCA di Enzo Siciliano. Re- 
ia di Enzo Siciliano. Interpreti: 
assimo Francovich, Elisabet¬ 
ta Pozzi. Giorgio Crisafi. TEA¬ 
TRO PICCOLO ELISEO da 
mercoledì 7 maggio. 

Con questo testo Enzo Sici¬ 
liano affronta il modo d’essere 
della coppia, la sua crisi, la sua 
evoluzione. Una coppia alto¬ 
borghese, un triangolo (ma non 
vecchio stile), in scena abitudi¬ 
ni verbali e gestuali di un mon¬ 
do «intellettuale». Finché Irene 


Glauco Mauri 

in «La dodicesima notte» 

non rompe l'equilibrio... 

• DINO CAMPANA, la febbre 
del vivere, elaborazione dram¬ 
maturgica di Giorgio Devoto e 
Giorgio Gallione. Regia rii Gior¬ 
gio Gallione. Interprete: Ugo 
Maria Morosi. TEATRO POLI¬ 
TECNICO da giovedì 8 mag¬ 
gio. 

Dino Campana 

(1885-1932) è una delle figure 
più complesse della poesia ita¬ 
liana del nostro secolo. Una vi¬ 
ta da vagabondo e ribelle, il 
carcere, la morte in manicomio 
dopo 14 annidi ininterrotta de¬ 
genza. La sua «leggenda» ò an¬ 
cora oggi molto viva. 


a cura di ERASMO VALENTE 


Liszt soprattutto 
ma anche balletti 
e preziosi concerti 



Una «cena di «Adagio a fuga», lunedì al Teatro Olimpico 


Non siamo convinti di stare 
in buone mani. C'è la nube ra¬ 
dio-attiva e la Radio diventa at¬ 
tiva anch'essa, confortando gli 
ascoltatori col dire che, dopo¬ 
tutto, la radio-attività non è 
dannosa: anzi, fa bene. Non ci 
sono, infatti, i fanghi radio-atti¬ 
vi? La gente si tranquillizza e 
non si spazientisce. 

Così al Teatro dell'Opera, se¬ 
re fa. 

Passa mezzora, e il «Lago dei 
cigni» non incomincia. Final¬ 
mente uno speaker, parlando di 


involontari ritardi, spiega che 
c'è una riunione e che tra poco 
si incomincia. Passa un'altra 
mezz'ora, e annunciano che il 
balletto non si rappresenterà. 
Saranno rimborsati i biglietti. 

Ora dicono che lo spettacolo 
c'è stasera. Sarà vero? Anche 
l'altro era stato regolarmente 
annunciato. No, questo Teatro 
dell'Opera non è in buone ma¬ 
ni. Continuando dì questo pas¬ 
so, dovrà dare al pubblico, non 
il rimborso dei biglietti, ma un 
premio incentivante, per la pre¬ 


senza in teatro. Già l'altra sera 
gli spettatori si stavano orga¬ 
nizzando per lasciare vuoto il 
teatro, qualsiasi cosa fosse poi 
successa. Anche il pubblico po¬ 
trebbe — e forse dovrebbe — 
per una «involontaria » decisio¬ 
ne, abbandonare il teatro alla 
sua «volontaria» ansia dì perdi¬ 
zione. Se i motivi che hanno 
fatto saltare la «prima» sono 
stati superati, bene, potevano 
essere superati già l'altro gior¬ 
no. 

Il calo della danza viene, pe¬ 


rò, compensato da uno spetta¬ 
colo di balletto, annunciato per 
lunedì e martedì al Teatro Olim¬ 
pico, programmato dall'Acca¬ 
demia filarmonica. Diciamo di 
un «Adagio e Fuga» — coreo¬ 
grafia di Raffaella Mattioli e re¬ 
gia di Mattia Sbragia — pre¬ 
sentato dalla Compagnia «Pha- 
ramousse». Alle ore 21 (marte¬ 
dì anche alle 17). 

Partecipano al balletto, con 
la stessa Raffaella Mattioli. Da¬ 
niela Malusardi, Gloria Pomar- 
di, Patrick King e Stefano Va- 
lentinì. 


• GIULINI TRA SCHUBERT E MA- 
HLER — Santa Cecilia procede a gonfie 
vele. Domani alle 18 — con replica lunedì 
e martedì, alle 21 e 19,30 — avremo sul 
podio Carlo Maria Giulini, interprete nel¬ 
l'Auditorio della Conciliazione della «In¬ 
compiuta» di Schubert (pagina sempre più 
preziosa e straordinaria) e del «Canto della 
terra» di Mahler. Si tratta di sei «Lieder» 
tolti da un'antologia poetica cinese, che 
costituiscono — era l'idea di Mahler — 
«Una sinfonia per tenore, contralto e or¬ 
chestra ». Pubblicati nel 1911, questi «Lie¬ 
der» furono eseguiti la prima volta, dopo la 
morte di Mahler. 

• CON ADRIANO MELCHIORRE AL¬ 
L'OROLOGIO — Vengono ormai alla ribal¬ 
ta i giovanissimi con una loro «Musicaper¬ 
ta». Così si chiama l'associazione che un 
gruppo di giovani, coordinato da Adriano 
Melchiorre, musicista che va consolidando 
e affinando il suo temperamento, presenta 
il gruppo domani, alle 21, presso il Teatro 
dell'Orologio. In programma, pagine di Be* 
rio. Evangelisti. Gabrieli, Stockhausen, Cle¬ 
menti ed Esposito. 

• OMAGGIO A LISZT —• L'Arts Acade- 
my, che ha inaugurato ieri sera al Teatro 


Brancaccio l'Omaggio a Liszt con la parte¬ 
cipazione di Gloria Lanni, speciale interpre¬ 
te del secondo «Concerto per pianoforte e 
orchestra», prosegue nelle manifestazioni 
con un incontro dì studio, fissato per lunedì 
nel Palazzo della cancelleria (intervengono 
Mario Bortolotto, Bruno Cagli. Giovanni 
Carli Ballota e Janos Larpati). alle ore 18. 
Seguirà alle 21 un concerto del pianista 
Sergio Di Giacomo. Martedì e mercoledì, 
sarà la volta dei pianisti ungheresi Csaba 
Kiraly e Attila Nemethy. 

• LISZT ALLA FILARMONICA — Il 
pianista Michele Campanella è il protagoni¬ 
sta. mercoledì, di un «tutto Liszt (Teatro 
Olimpico, ore 21). programmato dall’Ac¬ 
cademia filarmonica che ha recentemente 
nominato Bruno Cagli quale suo nuovo di¬ 
rettore artistico. 

• NUOVI SPAZI SONORI — A Castel 
Sant'Angelo si inaugura martedì, alle 21. il 
ciclo di concerti contemporanei con pagine 
di Penderecki. Xenakis, Togni. e altri. I con¬ 
certi saranno trasmessi in diretta da Radio- 
tré. per cui gli appassionati dovranno cura¬ 
re la puntualità. 

• CARMINA BURANA DALLA SVE¬ 


ZIA — L'Istituzione universitaria conclude 
dtl'Aula msgna la sua bella stagione, mar¬ 
tedì, alle 20,30, con i «Carmina Burana», 
di Orff eseguiti da coro e strumentisti sve¬ 
desi, diretti da Kerstin Ek. 

• BRAHMAS AL FORO ITALICO — Vi 
piace Brahms? Stasera Gabriele Ferro diri¬ 
ge il doppio «Concerto per violino, violon¬ 
cello e orchestra» e la prima Sinfonia. Al 
Foro Italico per i concerti della Rai (oro 21 ). 

• CONVEGNO SUL PALESTRINA — 
Continua nelle giornate di oggi e domani a 
Palestrina il convegno di studi sull'arte del 
grande musicista. La conclusione è previ¬ 
sta per lunedì. Stasera e domani si avran¬ 
no. rispettivamente, il concerto del Coro 
Polifonico Turritano diretto da Antonio 
Sanna e quello della Cappella Sistina, diret¬ 
to da Domenico Bartolucci. Alle 21, in Cat¬ 
tedrale. 

• INCONTRI MUSICALI PER I BAMBI¬ 
NI — La scuola popolare di musica del 
Testaccio ha in programma nella mattinata 
di domenica (Sala 8. in via Galvani. 20), un 
incontro musicale per i bambini. Saranno 
eseguiti brani dalle «Nozze di Figaro», di 
Mozart, per canto e pianoforte, e pagine 
corali dal Cinquecento al Romanticismo. 




a cura di DARIO MICACCHI 

I giardini sereni 
e «incantati» 
di Alessio Paternesi 

• ALESSIO PATERNESI — Viterbo. Palazzo degli Alessan¬ 
dri, piazza S. Pellegrino; ore 11/12,30 e 16/19.30. 

Nella vita di tutti ci sono momenti meravigliosi di armonia con 
la natura e che si vorrebbero far durare nel tempo. La pittura 
qualche volta ha il potere di mutare questi momenti in immagini di 
incantamento senza fine, quasi fosse la condizione quotidiana 
dell'essere e del vivere. Alessio Paternesi è un pittore che ha tale 
potere, lutto un ciclo di dipinti a olio e di tecniche miste porta il 
titolo «I giardini incantati»; e l'incantamento c’è davvero. 

( 1n uno spazio quieto e sereno molto verde, e dove il verde delle 
piante svaria in cento e cento toni stesi con una tecnica puntinifor- 
me perché vibrino, sì muovono dolcemente o stanno in riposo un 
uomo e una donna dalle carni color argilla etrusca. Le proporzioni 
delle figure, gli armoniosi movimenti, i ben ritmati rapporti con lo 
spazio verde, rimandano a quel dominio dello spazio terrestre che 
fu dei pittori del primo Rinascimento e di Piero in particolare. Di 
Piero, Paternesi ama penetrare il segreto delle proporzioni tra le 
cose del mondo; non le citazioni e il museo. 

• AMLETO D'OTTAVI — Galleria «La Margherita», via 
Giulia 108; da oggi ora 18 al 30 maggio; ore 11/13 e 
17/20. 

Si npresenta Amleto D'Ottavi dopo qualche anno di solitaria 
ricerca pittorica, ed è una vera sorpresa. I soggetti, i motivi sono 
gli stessi, umili, abitudinari, cose buttate via dal barattolo alla 
plastica. Ma la sorpresa viene da una pittura raffinata, sognante, 
piena di stupore e che comunica stupore poetico. 

8 SERGIO CECCOTTI — Galleria «La Vetrata», via Taglia- 
mento 4; dal 5 maggio (ore 18.30) al 24 maggio; ore 11/13 
e 17/20. 

Quadro dopo quadro, in una progressione poetica neome¬ 
tafisica che è di un pittore vero che ha capito De Chirico. 
Sergio Ceccotti sta ridipingendo la topografia di interi quar¬ 
tieri romani sul far della sera o e notte quando la gente è a 
casa e tutto appare un po' liberato e un po' spettrale. Si 
rivede Roma, senza automobili, nella sua bellezza che è 
grande. 

t PAOLO PANELLI — Galleria «Ca* d'Oro». via Condoni 6- 
a; fino al 15 maggio; ore 10/13 e 17/20. 

Nella voce di Paolo Panelli, e nella sua figura stessa, c'è 
una ironia romana feroce d'altri tempi belliani; ma nel suo 
sguardo e nella sua mano c'è un’ironia sonile e favolistica 
sostenuta da un mestiere che sa trattare il legno in modo 
mirabile, da far dimenticare la fatica e la pazienza del lavoro. 
Favole dì legni presentate da Renzo Vespignani. 

• MATERIALI DAL LABORATORIO DI SPERIMENTAZIO¬ 
NE: LASTRE E STAMPE 1984-1986 — Istituto Nazionale 
per la Grafica, via della Stamperia 6; fino al 20 maggio; ore 
10/13. 

Dal laboratorio di ricerca della Calcografìa molti esempi di illu¬ 
strazione a varia tecnica in relazione alla poesia. Un percorso 
calcografico attraverso il testo per il grande Sandro Penna e illu¬ 
strazioni di gran pregio di Oorazio. Turcato. Perilli, Vespignani, 
Sciatola. Santomaso. Strazza e altri. 

• LE ARTI E LE ISTITUZIONI: ESPERIENZE NEL TERRITO¬ 
RIO PONTINO — Latina. Sala «Le batiment deux», via don 
Torello 112, Piccareilo; fino al 13 maggio, ore 10/13 e 
16/20. 

In appendice a un convegno organizzato da sindacato artisti 
delia Cgil (presidente Raffaele De Grada e relatore Paolo Balmas) 
è stata organizzata una mostra di oltre settanta artisti tra i quali 
sono Attedi, Brunori. Calabria. Oorazio. Mastroianni, Paternesi. 
Solendo, Trubbiani. Turcato, Vecchi. Verna. Sparagna, Carbone, 
D'Auria. Nari, Nuca. 




Alessio Parternesi: «I rapimenti dell'anima» al palazzo degli Alessandri di Viterbo 



Da 36 anni a Roma 
ma il suo cuore 
è rimasto a Napoli 


a cura di LUCIANO CACCIÒ 


• INCONTRI — Domani, 
domenica, al circolo 2 giugno 
(via Reno, 22). ore 17. sono di 
turno, per gli incontri di poesia. 
Giorgio Weiss e Giuseppe Elio 
Ligotti. Lunedì un pomeriggio 
denso dì nomi nel sempre ricco 
«Autori in scena» che si sta 
svolgendo ormai da più di tre 
mesi, settimana dopo settima¬ 
na: Filippo Betuni, infatti, in¬ 
trodurrà le letture di Raffaella 
Spera. Aldo De Jaco. Mano 
Lunetta e Renzo Chiapperim. 
Pure da lunedì, ma avremo 
modo dì riparlarne sul giornale 
con maggiori dettagli che non 
in questa sede, prende il via un 
convegno fittissimo di inter¬ 
venti sul tema; «L'intervista 
strumento dì documentazione 


- Giornalismo, Antropologia. 
Stona orale». Il convegno si ar¬ 
ticolerà in tre giornate, si svol¬ 
gerà neH'Auditorium della Di¬ 
scoteca di Stato (via Caetani. 
32) e occuperà mattini e po¬ 
meriggi di lunedi, martedì e 
mercoledì. Patrocinatori del 
convegno sono il ministero per 
i Beni culturali e ambientali, 
l'Ufficio centrale per i Beni li¬ 
brari e gli Istituti culturali, la 
Discoteca di Stato. 

• IN LIBRERIA — Il martedì 
è il giorno della settimana nel 
quale Mondadori manda le sue 
novità in libreria. Fra i libri di 
questo editore che usciranno il 
6 maggio ne citiamo due; per 
primo un romanzo (il quarto 
dello scrittore) di Franco Cor- 


delli: «Pinkerton». Si presenta 
come un «poliziesco» ma in 
realtà è un esame di coscienza 
di una generazione (Cordelli ha 
poco più di quarant'anni), quel¬ 
la che divenne adulta negli anni 
70. «Pinkerton» racconta la 
storia di un gruppo di attori 
provenienti tutti dallo stesso 
collegio romano. Un settari¬ 
smo elitario li unisce, ma du¬ 
rante una tournée, a Berlino, 
un delitto coinvolge e scuote 
profondamente il gruppo (pp. 
220, L. 19.000). 

L'altro libro mondadoriano è 
«L'armonie perduta» di Raffae¬ 
le La Capria (pp. 186, L. 
18.000). L'autore, che lo pre¬ 
senta, afferma che vorrebbe 
che questo libro fosse letto 
«come una fiction che gira in¬ 
torno alla parola "napoletani¬ 
tà”, dotata di suggestiva in¬ 
consistenza e quasi vanificata 
dall'uso che ne fu fatto». E 
quindi è beD'e detto; un libro su 
Napoli. La Capria ha ripreso, 
per comporlo, articoli suoi già 
apparsi su giornali e riviste, dal 
1980 a oggi. Di nuovi, su un 
complesso dì 14 capitoli ve ne 
sono solo 4 e tutto l'insieme 
offre un curioso quatfro della 
radicale trasformazione (fi Na¬ 
poli e dei suoi abitanti nel giro 
di un tempo non certamente 
lungo; un secolo e mezzo. 



• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno. 27). Lunetf 5 alle 
19.30 avrà luogo l'ultima delle 
serate culturali promosse dal 
Labirinto. Verrà proiettato in 
versione originale «Soidier's 


Home», un film tratto da un ro¬ 
manzo «fi Hemingway, realizza¬ 
to dalla televisione nazionale 
americana nel '77. Il film narra 
le vicende e le difficoltà dì rein¬ 
serimento di un giovane reduce 


della prima guerra mondiale, 
tema sempre <fi attualità in 
America dove non è ancora 
stato veramente risolto il pro¬ 
blema dei reduci del Vietnam. 
L'ingresso è libero. Per la pro¬ 
grammazione normale, oggi al¬ 
la sala A c'è «Il grande freddo» 
dì Kasdan e mezzanotte «Gli 
amici dì Georgia». Alla sala B: 
■Vortex» di Scott e Beth B.. 
«La messa è finita» di Moretti e 
a mezzanotte: «Stranger than 
paradise» di J. darmush. Oa 
domani a mercoledì alla sala A 


continuano le repliche dì «Il 
grande freddo» ed alla sala B 
■Vortex» e «La messa è finita», 
tranne lunedi che vede in pro¬ 
gramma solo «Vortex» alle 
22.30. 

• GRAUCO (via Perugia. 
34). Oggi e domani alle 20,30 
per Cinema della Jugoslavia: 
«Anno Domini 1573» di Vatro- 
slav Mimica. Martedì il Grauco 
ospita una serata dedicata alla 
musica albanese, dal titolo 


«Quattrocento anni di solitudi¬ 
ne». Mercoledì alle 20,30 per 
Ricerca cinema tedesco; gli Al¬ 
tri Registi, è in programma: «La 
prima polka» di Klaus Emme- 
rich. con Maria Schei! e Erlend 
Josephson. Giovetfi alle 20.30 
per ricerca cinema ungherese: 
Peter Gothar: «Un giorno spe¬ 
ciale». film girato da Gothar 
nell'80 e premiato al Festival (fi 
Venezia. Segue un cortome¬ 
traggio d'animazione, «Para¬ 
ta», di Joszef Gemes. 



James Brown giovedì in concerto al Tende Pianeta 



a cura di ALBA SOLARO 


Tutte le facce 
desiderate: Brown, 
Evans, Shepp, Powell 


• GIOVEDÌ 8 alle ore 21 al Teatro Tenda Pianeta (viale De 
Coubertin) James Brown in concerto. 

James Brown è sempre James Brown, l'instancabile locomoti¬ 
va del ritmo e del soul, una leggenda vivente della black music, che 
però da un po' di tempo ha deciso di vivere di rendita sulla propria 
leggenda sfornando dischi poco convincenti, come l'ultimo. «Li- 
ving in America», tema conduttore del film «Rocky IV». che si 
inserisce alla perfezione nel clima di isterico nazionalismo che 
percorre gli Stati Uniti, ma che poco si concilia coi discorsi di pace 
universale ed uguaglianza che tanto piacciono a Mr. Brown. Sono 
ormai lontani i tempi di «It's a man's man's world» e di «Sex 
Machine», dell’orgoglio di essere neri e delle sferzate di ritmo e 
sesso. Certo James Brown, considerando i suoi cinquantanni, ò 
ancora in piena forma, nei suoi concerti si scatena regolarmente in 
spaccate e salti da atleta, sentire la sua voce roca e graffiarne può 
dare ancora molti brividi, ma a tutto questo purtroppo si accompa¬ 
gna una buona dose di kitsch e di rituali spettacolari ormai piutto¬ 
sto consunti. 

• RIAPRE QUESTA SERA l'X Club in via Rasella 5, che propone 
ogni sera a partire dalle 23 concerti di formazioni romane e non, 
dell'area rock e wave. Oggi e domani sono di scena gli lllegal 
Coiffeur. Lunedì il locale resta chiuso. Martedì 6 concerto a sorpre¬ 
sa. Mercoledì e giovedì sarà la volta dei Rosa Luxembourg. Vener¬ 
dì 9 e sabato IO i Grongo. 

• AL BIG MAMA (vicolo S. Francesco a Ripa, 18) questa sera 
ultimo appuntamento con la rassegna di gruppo psychobilly. Suo¬ 
neranno i Jolly Rockers ed i Crowd. 



• CRESCE l'onda del jazz. 
Tende, teatri e club si appresta¬ 
no ad ospitare in questi giorni 
nomi molto importanti (e molto 
diversi) della grande musica 
afro-americana. Cominciamo 
da Gii Evans: «Il signore dei 
suoni» è in tournée in Italia e 
martedì dà un concerto a Roma 
dentro il Tenda Pianeta dì viale 
De Coubertm (ore 21). Settan- 
taquattro primavere ben porta¬ 
te e una freschezza e raffinatez¬ 
za musicali straordinarie, Evans 
non finisce mai di stupire: i suoi 
arrangiamenti, le sue idee, le 
esplorazioni negli sconfinati 
campi del suono primeggiano 
assoluti e chiunque vorrebbe 
abbeverarsi alla sua fonte. E 
grande amico di Miles Davis; 
Jutian Tempie, regista del pros¬ 
simo «Absolute Beginners» e 
David Bowie sono ricorsi a lui 
per costruire la colonna sonora 
del film. L'orchestra che porta 
al Pianeta è (fi 14 elementi e ne 
fanno parte, tra gli altri. Lew 
Sotoff. Bill Evar.s, Ton Malone 
e Dannie Gottlieb. 

• ROM A JAZZ —111* festi¬ 
val delt'Alexanderplatz inizia 
giovedì 8 al Teatro Olimpico. Il 
titolo della prima serata è 
«Post-Bop & Brani» e in scena 
sono Riccardo Fassi & Danilo 
Terenzi Quartet (piano e trom¬ 
bone), con Bruno Tommasso al 
contrabbasso e Giampaolo 
Ascolese alla batteria, una for¬ 
mazione romana (fi recente co¬ 
stituzione, molto interessante; 
segue il celeberrimo chitarrista 
brasiliano Baden Powell e chiu¬ 
de l'atteso Archie Shopp Histo- 
rical Qumtet. Il gruppo è quello 
che, negli anni 60, segno una 
delle punte più alte detta «new 
thing»; Grachan Moncur III al 
trombone. Dave Burrai al pia¬ 
no. Carrier on Brown al contrab¬ 
basso. Beaver Harris alia batte¬ 


ria e naturalmente lui, Archie, ai 
sax tenore e soprano. Il festival 
prosegue sino a domenica 11. 
• BIG MAMA (Vicolo S. 
Francesco a Ripa, 18) — 
Dopo le tre serate (fi Psychobil¬ 
ly romano (l'ultima oggi) il club 
si prepara ad ospitare, da mar¬ 
tedì 6 a domenica 11 Louisiana 


Red, alias Iverson Mmter. Cin¬ 
quanta anni. Red è uno di quei 
bluesman, genuini e corposi, 
che fanno ormai parte della leg¬ 
genda. Nero ma non troppo, 

P randi occhiafi a lente spessa e 
immancabile anello (fi metallo 
per i suoni hawaiani l'uomo del 
blues si porta nel volto e nei'a- 


nima i segni di una dura giovi¬ 
nezza. Il suo show ad alta com¬ 
bustione emotiva ruota essen¬ 
zialmente attorno al vecchio 
blues di Chicago. 

• FOLKSTUDIO (Via G. 
Sacchi, 3) — Si avvicina l'u¬ 
dienza di sfratto e la gloriosa 
cantina ricostituisce il «corpo di 
occupazione» dedicando «sera¬ 
te all'addestramento»: ieri e 
oggi Stefano latinucci e i nuovi 
Uatf (United Artists For Fd- 
kstudio) in happening: Longo, 
Lo Nigro. Quaresima. Incenzo e 
numerosi ospiti. Martedì 6 e 
mercoledì 7 musica classica in¬ 
diana con il miglior sitarista ita¬ 
liano, Gianni Ricchizzi. Per dieci 
anni in India, Ricchizzi si è di¬ 
plomato, nefl’aprile 1985, 
«maestro (fi sitar» nella famosa 
università di Benares. Nei due 
concerti romani sarà accompa¬ 
gnato alla tabla da un eccellen¬ 
te musicista metano, Shree To- 
run Banerjee. Da giovedì toma 
in concerto un grande chitarri¬ 
sta fìngerpicking americano, 
Ducfc Baker, in un programma 
(fi blues, baflads e jazz. 

• SCUOLA POPOLARE DI 
MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani, 20) — Per 
«Suoni ed immagini del jazz», 
filmati a cura di Martin Joseph 
e Claudio Fusacchia. oggi alle 
21,30 si proietta «The sound 
of jazz» (con Holìday, Basto, 
Monk, Hawkins. Young) e do¬ 
mani (ore 17.30) «Miles Davis- 
Art Pepper» (filmati del 1959, 
1980,1984). Domani, alle 21, 
conceno del «Nuovo quartetto 
sax» con Alfredo Santotoci (so¬ 
prano), Francesco Marini (con¬ 
tratto), Mario Raia (tenore) e 
Roberto Ottini (baritono). In 
programma musiche (fi Phil 
Woods. Milan Kunderavek, 
kfitta P«pagliolo, Isaac Ato¬ 
nia. 
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Prime visioni 


■ Spie 
come noi 

Più goliardico che mai. John 
Landis torna sugli schermi con 
un film, appunto questo «Spie 
come noi», che è una parodia 
fracassona dei vecchi polpetto¬ 
ni spionistici. Gli ingredienti so¬ 
no i soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la realtà per con¬ 
fondere meglio le acque. Sta¬ 
volta c'è di mezzo un missile 
russo che un generale america¬ 
no guerrafondaio vuole far par¬ 
tire addirittura verso l'America 
per provare l’efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay- 
kroyd e Chevy Chase salveran¬ 
no la pace con l'Urss e faranno 
saltare l'insano piano. 

ADMIRAL 

CAPITOL 

PARIS 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker Schlòndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter¬ 
no, è lungo e faticoso: ma vale 
la pena d'essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

O Diavolo 
in corpo 

È l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat¬ 
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli», «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com¬ 
plesso. dove i temi del post- 
terrorismo e deH‘«amour fou» 
si fendono con singolare effica¬ 
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», è fuori luogo 
ogni morbosità: con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

QUIRINETTA 

HOLIDAY 

□ Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes 
‘85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell im- 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d’affari». In realtà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d’epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do¬ 
no dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

O La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c’è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi comj Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La storia è quella, 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo '900: l'o¬ 
dissea spirituale d* una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EURCINE 

FIAMMA 

KING 

FLORIDA (Albano) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelli. Albina Cenci, 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI 

□ Ran 

Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama, ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro dell'«antefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne, grande mae¬ 
stro, ne esce intatta. 

GIOIELLO 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACAOEMV HAU L. 7.000 

Via Stamra . 17 Te l, 426778 

ADMIRAL l. 7.000 

Piazza Verbang 15 Tel. 851195 

ADRIANO L. 7,000 

Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 


AIRONE L. 3.500 

Via lidia. 44 Tel. 7827193 


ALCIONE L. 5.000 

Via L. di tesina, 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE l. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

ARISTON L. 7.000 

Via Cicerone, 19 Tel. 353230 


L. 7.000 9 settimane e W di Adrian lyne con Mi- 

Tel. 426778 ek»V Rourke - OR (15.45-22.30) 

l. 7.000 Spie come noi di John Lendij. con C. Cha- 

Tel. 851195 e D. Aykrpyd • A (16 30-22.30) 

L. 7.000 Night mire 2 • Le rivincite di J. Shoner. 

Tel. 352153 con Marc Patton • H_(17-22.30) 


L. 3,500 Rocky 4 di e con Sylvester Stallone 
Tel. 7827193_f 16.30-22.30) 


l. 5.000 II bacio della donne regno di Hector Ba- 

Tel. 83S0930 banco, con William Hjt - OR (16-22.30) 

Y l. 4.000 Film per adulti (10-11.30/16-22,30) 

Tel. 4741570 _ 

L. 7.000 9 iettimene e VI di Adrian Lyne, con Mi- 

Tel. 5408901 e*ey Rourke - OR ( 15.30 22.30) 

L. 6.000 I 4 dell'oca selvaggia 4 — PRIMA 

Tel. 5816168 _ (16.30-22,30) 

L. 7.000 Una donna, una storia vera 

Tel. 353230 16.30-22.30) 


Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


Tel. 864868 


Via Bissolati, 51 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Melimi, 33 • 
Tel. 360470051 
Ripeso 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (V.a de. R>an. 
81) Riposo 

ANFITRIONE IVia 5. Saba. 24 . 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti. 16/E) - Tal. 839S767 
Riposo 

AURORA-ITI (Via Flaminia Vec¬ 
chi. 520 - Tel. 3932691 
Alle 10 e alle 16.30 Batta • la 
bastia ovvero una atoria im¬ 
ponibile? Pantomima su musi¬ 
che di Ciaikovskij. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875» 

Alle 17.30 e alle 21. Agamanno- 
ne di Eschito. a cura della Compa¬ 
gnia teatrale italiana. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. 

BERNINI (Piazza G l Serrimi. 22 • 
Tel 57573171 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel 7553495) 

Atte 21 La divina commadia tet¬ 
ta ed interpretata da Franco Ventu¬ 
rini 

CENTRALE (Via Ce'sa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 2 1 Storia al biliardo ad al¬ 
tra storia di Romeo De Baggis. 
con F. Castellano e M. Cremori*». 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 

Colosseo, Gl - Tel. 5795858) 

AUe 21. Comman cé omaggio a 
Samuel Beckett. con Denis Gue- 
gutn. regia d* Vita Accordi 
DARK CAMERA (Via Carnea. 44 • 
Tel. 7887721) 

A Re 2 1 State solit a rio 4*aBar- 

ma. di Marcello Sambati. con la 
comp Dark Camera. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tel. 6565352-65613111 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Siofca 59 - Tel 
4758598) 

Ane 20.45 (Turno CI Le d orme de 
casa Soe eh Carlo Goldoni con Lu¬ 
cida Merlacela Rega di G. De Bo- 
so. 

DELLE MUSI (Via Fort. 43 - Tei. 
8440749-862948) 

Riposo 

DfÈ SERVI (Via dei Mori aro 22 - Tei. 
6795130) 

Riposo 

GHfONE (Via defie Fornaci, 37 • Tei. 
6372294) 

Atte 17 e ade 21 (Anteprima) 
Mangiatori di fuoco di M. Pon¬ 
chi a Regia rt Stivano Blesi, con 
Ileana Gruone. Gianni Musy. 
GIULIO CESARE (Viale Gmbo Ce¬ 
sare. 229 - Te). 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tei. 4759710) 

Oggi al>e 18 e domar» ad# 21. 
Poetaste in co n ce r to con Mano 
Pio Manom, Loredana Benvenuti. 
Regia dt Franco Pici. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Cassia. 871 • Tel. 
3669800) 

Riposo 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


KURSAAL 

Via Padello. Ì4b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

TIBUR Via deg'i Etruschi, 40 

Tel 495776 


Una chint' d’amour di Jén». Querelle di 
R. Fassbinder. 


Cineclub 


ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Voglia dì vincere con Michael J. Fo> • FA 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscoiana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Scuola di medicine • PRIMA (17-22.30) 

AUGUSTUS 

C soV. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tei. 6874555 

Tokio-Ge (versione originale) di Wim Wen- 
ders (17-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 15.00 II pianate azzurro di F. Piavoli. 
Oe 16.30 Jimmy Dean Jimmy Dean di R. 
Altman. Oe 18 30 11 diavolo in corpo di A. 
Lara. Ore 20.30 Another Country di M. 
Kanewska. Óre 22.30 Diva di J. J. Beine». 

BALDUINA 

P.za Baidu na, 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Alien Quatermain e le miniere di re Sa¬ 
lomon» di J. Thompson • A 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piana Barberai 

l 7.000 
Tel. 4751707 

Signori, il delitto é servito, con H. Bren¬ 
nen. 0i Jonaihan Linn • G (16.30-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

F/m per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscoiana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Il giorno degli zombi di George Romero • H 
(VM14) (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Spie come noi di John Land.s con C. Chase 
e 0. Aykroy • A (17-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel¬ 
le Adjam - A (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecnono. 125 

L. '7.000 
Tel. 6796957 

Papi è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
-BR (17-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Rocky 4 di e con oyivester Stallone • OR 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tei. 350584 

OEIte Force • PRIMA (16-22.30) 

DIAMANTE 

Va Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Rocky IV di e con Sylvester Stallone • OR 
(16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6 000 
Tel. 380188 

Lettera a Breznev • PRIMA 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

Va Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel¬ 
le Adjam-A 116.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Morirai a mezzanotte • PRIMA 
(16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonmno,’ >7 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Ginger e Fred di F. Feiimi. Con Giulietta 
Masma e Marcello Mastrmanni - DR 
(16.30-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana, 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Rocky IV di e con Sylvester Stallone • DR 
(16-22.30) 

ETOILE 

Piazza m Lueina, 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Morte di un commesso viaggiatore d> V. 
Schidndorf. con Dustin Hoffman - DR 
(17-22.30) 

EURCINE 

VaLiszt. 32 

L. 7.000 
Tel. 59109B6 

Lo mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - OR 
(15.45-22) 

EUROPA 

L. 7.000 

Delta Force - PRIMA (15.45-22.30) 


GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 

P.rza Vulture 

GIOIELLO 

Via Nomentans. 43 


G010EN 
Via Taranto. 36 


L, 6.000 Taron a la pentola magica - DA 

Tel. 582848 _ (16-22.30) 

L. 5.000 li mio nemico di Wolfgan Petersen con 

Tel. B194545 Oenms Oua d • FA (VM 18) 117-22.30) 

L. 6.000 R>n di Akira Kurosawa • Or 

Tel. 864149 (16.30-22.30) 


L. 6.000 La veneziana di Mauro 8olognini. Con Lau- 

Tel. 7596602 ra Antoneili ■ SE (16-22.30) 


MAESTOSO 
Via Appia, 416 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 


METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 


MODERNO :• 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 

Via Cave 


NIR 

Via B.V. del Carmelo 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 


L. 7.000 
Tel. 786086 


L. 7 000 
Tel. 6794908 


L. 4.000 
Tel. 6090243 


L. 7.000 
Tel. 3619334 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 6.000 
Tel. 7810271 


L. 6.000 
Tel. 5982296 


L. 7.000 
Tel. 7596568 


Delta Forca 


(16.30-22.30) 


PRESI0ENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 


PUSSICAT L. 4.000 

Via Cardi. 98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - DR 
(15.50-22) 

SALA B: Un complicato intrigo di donna, 
vicoli a delitti di Lina Wertmuller. con A. 
Molina e H. Kenel - DR (16-22.30) 


LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30 - Divertantlaalmo 
con Gegia. Gino Riveccio. Mario 
Maglione. Franco Caracciolo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Alle 21 Chiacchiera di J. F. Noo- 
nan, con Mita Medici e Marilù Pra¬ 
ti. regia di Franco Però (ultime re¬ 
pliche). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via Della Stel¬ 
letta. 18 • Tel 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 17.30 e alle 21.30. 
Grati* angelo mio dì Massimo 
Russo, con Raffaella Bonfiglioli e 
Sergio Gamberale. 

SALA B: Alle 17.30 e alte 21. La 
balbuzie di Beniamino ovvero 
il mostro di Toorak. di S. J. 
Spears. con Guido Cerniglia. Regia 
di Alfio Petrini. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani. 

• le. 14 - Tel. 490961) 

Alle 21 (lingua inglese) Defitto al- 
l'ieola dalla capra di Ugo Betti, 
con la comp. Poiesis. Regia di M. 
Faraoni. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c- 
Tel. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genorchi. 
15) 

Alle 17. n Giglio. Regia di G. Cec- 
canni. A cura de' La Compagnia 
Teatro D'Arte di Roma. 

PARIOU (Via G. Borsi 20 • Tel. 
8035231 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoio 
13/a - Tel. 3619691J 
Riposo 

OUIRINO-ET1 (Via Marco Min ghet¬ 
ti. 1 - Tel. 67945851 
AEe 20.45. M aaduttor* di Diego 
Fabbri, con Giuseppe Pamperi. Lia 
Tanzi. Regia Oavide Montemurri 
(ultime repliche). 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tei 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMSERTO-CTI (Via defia 
Mercede, 50 - Tei. 6794753) 

AUe 21 Vacanza in par a d fo o 
(Week-end), di e con Tato Russo 
e Data Predi ai*. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri, 3 
• Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Gahrars». 65 . 
Tel 573089) 

Atte 21. la grand* Wuaiena di 
Marco Solari, coflsborazione di 
Atesszndra Vanri. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar- 
gemma - Tel. 6544601) 

Afle 16 a ar* 20.30. La gr a nd* 
magia d> Eduardo Da Filippo, con 
■l Piccolo Teatro di Milano, Rega di 
G-oryo StreWer. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni, 
59 - Tel 58902591 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 - Tei. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bomboli. 24 • Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DEGÙ AVANCOMICI 

(Via di Porta labicana. 32 - Tei. 
2872116) 

Alta 2M5. Atman. A cura dal 


QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 


QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 


REALE 

Piazza Sonnino. 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia. 109 

RIVOLI 

Via Lombarda, 23 

ROUGE ET N0IR 
Via Salinari 31 


L. 7.000 
Tel. 462653 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


L. 7.000 
Tel. 5810234 


L. 6.000 
Tel. 864165 


L. 5.000 
Tel. 6790763 


L. 6.000 
Tel. 937481 


L. 7.000 
Tel. 460883 

L. 7.000 
Tel. 864305 


9 settimana a Vi con Adrian Lyne e Michey 
Rourke - DR (16-22.30) 


La mesta è finita di e con Nanni Moretti • 
OR (20.40-22.45) 


Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.15-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


«Pan-teatro danzai da Kandinsky 
a Messe. Regia di Paola Latrafa. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21 Du- 
tchman di Amiri Baraka (Le Roi 
Jones) di e con A. Campobasso e 
S. Spuonini. Alle 22.30 Mamma 
aroina - Donna di spada di M. 
Boggio. con A. Lelio. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Al'e 
21.30. Piccolo storio di miso¬ 
ginia. con Adriana Martino. Regia 
di Massimo Milazzo. SALA OR¬ 
FEO: Riposo. 

TEATRO DEL PRADO (Va Sora. 
28-Tel. 6541915) 

Alle 17. I canti di Maidoror di 

Lautremont. Regia di Rodolfo San¬ 
tini. 

TEATRO DEIL'UCCELUERA 

(Viale deirucceiiiera) - Tel. 
855118 

AUe 21. fl Ciclopc di Euripide, con 
U. Margio. R. Santi. Regia di Gian¬ 
carlo Nanni. 

TEATRO DE* SERVI (Via del Mor- 
taro. 22 - Tel. 6795130) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 

Alle 21. Dormita noi cannono di 
A.M. Sessa. Regia di P. Maccari- 
neUi. con F. Alpestre. E. Rosso. 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

ARe 17.30 e alle 21. Un curiosa 
accidente di Carlo Goldoni; con la 
Comp. La Ocmizìana. Regia di 
Massimiliano Terzo. 

TEATRO EUSEO (Via frazionate. 
183-Tel. 462114) 

Alle 17 (Abb. F/04) a ane 20.45 

La riganoration* di Italo Svevo. 
con Gianrico Tedeschi. Mrum 
Crotti. Regia «fi Luigi Squarcine (ul¬ 
time repliche). 

TEATRO F LA (ANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO M (Vicolo óegh Amatncia- 

ni. 2) 

La tentazioni di Narciso eh G. 

Selvaggi. A eira di Roberto Mara- 
fante. con la Comp. Gruppo Teatro 
G. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronì. 3 • Tei. 5895782) 
SALA A: Alle 20. Nuove tendenza 
del giovane teatro tedesco • 
Comp. Tanzfabr* m: N trionfo doi 


SALA B: ASe 21. ■ c o nti sba sso 
di P. Suskmd. con A. Cavzt-eri e M. 
Mcheli. Regia rt M. Risi. 

SALA C: ABe 21. Gii ospiti di Ro¬ 
nald Harwood, con 8«ni Pedrazzi. 
Regia rt A. MarfeSs. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza ti. da 
Fabriano. 17 - Tri. 3962635) 
Reoso 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
TeL 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Va Srttma. 
129-Tri. 4756841) 

ABe 21. S* davi dira una bugia 
data groaaa con Jonny Dorè». 
Paola Quattrini. Giona Giuda. Re¬ 
gia rt Pietro Garinei. 

TEATRO TEATRON (Pome MJvio) 
AD# 21.15 'A mona «firrf 'o 
Rotto 'a don Fatica ovvero «Il ca¬ 
stello degfi spinti», da Patito con 
A. Marza. M. Sepe. Regia rt P. 
Spezzeferri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mane** - 
Tel 3960471) 

Riposo 


TEATRO TORDINONA (Va degli 
A';quasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 21. SPOR. Sa Partasi* 
Quatta Roma con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e Teresa Gatta. Musica di 
Paolo Gatti. 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Scevola, 101 • Tel. 7880985) 
Alla 2 1. La tentazione di Patrizia 
Valduga. con Antonella Attili e Al¬ 
berto Di Stasio. Regia di Burno 
Mazzaii. 

TEATRO ULPIANO (Va L. Cala¬ 
matta. 38 - P.zza Cavour • Tei. 
3567304) 

Alle 21.15. Ho fatto delta mia 
anima un luogo «fi piacari. 

Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoli. P. Izzofino. F. 
De Luca. 

TEATRO VALLE-ETt (Va del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. B grand* statista di T. 
S. Eliot, con Nando Gazzolo. C. 
Bizzarri. Regia di Sandro Sequi (ul¬ 
time repliche). 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D’Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va Iside - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 

Riposo 

DELL'ARGOT (Va Natale del Gran- 
de. 21-27 - Tel. 5898111» 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 • Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Va Moro***. 16 - 
Roma) 

AUe IO. Spettacolo didattico rt Al¬ 
do Giovannett* per te scuole ele¬ 
mentari e materne. 

LA CILIEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET¬ 
TE ILA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA Df OVADA (Via G Coppola. 
20 - Lartspoh - Tei. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per te 
scuote Spense oh rtdattxri sul te¬ 
ma: Divertirà adusando rt 
Clown e Marionette 


Musica 


R0YAL 

Via 6. Filiberto, 175 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

SUPERCINEMA 

Via Viminate 


l. 7.000 I 4 dell’oca selvaggia n. 2 • PRIMA • 
Tel. 7574549 _ (16.30-22.30) 

L. 5.000 Il giustiziere della notte 3 di Michael Win- 
Te). 665023 ner. con Charles Bronson • A (17-22.30) 

L. 7.000 Vivere e morire a Los Angele» di William 

Tel. 485498 Friertin • DR (15.45-22.30) 


GRAUCO 

Va Perugia. 34 Tel 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 2? 


Tel. 7551785 


Tel. 312283 


SALA A: Il grande freddo di L. Kasdan con 
W. Hurt (ore 18.30-20.30-22.30) Gli ami- 
ci di Georgia di A. Penn (ore 0.15). 

SALA B: Vortex di Scott Beth B. (ore 19). 
La messa 4 finita di Nanni Moretti (ore 
20.45-22.30) Strenger than paradise d> 
Jim Jarmush (ore 0.15). 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Antartica K. Kurahara • A 

HOLIDAY 

Via B. Macello. 2 

L, 7.000 
Tel. 858326 

Diivolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Oethers • DR (16-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

L. 5 000 
Tel. 582495 

9 settimane e V» di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke • DR ’ (16.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

la mia Africa di Sydney Pollack, con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MA0IS0N 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Teron e la pentola magica di S. Spielberg 
•A (16-22.30) 


UNIVERSAl 

L. 6.000 

Yuppies dì Carlo Vanzina. con Massimo 

Via Bari. 18 

Tel. 856030 

Boidi e Jerry Calè • BR (16.30-22.30) 


Morirai a mezzanotte - PRIMA • 
(16.30-22.30) 


Ballando con uno sconosciuto di M.ke 
Newell • DR (16.30-22.30) 


Spie come noi di John Landis. con C. Cha¬ 
se e D. Aykroyd - A 
(16.30-22.30) 


Doppio taglio di Richard Marquand • H 
(16.15-22.30) 


Blue Erotlc Video Sittem • (VM 18) 

(11-23) 


Echo Park di Robert Domheim, con Tolm 

Hulce e Susan Day * SE 

(17-22.30) 


La bonne di Salvatore Samperi, con F. 
Guerrin e K. Nrcketsen • E (VM18) 
(16.30-22.30) 


Diavolo In corpo rt Richard Marquand - H 
(16-22.30) 


Scuola di medicina • PRIMA • 
(17-22.30) 


Taron a la pantola magica - DA 
(15.45-22.30) 


Rendez-voue dì André Téchiné; con J. Bi- 
noche e L. Wilson - DR (VM 18) 
(16-22.30) 


Scuota di medicina • PRIMA - 
(17-22.30) 


Spariamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli, con Uv Ullman - SA (16-22.30) 

Latterà a Braenaw - PRIMA - 
(16.30-22.30) 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 • Tel. 463641) 

AUe 18 (Tsgi. 53. abb. «Diurne fe¬ 
nati»). ■ lago dai cigni belletto di 
P.J. Ci**ovski). Direttore A berle 
Ventura Orchestra e battermi dei 
Teatro dell'Opera. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA Df MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo A polloni, 14 • Tei. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 

Alte 18 (Timo A) c/o l'auditore rt 
vis deUa Conckazion*. concerto di¬ 
retto da Carlo M. GnAni. Musiche 
rt Schuben * Mahter. 




CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 


Tel. 7570695 


ACIDA 


ADAM 

ViaCasilma 18 


AMBRA JOVINELLi 
Piazza G. Pepe 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 


AQUILA 
Via L’Aquila. 74 


Tel. 6050049 


L. 2.000 
Tei. 6161806 


L.3.000 
Tel. 7313306 


L. 3 000 
Tel. 890817 


L 2.000 
Tel. 7594951 


Riposo 


Non pervenuto 


Le orge delle 7* itreda. • E (VM 18! 

(11-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


DELLE PROVINCE 

Vate delle Province. 4t 


N0MENTAN0 Vi 


ORIONE Vi 


Via F. Redi. 4 


Via Tortona, 3 


Ultimo drago • DA 


I pompieri di Neri Parenti con lino Banfi e 
Paolo Villaggio • BR 


Riposo 


Nel fantastico mondo di Oz di W. Disney 
-DA 



AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 


Via Macerata. 10 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 


M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 


NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 
P.zza 8. Romano 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


ULISSE 

Via Tiburtina. 354 


VOLTURNO L. 
Va Volturno, 37) 


L. 3.000 Film per adulti 
Tel. 2815740 


L. 2.500 La bella addormentata nel bosco • DA 
Tel. 863485 


(16-22.30) 


Tel. 7553527 


L. 3.000 Film per adulti 
Tel. 5010652 


L. 3.000 Film per adulti (16-22.31 

Tel. 5562350 


L. 5.000 Piramide di paura di S. Spielberg - A 
Tel. 588116 (16.15-22.30) 


L. 2.000 Film per adulti 
Tel. 464760 


L. 3.000 Sono un fenomeno patanoimale di S. 
Tel. 5110203 Corbueci con Alberto Sordi • BR 


L. 3.000 Betrayal di David Jones • (16.30-22.30) 
Tel. 5803622 


L. 3.000 Rocky IV di e con Sylvester Stallone - 01 
Tel. 433744 


3.000 (VM18) Iniziazioni e rivista spogliarello IVM 181 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6 000 

Via dei Patlottini Tel. 5603186 

SISTO l. 6.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA L. 6.000 

Vie della Marma. 44 Tel. 5604076 


Signori, il delitto è seguito di Jonathan 
Lmn con H. Brennen (17-22.30) 


Doppio taglio di Richard Marquand H 
(16.15-22.30) 


Voglia di guardare di Joe D'Amato • E 
(VM14) (16-22.30) 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Voglia dì guardare di Joe D’Amato • E 
Tel. 9001888 (VM14) (17-22) 


Taron e la pentola magica - DA 


L. 4.000 Film per adulti (16-22.31 

Tel. 620205 


(16-22.30) 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 


Rocky IV di e con Sylvester Stallone - OR 


FLORIDA 


Tel. 9321339 


Yuppies dt Carlo Vanzina con Massimo Bol- 
di e Jerry Calè • BR 


La mia Africa di Sydeny Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 



|| FRASCATI 


POLITEAMA 

Tel. 9420479 L. 6.000 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 


Signori, il delitto è servito con H. Brennen 
di Jonathan Linn - G (16.30-22.30) 


Il giustiziera della notte 3 di Michael Wm- 
ner. con Charles Bronson • A (16-22.30) 


ARCHIMEDE D’ESSAI 

Via Archimede. 71 

L. 5.000 
Tel. 875567 

Senza tatto né legga regia di Agnes Varda 
- DR (16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Ballando con uno sconosciuto dì Mike 
Newe'l - DR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo da’ Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Un ragazzo come tanti di Gianni M:ne!lo 
(17-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. Il 

L 3.000 
Tel. 869493 

Tutto in una notte rt J. Landis 

N0V0CINE D’ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Il bacio della donna ragno di Hector Ba- 
benco. con William Hixt • DR (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAD0R Tel. 9456041 


VENERI 


Tel. 9454592 


Il bacio della donna ragno di Hector Ba- 

benco. con William Hirt - DR 


Rocky 4 di e con S. Stallone - OR 
(16-22.30) 


| MARINO 


C0LI2ZA 


Tel. 93B7212 Agente 007 Bersaglio mobile di J. Fle¬ 
mma con Roqer Mocre - A 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero 45 - Tel. 
8276073) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 
- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 Riposo 
ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Ripoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassarione. 30) 

Alia 19. C/o Chiesa Valdese Alte 
Stimmate (Largo Argentina). Con¬ 
certo d'organo. Musiche rt Fresco- 
baldi. (Ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latxo Oe Soste) 

ABe 21. concerto smforuco pubbli¬ 
co. Musiche rt Brahms. 
BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va eorgattr, 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Va Selene. 

222 ) 

Riposo 

CENTRE D'ETUOES 3AINT- 
LOUIS OE FRANCE • (Largo To¬ 
molo. 20-22 • Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO Of INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio¬ 
iamo oa Montesarctuo. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via rt Vigna 
Rigacct. 13 - Tel 6257581) 
Reoso 

GHfONE (Via dei* Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Rooso 

GRUPPO MUSICA WSIEME (Va 

della Borgata deSa Magbana. 117- 
Tel 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Par ioti. 61 - lei. 360.8924) 
Riposo 

MTERNATIONAL CHAMRER 
ENSEMBLE (Va Gmone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OCI CONCERTI (Lungotevere Fte¬ 
mano. 50 - Tel. 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZAIVie Ir¬ 
ete. 5 • Tel. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel 3962635» 

Riposo 


ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita, 5 • Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani, 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO («Sala 8» • 
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Alle 21.30. Rassegna suoni ed im¬ 
magini del jazz The Sound of 
!■*»• Film con Billie Holiday 
Count Basi*. 


| Jazz - Rock I 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Alte 22. Concerto di Oscar Klein. 

con la Roman New Orteena 
Jazz Band. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa, 18 - Tel. 582551) 

Alte 20.30 Jolly Rocker*. ABe 
21.30. Crowd. 


DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa, 41 • Tel. 

5818685» 

Atte 21.30. Concerto di Kaneco 
Som Brasil. Alle 34. Musica afro- 
latino-americana. con D.J. Ousti. 
FOLK STUDIO (Vie G. Sacchì, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30 Stefano lannucci ed i 
Nuovi Uaff in «Happening». 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Alle 21.30. Dixieland con te Band 
di Lino Caserta. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzianì, 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte • 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutto lo epo¬ 
che. 

LAPSUT1NNA (Via A. Dona. 16/f) 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo rt Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Sorgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Atte 21. Concerto con il gruppo di 
Alberico Di Meo. 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Alte 22. Concerto del trio del chi¬ 
tarrista Eddy Palermo. 

ROMA-IN (Via Alberico II, 29 - Tel. 
6547137» 

Alte 21. Omer-chantant con Lucia 
Cassini m La bella epoque. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello, I3a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/a 
Tel 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nmo De Rose. 


Cabaret 


IL BAGAGLINO (Va Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Sederini famosi di 
Castellaci e Pmgitore. con Leo 
gullotta e Oreste Lionello 
B PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
Tal. 6810721) 

All* 22.30. Maghe a magagna, 

• con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Atte 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 
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Fiorino, l’infaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la macchi¬ 
na che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 è 
infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di carico: 
ben 2,5 m 3 di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre più pic¬ 
colo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma vale 
molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collaudato, 
il più amato dagli specialisti. Meditate, ma velocemente. In questi giorni, presso M'JjMMMMi 
tutti i Concessionari e le Succursali Fiat, un grande Fiorino, un piccolo prezzo. rnMmMUL 
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MAREBELLO/RIMINI - Affittasi am¬ 
pi appartamenti estivi, vicino mare. 
Giugno - Luglio - Settembre Gara¬ 
ge. Prezzi modici. (671) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare - Soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
box L. 14 000000 ♦ mutuo Agen¬ 
zia Ritmo viale Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna), tei. (0544) 
494 530 (648) 

OCCASIONISSIMA A UDO ADRIA¬ 
NO vendiamo villette si mare, sog¬ 
giorno. cucina. 2 camere, disimpe¬ 
gno. bagno, balconi, caminetto, 
giardino, box L 14 000000 più mu¬ 
tuo Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (HA) (0544) 
494 530 (662) 

HOTEL TlROL MONTESOVER (Tren¬ 
tino - Dolomiti) - Tel (0161)685 247 
- 685 049 - Luglio 29 000 giornaliere 
pensione completa, bambini (ino 6 
anni gratis, agosto 37 000. sconto 
bambini (665) 

Fra TARANTO GALLIPOLI luglio 
1 250000 Villini 200 metri mare - 
02/4568038 (666) 

IGEA MARINA - Zona tranquilla. 
200 m dal mare Allittansi appar¬ 
tamenti estivi m villette, posto auto 
Tel (0541)44 346 (669) 


avvisi economici 


A 8ELLARIA - IGEA MARINA, affit¬ 
tiamo appartamenti sul mare setti¬ 
manalmente. da L 130 000 Tel 
(0541)630 292 (652) 

A LIDO ADRIANO solo da noi puoi 
scegliere la tua vacanza estiva fra 
100 tipi di appartamenti e ville sul 
mare Promozione speciale 9 ponti 
gratuiti. 25 aprile. 1- maggio. 10 
maggio Intormazioni Centri Vacan¬ 
ze Lido Adriano Ravenna. Tel 
(0544) 494 050 (655) 

A LIDO DI CLASSE. Savio, adulia¬ 
mo bungalows. ville, appartamenti 
sul mare Inlormazioni Ca' Manna. 
Lido di Classe (RA). tei (0544) 
939 101-22 365 (654) 

Al LIDI FERRARESI allittansi case 
vacanze, partendo dagli economici 
380000 mensili Possibilità affitti 
settimanali m prestigiose villette 
Tel (0533)39416 *557) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100OOO settimanali, compreso 
consumi, garage Bellaria. tei 
(0541)46 513 (649) 

CESENATICO casa privata allitta 
appartamenti estivi con giardino, 
parcheggio Giugno-luglio anche 
quindicinalmente Tel. (0547) 87173 

(644) 

CESENATICO privato affitta appar¬ 
tamenti estivi anche quindicinali, 
giardino, posto macchina Da 
350 000 compreso servizi spiaggia 
Tel (0647)86 451 -86 670 (650) 

IGEA MARINA (Rimimi - Affittasi 
appartamenti estivi vicino mare 
Mensilmente / quindicinalmente. 
Camere in albergo Prezzi modici 
Tel (0641)630 174 (653) 

IGEA MARINA - Zona tranquilla. 
200 m dal mare Pensione Rosy, 
tei (0641) 44 616 Pensione Cle¬ 
menti. tei (0541) 49 151 Camere 
con bagno, parcheggio Prezzi mo¬ 
dici <6701 


CONSORZIO A.U.R.A. 
VALLE DEL RUBICONE 


In riferimento agli avvisi di gara pubbli¬ 
cati in data 10 aprile 1986, 

si comunica 

che i termini per la presentazione del¬ 
le domande di invito sono prorogati al 

9 MAGGIO 1986. ORE 13. 

IL PRESIDENTE Pier Franco Gozi 



COMUNE 

DI GUARDIA PERTICARA 

PROVINCIA DI POTENZA 


Estratto bando di gara 

Il Comune di Guardia Perticare (Pz) ha indetto una gara per l'affida¬ 
mento in concessione dell'esecuzione di opere di ricostruzione e/o 
riparazione di immobili danneggiati dal sisma del 23 novembre 
1980 ai sensi dell'art. 16 e doll'art. 8. lettera D) legge 14 maggio 
1981. n. 219. L'importo dell'appalto è di lire 5.247.004.236. 

Le domande di partecipazione, stese su cena legale e corredate 
delle dichiarazioni stabilite nel «Bando* in pubblicazione sulla G.U. 
della CEE, sulla G.U. della Repubblica italiana ed affisse all'albo 
pretorio comunale, dovranno pervenire al Comune di Guardia Parti- 
cara (Pz) entro le ore 12 del 16 maggio 1986. 

Il prosente bando d stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni uffi¬ 
ciali dello Comunità Europee il giorno 21 aprile 1986. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Amministrazione co¬ 
munale. 

Guardia Perticare. 21 aprile 1986. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

don.ssa Maria Assunta Lorusso Rocco Grezzi 


L'ENTE AUTONOMO TEATRO 
COMUNALE DI BOLOGNA 

bandisce un concorso nazionale per 

UNA PRIMA TROMBA CON OBBLIGO 
DELLA SECONDA E SEGUENTI 
E DELLA TROMBA PICCOLA 

Copia del bando contenente i requisiti necessari per l'am¬ 
missione al concorso potrà essere richiesta a: 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
Concorso «Prima tromba» 

Largo Resplghi 1-40126 BOLOGNA 

Le domande in carta da bollo da L 3000 da trasmettersi 
tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno do¬ 
vranno essere spedita entro e non oltre il 31 maggio 
1986 


Per ulteriori informazioni tei. 051/529.951 - 529.952 


COMUNE DI 

SAN LAZZARO DI SAVENA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 


Sì comunica 

che questo Comune intende appaltare con la procedura di cui 
all'art. 1. lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n 14. i lavori di: 

ampliamento, ristrutturazione a potenziamento defl'edift- 
cfo del palazzo comunale, per un importo a basa d'asta di 
lira 1.504.655.500 

Saranno ammesse alla licitazione le Imprese iscritte an'A N C. 
nella categoria 2. per l'importo di almeno lire 1.500000000. 
Per partecipare alla licitazione si dovrà far pervenire richiesta 
•n bollo, a mezzo lettera raccomandata, a questo Comune 
entro le ore 13 del giorno 20 maggio 1986 
Avviso di gara è stato spedito in data 28-4-86 all'Ufficio delle 
Pubblicazioni ufficiali della Comunità Economica Europea. 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio tecnico di questo Comu¬ 
ne. Settore Progettazione e Lavori (tei. 051/465.347). 

Dalla Residenza Municipale. 28 aprile 1986 
_ IL SINDACO L 


Bilancio 

Isveimer 

1985 


Nuovo credito erogato: 
1.745 miliardi 


Anche nel 1985 è proseguito il 
trend espansivo dellTsveimer 
con una crescita operativa 
superiore a quella media 
del settore: gli impieghi 
hanno raggiunto i 6.480 JS?. 
miliardi, con un /> y < 

incremento del 12,7% 
rispetto al 1984. ■■■ 

Nel 1985 PIsveimer ha ■.. 

accordato alla clientela r ^ 

finanziamenti pari a L 

1.792 miliardi, con un 
incremento del 34% 1 a 


Impieghi per mutui 
6.480 miliardi 


f 


rispetto al 1984, ed ha erogato 
nuovo credito per 1.745 miliardi 
attraverso una raccolta 
effettuata per il 55% sui 
mercati finanziari 
intemazionali. 

_ Le rinegoziazioni 

a condizioni di maggior 
'"“7 j vantaggio di precedenti 

A prestiti in valuta sono 

state pari a circa 530 
W\ milioni di dollari. 

1 Utile netto dell’esercizio: 

B 40 miliardi. 



La banca a medio termine per il Mezzogiorno 

Sede e Direzione Generale: Napoli 














































































































































































SABATO 
3 MAGGIO 1986 



l’Unità- SPORT 


Nuova grande impresa del cecoslovacco nell’11“ edizione del Giro delle Regioni 



a seconda volta dì Jiri Skoda 


Gli ultimi acuti portano la 
firma di Moreau e Popp 

Nella prima frazione, la Castelbolognese-Alfonsine, il francese per la quarta volta è 
arrivato primo il 1° Maggio - Nella seconda l'austriaco ha battuto in volata Pelliconi 

Dal nostro inviato 

ALFONSINE — È biondo, 
ha gli occhi azzurri, e, quan¬ 
do non spinge sulla pedalie¬ 
ra, dicono che vada a casa 
del cittadini di Brno a ripa¬ 
rare I loro rubinetti. In que¬ 
sti giorni, però, Jiri Skoda, 30 
anni, deve averli lasciati con 
le gambe a mollo perchè ave¬ 
va un’altra faccenda da sbri¬ 
gare: vincere (anzi rivincere: 
l’altra volta fu nell’84) l'XI 
Giro delle Regioni. Questa 
faccenda, che non è proprio 
una scampagnata, Jiri Sko¬ 
da l’ha definitivamente ri¬ 
solta 11 1 maggio ad Alfonsl- 
ne in una splendida giornata 
di sole. Questa volta, in veri¬ 
tà, non ha dovuto superare 
più di tanto. La tappa, difat¬ 
ti, era suddivisa in due fra¬ 
zioni che certo, in classifica, 
non potevano causare scon¬ 
quassi. La prima, in matti¬ 
nata, liscia come un biliardo, 
da Castelbolognese ad Al- 
fonsine; la seconda, nel po¬ 
meriggio, una kermesse con¬ 
clusiva (senza abbuoni al 



Skoda risponde felice al saluto del pubblico 



vincitori) di 42 chilometri nel 
circuito della stessa Alfonsi- 
ne. 

In entrambe le frazioni, 
Skoda e 1 cecoslovacchi han¬ 
no avuto solo una preoccu¬ 
pazione: tallonare Maurizio 
Fondrlest, l’unico avversario 
che costituisse realmente un 
pericolo agli effetti della 
classifica (38" erano, e sono 
rimasti, li distacco tra 1 due). 
L'obiettivo l’hanno raggiun¬ 
to in pieno: Skoda, sopratut¬ 
to nella prima frazione, è 
stato l’ombra di Fondrlest, 
marcandolo con lo stesso 
spirito con cui Gentile aveva 
controllato Maradona al 
mondiali di Spagna. Cosi 
Fondrlest, già un po’ demo¬ 
ralizzato per essere stato 
battuto il giorno prima dal 
sovietico Kirslpuu nello 


sprint finale di Riolo Terme, 
alla fine si è rassegnato alla 
situazione accontentandosi 
del secondo posto. 

Da notare: Fondrlest, a 
parte 11 riconoscimento del 
traguardi volanti (vinti dal¬ 
l’austriaco Popp, si è aggiu¬ 
dicato tutte le classifiche 
speciali: Gran Premio della 
Montagna, Under 21, e quel¬ 
la dei punti. Quest'ultima, 
per evitare accumuli di ma¬ 
glie, è stata poi assegnata al 
secondo, il sovietlvo Kirsi- 
puu. Insomma: anche Fon¬ 
drlest può tornarsene in 
Trentino contento. E il se¬ 
condo posto dietro Skoda, di- 
fatti, è un ottimo passaporto 
per una brillante carriera nel 
mondo del pedale professio¬ 
nistico. Inutile qui poi sco¬ 
prire Skoda: è un atleta di 



Popp taglia per primo il traguardo della kermesse di Alfonsino precedendo l’azzurro Pelliconi 


grande valore ed esperienza 
che, se corresse In Italia, sa¬ 
rebbe diventato già da un 
pezzo professionista. Se si 
vuole proprio fare le pulci a 
Fondrlest, bisognerebbe sot¬ 
tolineare qualche suo pecca¬ 
tuccio di ingenuità: tipo 
quello commesso nella quar¬ 
ta tappa di Cavrlglla quan¬ 
do, poco prima della salita fi¬ 
nale verso il palco, Fondrlest 
si è lasciato sorprendere dal¬ 
la fuga del sovietico Mala- 
shenko e di Skoda. Certo, un 
po’ più di «malizia» l’avrebbe 
aiutato: ma sarebbe ben sin¬ 
golare pretendere, da un ra¬ 
gazzo di 21 anni, anche l’e¬ 
sperienza. 

Due frazioni dell’ultima 
giornata del Giro delle Re¬ 
gioni: la prima partita da Ca¬ 
stelbolognese seguita da nu¬ 


merosissimi appassionati 
che già di buon mattino ave¬ 
vano occupato i punti strate¬ 
gici del percorso. È stata una 
tappa condotta a ritmo so¬ 
stenuto conclusasi con lo 
sprint vincente del francese 
Maureau che, per pochi cen¬ 
timetri, ha preceduto l’olan¬ 
dese Draljer e l’azzurro Al¬ 
berto EHI. Una bella vittoria 
che premia 11 coraggio e la 
combattività con cui il tran¬ 
salpino, per tutto il giro, ha 
cercato 11 successo. Tipo alle¬ 
gro dalla stazza di granatie¬ 
re, Maureau, poco prima del¬ 
la partenza aveva scommes¬ 
so con mezza carovana che, 
ad Alfonsine, il primo sareb¬ 
be stato lui. Detto e fatto. E 
la coincidenza è curiosa per¬ 
chè questa è la quarta corsa 
consecutiva che Maureau 
vince 11 1 maggio. Ritornan¬ 


do alla cronaca, segnaliamo i 
bulgari che, con Fllipov, vin¬ 
citore di due traguardi vo¬ 
lanti, una volta tantosl sono 
fatti vedere. Ricordiamo poi 
Romascanu autore di una 
bella fuga terminata poco 
prima del traguardo e l’au¬ 
striaco Popp che, tanto per 
cambiare, si è aggiudicato u 
traguardo volante (quello di 
Russi). A proposito di Popp: 
l’austriaco, dopo tanti tra¬ 
guardi volanti, è riuscito an¬ 
che a togliersi la voglia di 
una vittoria di tappa. Pro¬ 
prio l’ultima, quella del cir¬ 
cuito di Alfonsine dove tutti 
aspettavano 11 successo e 11 
talento locale, Roberto Polli- 
coni. L'italiano Invece è arri¬ 
vato secondo precedendo lo 
spagnolo Mauro. 

Dario Ceccarelii 


Il cecoslovacco felice per l’accoglienza ricevuta 


« 


» 



ortero uà con me 
simpatia italiana» 

ciclismo una cosa sola» 


«Amicizia e 

Nostro servizio 

ALFONSINE — C’è un po’ di 
-made in Italy» nello splen¬ 
dido bis di Jiri Skoda. La 
squadra cecoslovacca che 
nel pullman viaggiante del 
suo quartier generale corre 
completamente con materia¬ 
le italiano (dal telai alla ma¬ 
glieria) e si è preparata spe¬ 
cificamente sulle strada di 
casa nostra: «Siamo qui dal 9 
marzo — sostiene il direttore 
tecnico Camillo Hatap.ka — 
e a questo vostro paese dob¬ 
biamo davvero tanto per 
amicizia, simpatia e natural¬ 
mente per i materiali che le 
vostre industrie ci fornisco¬ 
no». Da interprete degli 
orientali funge una famiglia 
romana: mamma Carla Del 
Giudice ha aspettato nove 
anni per vedere trionfare i 
corridori della sua terra; 
quest’anno, dopo dieci parte¬ 


cipazioni, ha passato il testi¬ 
mone e ha abdicato alla fi¬ 
glia Claudia che al primo 
colpo ha visto il biondo Jiri 
vincere ancora. Skoda è en¬ 
tusiasta: »È questa la mia 
prima grande vittoria della 
stagione In una corsa a tappe 
che in pratica vale la coppa 
del mondo, quest’anno è sta¬ 
ta più dura del 1984 solo per¬ 
che sono invecchiato di due 
anni, comunque a Cavrlglia 
ho capito che potevo ripeter¬ 
mi». Da uomo saggio, qual'è- 
l’idraulico trentenne di 
Brno, Skoda parla volentieri 
con tutti: «Sono meravigliato 
di come nelle "Regioni’’ il ci¬ 
clismo, la pace e l’amicizia 
siano una cosa sola, tra voi 
trovo tanti amici, dal ciclisti 
agli organizzatori, alla gen¬ 
te. Non mi dispiace nemme¬ 
no fare del ciclismo open, in 
Cecoslovacchia porterò in 


serbo con me soprattutto il 
calore e la simpatia degli ita¬ 
liani, il vostro ciclismo ha un 
grande avvenire perchè si 
basa su uomini giovani ma 
alterttanto forti». La corsa 
della Pace è imminente e 
tanto si è discusso anche nel¬ 
la nostra manifestazione del 
problemi che l corridori tro¬ 
veranno con la partenza 
martedì a Kiev e con le tre 
tappe ucraine. Italiani e bel¬ 
gi hanno già disdetto l’impe¬ 
gno, francesi e tedeschi fede¬ 
rali sono pronti a farjo per 
non correre pericoli. È giu¬ 
sto? Non è giusto? In casa 
azzurra 1 corridori non vo¬ 
gliono rischiare: «Mi sarebbe 
piaciuto partecipare — af¬ 
ferma il campione tricolore 
Pelliconi — però di fronte a 
questa situazione preferisco 
rimanere a Imola». 

Cesarino Derise 



Fondriest 



Massi 


Domani a Città di Castello la seconda edizione 


Ecco il «Nazioni» 
festa a cronometro 

Dodici nazioni per un successo 


CITTÀ DI CASTELLO — La «primavera cicli¬ 
stica» conclude oggi nel centro storico di Città di 
Castello il suo prestigioso »trittico» intemaziona¬ 
le che è iniziato il 25 aprile a Roma con il Gran 
Premio della Liberazione ed è proseguito, dal 26 
al 1“ maggio da Piombino ad Alfonsine, con il 
Giro delle Regioni. Ieri c’è stato un «verrissage» 
nelle vie dei centro cittadino. 

Il messaggio di benvenuto del sindaco della 
città Giuseppe Pannacci e dell’assessore regiona¬ 
le allo Sport Venanzi Nocchi hanno salutato le 
delegazioni della Nuova Zelanda, Repubblica 
Popolare Cinese, Canada, Polonia, Gran Breta¬ 
gna, Cuba, Spagna, Stati Uniti, Jugoslavia, 
Unione Sovietica, Cecoslovacchia e Italia, pre- 
sente con tre formazioni, una delle quali in rap¬ 
presentanza dell'Esercito italiano composta da 
Mario Cipollini, David Gallerani, Adriano Lo¬ 
renzi e Luca Rigamonti; tre quarti della forma¬ 
zione azzurra juniores che l’anno scorso conqui¬ 
stò la maglia iridata ai mondiali di Stoccarda. 
Per l'Italia A, insieme all'olimpionico Eros Poli, 
che ha in programma il tentativo del record del¬ 
l’ora sulla pista di Bassano del Grappa, la meda¬ 
glia di bronzo di Giavera del Montello, Massimo 
Podenzana, e gli altri due azzurri Mario Scirea e 


Flavio Vanzella. L’Italia B è un mosaioco «speri¬ 
mentale» con l’esperto Aimone Baroni ed i giova¬ 
ni Marco Donzelli, Gianluca Brugnami, e Simoni 
Pellegrini. 

Gli avversari più temibili per i quartetti azzur¬ 
ri sono la Cecoslovacchia con Michal Klasa e 
Wladimir Hruza componenti del quartetto che 
consegui la medaglia d’argento l’anno scorso ai 
mondiali nel Veneto; anche l’Unione Sovietica, 
Spagna e Cuba promettono un confronto di altis¬ 
simo livello sul filo dei 50 chilometri orari con 
collegamento diretto della televisione nazionale 
dalle ore 15,30 alle ore 16,30 su Raitre. 

L’impegno dell'amministrazione comunale di 
Città di Castello è stato confortato dal patrocinio 
della Regione Umbria e dalla collaborazione del¬ 
l'Azienda di promozione turistica Alta Valle del 
Tevere, delle società ciclistiche G.S. Abbondan¬ 
za, Avis, Granarolo Ara, Rezzesi. Sogema, oltre 
della corale Marietta Aiboni, dei sottocomitato 
Cri, del servizio di medicina sportiva dell'Usl, del 
motoclub Baglioni. Pregevole il murales dipinto 
per l'occasione dai ragazzi delle scuole elementa¬ 
ri, così come il messaggio figurato alle delegazio¬ 
ni realizzato e proposto dai ragazzi della scuola 
elementare a tempo pieno di San Filippo. 

Alfredo Vittorini 


i 


Il vincitore un campione vero 
Fondriest, bravo ma inesperto 


Nostro Servizio 
ALFONSINE — Il ciclista 
più navigato, più forte, più 
completo, ha vinto per la 
seconda volta l'undicesi¬ 
mo Giro delle Regioni e mi 
viene subito da pensare 
che quello di Jiri Skoda po¬ 
teva essere il terzo trionfo 
consecutivo senza II rovi¬ 
noso capitombolo che ave¬ 
va impedito ai cecoslovac¬ 
co d’intervenire nell'edi¬ 
zione '85. Questo atleta di 
31 primavere, è veramente 
un tipo solido, capace di 
correre fra le pieghe del 
gruppo e di osare quando 11 
caso io richiede, un uomo 
che con la sua resistenza, il 
suo coraggio e la sua fan¬ 
tasia potrebbe ben figura¬ 
re in campo professionisti¬ 
co, per intenderci. E qui 
riaffiorano le pecche del¬ 


l’ordinamento ciclistico, 
l’urgente necessità delia li¬ 
cenza unica e un limite 
d’età per militare nella ca¬ 
tegoria dilettanti. Sono 
provvedimenti che un po’ 
tutti Invocano e che nessu¬ 
no prende, è un ritardare 
l’evoluzione del nostro 
sport, una pigrizia menta¬ 
le, una grave colpa per co¬ 
loro che siedono nella 
stanza del bottoni. 

Il principale avversario 
di Skoda è stato Maurizio 
Fondriest, un giovane di 
belle speranze, visto come 
l’erede di Francesco Moser 
perché trentino come il 
primatista dell’ora e per¬ 
ché dotato. Al momento, 

Maurizio è però un cam¬ 
pione In erba, un ragazzo 

che commette errori e che « francese Moreau con il numero 73 ebrucia* sullo striscione d’arrivo l'olandese Draaijer e 
deve maturare. Un esem- l'italiano Elli nella prima frazione dell'ultima tappa Castelbolognese- Alfonsine 



pio? Ecco: nel giorno in cui 
Skodq ha alzato il Uro 
(tappa di Cavrlglia) per ri¬ 
conquistare la maglia di 
•leader », l’azzurro Di Gre- 
gorì si è smarrito perdendo 
la visuale della corsa più 
per un errore di calcolo che 
per mancanza di potenza. 
E comunque Fondrlest mi 
sembra un elemento molto 
interessante, fisicamente 
ben Impostato. Troppi 
sponsor della massima ca¬ 
tegoria, purtroppo, gli ron¬ 
zano attorno con offerte 
che vanno dal 100 al 150 
milioni di Ingaggio stagio¬ 
nale, e voglio augurarmi 
che Maurizio non venga 
tolto dalla sua semplicità, 
non venga distratto, non 
venga frastornato da mer¬ 
canti di poco scrupolo. 

Gli Italiani, nel comples¬ 
so, si sono ben comportaU 
come dimostrano i tre suc¬ 
cessi parziali (Fondrlest, 
Pelliconi e Massi) e una 
classifica finale In cui 1 no¬ 
stri rappresentanti occu¬ 
pano 11 secondo. Il quinto, 
l’ottavo. Il tredicesimo e 
quattordicesimo posto. 
Merita elogi anche la gio¬ 


vane squadra sovietica che 
fra un anno, massimo due, 
dovrebbe esprimersi con 
autorevolezza, con vittorie 
squillanti, una nazionale 
con un Malashenkov, un 
Kurslpuu e un Kovalev 
che hanno sovente agito In 
prima linea. Bravi li cuba¬ 
no Alonso, l’olandese Van 
Passel, lo jugoslavo Gllvar, 
li francese Moreau e l’u- 
striaco Popp, ma l’elenco 
del meritevoli non finisce 
qui se esaminiamo le fasi 
di ogni gara, il numero del¬ 
le azioni, le medie ottenu¬ 
te, le battaglie che cl han¬ 
no dato una settimana di 
grande agonismo. Si, è sta¬ 
ta proprio una bella avven¬ 
tura, è stato un Giro delle 
Regioni che ci ha portato 
ad Alfonsine col vento In 
poppa, con tanti applausi, 
con tanto affetto. Oggi la 
cronosquadre di Città di 
Castello e poi subito al la¬ 
voro per la Primavera Ci¬ 
clistica ’87. Grazie a tutti, 
grazie per l suggerimenti e 
le critiche sincere che cl 
permetteranno di miglio¬ 
rare. 

Gino Saia 



Ordine d'arrivo 


PRIMA FRAZIONE: 1) Mo¬ 
reau Francois (Francia) 2 ore 
38’04”, km 121, media 45,930; 
2) Draaijer (Olanda) s.t.; 3) Elli 
(Italia B) s.t.; 4) Weckselberger 
(Austria) s.t.; 5) Pelliconi (Ita¬ 
lia B) 5”; 6) Popp (Austria) 7"; 
8) Blumel (Austria) s.t.; 9) Rus* 
senberger (Svizzera) s.t.: 10) 
Chafe (Canada) s.t.; 11) lleyn- 
derickx (Belgio) s.t. 
SECONDA FRAZIONE: 1) 
Popp Paul (Austria) 53’, 42 
km, media 47,547, seguono 
tutti allo stesso tempo; 2) Pelli- 
coni (Italia B); 3) Bauli (Ita¬ 
lia); 4) Osmani (Cuba); 5) Kir- 
sipuu (Urss); 6) Draaijer 
(Olanda); 7) Heynderichx 
(Belgio); 8) Fondriest (Italia 

A) ; 9) Mayer (Svizzera); 10) Ro- 
scioli (Italia A). 

Classifica generale 

1) Skoda Jiri (Cecoslovacchia) 
23 ore 27’26” alla media di 
41,352; 2) Fondriest (Italia A) 
38”; 3) Malashenkov (Urss) 
l’09”; 4) Alonso Gonzales (Cu¬ 
ba) 1’ 17’’; 5) Rocchi (Italia A) 
l’34”; 6) Van Passel (Olanda) 
l’39’’; 7) Glivar (Jugoslavia) 
l’40”; 8) Zen (Italia A) l’52"; 9) 
Cristi (Germania) l’54”; 10) 
Kirsipuu (Urss) l’56”; 11) Lan- 
ce (Francia) 2T2"; 12) Roes 
(Belgio) 2’49”; 13) Massi (Italia 

B) 3’03"; 14) Brandini (Italia 
B) 3’54”; 15) Stoytchev (Bulga¬ 
ria) 4*08” 


Classifica 
dei continenti 

1) Europa (Skoda); 2) America 
(Alonso Gonzales); 3) Oceania 
(Dahlberg); 4) Asia (Zhang 
Zhongou). 



chia) punti 72; 4) Alonso Gon¬ 
zales (Cuba) punti 60; 5) 
Osmani (Cuba) punti 59. 



IU4 


Classifica 
Under 21 


1) Fondriest Maurizio (Italia 
A); 2) Malashenkov (Urss) 31”; 
3) Rocchi (Italia A) 56”. 


NUOVA 

F.NT. 


Classifica 
Gran Premio 
Montagna 


I) Fondriest Maurizio (Italia 
A) punti 14; 2) Glivar (Jugosla¬ 
via) 14; 3) Malashenkov (Urss) 
8 . 



Classifica generale 
a squadre 

1) Italia A; 2) Unione Sovietica 
1*34”; 3) Cecoslovacchia 5’25”. 

Qcemkaz cusin 

C? 

Classifica 
traguardi volanti 

1) Popp (Austria) pu>... 33; 2) 
Novosad (Cecoslovacchia) 26; 
3) Wechselberger (Austria) 17. 

Classifica 
concorso pronostici 
giornalisti 

1) Vittorini Alfredo (ciclismo 
agonistico) punti 52; 2) Testi 
(Teleradio Ravenna) 51; 3) Ga¬ 
vina (Ansa) 43; 4) Stracchi (Il 
Giorno) 41; 5) Frigo (La tribu¬ 
na di Treviso) 38. 


Classifica a punti 

1) Fondriest Maurizio (Italia 

A) punti 86; 2) Kirsipuu (Urss) 

punti 83; 3) Skoda (Cecoslovac- 


Premio combattività 

1) Massi (Italia B) punti 172; 2) 
Moreau (Francia) 131; 3) Ro¬ 
teigli (Italia A) 94. 


il cambio 
ruote è 
effettuato 
con tubolari 
Solo 

Cl emetti 



QUANDO LA TECNOLOGIA 
DIVENTA EMOZIONE 
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Radunata a Roma la nazionale di calcio partita poi per Roccaraso 


Operazione Messico al via 
Le incognite di Bearzot 
sono l’altura e i due punti 

«Ma spero nel gruppo anzi ci conto ... » 

«Abbiamo alle spalle solo amichevoli... Quasi tutti gli esclusi, meno uno, mi hanno capito... Con 
Tardetti e Rossi ho sempre avuto problemi alla vigilia... Giocheranno 15-16 dei ventidue...» 


«Pablito» giura che, 
se non giocherà, 
non pianterà grane 

ROMA — È tra I più ricercati tra gli interpreti della naziona¬ 
le allestita da Bearzot. Fitto il capannello di cronisti nella 
hall dell’albergo che ospita 11 raduno degli azzurri, al centro 
lui. Paolo Rossi, capocannonlere iridato uscente, ia cui con¬ 
vocazione ha generato più di una polemica e più di un malu¬ 
more, seppure espressi sotto voce. Per lui, Bearzot ha rinun¬ 
ciato a Pruzzo e Giordano, i centravanti più in forma nell’ul¬ 
timo scorcio di stagione. 

•Ho sempre sperato di far parte della rosa del ventidue — 
confida il rispolverato centravanti alla terza esperienza mon¬ 
diale — ma non ho mai accampato diritti. La mia era soltan¬ 
to una speranza, ora sono felice di essere qui. Naturalmente 
accetterò tutte le decisioni di Bearzot, non andrò in Messico 
per piantar grane*. 

D’obbligo l'amarcord con un veterano come lui. Due cam¬ 
pionati mondiali sul groppone, un titolo iridato, un nome, 
Pablito, ormai Indelebile, entrato nella leggenda dell'Italica 
pedata. 

•La vigilia di quattro anni fa — ricorda — per me fu più 
tormentata: ero reduce da una brutta esperienza, avevo gio¬ 
cato molto poco, moralmente ero a pezzi. Ora è diverso, sono 
sereno, spero di potermi re idere utile. Le buone intenzioni, 
non mancano. 11 mondiale, del resto, è una competizione 
atipica, da affrontare con uno spirito particolare, ben diverso 
da quello con cui si affrontano altri impegni». 

— Sei il capocannonicre uscente. Ti condizionerà questo 
titolo? 

«Assolutamente no. Come ritengo che non debba condizio¬ 
narci il titolo di campioni del mondo. Per ora siamo una 
squadra come le altre, non abbiamo vinto ancora niente...». 

— Edmondo Fabbri, a proposito della tua convocazione e di 
quella di Galderisi, è stato piuttoto acido. Ila detto, tra l’al¬ 
tro. che Bearzot ha scelto due nani... 

•Non mi sembra di essere un nano. Né lui dà l'idea di 
Rambo...*. 

— Bearzot spesso ha richiamato la necessita dello spirito di 
gruppo. Gli uomini, rispetto agli ultimi campionati, sono in 
massima parte cambiati. Problemi in tal senso, Rossi? 

•E vero, la nazionale è cambiata. Ma molti amici fanno 
ancora parte del gruppo. Credo, perciò, che non vi saranno 
problemi in tal senso». 

Marino Marquardt 


ROMA — È cominciata con 
un enorme mazzo di fiori az¬ 
zurri rimasto a lungo tra le 
braccia di una ragazza blon¬ 
da che ieri mattina invece di 
andare a scuola ha preferito 
appostarsi all’ingresso del- 
l'hotel Villa Pamphlll dove 
Bearzot ha fatto il primo ap¬ 
pello. I fiori non erano per 11 
et che, anzi, è stato omaggia¬ 
to di insulti disegnati con lo 
spray nero su! tufo, ultimo 
scatto d’ira di qualche mani¬ 
polo giallorosso che preten¬ 
deva la chiamata di Pruzzo. 
Ma se i fiori erano per Tan¬ 
credi. che sui Sette colli 
straccia cuori più di Cabrini, 
per Bearzot c’erano comun¬ 
que applausi. Niente a che 
vedere con l'82 quando ci fu 
addirittura uno schiaffo che 
poi si rivelò un gesto beneau- 


gurante. 

Ai nastri ai partenza la na¬ 
zionale gode di consensi 
d'obbllgo, nonostante le 
molte possibili perplessità. E 
così Enzo Bearzot alla sua 
prima conferenza stampa è 
partito avvertendo che mi¬ 
stero e incertezza lo aspetta¬ 
no. «È un’avventura, nessu¬ 
no sa cosa può succedere. Le 
altre volte arrivavo ai mon¬ 
diali con un gruppo che si 
era guadagnato la qualifi¬ 
cazione, magari anche sof¬ 
frendo ed lo ne conoscevo le 
caratteristiche; l limiti e 1 
pregi di ognuno. Stavolta In¬ 
vece abbiamo alle spalle solo 
delle amichevoli e anche se 
con noi nessuno ha mai gio¬ 
cato scherzando l’obbligo del 
due punti è sempre un’altra 
cosa... e poi c'è l’incognita 
dell’altura». Già, l’altura. 
Spauracchio, sfida ma già 
anche alibi che vedrà prota¬ 
gonista 11 dott. Vecchlet. Sa¬ 


Trapattoni ha detto 
addio alla Juve che 
ora aspetta Marchesi 

Nostro servizio 

TORINO — Un po’ commosso, Giovanni Trapattoni ha 
espletato ieri l'ultimo atto della sua decennale permanenza. 
nella Juve. Si è presentato al campo che erano quasi le 11, la 
squadra, dopo 1 trionfi dello scudetto, si era appena ritrovata. 
Trapattoni è entrato nello spogliatolo, ha salutato tutti, una 
vigorosa stretta di mano, un augurio per il futuro, anche se 
Trapattoni si propone fin d’ora come uno del nuovi «nemici, 
della Juve. Con i giocatori si è attardato con qualche minuto, 


Pilota e «navigatore» della Lancia bruciano nel rogo della vettura 


Tragico Rally di Corsica: 
muoiono Toivonen e Cresto 
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Toivonen e Cresto 


ROMARATONA — Osvaldo Faustini ha vinto giovedì 1* maggio 
la «Romaratona» maratona di Roma, conquistando il titolo italiano 
della specialità. Secondo s’è piazzato Bordai. terzo Arena. 
MARCIA — Raffaello Oucceschi delle Fiamme Oro di Padova ha 
vinto la gara di marcia «Città di Sesto» davanti al francese Leblanc 
e a Poggi. 

INTER — L'Imer è stata battuta giovedì dalla squadra inglese oel 
Tottenham per 2-1 in una gara amichevole disputata m onore 
dell'argentino Ardiles, che lascia dopo otto anni la squadra ingle¬ 
se. 

CALCIO FEMMINILE — Oggi a Potenza si disputerà la partita 
internazionale Italia-Ungheria, valevole per l'ammissione alle semi¬ 
finali del campionato europeo 1985-86. Le due squadre sono in 
testa alla c.ussifica a pari punti per cui l'esito del confronto odierno 
avrà molta importanza per la qualificazione. L'incontro avrà inizio 
alle 15.30 e sarà trasmesso per la prima volta nella storia del 
calcio femminile in drena tv sulla rete 1 nel corso eh «Sabato 
sport». 

CSIO DI ROMA — La Francia ha vinto giovedì la Coppa delle 
Nazioni, l’appuntamento più prestigioso della settimna di equita¬ 
zione romana. Al secondo posto la Gran Bretagna, terza la Svizze¬ 
ra. L'Italia s'è piazzata settima. Ieri nel premio Comunità europea 
s'è imposto il tedesco deila Rft Becker, mentre nel premio piazza 
Colonna successo del brasiliano Oe Azevedo. 

VUELTA — irlandese Sean Kelly ha vinto ieri la decima tappa 
della Vuelta. Lo scozzese Millar ha conservato la maglia gialla. 
DIVARESE-MOBILGIRGI — Si gioca oggi a Varese I anticipo dei 
ritorno dei quarti dei play-off tra Divarese e Mobilgirgi Caserta, 
vittoriosa all'andata. Tv 1 alle 18.05. 

MORTO MENICHELLI — E morto in un incidente automobilisti¬ 
co il giornalista della «Stampa» Gianni Menichelli. esperto di ba¬ 
sket e di nuoto. Ai familiari di Memchelli e ai colleghi della «Stam¬ 
pa» le condoglianze dell'Unità. 

COPPA ITALIA — Sono stati fissati gli orari delle partite dì 
andata dei quarti dì finale di Coppa Italia: Verona-Como: 20.30; 
Roma-lnter 17.30; Napoli-Fiorentina 20.30; Sampdoria-Tonno 
20.30. 

PECCI — Il centrocampista del Napoli Eraldo Pecci lascerà il 
Napoli. Lo hanno annunciato di comune accordo giocatore e so¬ 
cietà per voce del direttore generale Pier Paolo Marino. 


AJACCIO — Ancora morti 
sulle strade del rally. Due 
protagonisti di questa spe¬ 
cialità automobilistica, 11 
finlandese Henri Toivonen e 
lo statunitense di origine ita¬ 
liana Sergio Cresto, sono 
morti Ieri In Corsica nel rogo 
della loro vettura, la Lancia 
Delta S4, che era in testa alla 
competizione. Secondo alcu¬ 
ne testimonianze la macchi¬ 
na è uscita fuori strada e si è 
incendiata: «Il pilota e il co- 
pilota — hanno detto i testi¬ 
moni, tra cui il pilota france¬ 
se Saby — non sono riusciti 
a saltar fuori e sono periti 
nell’esplosione dell’automo¬ 
bile avvenuta nei giro di po¬ 
chi istanti*. 

L’incidente è avvenuto po¬ 
chi minuti dopo le 15 a circa 
cinque chilometri da Corte, 
al Passo Dominanda, in un 
tratto di strada con molte 
curve e tornanti all’inizio 
della 18* prova speciale, 
quando appunto la Lancia 
Martini Delta S4 di Toivonen 
e Cresto guidava la corsa con 
ampio margine (oltre 2 mi¬ 
nuti) sulle Peugeot 205 Tur¬ 
bo 16 dei francese Bruno Sa¬ 
by e di oltre 4 minuti sulla 
Lancia di Massimo Biaslon. 
Dopo l’incidente la gara è 
stata subito sospesa. 

La direzione della corsa ha 
sottolineato più volte, come 
uno stucchevole ritornello, 
che Toivonen era partito con 


una forte influenza. Quasi a 
voler sottolineare che l’inci¬ 
dente potrebbe essere stato 
causato dalle non perfette 
condizioni di salute del pilo¬ 
ta. In effetti, le gare di rally 
stanno lasciando dietro di sé 
una scia di morti. Proprio un 
anno fa in Corsica morì un 
altro pilota della casa torine¬ 
se, Attilio Bettega. Morti ci 
sono stati tra gli spettatori 
del Rally del Portogallo ap¬ 
pena qualche mese fa. Toivo¬ 
nen, 30 anni, sposato e con 
due bambini, era figlio d’ar¬ 
te. Suo padre Paull fu uno 
del più famosi rallyman de¬ 
gli anni Sessanta. Si era 
messo in evidenza nelle cor¬ 
se finlandesi, poi nell’80 ot¬ 
tenne il primo successo in 
una prova valida per il cam¬ 
pionato del mondo In Inghil¬ 
terra. Nell’84 aveva vinto il 
Rally della Costa Smeralda 
gareggiando con un piede 
fuori uso. un esemplo della 
sua tenacia e della sua grin¬ 
ta. La Lancia l’aveva ingag¬ 
giato lo scorso anno. Vinse il 
Rally d’Inghilterra, poi ri¬ 
mase vittima di un grave in¬ 
cidente in Sardegna ma que¬ 
st'anno aveva cominciato 
bene, con Cresto, vincendo il 
prestigioso Rally di Monte¬ 
carlo. Cresto era nato a New 
York, anch’egli nel *56, da 
padre naturalizzato ameri¬ 
cano e madre tedesca. Vive¬ 
va ad Ospltaletti (Imperia) 
ed aveva gareggiato, sempre 
come «navigatore», prima 
con la Opel e poi con la Lan¬ 
cia. 


Arezzo-Bologna 

Cataruaro-Cagnari 

Cesena-Perugia 

Cremonese-Vicenza 

Genoa-Lazio 

Monza-Brescia 

Palermo-Catama 

Pescara-Ascofi 

Samb-Campcbasso 

Triestina-Empoli 

Panna-Reggiana 

Licata-Taranto 

Novara-Pro Patria 
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Franco Tancredi ha ricevuto una pianta di fiori dalle sue tifose 


Sarebbe la «mente» del totonero 


Carbone si 
costituisce, 
per ora solo 
poche parole 

Pochi minuti dai giudice - Forse mercoledì 
l’interrogatorio - Viola sentito da Melisi 


rà lui 11 grande mossiere nei 
prossimi giorni a Roccaraso. 
Ma anche qui nessuna rego¬ 
la fissa, si affretta a precisa¬ 
re 11 et. «Uno può anche deci¬ 
dere di moltipllcare per 22 le 
tecniche che hanno permes¬ 
so a Moser 11 record dell'ora 
ed ecco confezionata una 
squadra che viaggia a mille; 
ma non è una ricetta, è solo 
una ipotesi. Io sono Invece 
convinto che molto dipende¬ 
rà dal gruppo, dalla possibi¬ 
lità di rare del 22 una fami¬ 
glia dove, ognuno lavori per 
gli altri. È certo che tutti at¬ 
traverseremo del momenti 
di crisi, guai se chi ha dei 
problemi finisse per sentirsi 
abbandonato; invece devono 
aiutarsi tra di loro». 

Ed ecco che viene ripropo¬ 
sto 11 concetto cardine che ha 
portato alla distillazione del¬ 
le possibilità espresse dal no¬ 
stro parco giocatori per arri¬ 
vare a questi ventidue. La 
premessa che permette a 


Bearzot di parlare d Bordon 
e di Orlali, dare una risposta 
a quelle scritte di vernice e 
poi difendere, prima che il 
borbottio salga di tono, le 
chiamate di Tardelli e Rossi. 

•Il 99,99% degli esclusi mi 
ha capito. Se hanno prima di 
tutto riflettuto sulle esigenze 
della nazionale non se la so¬ 
no presa dimostrando di ca¬ 
pire le mie scelte». Il pulcino 
nero è dunque Bordon? 
Bearzot ha usato per lui pa¬ 
role fredde e precise. «Di lui 
sapevo, ho puntato sugli ere¬ 
di. Poi Galli e Tancredi han¬ 
no dato prova di assoluta af¬ 
fidabilità. A quel punto por¬ 
tare Bordon con 1 suol 35 an¬ 
ni a fare il terzo non serviva e 
non era neppure molto di¬ 
vertente. Di ingratitudine 
non può certo parlare perché 
chi e stato con me per due 
mondiali e tante altre volte 
ha avuto tante soddisfazio¬ 
ni... anche finanziarie». 

Per Tardelli e Rossi c’è da 


poi è arrivato Romolo 5>Z2otto, l’uomo che lo ha costante- 
mente aiutato in questi anni, il collaboratore cui Trapattoni 
ha affidato le più delicate missioni all’estero. Tra 1 due c’è un 
antico «feeling», pareva persino che Blzzotto dovesse seguire 
Trap all’Inter. Invece Blzzotto resta, domani sarà lui in pan¬ 
china a guidare la Juve nell'Inutile torneo estivo contro l’A- 
talanta. Un abbraccio anche al suo vice, quindi Trapattoni è 
andato a raccogliere i suo effetti personali nell’armadletto 
dove stavano da dieci anni. Tutte, maglie, anche le scarpette 
da calcio. Tutto caricato sulla macchina e poi via, verso la 
sede della Juve dovè Trapattoni e Boniperti si sono incontrati 
brevemente. Trapattoni è quindi volato a Milano, ma non da 
Pellegrini, bensì da Berlusconi. Aveva In programma un’in¬ 
tervista televisiva. Intanto alla Juve è scattato il toto-Mar- 
chesi, vale a dire ia serie di profezie sulla data che la società 
sceglierà per dare l’annuncio del nuovo tecnico. Qualcuno 
dice lunedì altri rlfescono che Boniperti atterderà di vedere 
cosa fa il Como in Coppa Italia. j 


spiegare quella premessa 
fatta al momento della con¬ 
vocazione quando disse che 
la loro partecipazione sareb¬ 
be stata Importante comun¬ 
que, indipendentemente dal¬ 
la condizione di forma. «Ve¬ 
dete, con Tardelli e Rossi ho 
sempre avuto del problemi 
alla vigilia. Già prima del¬ 
l’Argentina e poi verso la 
Spagna. Ma lo so che se rie¬ 
sco a recuperarli possono es¬ 
sere due giocatori Importan¬ 
ti per la nazionale, altrimen¬ 
ti avrò sempre a disposizione 
due uomini importanti. E 
poi nessuna nazionale parte 
pensando di utilizzare tutti 1 
ventidue. Quelli che gioche¬ 
ranno saranno 15 o 16, gli al¬ 
tri sono essenziali comun¬ 
que, fanno gruppo... fami¬ 
glia». Come premessa può 
bastare, intanto in cuor suo 
si augura che in fretta nasca 
anche una squadra. 

Gianni Piva 


Alla Dinamo 
di Kiev la 
Coppa Coppe 

LIONE — La Dinamo di 
Kiev ha vinto ieri la Coppa 
delle Coppe. La squadra so¬ 
vietica ha sconfitto nella fi¬ 
nalissima l’Atletico di Ma¬ 
drid con un netto tre a zero. I 
gol sono stati realizzati da 
Zavarov nel primo tempo al 
4’, il raddoppio è stato di Blo- 
kin all’85, quindi terzo gol 
per merito di Yatuscenkov a 
due minuti dalla conclusio¬ 
ne. 


Nostro servizio 

TORINO — Armando Carbo¬ 
ne, il superlatitante del totone¬ 
ro, si è consegnato ieri mattina 
al sostituto procuratore Mara- 
botto. Non era ancoro mezzo¬ 
giorno. da più di tre ore negli 
uffici della Procura stavano at¬ 
tendendo questo personaggio 
che, pare, tenesse le fila dell’or- 
ganizznzione che può far salta¬ 
re tesserati, società e campio¬ 
nati: per evitare la curiosità dei 
cronisti Marahotto aveva perfi¬ 
no ordinato ai carabinieri di 
non far salire nessuno, gli uffici 
della procura erano vietati alla 
stampa, ma non al pubblico che 
doveva sbrigare le solite prati¬ 
che giudiziarie. Carbone, 43 an¬ 
ni, era arrivato giovedì sera a 
Torino in auto. Si è presentato 
indossando un lungo imper¬ 
meabile chiaro e. all’occhiello 
della giacca, il distintivo del 
Napoli, come se fosse un tifoso 
qualunque. E rimasto nell’uffi¬ 
cio di Marabotto per una deci¬ 
na di minuti, l’incontro con il 
magistrato è stato freddo, han¬ 
no parlato soltanto gii avvocati, 
Cefentano di Napoli e Cabri di 
Torino. Poi Carbone è stato 
scortato in questura su un Alfa 
beige sulla quale si trovavano il 
dottor Longo e il maresciallo 
Rizzo, due uomini deila Mobile 
torinese che hanno avuto un 
ruolo rilevante nel *blitz» di 
venti giorni fa. 

Anche in questura Carbone è 
stato di poche parole. Ha dato 
la sua versione della fuga, an¬ 
che se emerge un particolare 
che avvalorerebbe la tesi di una 
•soffiata» provvidenziale. L'or¬ 
dine di cattura porta infatti la 
data di giovedì 10 aprile, gli ar¬ 
resti sono stati fatti nella notte 
tra il 13 e ii 14. C’era tempo per 
sapere e scappare. A Marabot- 
to. come agli uomini della Mo¬ 
bile, il faccendiere napoletano 
non ha raccontato come ha tra¬ 
scorso questi giorni. Aveva in 
tasca pochi biglietti da 100 mi¬ 
la, qualcuno l'avrà aiutato. Di 
certo l’aiuteranno. I difensori 


stanno completando un «dos¬ 
sier» clinico che attesta le pre¬ 
carie condizioni di salute, affet¬ 
to da una poliposi alla gola che 
quasi gli impedisce di parlare e 
aa un tumore benigno alla 
gamba. E pensate che in queste 
condizioni il Carbone sapeva 
stare per delle ore al telefono e 
viaggiava in continuazione per 
l'Italia. Un vero miracolo di 
San Gennaro! 

Comunque i suoi legali chie¬ 
deranno gli arresti domiciliari. 
Ma Marabotto non lo interro¬ 
gherà prima di mercoledì. 
Quanto al suo ruolo nell’orga¬ 
nizzazione i legali hanno esclu¬ 
so che potesse trattarsi di un 
«cervello» semmai un portabor¬ 
se, un poveraccio, un millanta¬ 
tore. Registrazioni alla mano, il 
quadro che ne fornisce la Pro¬ 
cura è un po’ diverso. 

Vittorio Dandi 

• ROMA — Il sen. Dino Viola, 
presidente della Roma l’alle¬ 
natore Sven Eriksson, il segre¬ 
tario generale Lino Raule e il 
consigliere Marinangeli sono 
stati interrogati come testimo¬ 
ni dal pubblico ministero Lu¬ 
ciano Infelisi il quale sta inda¬ 
gando su .presunte irregolari¬ 
tà» che, secondo una denuncia, 
avrebbero condizionato lo svol¬ 
gimento dell’incontro Roma- 
Lecce (2-3) del 20 aprile scorso. 
A rivolgersi al magistrato era 
stato il 21 aprile scorso Mario 
Appignani, più volte agli onori 
della cronaca per le sue discus¬ 
se denunce. Appignani sostene¬ 
va che attorno alla partita era¬ 
no state giocate dai gestori del 
•totonero» ingenti somme, che 
il comportamento dei direttori 
di gara »è stato scorretto», ven¬ 
tilando di conseguenza l’ipotesi 
di fatti illeciti. Ieri i dirigenti 
della Roma, rispondendo alle 
domande del magistrato, han¬ 
no negato 1’esistenza di qual¬ 
siasi manovra. Le indagini co¬ 
munque proseguono. Non è 
escluso che Viola si riservi di 
prendere delle iniziative in se¬ 
de penale. 



Naie schedine Totip pi quitta aattlma 
no od in quali» 0» il» aottlman» succea- 
alvo (fino al conqorao n. 92 deiri.6.1986). trovi tul retro duo 
corso in più. Giocolo. Non ti costa nuli»! $e fai 12 od indovi¬ 
ni 1 Quattro risultati dolio due corso aggiuntivo, vinci 100 mb 
Honl In più, mossi in palio da Totip. Quindi: vincita norma}» 
porli IZilravlncita por lite 

So nessuno avrà totalizzato 16 punti. Totip, lo settimana 
successivo, aumenterà II Suporpromlo o 200 milioni. So ci 
«V 4 un vincitore, tono!;., e al ripartirà dà 100 milioni: altrb 
minti, altro ssttlmsno, altro avmsnto: 300 milioni. E cosi 
vie, di 100 in 100 milioni, fino ad un massimo di mazzo mi¬ 
liardo. 

ATTENZIONE: l'operazione "Super Totip Vinci e Stravinci" 
porterà tanta giocate In più e quindi montepremi sempre 
più aiti, con la possibilità di vinate milionarie... anzi, stra • 
milionarie! 

9 tn t m m tt'9eo ét dtvtihn firn i **K * ort to* muri té, ubv mtari pmt> 
> ■ torn iate * in ti pvHStKJétHdtl Miri tu Sport baH»rqvi>. 
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A Genova 
bonsai 
cinesi e 
giapponesi 




«Sculture» della 
natura che l’uomo 
riesce a copiare 



Messe a confronto all’Euroflora le due scuole che 
permettono la riproduzione in miniatura di piante 
enormi - Il tipo classico e quello «romantico» 
Cifre astronomiche per acquistare un esemplare 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — II primo sembra sia stato un 
nomade dell’Asia centrale. Nel suo perenne 
girovagare aveva deciso di portarsi dietro 
una pianta medicamentosa — come ad 
esemplo la salvia — che per esprimere al 
massimo le proprie virtù dovesse essere colta 
in piena vegetazione. L’idea fu quella di met¬ 
tere la piantina, con poca terra. In un conte¬ 
nitore, sforzandosi di miniaturizzarla al 
massimo perché, si sa, il bagaglio del noma¬ 
de deve essere per forza ridotto al minimo. Il 
nome cinese che cl è stato tramandato in 
queste piantine da nomadi è • pun-sal» che 
significa vaso e albero, diventato oggi •bon¬ 
sai• nella trascrizione, più nota In Europa, 
datane dal giapponesi. 

Ad ‘Furo flora» — la mostra del fiori geno¬ 
vese — non solo cl sono molti • bonsai» ma, 
per la prima volta c'è la straordinaria oppor¬ 
tunità di vedere la grande scuola cinese. Il 
paese asiatico ha infatti scelto 11 fiorito pal¬ 
coscenico genovese per proporre alla grande 
la propria produzione entrando In un merca¬ 
to oggi dominato dal giapponesi. 

•Abbiamo attualmente cinque zone di pro¬ 
duzione — cl dice Llu Ling Husa, clneslna di 
Shanghal — quasi tutte concentrate nel sud 
del nostro paese a Shanghal, Canton, Sou- 
zou, tìangzou e Chendù. Tutte praticano le 
coltivazioni secondo lo stile tradizionale, che 
prevede tre anni di cure per ogni pianta pri¬ 
ma di poterla dichiarare pronta per II merca¬ 
to. I bonsai sono molto amati dai cinesi, da 
sempre, e questo sentire, nto ha saputo resi¬ 
stere anche alle persecuzioni del periodo del¬ 
la ‘rivoluzione culturale» quando venne proi¬ 
bita la produzione di bonsai e andarono per¬ 
dute nelle distruzioni piantine tramandate 
da secoli ». 

Nel padiglione cinese di ‘Euroflora* sono 
esposti uncentinaiodl bonsai davanti al qua¬ 
li la gente si sofferma, guarda, stupisce, am¬ 
mira ricavando Impressioni che potremmo 
definire di tipo estetico. Ben diversa Invece è 
la reazione del cinese che non considera il 
bonsai (come 11 giardino o un paesaggio par¬ 
ticolare) •bello• oggettivamente, ma lo valu¬ 
ta per il grado di • armonia* in cui riesce a 
sintonizzarsi con esso. 

Alla mostra genovese, oltre alla selezione 
cinese, è presente in forza — attraverso colle¬ 
zionisti o rivenditori — anche la produzione 
giapponese. La differenza fra le due scuole è 
rilevante: Il bonsai cinese che raggiunse col 
buddismo, molte tecniche e filosofie. Il Giap¬ 
pone i diventato una cosa diversa. 

•Quella giapponese — osserva Luigi Cre¬ 
spi, milanese, considerato uno dei massimi 
esperti oltre che grande collezionista — è 
considerata perfetta quando riproduce In 
modo miniaturizzato la grande pianta ri¬ 
spettando il rapporto tronco, rami, foglie in 
una rigorosa prospettiva. 1 cinesi Invece pro¬ 
ducono piantine particolarmente mosse ». 
Classici I primi e romantici I secondi? *Può 
rendere l’idea, anche se si tratta di concetti 
estranei completamente alla mentalità 
orientale». 

Ma come è possibile trasformare una -se¬ 
quoia» di 35 metri In una sua edizione tasca¬ 
bile di 35 centimetri? Le tecniche non sono 
particolarmente difficili: si tratta di prende¬ 
re una piantina, ottenendola per seme, talea 
o « margotta*, potarla in continuazione sia 


nelle radici che nel rami e piegarne II tronco 
e le parti apicaii con filo di rame in modo da 
farne assumere l'aspetto voluto. È un lavoro 
di pazienza e di attenzione ma soprattutto di 
sensibilità. In realtà non si dovrebbe parlare 
di coltivatore di bonsai ma di scultore, per¬ 
ché l'atteggiamento è analogo a quello del¬ 
l’artista di fronte al blocco di pietra dal quale 
trarre l’opera. L’idea di bonsai deve Infatti 
essere preesistente, concepita nei suol parti¬ 
colari e tutta l’opera di coltivazione deve tra¬ 
dursi In meticolosi, ripetuti Interventi affin¬ 
ché la natura la possa riprodurre. 

Per l’appassionato occidentale — e sono 
migliala anche In Italia, dove esiste una as¬ 
sociazione nazionale e decine di circoli di col¬ 
lezionisti — Il bonsai ha perso gran parte di 
quella connotazione estetico-filosofica con 
cui è accompagnato in Oriente e rappresen¬ 
ta, nella migliore delle ipotesi, un riavvìclna- 
mento alla natura. Dover dedicare tutti l 
giorni e più volte al giorno qualche minuto 
della propria attenzione e intelligenza ad 
una pianta non solo per coltivarla e vederla 
crescere ; ma per costruirla secondo un pro¬ 
prio disegno, costituiscono un impegno che 
trascende la semplice occupazione del tempo 
Ubero per qualcosa di più sottile e avvincen¬ 
te. 

E poi, chissà, dalla passione per li bonsai si 
può passare — come accade In Cina — a 
quella per il « pun-chlng », l’arte che miniatu¬ 
rizza in vaso non solo piante ma Interi pae¬ 
saggi con alberi, montagne, rocce e numi. La 
scuoia più famosa di «pun-chlng* é quella di 
Jangsu, in Cina, capace di riprodurre foreste 
tropicali in 80 centimetri, scenari fantastici 
di rocce, fiumi, pini abbarbicati, grotte in 30 
centimetri. L’arte di produrre slmili capola¬ 
vori risale all'epoca Tang, nel sesto secolo, 
ma è continuata nelle dinastie Mìng e Chlng 
secondo due grandi scuole, quella di Su e 
quella di Yang. 

•Guardare un bonsai e pensare che nel se¬ 
coli precedenti altri uomini hanno avuto un 
analogo rapporto armonioso con la stessa 
pianta — ci ha detto uno degli specialisti ci¬ 
nesi presenti ad "Euro flora” — può dare una 
grande serenità*. Non a tutti è dato ricavare 
analoghe sensazioni, non solo perché biso¬ 
gnerebbe essere orientali, ma anche e soprat¬ 
tutto perché è difficile trovare * pezzi* Impor¬ 
tanti, vecchi di molti secoli. Alla mostra ge¬ 
novese ne sono visibili una decina, fra l quali 
un bonsai di bouganvillea arancione il cui 
tronco ha una sezione di circa trenta centi¬ 
metri, dieci volte più grande quindi del nor¬ 
male fusto di questo bellissimo arbusto ab¬ 
bastanza diffuso sulle nostre riviere. Afa l’e¬ 
semplare più Impressionante é un grande 
bonsai che troneggia In mezzo ad uno del 
padiglioni, vecchio, a quanto si dice, di alme¬ 
no settecento anni. Questo venerabile bonsai 
è passato di mano proprio In questi giorni 
per una cifra astronomica. Il collezionista 
nuovo proprietario sarà certamente felice 
per l'acquisto ma, secondo i cinesi, non avrà 
un buon rapporto con la pianta perché non 
potrà allontanare da sé, ogni volta, l'idea di 
quanto l’ha pagata. •! bonsai non sono ogget¬ 
ti da vendere o acquistare, ma sensazioni da 
ricevere o trasmettere». Sottigliezze davvero 
cinesi se si pensa che a farmele notare è un 
gentile signore che cerca di venderli. 

Paolo Saleni 


L’Urss ha spento le centrali 


la centrale e nel villaggio (in cui 
abita il personale, ndr) è dimi¬ 
nuita di una volta e mezza-due 
volte». 

È lo stesso comunicato che 
appariva ieri suite pagine di 
tutti i giornali, con l’aggiunta 
finale che »non vi sono stranieri 
tra i colpiti». Pochi minuti pri¬ 
ma, il comunicato del consiglio 
dei ministri era stato preceduto 
da un dispaccio della Tass, pro¬ 
veniente dal ministero degli 
Esteri, in cui veniva detto che 
gli ambasciatori di Gran Breta¬ 
gna, Olanda, Finlandia egli in¬ 
caricati d’affari di Francia e 
Austria, erano stati convocati 
al ministero per ascoltare una 
comunicazione, da parte del vi¬ 
ceministro degli Esteri Anatoli 
Kovaliov (presenti il ministro 
dell’istruzione media superio¬ 
re, Ghennadi Jagodin e il presi¬ 
dente del comitato statale per 
l’energia atomica Andranik Pe- 
trosiantz). «sullo stato delle co¬ 
se nell’opera di eliminazione 
delle conseguenze dell'inciden¬ 
te». 

Si è saputo poi da fonti di¬ 
plomatiche occidentali che gli 
ambasciatori erano stati sve¬ 
gliati nel pieno della notte ed 
erano giunti al ministero degli 
Esteri attorno alle 2 del T mag¬ 
gio. Tanta fretta, con ogni pro¬ 
babilità, per recuperare, in par¬ 
te almeno, il tempo perduto 
nelle prime due giornate dopo 


foto mandate dai satelliti spia 
segnalano che i battelli turistici 
hanno continuato a navigare 
sul fiume e sul lago vicini a 
Chernohyl e che nei dintorni di 
Kiev si sono giocate partite di 
calcio. Ufficialmente, l’ammi- 
nistrazione si dichiara turbata 
per le scarse notizie che ì sovie¬ 
tici forniscono sul disastro nu¬ 
cleare. 

Ma la vera novità del giorno 
è la testimonianza resa dal se¬ 
condo segretario dell’amba¬ 
sciata sovietica a Washington 
dinanzi alla sottocommissione 
per l’energia del Congresso. Già 
il fatto che la richiesta di sotto¬ 
porsi alle domande aguzze, 
spregiudicate e anche malevole 
dei parlamentari statunitensi 
sia stata accolta nel giro di 2 
ore, dalla rappresentanza di¬ 
plomatica sovietica è sorpren¬ 
dente. Non c’erano precedenti 
del genere, salvo l’ascolto di un 
funzionario della rappresen¬ 
tanza commerciale sovietica 
una ventina dì anni fa. Ma ciò 
che ha sbalordito gli americani 


re. Ma cosa possono decidere 
qui a Tokio i Sette? Bisogna in¬ 
nanzitutto dire che gli accordi 
attuali sono inadeguati per di¬ 
sastri come quelli di Cnerno- 
byl. Il primo problema, l’infor- 
mazione. comincia proprio da 
tale insufficienza. Le autorità 
sovietiche hanno commesso un 
grave errore nel tacere per tan¬ 
to tempo sull’accaduto, tutta¬ 
via — come ha spiegato Craxi 
nella conferenza stampa tenuta 
ai giornalisti giapponesi e ita¬ 
liani — le intese internazionali 
«prevedono l’obbligo dell’infor¬ 
mazione entro quaranta giorni 
dal verificarsi del fatto e con¬ 
sentono al paese interessato di 
dare le notizie che crede*. Italia 
e Giappone, quindi, chiedono 
di convocare al più presto PA- 
genzia internazionale dell’ener¬ 
gia perché in quella sede si pro¬ 
ceda all'adozione di nuove più 
severe misure, tali da garantire 
maggior sicurezza. Da parte 
americana verrebbe la richiesta 
di obbligare i paesi (in questo 
caso Purss) a un controllo su 
tutte le centrali in funzione. 
Ma sono ancora voci, che po¬ 
tranno prendere corpo solo og¬ 
gi. Lo stesso vale per la questio¬ 
ne del terrorismo. 

Reagan è arrivato ieri sera 
con un ricco dossier di prove 
raccolte contro la Libia — cosi 
almeno si dice. Nel primo po¬ 
meriggio vedrà Craxi, poi in¬ 
contrerò Nakasone, mentre 
Shultz e Baker parleranno con i 
ministri degli Esteri e delle Fi¬ 
nanze giapponesi. L’oggetto es¬ 
senziale del colloquio con gli 
italiani sarà proprio l'affare li¬ 
bico. Inutile dire che c’è una 
agitata attesa nella delegazione 
del nostro governo. I responsa- 


Marini. I giornali riportano i 
dati sugli oltre mille miliardi di 
utili alla Fiat; Pltalia va a Tokio 
fra i sette grand 1 de: paesi in¬ 
dustrializzati. E anche qui. cer¬ 
to, molto è cambiato. La forbi¬ 
ce con il Nord però è tornata ad 
allargarsi. Lo dicono le cifre di 
Pizzinato: i consumi privati so¬ 
no inferiori del 33** rispetto a 
Quelli del centro-nord; il pro¬ 
dotto pro-capite del Mezzo¬ 
giorno e il 61 • rispetto al pro¬ 
dotto pro-capite nazionale. Le 
gabbie salariali — quelle che 
dividevano le buste paga a se¬ 
conda delle Regioni — sono 
state eliminate 17 anni fa, ma 
ora ritornano. Nel 1985 i salari 


sibilità di composizione. L’at¬ 
teggiamento del governo si è 
fatto più conciliante, il Poa 
sembra incline al compromes¬ 
so. Le autorità sanno dì non po¬ 
tersi permettere un braccio di 
ferro pericoloso, il sindacato si 
rende conto che non può parla¬ 
re di sciopero. 

Northeye, nel Sussex, è una 
■prigione aperta* con un mini¬ 
mo di vigilanza (dieci agenti su 
445 detenuti): una «succursale* 
in baracche di legno costruita 
per sfoltire il sovraccarico che 
aa anni rende irrespirabile l'at¬ 
mosfera delle carceri londinesi. 
Sei sconosciuti a volto coperto 
hanno dato il via alla rivolta 
trascinando con sé una quaran- 


l'incidente nell'informare gli 
altri paesi di ciò che era avve¬ 
nuto. Un'azione analoga veniva 
effettuata in sede Onu dove 
parlavano, in rapida successio¬ 
ne, sia il rappresentante sovie¬ 
tico Jurin Dubinin, sia il rap¬ 
presentante dell’Ucraina (che è 
membro distinto delle Nazioni 
Uniti), Ghennadi Udovenko: 
per ripetere in sostanza il con¬ 
tenuto dei comunicati ufficiali 
dei giorno precedente. 

In serata, ancora la Tass rife¬ 
riva che un rappresentante del 
segretario generale dell’Onu 
aveva preso atto che *il governo 
sovietico aveva informato una 
serie di paesi europei», 'affin¬ 
ché i governi, di quei paesi che 
si trovassero in condizioni di 
inquietudine, potessero pren¬ 
dere le necessarie misure per la 
tutela della salute e della popo¬ 
lazione e la difesa dell’ambien¬ 
te». 

Evidente, dunque, il signifi¬ 
cato politico della successione 
di atti diplomatici verso l’occi¬ 
dente (non registrati, del resto, 
scientificativamente, dai gior¬ 
nali sovietici), mentre colpisce 
il fatto che nessuno dei paesi 
della comunità socialista, in 
particolare la Polonia, che era 
stata per prima attraversata 
dalla nube radioattiva, siano 
stati fatti oggetto di analoghe 
iniziative ufficiati, anche se non 
si può escludere che contatti 


informativi riservati in quella 
direzione siano avvenuti in pre¬ 
cedenza. 

Dalla Polonia, per l’appunto, 
erano venuti nei giorni scorsi i 
segni della più viva inquietudi¬ 
ne. Ieri le autorità polacche, 
hanno dal canto loro, rilevato 
una certa diminuzione dei tas¬ 
so di radioattività atmosferica 
(scesa da 600 volte la norma a 
circa 500 volte) accompagnato, 
per converso, da un aumento 
dei radionuclidi che si sono de¬ 
positati al suolo. Data la vici¬ 
nanza del confine polacco al 
luogo dell'incidente (430 chilo¬ 
metri circa), ciò pare una con¬ 
ferma indiretta della veridicità 
del comunicato sovietico che 
denunciava una diminuzione 
dell'emissione radioattiva dalla 
centrale e immediati dintorni. 

Un'altra notizia relativa¬ 
mente tranauillizzante viene 
da Helsinki dove le autorità in¬ 
caricate dei controlli hanno 
concluso che la situazione ra¬ 
dioattiva dell’aeroporto di 
Kiev è normale. La verifica è 
stata effettuata sugli aerei del¬ 
la compagnia di bandiera fin¬ 
landese »Finnair», che si erano 
recati l’altro ieri nella capitale 
dell'Ucraina per effettuare l’e¬ 
vacuazione d’urgenza di una 
settantina di compatrioti (tra 
studenti e tecnici). Ma il franco 
discorso tenuto dal secondo se¬ 
gretario dell'ambasciata sovie- 


Convince gli Usa 


(almeno quelli che l’hanno se¬ 
guita in diretta su un canale tv) 
e stata la prestazione di questo 
giovanotto di una trentina 
d’anni che parlava perfetta¬ 
mente l’inglese, faceva giochi di 
parole in slang, ribatteva con 
spirito e con fermezza alle do¬ 
mande più insidiose, senza dire 
gran che di più di quanto era 
stato comunicato ufficialmente 
dalle autorità sovietiche, ma 
con uno stile che contrastava 
clamorosamente con l’immagi¬ 
ne che gli stereotipi americani 
hanno costruito del funzionario 
sovietico in missione all'estero. 
Con molta sportività, anche i 
giornali che hanno contribuito 
a fabbricare questi stereotipi 
irridenti contro i rappresentan¬ 
ti deH’Unione Sovietica oggi 
rendono l'onore delle armi a 
Vitaliy Churkin e ne fanno, al¬ 
l’uso americano, una sorta di 
eroe. In effetti, a parte l’enfasi 
di cui trasudano ì mass media 


americani, si deve dire che il di¬ 
plomatico sovietico è stato dav¬ 
vero bravo nel difendere una 
posizione difficile. 

Qualche esempio delle botte 
e delle risposte vale la pena di 
farlo. 

D. — Può spiegare, in termi¬ 
ni comprensibili ai profani, 
perché è successo l’incidente? 

R. —- Potete spiegarmi, negli 
stessi termini, perché è succes¬ 
so il disastro del Challenger? 
Non voglio essere polemico, ma 
cercate di capire che è un com¬ 
plesso problema tecnico. E 
qualcosa che nessuno pensava 
dovesse succedere perché era 
stata adottata ogni precauzio¬ 
ne. Ovviamente, la nostra 
preoccupazione principale è 
ora di porvi fine, ma ci vorrà del 
tempo per ottenere una rispo¬ 
sta definitiva alla vostra molto 
seria domanda. 

D. — Lo sa che i prezzi del 
grano americano sono cresciuti 


Vertice di Tokio 


bili della Farnesina dicono di 
non sapere ancora quale sarà il 
tenore delle richieste america¬ 
ne. Ci si può immaginare che 
questa sia una sede tale da fa¬ 
vorire più la mediazione diplo¬ 
matica che non la ricerca del 
conflitto. Tuttavia la posta in 
gioco appare così alta per i’am- 
ministrazione americana da 
spingerla a portare a casa il più 
possibile. 

Intanto, si registra una mo¬ 
difica della posizione giappone¬ 
se: se fino a pochi giorni fa il 
governo ospite era disponibile a 
sottoscrivere solo un documen¬ 
to di condanna del terrorismo 
che restasse sulle generali, 
adesso il ministro degli Esteri 
Shintaro Abe dice che sono sta¬ 
te raccolte informazioni tali da 
giustificare una accusa specifi¬ 
ca alla Libia. Dunque, non sa¬ 
rebbe contrario a citarla nella 
dichiarazione finale. Il Giappo¬ 
ne, d’altra parti, ha voluto dare 
una dimostrazione evidente 
della sua sensibilità al proble¬ 
ma, schieranco in questi giorni 
un apparato di polizia davvero 
impressionante, tanto che lo 
stesso Craxi non ha potuto fare 
a meno di dchiararìo. Ci sono 
agenti dappertutto, persino sui 
tetti; gli edifici pubblici e i 
principali alberghi sono super 

{ iresidiati; il traffico viene ìnco- 
onnato, creando file più lun¬ 
ghe del solito sull; grandi arte¬ 
rie metropolitane. Si era diffu¬ 
sa la voce che una formazione 
terroristica giapponese, la Chu 
Ka Ku Ha, che significa Grup¬ 
po deH’inlerno, avrebbe minac¬ 


ciato attentati in occasione del 
vertice, ma finora tutto fila li¬ 
scio. 

A questo punto, dunque, non 
resta che aspettare le richieste 
esplicite americane: esse vanno 
dall’appoggio a eventuali nuo¬ 
ve «operazioni chirurgiche* 
contro la Libia, a un blocco na¬ 
vale che assicuri un effettivo il 
blocco economico e lo stop a 
ogni acquisto di petrolio libico; 
fino all’ipqtesi, considerata mi¬ 
nima dagli Usa, dì un comuni¬ 
cato di aura condanna dei ter¬ 
rorismo internazionale che sa¬ 
rebbe fomentato dalla Libia in 
particolare. Su un documento 
del genere l’amministrazione 
Usa punta ad ottenere l’appog¬ 
gio compatto degli altri sei par¬ 
tner». Le posizioni di partenza 
fra questi ultimi sono in < ia di 
precisazione e persino di cam¬ 
biamento. come nel caso giap¬ 
ponese. Accanto all’incognita 
statunitense c’è, sia pur mino¬ 
re, quella francese: di fronte a 
uno Chirac prudente 6ta oggi 
un Mitterrand che potrebbe fa¬ 
re la parte del falco anche per 
ragioni politiche interne. 

Nel caso in cui Reagan pro¬ 
ponesse sanzioni economiche, 
cosa risponderebbe ITtalia?, è 
stato chiesto a Craxi nella con¬ 
ferenza stampa di ieri. *Che le 
sanzioni non risolverebbero il 
problema del terrorismo», ha 
risposto. E ITtalia in quale caso 
ricorrerebbe all’uso della for¬ 
za? «Siamo un paese pacifico, 
ma abbiamo il dovere ai difen¬ 
dere la sicurezza del nostro ter¬ 
ritorio e dei nostri cittadini, per 


Lavoro al Sud 


nel Mezzogiorno sono calati del 
5 r f rispetto ai 1984. Una busta 
paga «meridionale» è il 73 fi di 
una busta paga «nazionale». 
Anche questo è il segno di un 
sindacato anchilosato. 

Ma non basta piangere, non 
basta imprecare. E questo il ri¬ 
tornello della manifestazione, 
ma anche del convegno che l’ha 
preceduta la sera prima: due 
ore di fitto dialogo tra attivisti 
sindacali, operai, braccianti e i 
tre segretari generali nel teatro 
Comunale stracolmo. Sentivi li. 


in quel teatro, come una invet¬ 
tiva: «Siete tornati qui ancoro 
una volta a seminare illusioni. 
Anche voi. in fondo siete com¬ 
plici, vi date da fare solo per il 
Nord opulento ». E la risposta 
ripetuta dei tre: «Non siamo né 
re magi, né babbi Natale, sia¬ 
mo qui per cercare di capire 
insieme come fissare obiettivi 
di lotta, organizzare movimen¬ 
ti concreti e non proteste gene¬ 
riche ». E cosi Marini metteva 
soprattutto l’accento sulle tan¬ 
te leggi; la De Vito, la De Mi- 


Carceri inglesi 


tina di prigionieri. Quattordici 
edifici sono stati saccheggiati e 
incendiati: l’ospedale, la biblio¬ 
teca, la mensa, la sala di ricrea¬ 
zione, l’archivio, gli uffici delle 
guardie, il centro di controllo 
eccetera. C’è voluta una notte 
intera, mentre il rogo divorava 
gli impiantì, prima che l’inter¬ 
vento della polizia riportasse la 
calma. Nortneye esce dal servi¬ 
zio attivo, è un relitto inutiliz¬ 
zabile. 

Stessa scena, su scala ridot¬ 
ta, in molte altre località. Il 


centro di custodia giovanile di 
Wymott, a Presion, evacuato. 
La prigione di Horfield, a Bri¬ 
stol, lasciata per alcune ore in 
balia dei ribelli. Il carcere di 
Lewes (Sussex), quello di Eri- 
stoke nel Wiltshire dove c’è 
stata una evasione di massa, un 
altro centro dì correzione a Ca¬ 
st ington nel Northumberland, 
gli stabilimenti di pena di Hi- 
ghpoint (Surrey) e di Wayland 
(Norfolk), sono tutti entrati 
nell’occhio del ciclone. Sorpre¬ 
sa, smarrimento. Profonde so¬ 
no tuttavia le radici del mal- 


fica a Washington Vitali Shur- 
kin, di fronte alla sottocommis¬ 
sione per l'energia della Came¬ 
ra dei rappresentanti, (che ha 
parlato di tpericolo non ancora 
liquidato • e dell’esistenza di 
•preoccupazione per l’Unione 
Sovietica e altri paesi») appare 
volere escludere troppo fretto¬ 
lose conclusioni positive. 
Emergono frattanto, lenta¬ 
mente, anche notizie su come le 
autorità sovietiche sì sono com¬ 
portate nei confronti della pro¬ 
pria popolazione. Risulta (da 
una telefonata a Parigi di resi¬ 
denti nella capitale bielorussa) 
che fin da lunedi le autorità lo¬ 
cali di Minsk, 340 chilometri da 
Chernobyì, avevano impartito 
istruzioni dalle famiglie di non 
far giocare all’aperto i bambini, 
di non bere latte fresco e di evi- 
tare di bagnarsi nei corsi d’ac¬ 
qua. Istruzioni che probabil¬ 
mente sono stati diramate per 
via organizzative interne, o per 
canali di partito e di organizza¬ 
zioni sociali o della difesa civi¬ 
le, in quanto nessuna comuni¬ 
cazione del genere è stata ca¬ 
ptata via radio. 

Colpisce, comunque, la netta 
differenza tra l’informazione 
che, nelle ultime ore, viene con¬ 
cessa al resto del mondo (certo 
poca se misurata col metro oc¬ 
cidentale ma molta se commi¬ 
surata al metro sovietico) e 
quella che i mass media sovieti- 


per la convinzione che il raccol¬ 
to sovietico possa esser stato 
contaminato? 

R. — Mi rendo conto che 
questa domanda non è ispirata 
solo a preoccupazioni umanita¬ 
rie. 

D. — L'Urss ha violato ogni 
norma civile non informando 
per tempo i paesi vicini del pe¬ 
ricolo. 

R. — Trovo offensivo che 
qualcuno dica: state commet¬ 
tendo un crimine. 

Churkin ha schivato molte 
domande tecniche assicurando 
che non era uno specialista e 
che non era stata ancora instal¬ 
lata una centrale nucleare nel¬ 
l’ambasciata sovietica a Wa¬ 
shington. E per tutta lo testi¬ 
monianza ha parlato come il 
rappresentante di uno Stato 
che, come l’America, è impe¬ 
gnato in una posizione di avan¬ 
guardia nel campo della scienza 
nucleare e non abbandonerà la 
lotta per garantire il progresso 
della tecnica. Alla fine, dopo 
un'ora di interrogatorio ha avu- 


questo abbiamo dato disposi¬ 
zioni alle forze armate di reagi¬ 
re contro ogni minaccia di at¬ 
tacco. E di ciò abbiamo infor¬ 
mato le autorità libiche», ha re¬ 
plicato Craxi. 

Sempre sul fronte intema¬ 
zionale, anche dall’incontro tra 
il governo italiano e quello 
giapponese è emerso un inte¬ 
resse comune molto forte per¬ 
ché si ravvivi lo «spirito di Gi¬ 
nevra» nelle relazioni Est- 
Ovest e si giunga al nuovo in¬ 
contro tra Reagan e Gorbaciov. 
Il ministro degli Esteri del 
Giappone si recherà a Mosca 
subito dopo il vertice dei Sette. 
E proprio alla distensione do¬ 
vrebbe essere dedicato un capi¬ 
tolo del documento finale. La 
bozza preparata ha un titolo 
speranzoso: «Per un futuro mi¬ 
gliore» e contiene l’esplicito in¬ 
vito a una riduzione bilanciata 
degli armamenti. 

Di fronte a questioni politi¬ 
che cosi impellenti e perfino a 
fatti di cronaca tanto dramma¬ 
tici, passano in seconda fila i 
temi dell’economia sui quali si 
è, invece, concentrato I incon¬ 
tro bilaterale tra Italia e Giap¬ 
pone. Craxi ha annunciato cne 
prima di partire ha dato dispo¬ 
sizioni al ministro dell’Indu¬ 
stria perché aumenti del cin¬ 
quanta per cento il valore di 
quarantaquattro prodotti (tra i 
quali auto, moto, generi elet¬ 
tronici) la cui importazione è 
contingentata. Inoltre, saranno 
facilitate le procedure doganali 
che adesso aurano perfino me¬ 
si. In cambio, i giapponesi, al di 
là della ribadita volontà di 
aprirsi e migliorare le relazioni 
con il nostro paese, avrebbero 
offerto possibilità più concrete 


chelis, la Gaspari, quella per 
l’intervento straordinario, 
quella per la valorizzazione del 
patrimonio culturale, quella 
«speciale» per la Calabria. Alcu¬ 
ne pronte, altre no. E Pizzinato 
aggiungeva i 5.280 miliardi del¬ 
le regioni meridionali, «residui 
passivi» da tradurre in iniziati¬ 
ve, in lavoro. Come fare in mo¬ 
do che questo denaro pubblico 
si traduca davvero in occupa¬ 
zione, in sviluppo, in cooperati¬ 
ve, in attività imprenditoriali, 
cerne costruire una «linea sin¬ 
dacale» capace non solo di •gri¬ 
dare», ma anche di strappare ri¬ 
sultati visibili? 

Ed ora tutti questi motivi 
tornano dentro il corteo, nei co¬ 


contento. 

In Inghilterra, Galles e Nord 
Irlanda c’è un totale d» 144 car¬ 
ceri (molti sono gli edifici ritto- 
ri ani con più di un secolo di vi¬ 
ta) abilitate a contenere un 
massimo di 41 mila detenuta 
Afa la popolazione coatta è at¬ 
tualmente attorno ai 48 mila. 
In molti casi l’abitabilità, le 
condizioni sanitarie, i periodi 
di «associazione», I*»aria» e le vi¬ 
site si rivelano molto difficili 
Le statistiche inglesi sostengo¬ 
no che, nel Regno Unito, ci sa¬ 
rebbe la percentuale più alta di 
carcerati, rispetto al totale del¬ 
la popolazione, di tutta l’Euro¬ 
pa occidentale con la sola ecce¬ 
zione della Turchia. 

Gli agenti di custodia sono 


ci concedono ai propri lettori e 
spettatori. Basti pensare che, 
daU’inctdente in avanti i gior¬ 
nali sovietici hanno finora pub¬ 
blicato al riguardo, tutto com¬ 
preso, assai meno di cento righe 
dattiloscritte (olle quali va ag¬ 
giunto una fotografia della cen¬ 
trale, mostrata dalla televisio¬ 
ne). Certo, manca il sensaziona¬ 
lismo, ma mancano anche le 
notizie. Impossibile, in queste 
condizioni, che la grande massa 
dei cittadini percepisca i con¬ 
torni reati della situazione, an¬ 
che se essi si fanno strada pian 
piano — attravèrso vari canali, 
tra i quali le radio occidentali 
— anche nell’opinione pubbli¬ 
ca interna. 

Di considerevole rilievo poli¬ 
tico ed economico, comunque, 
la decisione di bloccare tutti i 
reattori a grafite del tipo 
Rdtnk, analoghi a quello entra¬ 
to in averia a Chernobyì, Per 
l’Urss — che ha in tutto 39 
reattori operativi, di vario ge¬ 
nere — rapprenta una rinun¬ 
cia, seppure temporanea, al 5 9ò 
circa del proprio potenziale 
produttivo ai energia elettrica. 
Per giunta interamente situata 
nella parte europea dell’Urss, 
quella che necessità del mag¬ 
gior impiego di energia: un 
danno enorme che si aggiunge 
alla pratica permuta per lungo 
tempo delfiniera centrale di 
Chernobyì, con i suoi tre gene- 


to l’elogio dei parlamentari e 
una sorta di scuse dal deputato 
repubblicano Norman Lent: 
«Lei ha avuto molto coraggio a 
venire qui. Non si senta pun¬ 
zecchiato. Noi trattiamo allo 
stesso modo ì nostri funziona¬ 
ri». Il che è vero. 

L’attenuarsi del pericolo im¬ 
mediato del disastro nucleare 
ha lasciato spazio alle riflessio¬ 
ni sulle conseguenze a più lun¬ 
go termine, quelle economiche 
e quelle che investono il desti¬ 
no dell’energia nucleare. 

La previsione di tutti gli 
esperti non legati direttamente 
a questo settore produttivo è 
che la preoccupazione suscitata 
nel pubblico dalla sciagura di 
Chernobyì influirà negativa¬ 
mente sulle ordinazioni ai nuo¬ 
vi reattori nucleari in molti 
paesi e, in particolare, nell’Eu¬ 
ropa occidentale (con l’esclu¬ 
sione della Francia, la «più nu¬ 
cleare potenza dell'Occiden¬ 
te»). L’industria nucleare ame¬ 
ricana difenderà i propri pro¬ 
grammi di sviluppo insistendo 


ratori da 1000 megawatt cia¬ 
scuno ancora teoricamente uti¬ 
lizzabili. 

In serata, l'ambasciata ita¬ 
liana ha reso noto che il vicemi¬ 
nistro Kovaliov ha ricevuto 
l’ambasciatore Romano, il qua¬ 
le era latore di un messaggio di 
Craxi a Gorbaciov esprimente 
ia solidarietà del governo e del 
popolo italiano per l’incidente 
occorso e l’offerta di aiuto pra¬ 
tico nella lotta contro le conse¬ 
guenze del di9atio. La parte so¬ 
vietica ha ringraziato, decli¬ 
nando tuttavia l’offerta di aiu¬ 
to, del quale non ha ravvisato la 
necessità. Ma la parte italiana 
ha anche fatto rilevare l’inade¬ 
guatezza c la non tempestività 
dell’informazione fornita dalla 
parte sovietica a proposito del¬ 
l’incidente di Chernobyì. Kova¬ 
liov non ha aggiunto altri parti¬ 
colari sull'incidente, dichiaran¬ 
do la propria incompetenza 
tecnica, e sì è rifatto ai comuni¬ 
cati già resi noti. 

Il governo Bovietico ha co¬ 
munque assicurato che sta se¬ 
guendo attentamente 1 a situa¬ 
zione delle maestranze italiane 
che si trovano a varie distanze 
dalla zona rischio della centra¬ 
le. Finora Bolo la Pirelli ha deci¬ 
so di far rientrare, per il mo¬ 
mento a Mosca, i tre tecnici che 
stavano a Bieloe Zerkov. 

Giuliette» Chiesa 


sulla «più sicura» tecnologia de¬ 
gli impinnti americani. Ma si 
teme che gli ecologisti prenda¬ 
no Io spunto dall’incidente so- 
vietico per rilanciare la loro 
campagna antinucleare. Sei an¬ 
ni fa, dopo Three Miles lsland, 
lanciarono lo slogan «Harri- 
sburg è dappertutto» (Horri- 
sburg è la grande città, capitale 
della Pennsvivania, nei pressi 
della centrale americana disa¬ 
strata). Oggi si prevede che lan- 
ceranno lo slogan: «Chernobyì è 
dappertutto». 

Infine, si fanno i primi bilan¬ 
ci delle ripercussioni del disa¬ 
stro sovietico sui mercati agri¬ 
coli statunitensi. In due-tre 
giorni, il prezzo dei grano sul 
gigantesco mercato di Chicago 
e cresciuto del 13 per cento. Ie¬ 
ri, però, c’è stata una diminu¬ 
zione del 4 per cento. Ma la 
previsione generale è che la 
contaminazione di una parte 
del raccolto ucraino costringerò 
l’Urss ad accrescere gli acquisti 
di cereali americani. 

Aniello Coppola 


Giappone: come già avvenne 
nel 1866 quando si stabilì il pri¬ 
mo accordo commerciale tra i 
due paesi: una nave italiana at¬ 
traccò nel porto di Tokio, ma lo 
trovò affollato di vascelli ingle¬ 
si e francesi. 


Stefano Cingofani 


di collaborazione con alcune principe ereditario Aki Hito ad 
imprese e per progetti di comu- un viaggio ufficiale in Italia. Il 

ne interesse scientifico. Non sovrano, che è sul trono da sea- 
sono stati fatti nomi, né specifi': sant’anni, anche se dalla Costi- 
cato di che cosa si tratta. E prò- tuzione del 1946 non è più con- 

babile che si sia entrati più nel siderato un dio in terra, ha 

merito durante gli incontri che chiesto cortesemente, ma affet- 
il presidente della Confindu- tuo-,amente, notizie di Sandro 

stria Lucchini ha avuto nei Pertini che visitò il Giappone 
giorni scorsi con imprenditori e n . e * 2, facendo un po da bat- 
finanzieri nipponici. Il presi- {istrada. No postante questi 
dente italianoba anche ribadì- buom {apporti, siamo ancora 
to l’intenzione di stampare una una volta «sbarcati, ultimi m 
«lira pesante, che varra .un po’ <fiappone: gm = .-venne 

meno di un dollaro». ne * quando si stabili « pn- 

Come ulteriore segnale di acco fdo commerciale tra i 

ampliamento dei rapporti reci- QirBtni'ÌXnrtn, 
proci, Craxi durante la visita 

all’imperatore Hiro Hito , nel dl vasce,h ,n « le ' 

superbo e austero palazzo col- 81 e lrfl ncesi. 

locato su un isolotto verde nel afono Pinnnfnm 

cuore della città, ha invitato il Metano ringoiarli 

Napolitano 

pericoli. Quel che una parte così grande delle forze politiche e 
dell’opinione pubblica ha mostrato di condividere è 1 impegno a 
condurre con mezzi politici e diplomatici, e non con mezzi militari, 
la necessaria lotta contro il terrorismo e a creare le condizioni 
perché vengano rimosse le cause che lo alimentano a cominciare 
dalla mancata soluzione della questione palestinese. Questa è d’al¬ 
tronde la posizione largamente prevalsa in tutti gli incontri che si 
sono di recente susseguiti in sede europea. Non e possibile preve¬ 
dere — ha proseguito il dirigente comunista — quali sviluppi 
presenterà ancora un fenomeno dalle molteplici matrici e proiezio¬ 
ni come quello terroristico e non sono note le richieste che verran¬ 
no rivolte in proposito dal presidente degli Stati Uniti agli altri 
partecipanti ai vertice di Tokio, Ma il governo italiano è chiamato 
a dar prova comunque della più grande chiarezza e fermezza nel 
matenere il suo dissenso rispetto a qualsiasi orientamento e misu¬ 
ra che possa coinvolgere l'Italia in una spirale di ritorsioni e di atti 
di guerra e far precipitare catastroficamente la situazione nel Me¬ 
diterraneo colpendo gravemente anche le relazioni tra Est e Ovest. 
Tale fermezza — ha concluso Napolitano — corrisponde alla ne¬ 
cessità di condurre in modo efficace la stessa lotta contro il terrori¬ 
smo e di far valere una corretta visione del ruolo dell’Europa e dei 
rapporti tra gli Stati Uniti e tutti gli altri paesi membri dell’Al¬ 
leanza atlantica». 


inizi. • Dobbiamo impedire — 
dice Giorgio Benevenuto — che 
il problema dell'occupazione 
divenga l'ultimo convoglio del 
treno dello sviluppo». Perché il 
governo rifiuta ad esempio la 
proposta sindacale di un «auto¬ 
rità centrale» per il lavoro? La 
gente ascolta, ripensa anche al¬ 
le responsabilità locali, alle 
tante Giunte dissestate, com¬ 
missariate. Il sindacato se non 
altro resiste. Ora il comizio si 
scioglie; Io speaker invita tutti 
ad andare a visitare i loro avi, i 
«bronzi di Riace», coricati, alte¬ 
ri e dolenti, nel museo del Co¬ 
mune. E tutti voltano le spalle, 
sì incamminano, rifanno un 


18 mila. Il salario lordo iniziale 
è di 12 milioni di lire all’anno. 
Dopo quindici anni di servizio 
sale a 15 milioni lordi. Viene 
integrato con gli emolumenti 
straordinari che, spesso, salgo¬ 
no fino al 49-50 per cento del¬ 
l’orario normale. Il Poa dice: 
«Gli istituti di pena sono so¬ 
vraffollati e a corto di persona¬ 
le». Il governo vuole tagliare gli 
straordinari, limitare certi 
•abusi», per un risparmio di 
spesa di 15 miliardi di lire an¬ 
nue. Il Poa respinge l’accusa di 
•irresponsabilità» e replica: 
•Siamo dei professionisti che 
vogliono essere messi in condi¬ 
zione di fare bene il proprio 
mestiere. Dobbiamo sorveglia¬ 
re impianti arcaici e non igieni- 


corteo sotto la pioggia, passano 
davanti al piccolo monumento 
a Corrado Alvaro. Certo, non è 
stato, come dice Marini, un 
«viaggio sentimentale», per rie¬ 
vocare vecchie gloriose batta¬ 
glie. Un impegno serio, sì, però. 
Accanto e insieme ai cento con¬ 
tratti da rinnovare, nei prossi¬ 
mi mesi, per gli occupati del¬ 
l’industria, della pubblica am¬ 
ministrazione, dei trasporti, 
dell’agricoltura, c’è anche que¬ 
sto contratto straordinario: il 
contratto per i giovani del Mez¬ 
zogiorno, per i giovani di Afri¬ 
co. 

Bruno Ugolini 


ci, iperpopolati e insicuri, dove 
il livello di violenza attuale e 
potenziale ha raggiunto limiti 
preoccupanti». 

La delicata e pericolosa ver¬ 
tenza costituisce un serio imba¬ 
razzo per un governo come 
quello della Thatcher che si 
identifica così rigidamente con 
le campagne per la «legge e or¬ 
dine*: maggiore severità da 
parte della polizia e del giudi¬ 
ziario, più arresti e più condan¬ 
ne. Tutto questo in un regime 
di restrizioni di bilancio. Una 
delle conseguenze, non trascu¬ 
rabili, è che adesso le prigioni 
scoppiano. 

Antonio Bronda 
















